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È RISULTATA PIÙ CHE ALTRO UNA PROVA A DISCARICO LA NOVITÀ DEI «VERBALI SALVI» 


Avviato verso l'archiviazione 
Il caso Cossiga-Donat Cattin? 


La seduta verrà ripresa questa mattina - Respinta la proposta del radicale Mellini 
di rinviare all’Inquirente il nuovo documento della magistratura di Torino 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il fatto nuovo co- 
Stituito dalle dichiarazioni di 
Paolo Salvi alla magistratura 
torinese, trasmesse alla presi- 
denza della Camera il 14 lu- 
glio scorso, dopo la conclusio- 
ne dei lavori della commissio- 
ne parlamentare inquirente 
per i procedimenti di accusa, 


della Zfic 


Unica incognita: 
l'atteggiamento 
dei comunisti 


un ordine del giorno presentato dai comunisti alla commissio- 
ne esteri ed accolto dal governo come raccomandazione, dopo 
un emendamento sullo spostamento della zona franca del 
Carso in un'area diversa. 

L'Odg (firmatari: Antonino Cuffaro e Antonio Rubbi) impe- 
gna il governo «a prendere tutte. le misure interne per 
rilanciare e realizzare il processo di cooperazione produttiva 
tra Italia e Jugoslavia nello spirito di” collaborazione che 
ispira il trattato e l’accordo di Osimo»; «ad approntare i 
provvedimenti necessari a realizzare la Zfic»; «a prendere le 
opportune iniziative presso il governo jugoslavo perché si 


| scerebbe il rischio di un iso- 
lamento sterile e pericoloso. 
Inoltre proprio la ricerca 
doverosa della verità e vita- 


DALLA REDAZIONE ROMANA n) 

ROMA — Per Francesco 
Cossiga la strada che con- 
duce all’archiviazione della 


ROMA — La zona franca industriale di Trieste è oggetto di | 


II Pci propone 
lo spostamento 


Un o.d.g. alla commissione esteri della Camera 


In proposito, dalla federa- 
zione autonoma triestina del 
Pci, riceviamo il seguente co- 
municato: 

«La commissione esteri del- 
la Camera, rilevata l’impor- 
tanza e l'esigenza di dare pie- 
na attuazione all’accordo di 
Osimo sulla promozione della 
cooperazione economica fra 
Italia e Jugoslavia nell’inte- 
resse dei due paesi, delle zone 


ha dominato le prime battute 
della discussione parlamenta- 
re sulla vicenda Cossiga - 
Donat. Cattin, apertasi ieri 
sera nell'aula di Montecitorio 
davanti alle assemblee riunite 
di deputati e senatori. 

Il clima della seduta del 
Parlamento — che dovrà deci- 
dere sulle «ipotesi di reato», 
già escluse dalla commissione 
inquirente, di cui si sarebbe 
Teso responsabile il presiden- 
te del Consiglio Francesco 
Cossiga in relazione al «caso» 
di Marco Donat Cattin, figlio 
del senatore Carlo, ex vice 
segretario della Democrazia 
cristiana — si è fatto subito 
carico di tensione con la ri- 
chiesta avanzata dal radicale 
Mauro Mellini di rinviare alla 
commissione inquirente il 
nuovo documento della magi- 
stratura di Torino contenente 
le dichiarazioni di Paolo 
Salvi. 

Mellini ha sostenuto che la 
Circostanza che il nuovo docu- 
mento sia stato consegnato 
alla presidenza della Camera 
non significa che esso faccia 
parte di questo procedimen- 
to, in mancanza di un provve- 
dimento di allegazione agli 
atti da parte dell'organo che 
ha i necessari poteri istrutto- 
ri, cioè la commissione parla- 
‘mentare peri procedimenti di 
accusa. 

«Mancando una allegazione 
agli atti — ha aggiunto Melli- 
ni — è come se il documento 
stesso non esistesse, né può 
essere oggetto delle relazioni, 
né se ne deve tenere conto ai 
fini della decisione che era 
stata presa dal presidente del- 
la Camera, Nilde Jotti, di far 
distribuire il documento a de- 
putati e senatori (come era 
avvenuto in mattinata). 

Un altro deputato radicale, 
De Cataldo, dando man forte 
alla tesi del suo collega di 
gruppo, ha sostenuto quindi 
che «finché la commissione 
inquirente è nella pienezza 
delle sue funzioni, è anche 
abilitata ad acquisire agli atti 
le dichiarazioni di Paolo Salvi 
ed a disporre approfondite e 
tempestive indagini su essi». 

La replica del presidente 
Nilde Jotti è stata immediata. 
E l'assemblea l'ha approvata 
in pieno con un prolungato 
applauso. Dopo aver rilevato 
che si è verificata «una situa- 
zione del tutto eccezionale, 
dato che il documento della 
magistratura di Torino è 
giunto alla presidenza della 
Camera dopo la conclusione 
dei lavori dell’Inquirente e la 
convocazione del Parlamento 
in seduta comune», Nidle Jot- 
ti ha sottolineato che «tale 
convocazione avviene in se- 

| guito alla richiesta avanzata 
da un terzo dei componenti il 
Parlamento. Pertanto — ha 
precisato la Jotti — il Parla- 
mento in seduta comune è 
investito di tutti i poteri per 
decidere sul nuovo docum- 
neto». 

Il presidente ha quindi af- 
fermato che se avesse tra- 
smesso il documento alla 
commissione inquirente, 
avrebbe configurato «un com- 
portamento illegittimo, consi- 
derando che, in seguito all’ini- 
ziativa di un terzo dei parla- 
mentari, la commissione non 
è più titolare dei poteri istrut- 
tori e referenti che le erano 
attribuiti, 

E' questo —ha aggiunto Nilde 
Placido Cesareo 

ul TIR aa 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Fin dalle prime 
battute del dibattito parla- 
mentare sul caso. Cossiga- 
Donat Cattin, l’aria che si re- 
spira è quella di una conclu- 
sione per archiviazione del ca- 
so stesso, specialmente dopo 
la divulgazione a sorpresa dei 
verbali del brigatista pentito, 
Paolo Salvi. Proprio questi 
ultimi, secondo quanto si so- 
stiene alla Dc, nonostante che 
l'operazione Salvi si sia poi 
tradotta in un appoggio alla 
tesi innocentista, sarebbe 
frutto di una manovra accura- 
tamente preparata alle Botte- 
ghe Oscure per rendere inevi- 
tabile il supplemento di 
istruttoria. 

«Fortunatamente — si dice 
sempre alla De — qualcosa 
nella manovra non ha funzio- 
nato all'ultimo momento». 
Così, alla vigilia del dibattito, 
la fuga di notizie sui verbali 
ha fatto sì che il contenuto 
della deposizione risultasse 
un'effettiva prova a discarico. 

A questo punto, sembra che 
il tema centrale si sia sposta- 
to e non si discuta più sulla 
colpevolezza o sull’innocenza, 
quanto piuttosto sulla rapida 
chiusura del caso (come vuole 
la De) oppure sul supplemen- 
to d’inchiesta (secondo i desi- 
deri comunisti). 

Lo stesso Zaccagnini ha de- 
finito il verbale Salvi «un ele- 
mento di chiarimento in 
quanto conformerebbe l’inesi- 
stenza di elementi che giusti- 
fichino il benché minimo dub- 
bio sulla correttezza dell’ope- 
rato di Cossiga». 

A piazza del Gesù, dunque, 
sì è soddisfatti per la piega 
presa dalla vicenda e si con- 
ferma che in Parlamento non 
saranno sollevate eccezioni 
procedurali e che si cercherà 
di evitare lo scontro. 

Dello stesso parere, anche 
se «lasceranno i deputati libe- 
ri di votare secondo coscienza 
e giustizia», sembrano i so- 
cialdemocratici, Il personale 
convincimento del loro segre- 
tario, Longo, è che «non sussi- 
stano, allo stato delle cono- 
scenze, ragioni diverse da 
quelle che indussero il presi- 
dente dell’Inquirente Reggia- 
ni a votare per l’archiviazione 
del caso. $ 

Ancora più esplicito è stato 
il segretario del Psi Bettino 
Craxi il quale ha definito il 
procedimento di fronte alle 
Camere «una cosa non molto 
seria, una coda della campa- 
gna elettorale», ed ha aggiun- 
to che «letti e riletti, i docu- 
menti trasmessi dalla Inqui- 
rente conducono dritto dritto 
alla constatazione della infon- 
datezza delle accuse, per cui 
assurda. e cervellotica è la 
richiesta di rinvio a giudizio, 
ingiustificata quella di un 
supplemento di istruttoria», 

A Craxi ha ribattuto imme- 
diatamente il presidente dei 
deputati comunisti Di Giulio: 
«In Italia, oggi, — ha detto Di 
Giulio — c'è innanzitutto 
bisogno del massimo di chia- 
rezza e la ricerca della verità 
non è mai una perdita di tem- 
po, soprattutto in presenza di 
un fatto che nessuno discono- 
sce di primaria importanza. 

«Nella commissione per î 


«IN II PAGINA 
E IN CRONACA 


Paolo Salvi, 
il presunto «PI» 
figlio di un triestino 


IN XVII PAGINA 


Oppositore 
di Khomeini 
ucciso negli Usa 


GE 


Teheran: bombe 
in negozi affollati 


Roma — Un’immagine pensosa di Carlo Donat-Cattin ritratto ieri in Parlamento. 


procedimenti di accusa non si 
sarebbe dovuto interrompere 
l'indagine con troppa fretta è 
con una ristretta maggioran- 
za. Ciò avrebbe consentito di 
usare procedure più rapide e 
refficaci di quelle attuali: pur- 
troppo quella occasione è 
‘andata perduta e l’oni Craxi 
sa per responsabilità di chi». I 
comunisti dunque formalizze- 
ranno la richiesta di supple- 
mento di istruttoria venerdì o 
sabato. 

In mattina si sono riuniti in 
seduta congiunta i gruppi 
parlamentari repubblicani; i 
quali hanno confermato le po- 
sizioni già espresse in prece- 
denti documenti della direzio- 


(telefoto Ap) 


La De: una «manovra» 
per fortuna non riuscita 


ne e della segreteria e ribadite 
anche in questi ultimi giorni 
dal segretario Spadolini con- 
fermando .il no assoluto ad 
ogni strumentalizzazione. e 
speculazione. Anche il Pri 
dunque ha inalberato la ban- 
diera dell'archiviazione, 

Più cauti infine i liberali. In 
un documento dicono di rite- 
nere, alla luce dei nuovi fatti, 
che essi abbiano scarsa rile- 
vanza nel procedimento. in 
corso. Perciò i parlamentari 
del Pli concentreranno princi- 
palmente il loro esame sui 
colloqui Cossiga-Donat GCat- 
tin, valutandoli sotto il preva- 
lente aspetto giuridico. 


vicenda che lo ha visto coin- 
volto nel caso Donat Cattin 
corre in discesa. Il dibattito 
a Camere riunite non si con- 
cluderà prima di domenica 
ma sin dalle prime battute è 
emersa una larga maggio- 
ranza a suo favore, 


Anzi, le rivelazioni perve- 
nute da Torino proprio la 
vigilia del procedimento 
hanno consolidato la mag- 
gioranza di governo alla 
quale ha fatto eco la dichia- 
razione innocentista del se- 
gretario socialdemocratico 
Longo ed una posizione ab- 
bastanza simile dei liberali. 


Con questo schieramento 
alle spalle ìl presidente del 
Consiglio può affrontare le 
tesi dell'opposizione con 
sufficiente tranquillità. Del 
resto, salvo sorprese sem- 
pre possibili, gli stessi co- 
munisti sembrano intenzio- 
nati a chiedere un supple- 
mento d'inchiesta più per 
non smentire se stessi che 
per reale convinzione. 


Ed è proprio l’incognita 
legata all’atteggiamento del 
Pci a tenere in sospeso ogni 
possibile valutazione politi- 
ca. Non tanto per quanto 
riguarda l'esito del dibatti- 
to, quanto piuttosto pèr gli 
sviluppi dei rapporti tra le 
forze politiche, tenuto contò 
della difficile battaglia in 
corso al Senato per la. con- 
versione in legge dei decreti 
economici. > 


Se da via delle Botteghe 
Oscure partirà l'ordine di 
imboccare la strada della 
contrapposizione dura, si 
creerà un clima difficilmen- 
te controllabile e per lo stes- 
so Partito comunista cre- 


proceda intanto, di comune accordo, allo spostamento della 
zona franca industriale del Carso e la cooperazione prevista 
possa avviarsi in aree diverse da quella individuata dall’ac- 
cordo stesso». 

È su questo punto che vi è stato l'emendamento. Il testo 
accolto dal governo (e firmato anche dal socialista Riccardo 
Lombardi e dal radicale Aldo Ajello) prevede soltanto che «si 
proceda alla individuazione di soluzioni alternative rispetto 
all'attuale indicazione della zona franca». 

I comunisti, comunque, riproporranno l'intero problema 
quando il governo — come si è impegnato a fare — presenterà 
una relazione alla commissione. 


limitrofe al confine e soprat- 
tutto dell’area triestina parti- 
colarmente provata nella sua 
economia; considerata la rile- 
vanza dell’accordo fra la Cee e 
la Jugoslavia che recepisce 
integralmente quelli di Osimo 
e la necessità che ne deriva — 
perché Trieste e la regione 
Friuli-Venezia Giulia non per- 
dano una grande occasione di 
sviluppo e realizzazione del 
proprio ruolo internazionale 
— di accelerare i tempi per la 
completa realizzazione delle 
strutture e. degli strumenti 
previsti dall'accordo di Osi- 
mo; constatato invece che da 
cinque anni dalla firma del 
trattato e dell'accordo alcuni 
importanti strumenti per l’av- 
vio concreto della cooperazio- 
ne fra Italia e Jugoslavia e in 
particolare la Zfi restano ir- 
realizzati ed inoperanti; tenu- 
to conto che per la Zfi la 
situazione di blocco, che im- 
pedisce anche l’utilizzazione 
di ingenti stanziamenti previ- 
sti dalla legge di ratifica del 
trattato, deriva dai dubbi e 
dalle perplessità insorti sulla 
Ubicazione della stessa previ- 
sta dall'accordo sul Carso; 
preso atto degli orientamenti 
€ delle richieste che al di là di 
ogni strumentalizzazione e 
giudizio di merito, ‘emergono 
dalla sensibilità dimostrata 
dalla popolazione triestina 
sul problema, impegna il Go- 
verno: 
a) a prendere tutte le misure 
interne per rilanciare e realiz- 
zare il progetto di cooperazio- 
ne produttiva fra Italia e J; 
goslavia, nell’interesse dei 
due paesi, secondo lo spirito 
di collaborazione che ispira il 
trattato e l'accordo ripetuta- 
mente positivamente riaffer- 
mato da entrambe le parti; 
b) di approntare i provvedi- 
menti necessari a realizzare la 
Zfi e quindi a definire per la 
parte italiana il regime doga- 
nale per l'introduzione delle 
merci prodotte in Zfi nell’area 


le per istituzioni aggredite 
da troppi dubbi inquinanti, 
mal si concilia con atteggia- 
menti aprioristicamente in- 
transigenti. 

In questo senso è la for- 
mula del processo politico 
la vera «accusata» di que- 
sto drammatico fine-luglio. 


Tommaso Genisio 


Mosca — Giorgio Cagnotto, il tuffatore azzurro alla sua quinta Olimpiade ha chiuso la carriera 
‘agonistica internazionale con una medaglia dî bronzo nei tuffi dal trampolino di tre metri. La 
medaglia d’oro è stAta vinta dal sovietico Portnov, l'argento dal messicano Giron 


Dure accuse di Sadat all'Unione sovietica 
See see Vi SG ali Unione sovietica 


Nessuna relazione con Mosca finché occuperà un paese musulmano - Ribadita 
l'illegalità degli insediamenti ebraici nella parte orientale di Gerusalemme 


Una recente immagine del Presidente Sadat 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

IL CAIRO — Il Presidente 
egiziano Anwar Sadat si è 
impegnato ieri sera a resistere 
a ogni costo contro qualsiasi 
disegno sovietico in Medio 
Oriente e ha dichiarato che 
non permetterà alcun miglio- 
ramento nelle relazioni con il 
governo di Mosca fino a quan- 
do le truppe dell’armata rossa 
sovietica non si saranno riti- 
rate dall’Afghanistan. 

In un discorso trasmesso in 
diretta dalla televisione na- 
zionale, Sadat, il quale parla- 
va dalla residenza presiden- 
ziale estiva di Alessandria, 
sulla costa del Mediterraneo, 
ha avuto dure parole di critica 
per i dirigenti musulmani di 
Siria, Sud Yemen, Libia e Al- 
geria per l’appoggio dato al- 
l'intervento militare sovietico 


comunitaria, le agevolazioni 
di qualsiasi natura per le im- 
prese che vi si insedieranno, il 


di 
(Tel. Upi) 


contro i partigiani e i patrioti 
islamici dell’Afghanistan. 

Sadat ha detto che il Presi- 
dente siriano Hafez Assad sta 
cercando l’aiuto e il sostegno 
militare sovietico per «rima- 
nere al potere contro il volere 
del popolo siriano». 

«..Per ciò che ci riguarda 
non permetteremo alcuna ag- 
gressione sovietica contro un 
qualsiasi paese arabo musul- 
mano e non ci saranno rela- 
zioni normali tra Egitto e 
Unione Sovietica finché lorò 
occuperanno un paese musul- 
mano», ha detto Sadat. 

Il Presidente egiziano ha 
anche rilevato che come mi- 
sura preventiva egli ha chie- 
sto agli Stati Uniti una forni- 
tura di aerei da combattimen- 
to e l’impiego di tecnici ed 
esperti americani in modo da 


ridurre il tempo necessario 
per l'addestramento dei piloti 
e dei tecnici militari egiziani. 
In tal modo egli spera di riu- 
scire ad addestrare i piloti da 
caccia e da bombardamento 
in tre mesi, 

Una decina di aviogetti F-4 
E dell'aeronautica americana 
sono giunti il 10 luglio nell’ae- 
roporto occidentale del Cairo 
per un programma trimestra- 
le di addestramento congiun- 
to con le forze aeree egiziane 
nel deserto. 

Sadat ha ripetutamente of- 
ferto agli Stati Uniti l’uso del- 
le strutture navali e aeree egi- 
ziane per la difesa dei paesi 
del Golfo Persico e di qualsia- 
si nazione araba musulmana. 

Nella forza aerea egiziana 
sono inclusi attualmente 35 
F-4 S di fabbricazione ameri- 
cana e dovrebbe quanto pri- 
ma giungere una fornitura di 
40 F-16, mentre è in attesa di 
ricevere 244 carri armati M-60. 

L'Egitto non ha mai nasco- 
sto di avere offerto armi e 
addestramento ai ribelli af- 
ghani e ha boicottato le Olim- 
piadi moscovite per protesta 
contro l’intervento sovietico 
in Afghanistan. 

Le relazioni cor l'Unione 
Sovietica, in estrema difficol- 
tà dopo l'espulsione di 17.000 
tecnici sovietici dall'Egitto 
nel 1972, sono ulteriormente 
peggiorate in seguito all’ordi- 
ne di Sadat di ridurre a pochi 
elementi lo staff dell’amba- 
sciata russa al Cairo dopo l’in- 
vasione dell’Afghanistan. 

Sadat ha anche trattato la 
questione libanese che appa- 
re sempre più destabilizzante 
nel quadro già sconvolto nel 
Medio Oriente. I paesi arabi e 
il Libano si stanno dirigendo 
verso un vero e proprio disa- 
stro, ha detto, in seguito alla 
decisione del partito cristiano 
della falange di seguire la 
strada e il modello delle mili- 
zie cristiane di destra che nel 
Sud del Libano sono appog- 


«arabi. 


programma degli investimen- 
ti delle aziende pubbliche 
chiamate ad operarvi, le mi- 
sure per favorire il riversarsi 
dei benefici delle nuove attivi- 
tà produttive oltre che su l’oc- 
cupazione qualificata, sull’in- 
tera economia di Trieste e 
della regione F.-V.G.; 

©) a prendere le opportune 
iniziative presso il Governo 
jugoslavo perché nello spirito 
di stretta amicizia che con- 
traddistingue i rapporti fra i 
due paesi e con decisioni che 
tengano conto del reciproco 
interesse, si proceda intanto 
di comune accordo allo spo- 
stamento della Zfi e la coope- — 
razione prevista possa avviar- 
si in aree (e conseguentemen- 
te anche in eventuali forme) 
diverse da quella individuata 
dall'accordo stesso; 

d) a non prendere comun- 
que alcuna decisione, per la 
Ubicazione e la realizzazione 
della Zfi, senza la consultazio- 
ne, la partecipazione ed il con- 
senso delle popolazioni inte- 
ressate e delle amministrazio- 
ni elettive che le rappresen- 
tano,» 3 
L'on. Cuffaro, del Pci di 
Trieste, ha rilasciato a sua 
volta la seguente dichiara- 
zione: . 

«Il risultato della discussio- 
ne in Commissione Esteri per 
gli apporti autorevoli e per le 
convergenze che ha registra- 
to, malgrado le posizioni reti- 
centi della Dc, rappresenta un 
notevole passo avanti per cer- 
caré di sbloccare la situazione 
che sì è creata a Trieste. I 
tempi sono più che maturi 
perché il governo prenda una 
esplicita iniziativa per sgom- 
berare il campo dall’ostacolo 
che i dubbi e le preoccupazio- 
ni sull’ubicazione hanno crea- 
da per la realizzazione della 

fi, 


«La città e il territorio di 
Trieste e l’intera regione Friu- 
li-Venezia Giulia rischiano di 
perdere una grande occasione 
di rilancio economico e i due 
paesi la possibilità di intensi 
ficare la cooperazione in cam- 
pi di grande e reciproco inte- 
resse. i 

«La situazione di. paralisi 
non favorisce nessuno se non 
le forze che hanno interesse a 
pescare nel torbido. — | 

«Il governo jugoslavo, come 
si rileva dal comunicato che 
ha fatto seguito alla visita in 
DITA DIMEAG NRA 


Condanne ed assassinii 


nella capitale afghana 


NUOVA DELHI — Almeno 
due ministri afghani, tra cui îl 
ministro dell’istruzione, Ana- 
hita Ratebzad, e un vice mini- 
stro dell’interno sono stati 
probabilmente assassinati 
nella capitale Kabul nei gior- 
ni scorsi, secondo quanto 
hanno riferito a Nuova Delhi 
alcuni viaggiatori provenien- 
ti dall’Afghanistan. 

Le stesse fonti hanno detto 
che anche il presidente della * 
compagnia aerea afghana 
«Ariana», Mohammed Nader, 
è stato ucciso la scorsa setti- 
mana, confermando una noti- 
zia in tal senso, pervenuta 
nella capitale indiana lunedì 
scorso. 


giate da Israele. 

Sadat ha pronunciato il di- 
scorso in occasione del 28.0 
‘anniversario della rivoluzione 
del 1952 che rovesciò il regime 
monarchico di re Farouk. 

Sadat ha anche detto che il 
settore orientale di Gerusa- 
lemme deve rimanere incluso 
nel territorio cisgiordano e ha 
definito illegali gli insedia- 
menti ebraici nei territori 


Gli informatori hanno affer- 
«mato che i due ministri sareb- 
bero stati vittime delle rivali- 
tà tra le opposte fazioni 
«Khalq» e «Parcham» in seno 
al partito di maggioranza, ri- 
valità che si sarebbero acuite 
negli ultimi giorni. A 

Un «tribunale rivoluziona: 
rio» del regime filo-sovietico 
afghano ha intanto emesso 
verdetto di colpevolezza nei 
confronti di 12 imputati per 
«attività criminose» durante i 
sanguinosi tumulti anti- 
sovietici dello scorso febbraio 
a Kabul, e ne ha condannati 
due a morte. 

Lo riferisce radio Afghani- 
stan, senza precisare î singoli 
capî d'accusa né î nomi dei 
condannati, che sono stati de- 
finiti «agenti e spie dell’impe- 
rialismo straniero, banditi, 
rapinatori e nemici della pa- 
tria». L'ultima parola sulle 
due condanne a morte spetta 
al Presidente Barbak Kar- 
mal, e la sua decisione verrà 
annunciata più in la. 

A ogni imputato, secondo 
l'emittente afghana, è stato 
consentito di difendersi, ed il 
processo è stato pubblico. Ma 
mancano altri particolati. 
Radio Kabul non ha nemme- 
no detto quale pena sia stata 
inflitta agli altri imputati giu- 
dicati colpevoli. 

I ribelli musulmani dal can- 
to loro, ignorando il «rada- 
man» in corso, hanno sferrato 
un attacco contro l'aeroporto 
di Ualalabad distruggendo 
tre elicotteri e sei carri armati 
sovietici. Lo ha annunciato 
un portavoce dei ribelli. 

Fonti attendibili a Nuova 
Delhi hanno detto inoltre che 
sono stati i guerriglieri afgha- 
ni ad assassinare il vice minì- 
stro afghano dell’educazione 
Wali Yousufi domenica scorsa 
a Kabul. 

Da parte sua radio Kabul 


L’Egitto vuole la piena au- 
tonomia per il milione e 
200.000 palestinesi che vivono 
in Cisgiordania e nella striscia 
di Gaza, così come è stato 
stipulato negli accordi di 
Camp David, ha detto Sadat. 

A. S. 


DEL 13% A PARTIRE DAL Lo costo 
Cresce di 90 mila lire 
lo stipendio dei deputati 


ROMA — Dal 1.0 agosto aumenteranno gli stipendi dei 
deputati. La decisione è stata presa dall’ufficio di presidenza 
della Camera. L'aumento sarà del 13 per cento ed avrà 
carattere di provvisorietà. Con questo aumento i deputati 
equiparano i loro stipendi a quelli dei presidenti di sezione 
della Corte di cassazione, come previsto dalla legge. Finora — si 
fa notare — per ragioni! di opportunità la quota era stata 
mantenuta all’87 per cento degli stipendi dei magistrati. 

Il carattere di provvisorietà è dovuto al fatto che si intende 
nuovamente sganciare gli stipendi dei parlamentari da quelli 
dei magistrati per evitare l'automatismo nell'adeguamento. 
Non si vuole dare infatti l'impressione che ogni decisione del 
Parlamento sugli stipendi dei magistrati sia interessata. 

L'aumento che andrà in vigore dal 1.0 agosto — sì fa però 
notare — verrà in gran parte assorbito dall'aumento delle 
imposte (dal 40 al 70 per cento) gravanti sulla indennità 
parlamentare e in parte dall'aumento della quota che alimenta 
il fondo di quiescenza dei deputati. In sostanza l'aumento reale 
per ogni deputato dovrebbe aggirarsi sulle 90 mila lire al mese, 

Per chi ha invece più redditi (oltre allo stipendio parlamen- 
tare un reddito professionale, una pensione o altro) l'aumento 
— si fa osservare negli ambienti della Camera — non coprirà 
presumibilmente neanche il maggior onere tributario. 


AUMENTO 
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IL PICCOLO 


LO STUDENTE CHE AVREBBE FATTO RIVELAZIONI SULLA VICENDA DONAT CATTIN 


DEPOSITATI GLI ATTI DEL PROCEDIMENTO PENALE 


Secondo «Lotta continua» 


Salvi si sarebbe costituito 


TORINO — Paolo Salvi, lo 
studente di architettura che 
avrebbe fatto alcune rivela- 
zioni sulla vicenda Donat- 
Cattin, non è stato arrestato il 
4 luglio scorso, ma si sarebbe 
costituito in una località di 
frontiera tra l’Italia e la Fran- 
cia prima di quella data: è 
quanto hanno dichiarato ieri 
mattina, nel corso di una con- 
ferenza stampa, alcuni diri- 
genti torinesi di «Lotta con- 
tinua». 

Gli esponenti del. gruppo 
extra-parlamentare hanno 
precisato, inoltre, che il giova- 
ne si era rifugiato a Parigi con 
Maria Cristina Scandalo, 
Marco Donat Cattin ed altri 
amici, e che gli arresti com- 
‘piuti a Parigi sarebbero sca- 
turiti in seguito alle sue di- 
chiarazioni. Sempre secondo 
«Lotta continua» tra le sette 
persone catturate nella capi- 
tale francese ve ne sono alcu- 
ne che non hanno nulla a che 
fare con il terrorismo: è il 
caso, per esempio, di Pietro 
Crescente, «il quale — hanno 
affermato — aveva un regola- 
re permesso di soggiorno e un 
posto di lavoro», e di Rosalba 
Bosco, «per la quale non esi- 
steva prima dell’arresto alcun 
mandato di cattura». 


Nel corso dell'incontro coni 
giornalisti gli esponenti di 
«Lotta continua» hanno mos- 
so accuse agli inquirenti, 
«perchè hanno taciuto alcuni 
nomi di arrestati», e hanno 
protestato per la detenzione 
dei tre militanti della loro or- 
ganizzazione accusati degli 
assalti al bar «Angelo Azzur- 
ro», dove rimase ucciso Ro- 
berto Crescenzio, ed alla sede 
torinese della Cisnal. 

In relazione. a quest’ultimo 
fatto, «Lotta continua» ha an- 
che reso pubblica una lettera, 
lunga due pagine e scritta a 
mano, fatta pervenire dal car- 
cere da Silvio Viale, Angelo 
Luparia e Stefano Della Casa 
(quest’ultimo meglio cono- 
sciuto come «Steve»). I tre 
giovani arrestati si dichiarano 
innocenti, sostenendo che nel 
corso degli interrogatori cui 
sono stati sottoposti non sono 
state presentate loro le foto- 
grafie che dimostrerebbero la 
loro presenza all'episodio del 
bar «Angelo Azzurro» e che 
«le accuse nei loro confronti, 
che partono sempre da Ro- 
berto Sandalo, sono sempre 
più false». 

I tre giovani devono rispon- 
dere dell’accusa di associazio- 
ne. sovversiva e partecipazio- 
nea banda armata denomina- 
ta «Ronde proletarie di com- 
battimento». 


Alberto Bodriti, di 24 anni, è 
‘uno studente-lavoratore: fre- 
quenta la facoltà di architet- 
tura del politecnico di Torino 
ed era impiegato in un ente 
pubblico. Pasqualino Fico, 
‘anche egli 24.enne, era iscritto 
all'accademia di belle arti del 
capoluogo piemontese. I due 
sono ritenuti elementi di se- 
condo piano dell’organizza- 
zione eversiva e sembra che 
non abbiano preso parte agli 
attentati più gravi compiuti 
da «Prima linea» e dalle 
«Ronde» a Torino. 


Paolo Salvi, ai tempi del 
liceo (si era diplomato. allo 
scientifico «Galileo Ferraris» 
di Torino ed era compagno di 
scuola di Marco Donat Cat- 
tin) militava in «Lotta conti- 
nua»; successivamente si era 
iscritto alla facoltà di archi- 
tettura dove si era distinto 
‘per l'impegno politico soprat- 
tutto per aver partecipato al 
comitato mensa. 


Poco si sa, invece, della mi- 
litanza di Salvi nei gruppi sa- 
telliti di «Prima linea». Secon- 
do indiscrezioni, che non han- 
no però trovato conferme uffi- 
ciali, sembra che, insieme al- 
l'amica Maria Cristina Scan- 
dalo, fosse tra i giovani che si 
erano rifugiati a Parigi e che 
sia rientrato in Italia pochi 
giorni prima dell’arresto. 


Sul «MiG» libico 
dubbi di Accame 


ROMA — Il caso del 
«MiG-23» libico caduto 
sulla Sila conferma le ca- 
renze dei sistemi difensivi 
italiani e pone non pochi 
interrogativi. E' di que- 
st'avviso il deputato so- 
cialista Falco Accame, ri- 
cordando che sull’argo- 
mento ha già presentato 
due interrogazioni in Par- 
lamento, 

In primo luogo, sostiene 
il parlamentare del Psi, 
«tutta la nostra rete radar 
è orientata per la difesa 
da attacchi provenienti 
da nord-est, ma non è 
pronta a difenderci da po- 
nente e da ovest. Anche le 
navi che si trovassero in 
navigazione in queste zo- 
.ne, nel caso in cui dovesse- 
ro fare un’intercettazione, 
non solo collegate diretta- 
mente con la nostra difesa 
aerea». 

Se a tutto questo — con- 
tinua Accame — si aggiun- 
ge il fatto che abbiamo 
venduto a cinque paesi 
arabi e agli israeliani si- 
stemi di contromisure 
elettroniche idonei a neu- 
tralizzare le apparecchia- 
ture radar della nostra di- 
fesa, c'è di che preoccu- 
parsi». 


Nel «blitz» arrestati in 27 


TORINO — Sono comples- 
sivamente 27 ì presunti terro- 
risti di «Prima linea» e delle 
«Ronde proletarie di combat: 
timento» arrestati il 4 luglio 
scorso, nel corso dell’opera- 
zione antiterrorismo, condot- 
ta congiuntamente dalla poli- 
zia e dai carabinieri di Tori- 
no, în esecuzione di mandati 
di cattura spiccati dalla ma- 
gistratura. Nel gruppo sono 
comprese le sette persone cat- 
turate a Parigi. 

La maggior parte dei nomi- 
nativi degli arrestati era già 
stata resa nota l’8 luglio scor- 
so, nel corso di due conferen- 
ze stampa, dal dirigente capo 
della Digos di Torino e dal 
comando del nucleo operati- 
vo del gruppo carabinieri del 
capoluogo piemontese, 

Gli inquirenti avevano, in- 
vece, mantenuto uno stretto 
riserbo sulla generalità di tre 
giovani fermati dai carabinie- 
tì «per non compromettere — 


avevano detto — il proseguo 
dell'attività istruttoria e delle 
indagini di polizia giudizia- 
ria». Il primo mominativo, 
quello dello studente di archi- 
tettura Paolo Salvi, è rimbal- 
zato martedì a Montecitorio 
in seguito alla notizia della 
documentazione inviata dai 
giudici torinesi alla presiden- 
za della Camera in merito 
alla vicenda di Marco Donat- 
Cattin, Gli altri, invece, sono 
stati resi noti solo ieri mattina 
dai giudici della sezione istru- 
zione del tribunale di Torino. 
Si tratta di Alberto Bodriti e 
di Pasqualino Fico. 

Come è noto, tra gli arresti 
del 4 luglio scorso figurano 
personaggi conosciuti e altri 
meno conosciuti. Fra i primi 
vi sono Gerardo Macrino e 
Piergiorgio Crovetto, indicati 
rispettivamente come capo e 
vice delle «ronde»; Salvatore 
La Spina, ex operaio Fiat, 
uno dei 61 licenziati che ave- 


va scelto la difesa del «colle- 
gio alternativo»; Peter Free- 
man e Pasqualino Bottiglieri, 
catturati a Parigi, il primo 
accusato dell’assalto al bar 
«Angelo Azzurro»; dove rima- 
se ucciso lo studente Roberto 
Crescenzio, il secondo dell’ag- 
guato teso alla polizia da un 
commando dì Prima linea in 
via Millio, dove perse la vita 
lo studente Emanuele Jurilli; 
Paoio Barsi titolare di una 
libreria torinese, Vito Bianco- 
rosso e Francesco Giuffrida, 
catturati rispettivamente in 
Francia e in provincia di Fog- 
gia, entrambi colpiti da man- 
dati di cattura perla rapina a 
una banca di Druento, il 13 
luglio 79, durante la quale fu 
ammazzato il vigile urbano 
Bartolomeo Mana. 

Tra gli altri presunti terro- 
risti catturati figurano un in- 
segnante disoccupato, un in- 
valido civile, operai e stu- 
denti. 


Scandalo 
Rinvii a 


a Lignano 
giudizio? 


Riguarderebbero l'ex sindaco Zatti e 8 consiglieri 


UDINE — Il giudice istrut- 
tore dott. Formato, che ha. 
condotto l'indagine sullo 
scandalo delle aree fabbrica- 
bili scoppiato nell'agosto del 
1978 a Lignano, e che coinvol- 
se amministratori pubblici e 
liberi professionisti, ha depo- 
sitato gli atti relativi al proce- 
dimento penale. 

Negli ambienti forensi udi- 
nesi circolano parecchie voci, 
essendo l'indagine coperta da 
segreto istruttorio; un dato 
comunque sembra certo ed è 
relativo al rinvio a giudizio 
per interesse privato in atti 
d’ufficio dell’allora sindaco 
della cittadina balneare Emi- 
lio Zatti e di altri otto tra 
consiglieri comunali e asses- 
sori. 

Altre 14 persone, compo- 
nenti la società che si formò 
per l'acquisto di un appezza- 
mento di terreno (che una de- 
cisione del consiglio comuna- 
le trasformò la famosa varian- 
te 13 al piano regolatore — da 
«verde attrezzato» a zona edi- 
ficabile) sono state rinviate a 


L'USO È ORMAI ENTRAT. 


ELLE BANCHE ITALIANE: NON CAMBIERÀ NULLA 


Per la cassazione gli assegni 
non sono moneta ma solo titoli 


Bisognerebbe pagare affitti, stipendi e liquidazioni in moneta corrente 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Una sentenza 
inutile che può creare solo 
complicazioni». Così viene 
definita negli ambienti banca- 
ri la decisione della Corte di 
Cassazione sugli assegni cir- 
colari usati per pagare gli sti- 
‘pendi. Secondo la Cassazione 
non sono validi per il paga- 
mento di fitti, stipendi, pen- 
sioni se non sono accettati dal 
creditore. In pratica contra- 
riamente a quanto avveniva 
in passato, si può pretendere 
dal datore di lavoro il paga- 
mento del dovuto non più in 
‘assegno ma in moneta con- 
tante. 

Come si è arrivati a questa 
sentenza? L'avvio lo ha dato 
la protesta di due Marittimi 


che hanno rifiutato il paga- 
‘mento della liquidazione ef- 
fettuato attraverso un asse- 
gno, Presentato un ricorso es- 
so è stato accolto. 

Per la Corte di Cassazione 
gli assegni circolari non pos- 
sono essere validi automati- 
camente perché altrimenti si 
riconoscerebbe loro il caratte- 
re di moneta corrente mentre 
sono invece titoli di credito. 

Cosa avverrà ora? Nelle sedi 
centrali delle maggiori ban- 
che italiane non si dà molto 
peso a questa sentenza. L'uso 
degli assegni è ormai entrato 
nel costume italiano, e anche 
se lentamente, ci stiamo rap- 
portando agli altri paesi indu: 
strializzati. Del resto la scelta 
dell’assegno oltre che per mo- 


tivi di praticità era stata det- 
tata anche da motivi di sicu- 
rezza. Un ritorno al passato 
appare però improbabile. 
Oltre al fatto che le ragioni 
di sicurezza permangono an- 
cora, secondo quanto ci han- 
no dichiarato esperti del set- 
tore, un ritorno al pagamento 
contanti non è proponibile 
anche per il fatto che la mone- 
ta circolante non sarebbe suf- 
ficiente per tutti i pagamenti. 
Le soluzioni a questo punto 
sarebbero due. O la Banca 
d’Italia stampa nuova mone- 
ta, ma per far questo deve 
prima trovare la copertura; 
oppure sì può emanare una 


legge che equipari l'assegno» 


circolare alla moneta contan- 
te. 


DIMISSIONI MOTIVATE DA MOTIVI «STRETTAMENTE PERSONALI» 


Schlesinger si è dimesso 
L'Imi cerca un sostituto 


ROMA — Piero Schlesinger 
si è dimesso dalla carica di 
presidente dell’Imi' (Istituto 
mobiliare italiano). Ne dà 
notizia un comunicato del- 
l’ente in cui si precisa che le 
dimissioni sono state rasse- 
gnate da Schlesinger per 
«motivi di natura strettamen- 
te personale». La nota ag- 
giunge che le funzioni di pre- 
sidente verranno esercitate 
«come previsto dallo statuto 
dal consigliere di amministra- 
zione sostituto del presiden- 
te» Mario Ercolani «fino alla 
nomina del successore». — 

Pietro Schlesinger lascia 
cosìla presidenza dell’Imi che 
ha occupato per poco più di 
sei mesi. La nomina di Schle- 
singer al vertice del principa- 
le Istituto di credito mobiliare 
risale infatti soltanto al 29 
dicembre 1979. 

«La «decisione assunta con 
grande rammarico di lasciare 


particolarmente nell'opera di 
risanamento della Sir, assu- 
mendo nel 1979 la presidenza 
del consorzio bancario costi- 
tuito per intervenire nel grup- 
po chimico. Alla fine del 1979 
— come si è detto — è stato 
nominato presidente dell’Imi. 


- Prezzi fermi 


nei negozi Coop 

MILANO — I prezzi di oltre 
250 prodotti Coop resteranno 
fermi fino alla metà di ottobre 
in tutti i negozi cooperativi (2 
mila circa in tutta Italia e 300 
in Lombardia). Il pacchetto 
dei 250 prodotti abbraccia i 
settori fondamentali dei con- 
sumi: pasta, riso, olii, burro, 
biscotti, corserve, caffè, 
detergenti, prodotti di pulizia 
per la casa e l’igiene perso- 
nale. 

Questa iniziativa — è stato 


detto nel corso di una confe- 
renza stampa — cade nel mo- 
mento più alto di tensione dei 
prezzi mai raggiunto dal 1973, 
con un’inflazione che sta sfio- 
rando il 19 per cento e che 
potrebbe arrivare al 20 entro 
la fine dell’anno. Tra le finali- 
tà dell’iniziativa: la difesa dei 
consumatori; scoraggiare le 
cosiddette «aspettative» di 
inflazione che consentono i 
rituali aumenti e ritocchi esti- 
vi; mostrare ad altre catene di 
distribuzione di prodotti ali- 
mentari la concreta possibili- 
tà di non contribuire alla cor- 
sa al rialzo anche se — è stato 
precisato — «presto questo ci 
costerà, e non poco». 


Le Coop stanno sollecitan- 
do interventi di carattere 
strutturale: revisione dell’Iva, 
conferma definitiva delle ali- 
quote ridotte sui beni di pri- 
ma necessità, 


Anche questa soluzione po- 
ne diversi interrogativi. In 
pratica lo stato delegherebbe 
a tutti gli istituti di credito la 
possibilità di «battere 
moneta». 

Al momento però queste 
preoccupazioni sembrano po- 
co fondate, la convinzione ge- 
nerale è che non accadrà nul- 
la di tutto ciò. L'uso di asse- 
gni ormai radicato non subirà 
grossi contraccolpi. Qualche 
disagio potrà verificarsi nel 
caso che alcuni operatori non 
vogliano accettare pagamenti 
in titoli di credito. Comunque 
nelle sedi della banche sono 
tranquilli «non succederà nul- 
la, forse ci saràisoltanto un pò 
di confusione determinata da 
Questa sentenza assurda e in- 
comprensibile», 


Giuseppe Sanzotta 


Rifiuta la sigaretta 
allora lo bruciano 


RIMINI — Un giovane è 
stato gravemente ustionato 
da benzina in fiamme che gli è 
stata gettata adosso da alcuni 
ragazzi e ha rischiato la morte 
per le gravi ustioni riportate 
alla schiena e alle braccia. 
Senza il tempestivo interven- 
to di un sottufficiale dei cara- 
binieri, per Antonio Zavatta, 
18 anni, di Villa Verrucchio, 
non ci sarebbe stato più nulla 
da fare. 

Questi i fatti, accaduti l’al- 
tro ieri, ma appresi solo ieri. 
Poco distante dal Grand Ho- 
tel, sul lungomare, accanto 
alla pista di pattinaggio, una 
decina di riminesi, tutti mino- 
renni, si sono avvicinati allo 
Zavatta. Due chiedono ripe- 
tutamente al giovane una si- 
garetta. Al suo rifiutoiragazzi 
riminesi si arrabbiano e, men- 
tre è in corso la discussione, 
uno preleva benzina da una 
grossa moto e bagna con il 
carburnate la camicia dello 
Zavatta. Contemporanea- 
mente un ragazzo di nemme- 
no 14 anni dà fuoco alla ben- 
zina. 


giudizio per lo stesso reato e 
per aver concorso alla lottiz- 
zazione abusiva della stessa 
area, di complessivi 150 metri 
quadrati. 

Sembra inoltre, ma tra i «si 
dice» anche questo appare 
abbastanza certo, che siano 
stati prosciolti in istruttoria 
per insufficienza di prove il 
consigliere comunale comuni- 
sta Vanni Ferlizza, che si era 
astenuto al momento della 
votazione della variante incri- 
minata, e Carlo Teghil, che 
sembrava avesse fatto parte 
della società per l’acquisto 
dell’area. Le motivazioni delle 
decisioni del giudice dott. 
Formato, ovviamente coperte 
dal segreto istruttorio, sono 
contenute in 47 cartelle datti- 
loscritte mentre il ponderoso 
fascicolo assomma a oltre tre- 
mila fogli. 

D. D. 


Oggi incontro 
Fiat - Film 


TORINO — Oggi la Fiat 
ela Flmsi ritroveranno al 


tavolo dellè trattative, 
nella consueta sede del- 
l’Unione industriale di 
Torino. L’incontro defini- 
to «informale» dalle parti 
e in particolare il sindaca- 
to ha negato che si possa 
parlare «di ripresa delle 
trattative», interrotte do- 
po l'annuncio dell’azienda 
di voler ridurre gli organi- 
ci (si parla di circa 15 mila 
posti di lavoro in peri- 
colo). 

Se è vero che non si 
affronterà il nodo dei 
licenziamenti (a causa dei 
quali si è bloccato l’esame 
della piattaforma per il 
rinnovo del patto integra- 
tivo aziendale), pare assai 
probabile che si parli di 
Cassa integrazione. La 
Fiat, che ha sollevato l’in- 
contro, annuncerebbe una 
settimana di cassa tra set- 
tembre e ottobre, sempre 
nel settore auto. 

Negli ambienti della ca- 
sa automobilistica torine- 
se non si è né smentita né 
confermata la notizia, ma 
soltanto ammesso che «ri- |: 
manga la necessità di una 
riduzione della produ- 
zione», 


ELETTO DALLA SINISTRA 


Opinioni del prete 
(sospeso «a divinis») 


consigliere a Bolzano 


BOLZANO — Don. Luis 
Pichler, il prete operaio sospe- 
so a divinis dopo la sua elezio- 
ne a consigliere comunale di 
Bolzano nella lista di «Nuova 
sinistra», ha dichiarato in una 
conferenza stampa di essere 
stato duramente colpito dalla 
‘mancanza di interesse che la 
motivazione del provvedi- 
mento disciplinare rivela per 
la problematica da lui speri- 
mentata nel corso degli ultimi 
dieci anni, da quando cioè 
optò, mosso da un profondo 
convincimento personale, per 
la classe lavoratrice deciden- 
do di entrare in fabbrica. 

Don Pichler ha detto di po- 
ter contare sulla solidarietà di 
300 preti operai italiani che si 
sono trovati a operare una 
stessa scelta di fronte alla 
propria coscienza e ha espres- 
so l'auspicio che la sospensio- 
ne inflittagli possa dar luogo a 
un dibattito, 


RRESTATA E 


HI OMICIDIO — Un pastore 
di 33 anni, Vincenzo Coraci, è 
stato uccisio con due colpi di 
fucile da caccia nelle campa- 
gne di Alcamo, un comune del 
trapanese. 


la presidenza dell’Imi — affer- 
ma la dichiarazione di Schle- 
singer diffusa dall’Imi — è 
ispirata esclusivamente da 
ragioni di carattere stratta- 
mente personali e non legate 
in alcun modo all'andamento 
dell’Istituto». Nella dichiara- 
zione Schlesinger ricorda, an- 
zi, di aver più volte «sottoli 
neato la sua piena soddisfa- 
zione per le recenti misure 
assunte dal governo che ca- 
ratterizzano il rilancio del 
ruolo. dell'Istituto mobiliare 
italiano e un'adeguata solu- 
pone del delicato nodo della 

IT», 

L’Imi, infatti, era diretta- 
mente impegnato nel risana- 
mento della Sir per la quale 
adesso il governo ha invece 
messo in moto un nuovo mec- 
canismo di intervento. «Pro- 
prio perché rassicurato dalle 
misure governative», il prof. 
Schlesinger — prosegue la di- 
chiarazione — ha ritenuto «di 
‘poter far prevalere i motivi di 
carattere personale che lo 
hanno indotto a rinunciare 
all’incarico, considerando 
conclusa con l’assemblea an- 
nuale dell’Imi (svoltasi la 
scorsa settimana) la fase affi- 
data alle sue cure». 

Schlesinger è nato a Napoli 
nel 1930; laureato in giuri- 
sprudenza a Torino nel 1952, 
si è lungamente dedicato 
all'insegna (attività che conti- 
nua anche attualmente). Nel 
campo bancario Schlesinger 
è stato nominato presidente 
della Banca Popolare di Mila- 
no nel 1971; successivamente 
Schlesinger si è impegnato 


INTERROGATI I D 


UE TU 


TORI DEL TRAFFICO PER LA 


RAGAZZA UCCISA 


Trastevere: sei spari dei vigili 
Mia i bossoli trovati sono venti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Che cosa è suc- 
cesso realmente a Trastevere 
la notte in cui è stata uccisa 
Alberta. Battistelli? La do- 
manda non ha trovato rispo- 
sta neanche nel lungo interro- 
gatorio sostenuto dai vigili 
Antonio de Leo e Anonio Bar- 
locci. Anzi, le cose sembrano 
essersi complicate. 

In questa vicenda c’è alme- 
no un grosso punto interroga- 
tivo. Riguarda il numero dei 
colpi di arma da fuoco sparati 


| nei dieci minuti di trambusto 


che hanno preceduto la morte 
della ragazza. 

I due vigili hanno sparato in 
tutto sei colpi come risulta 
anche dall’esame delle pisto- 
le. Eppure sul posto sono stati 
trovati oltre venti bossoli dei 
quali la perizia dovrà stabilire 
il calibro e possibilmente le 
armi di provenienza. 

Un altro serio interrogativo 
è questo: chi era e che fine ha 
fatto la persona che sedeva in 
macchina con Alberta al mo- 
mento della sparatoria? Per- 
ché questo è un altro punto 
fermo: sulla «500» viaggiava- 
no due persone, I vigili hanno 


dichiarato al magistrato che 
la ragazza era sola, ma alcuni 
testimoni giurano di aver no- 
tato pochi minuti prima, la 
«cinquecento» con due perso- 
ne a bordo che tentavano di 
scippare un borsello a un si- 
gnore di passaggio. 

Impossibile quindi per il 
momento fare un bilancio. Sul 
piano delle ipotesi è probabile 
che due diversi avvenimenti 
si siano sovrapposti creando 
una serie di coincidenze. I due 
vigili, ascoltati per circa tre 
ore dal pubblico ministero 
Santacroce, hanno ricostruito 
nei dettagli gli avvenimenti di 
quella sera: l’arrivo della «cin- 
quecento», che dopo aver for- 
zato il blocco è entrata nell’i- 
sola pedonale, i ripetuti tenta- 
tivi di investimento mentre 
l’inseguivano in motocicletta, 
la fuga, la sparatoria. 

Fra i racconti dei due vigili, 
che il magistrato ha interro- 
gato separatamente, non ci 
sono state contraddizioni ed 
entrambi hanno assicurato 
che nella fase finale dell’inse- 
guimento hanno sentito pro- 
venire dal punto in cui si tro- 
vava la «cinquecento» diversi 


colpi d’arma da fuoco sparati 
nella loro direzione. Solo a 
quel punto de Leo e Barlocci 
avrebbero estratto le loro pi- 
stole d'ordinanza. 

Qualche chiarimento si 
aspetta ora dalla perizia affi- 
data a un gruppo di esperti. Si 
tratta di una serie di accerta- 
menti per stabilire il calibro 
dei bossoli ritrovati e l'arma o 
le armi dalle quali sono stati 
esplosi, la traiettoria e altri 
particolari. 

M. R. P. 


SEA a DI SI 


Il Papa su amore 


e concupiscenza 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Il papa, davanti a quindicimi- 
la persone in piazza San Pie- 
tro ha ripreso l’analisi del li- 
bro della Genesi e ha afferma- 
to che il corpo dell’uomo e 
della donna non sono fatti 
Solo. per procreare ma per 
esprimere il mutuo amore in 
una donazione reciproca che 
rifletta l'unione dello spirito e 
la comunione intima delle 
persone. 

Ma la concupiscenza, che 


viene dal mondo — ha prose- 
guito il pontefice — limita e 
deforma questa retta dimen- 
sione e fa sì che la mascolinità 
e la femminilità diventino 
oggetto di attrazione anziché 
esprimere il vero amore. 


La concupiscenza — ha det- 
to ancora il Papa — provoca 
la perdita della libertà interio- 
re e altera il rapporto del dono 
che sì muta in un rapporto di 
appropriazione dell'altro. 


Dopo essersi intrattenuto a 
lungo con i pellegrini di varie 
lingue, il Papa, in elicottero, è 


tornato a Castelgandolfo. 


Impiegato ferito 


a colpi di fucile 

TRABIA — Salvatore La 
Russa, di 42 anni, dipendente 
provinciale, è stato grave- 
mente ferito alla testa da col- 
pi di fucile da caccia. È stato 
trovato accasciato al posto di. 
guida della sua automobile 
nelle campagne di Trabia, un 
paese a 25 chilometri da Pa- 
lermo. 


Jotti — l'elemento di natura 
politica e giuridica di maggior 
rilievo per valutare la.corret- 
tezza della procedura seguita. 
«Giudico poi assurdo addirit- 
tura — ha detto ancora — 
sostenere che il presidente 
non avrebbe dovuto sottopor- 
re il nuovo documento:ai De- 
putati e ai Senatori. Al con- 
trario. Se avessi trattenuto il 
documento, sia pure per un 
brevissimo lasso di tempo, mi 
sarei resa responsabile di 
mancata trasmissione di atti 
d’ufficio, cioè di un comporta- 
mento illegittimo nei confron- 
ti delle camere riunite». 

Superato questo primo, 
grosso scoglio di natura pro- 
cedurale (ma altri certamente 
se ne presenteranno all’as- 
semblea parlamentare prima 
della votazione finale, previ- 
sta per domenica sera o al più 
tardi per lunedì, che: dovrà 
stabilire se Francesco Cossiga 
dovrà essere posto in stato di 
accusa di fronte alla Corte 
costituzionale trasformata in 
alta corte di Giustizia) si è 
levato a parlare dal banco 
della commissione inquiren- 
te, il relatore di maggioranza 
il socialista Francesco Jan- 
nelli. 

La relazione di Jannelli si è 
protratta per circa due ore e 
mezza. Jannelli ha ribadito la 
tesi, già espressa alla commis- 
sione inquirente, della «asso- 
luta inattendibilità» di 
Roberto Sandalo, il terrorista 
pentito che, con le sué affer- 
mazioni, ha coinvolto nella 
vicenda il presidente del Con- 
siglio Cossiga. Secondo Jan- 
nelli Roberto Sandalo «è un 
giovane socialmente disadat- 
tato e moralmente immaturo: 
egli — ha aggiunto il realatore 
di maggioranza — ha riferito 
alla commissione parlamen- 
tare gravi episodi delittuosi, 
di cui era stato protagonista, 
senza avere un attimo di esi- 
tazione o di turbamento. 

Il Sandalo — ha rilevato 
quindi Jannelli — temè l’iso- 
lamento e vuole diventare 
qualche cosa in più di Patrizio 
Peci, che ha provocato il suo 
arresto. Ecco perché ha fatto 
le dichiarazioni concernenti 
Cossiga e Donat Cattin. E per 
dare ad esse il carattere di 
rivelazioni ne ha riferito epi- 
sodi riscontrabili come veri e 
poi li ha coloriti di elementi 
fantasiosi, di elementi non ri- 
scontrabili nella realtà». 

Jannelli, sulla base delle ri- 
sultanze processuali, ha quin- 
di svolto una particolareggia- 
ta analisi sulle fasi pronuncia- 
te da Sandalo, sostenendo 
che «il terrorista pentito» in- 
serisce, nelle frasi attribuite 
da Francesco Cossiga, ele- 
menti che certamente appar- 
tengono al discorso di Carlo 
Donat Cattin. 

Esempio: in una delle sue 
versioni, Sandalo riferendosi 
a Marco Donat Cattin fa pre- 
cedere la parola «figlio» dal- 
l'aggettivo possessivo «mio» 
nelle parole che sarebbero 
state pronunciate da Cossi- 
ga». Jannelli si è soffermato 
infine sulle dichiarazioni di 
Paolo Salvi. 

«A sconvolgere la tesi.colpe- 
volista — ha detto — è venuta 
la deposizione di Paolo-Salvi. 
Da essa si evince che il collo- 
quio fra Cossiga e Donat Cat- 
tin è stato ininfluente: per il 
comportamento e i convinci- 
menti di Marco Donat Cat- 
tin», Il relatore di maggioran- 
za ha infine ribadito la sua 
contrarietà «ad ogni supple- 
mento di indagine. 

Sta ora al Parlamento — ha 
concluso — deliberandò l’ar- 
chiviazione definitiva dél pro- 
cedimento, fare in modafche il 
disegno destabilizzante mes- 
so inatto da Roberto Sandalo 
venga bloccato». Subito dopo 
Jannelli ha preso la parola 
Luciano Violante, relatore di 
minoranza, che ha illustrato 
la tesi comunista. Violante, 
dopo ver affermato che «i fatti! 
sono gravi e la necessità di 
fare chiarezza emerge con evi- 
denza, nell'interesse delle isti- 
tuzioni democratiche», ha 
proposto che vengano ‘svolti 
nuovi atti istruttori da parte 
della commissione inqui- 
rente. h 

A questo fine, ha aggiunto 
Violante, «sarebbe auspicabi- 
le che in questa fase del pro- 


TEO 


Verso l'archiviazione 


ta 


E 


ba 


cesso parlamentare venisse 
dallo stesso presidente del 
Consiglio una autorevole indi- 
cazione in tal.senso, sulla qua- 
le potrebbe determinarsi un 
Vasto consenso». Violante ha 
Quindi sottolincato che «il ve- 
To teste che chiama in causa 
la responsabilità di Cossiga 
non è Roberto Sandalo, ma il 
senatore Carlo Donat Cattin, 
mentre il presidente del Con- 
siglio confrontando le due de- 
posizioni, quelle di Sandal e 
del senatore democristiano è 
diventato l’accusatore di sé 
stesso». 

Per Violante è «Più che mai 
importante» acquisire agli at- 
ti del processo il verbale del- 
l'interrogatorio di Peci. Il re- 
latore ha quindi definito in- 
comprensibile il fatto che l’In- 
quirente si sia opposta all’ac- 
quisizione del verbale di Peci, 
ossia di quel documento es- 
senziale in quanto esso costi- 
tuisce l'oggetto della rivela- 
zione del segreto di ufficio. 

In merito all'ipotesi di reato 
di favoreggiamento da parte 
di Cossiga, ha aggiunto Vio- 
lante, ci sono da esaminare 
elementi nuovi. «Anzitutto — 
ha detto Violante — non c'è 
mai stato alcun accordo tra 
Cossiga e il senatore democri- 
stiano perla costituzione alla 
giustizia di. Marco Donat- 
Cattin. 

Il padre non si è mai impe- 
gnato e da Marco non è mai 
stato inviato un messaggio in 
questo senso, ma solo quello 
di prendere contatto con la 
famiglia, come ha dimostrato 
il fatto che Marco Donat- 
Cattin è uno dei pochi sfuggiti 
alle operazioni anti- 
terrorismo della polizia fran- 
cese. Nella seduta odierna il 
dibattito entrerà nella sua 
fase più intensa, Nell'agenda 
degli interventi figurano oltre 
40 parlamentari, fra i quali 14 
democristiani, 8 radicali, 5 
missini, 3 comunisti. 


P. C. 


(J 
Zfic 
Italia del Ministro Vrhovec, 
ha dimostrato un'amichevole 
disponibilità ad afffontare il 
problema dello spostamento 
della Zfi. 

«Adeguate soluzioni alter- 
native che portino vantaggio 
a tutte due le parti possono 
essere trovate. Non c’è alcuna 
questione per quanto com- 
plessa — ne hanno convenuto 
tutti i parlamentari interve- 
nuti nel dibattito — che tra 
Italia e Jogoslavia non possa 
essere agevolmente risolta 
nello spirito di stretta amici- 


Il tempo 


Situazione: sull'Italia sì va con- 
solidando un campo di alte pres- 
sioni. Una residua circolazione di 
aria moderatamente instabile sul- 
le regioni adriatiche è ìn fase di 
graduale attenuazione. 

Tempo previsto: 
gioni sereno o poco nuvoloso salvo 
residui annuvolamenti sulla Pu- 
glia. Foschie di notte e nelle prime 
ore del mattino nelle valli e lungo i 
litorali. 


quasi calmi gli altri mari. 


11; 25; Bolzano 8, 30; Verona 13, 


19, 27; Napoli 13, 28; Potenza 12, 


Temperatura: in lieve aumento. . 
Venti: deboli a regime di brezza. 


Mari: mosso 0 molto mosso il 
Canale d'Otranto con moto ondo- 
«so in attenuazione; poco mossi 0 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 16, 25; Venezia 
Cuneo 11, 23; Genova 18, 26; Bologna 14, 29; Firenze 12, 30; Pisa 12, 
26; Ancona 13, 25; Perugia 14, 26; Pescara 13, 27; L'Aquila 14, n.p.; © 
‘Roma Urbe 13, 29; Roma Fiumicino 16, 27; Campobasso 13, 24; Bari +‘ 


Reggio Calabria 23, 28; Messina 24, 29; Palermo 23, 25; Catania 1. 
29; Alghero 11, 25; Cagliari 15, 30. È 


Roma— Cossiga, Zaccagnini, Piccoli e Rognoni assieme prima dell'inizio del dibattito (Ap) 
3 a 


Dalla: prima pegina 


zia che caratterizza i rapporti 
fra i due paesi. 

«Per quanto ci riguarda fa- 
remo pressioni perché il 
governo proprio con questo 
spirito assolva al più presto il 
suo impegno e riferisca quan- 
to prima al Parlamento sui 
risultati ottenuti. 

«E necessario, anche per 
evitare il ripetersi di errori 
che hanno pesato gravemente 
su tutta la vicenda, che le 
popolazioni siano tempestiva- 
mente informate sugli svilup- 
pi dell’iniziativa del governo'e 
sulle soluzioni che potranno 
derivarne». 


Condanne 


ha annunciato che Yousufi — 
che era responsabile della 
morte di decine di studenti 
durante le manifestazioni an- 
tisovietiche nella primavera 
scorsa — è stato sepolto ieri 
con altri «eroi» sul «colle dei 
martiri». 

Sempre da fonti ribelli si 
apprende che nella provincia 
di Kunar i guerriglieri hanno 
attaccato un convoglio milita- 
re sovietico, uccidendo 69 sol- 
dati e distruggendo un mezzo 
blindato adibito al trasporto 
delle truppe e due autocarri. 
Le perdite dei ribelli nonisono 
state rese note. 4 


Vietato parlar male 
dell’Unione Sovietica 


MOSCA — I giornalisti i 
quali, sulla loro stampa, in- 
sultassero il paese che ospita 
i Giochi olimpici potrebbero 
essere espulsi dall’Unione 
Sovietica. Lo ha lasciato ca- 
pire il vice-presidente sovie- 
tico del comitato organizza- 
tore dei giochi, Vladimir Po- 
pov, in una conferenza 
stampa. 

Alla domanda di un giorna- 
lista russo desideroso di co- 
noscere la reazione di Popov 
ad un articolo di un giornale 
inglese che sollevava l’ipote- 
si di un attentato terroristico 
contro lo «stadio Lenin», l’al- 
ta personalità ha risposto di 
non aver letto l’articolo. Ma 
ha aggiunto che se emergesse 
«un’offesa per la dignità 
nazionale del paese ospitan- 
te» (nel giornale in questione 
o in altri organi di stampa), 
gli organizzatori sovietici dei 
Giochi chiederebbero al Co- 
mitato olimpico. internazio- 
nale «di adottare le misure 
più ferme nei confronti dei 
giornalisti coinvolti». 


che farà 


27; Milano 11, 27; Torino 10, 28; . 


23; Santa Maria di Leuca 20, 27 
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* di OLIVIERO HONORÉ BIANCHI * 


SCENDO dal caldo odo- 
roso del forno — in 
Cavana— il giovane garzone 
trova un fresco che non si 
aspettava, e resta lì perplesso 
a stropicciarsi le braccia nu- 
de. Poi dà un’alzata di spalle, 
si carica sulla schiena la gros- 
‘sa gerla con i cartocci di pane 
scottante, e via spavaldo in- 
forcando la sua rugginosa 
bicicletta. 
. Nell’alba di marzo, chi levi 
lo sguardo torbido di sonno a 
indagare tra gli alti cornicioni 
delle case, può scambiare per 
tenue nebbiolina l’intatto se- 
reno della giornata che na- 
Sce, E incredibile come si 
senta imminente, in quella 
chiusa angustia di muri, lo 
Spaziale respiro del golfo. 
Ristagna nella via, dal mar- 
ciapiede ai tetti, una colma 
presenza di: mare, ma non di 
un mare ch’esce appena dalla 
notte, livido e freddo, bensì 
invece di un meridiano mare 
d’estate, senza limiti e con- 
trasti di colore, come cielo e 
sole liquefatti, immenso. 

Subito il ragazzo si sor- 
prende a desiderare, a pregu- 
Stare i suoi meravigliosi po- 
meriggi al bagno, libero e 
Scatenato, che sempre. tra- 
scorre nell’arsura di luglio, 
d’agosto. Li rivive, ci si sente 
dentro: l'avvio chiassoso del- 
la frotta d’amici, ognuno col 
solo impaccio dei calzoncini 
da sfilare in corsa al primo 
apparir della marina; i folli 
interminabili giochi nella 
spruzzaglia, tutt'uno con 
l’acqua, nudi rauchi trafelati; 
i tuffi a capofitto, giù! sino, a 
smuovere la melletta viscida 
del fondo, negli occhi lam- 
peggiamenti vitrei è in gola il 
rombo a martello del sangue; 
infine il ritorno a sera, sazi di 
sole e mare, affamati e stan- 
chi, ancor nella testa il ronzio 
di tante voci vibranti nel- 
l’aria. a 

Quelle sue fantastiche 
giornate, godute e da rigode- 
te, gli mettono addosso una 
gioia che ha urgente bisogno 
di manifestarsi: ed eccolo a 
intonare una canzone, a voce 
spiegata. Il percorso. è in 
salita, la gerla gli sega le 
spalle e pesa, ma non impor- 
ta; eccitato dall’improvvisa 
suggestione emotiva, spinge 
€ pedala senza risparmio, fe- 
lice di saggiare le sue forze: 
gambe braccia polmoni. Si 
arrampica svelto, con largo e 
disarticolato  dondolìo del 
corpo, e canta a squarciago- 
la, tanto la via è deserta. 
L’incerto testo della canzone 
vernacola non lo imbarazza, 
mancandogli le parole, stira 
e slitta del suo meglio sulle 
vocali; ma si rifà col ritornel- 
lo, che isa per intero, Una 
voce acerba, però intonata e 
limpida: sentirsela uscire di 
bocca così, nel fresco matti- 
no, gli dà piacere, lo entusia- 
sma. Intanto pigia sui pedali 
e sale agilissimo, come fosse 
appunto quella canzone a 
farlo andare. Dal selciato al 
primo fumo dei comignoli, la 
strada è sua; se dal basso 
qualcuno volgesse in su lo 
sguardo, vedrebbe soltanto 
una gerla enorme, ondeg- 
giante, che in bicicletta 
ascende cantando. 

Nel logoro giro dei versi è 
una ben povera canzone, ma 
la melodia che la esprime 
tiesce a spandere intorno una 
sua singolare incidenza. Co- 
me mai il ragazzo l'avrà 
imparata, se è vecchia di 
oltre mezzo secolo? Forse 
musica della fanciullezza, 
udita dapprima nella pigra 
cantilena delle veglie, riudita 
poi per molte stagioni, alta e 


| squillante, nelle giornate se- 


rene; lui dalla mamma e co- 
stei. dalla nonna, per una 
eredità di almeno tre genera- 
zioni. Di certo è una canzone 
antica, ma chi non lo sapes- 
sè, a sentirla prorompere co- 
sì la farebbe quasi moderna, 
per il fascino musicale ch'è 
intatto, per. il sentimento 
ch'è eterno. Se fosse d’oggi, 
basterebbe questo avvio per 
propagarla dovunque in cit- 
tà, di bocca in bocca, con 
Innumerevoli variazioni di 
tono e d’accento. Rimarrà 


«invece sterile e solitaria, poi- 


ché quelli che volentieri la 
ripeterebbero, in questo lim- 
pido mattino, non la cono- 
scono, mentre i pochi che la 
ricordano non ne hanno più 
voglia, non sanno più che 
cosa sia cantare, 

La sua voce, infatti, li cer- 
ca in quest'ora mattutina i 
rari coetanei della vecchissi- 
ma canzone; ad uno ad uno li 
coglie nella penombra, sciolti 
ene dal torpore notturno. 

fusto il tempo di lasciarli 
con la certezza di aver udito 
che quella. è proprio una 
canzone della loro gioventù, 
riproposta a squarciagola 
dalla strada, e la voce è 
passata. Non passa invece, 
nell’intimo loro, il turbamen- 


to seguito al primo sobbalzo 


del cuore: e sono lì, come chi 
arranca nel vuoto dopo un 
perduto equilibrio. Quando 
poi (sopita almeno un pochi- 


no l’eccitazione) impulsi e 


pensieri incominciano a flui- 
re lungo una docile china, 
essi appaiono tutt’altri da 
quelli che erano dianzi. 
L’inaspettata melodia è 


come un disco mosso a dare 


via libera sui binari morti 
della memoria. Ognuno va 
per la sua strada, lungo retti 
fili noti a lui solo, verso 
tappe lontanissime. L’evade- 
re dal monotono, presente, 
per andarsene liberi e solerti 
incontro al ricordo dei loro 
anni migliori, li accomuna 
tutti; talché la giornata, da 
trascorrere nel tedio consue- 
to, d'improvviso tradisce in- 
vece un suo fondo segreto, 
un suo recondito fervore. E 
vogliono goderseli da soli: 
chiunque altro, col distacco 
compassionevole e irriveren- 
te della sua sconoscenza, li 
ferirebbe, potrebbe alterare, 

Chiusi in sé, trepidi d’emo- 
zione e dolcezza, durano ad 
alimentare quell’esile filo di 
armonia, perché non venga 
meno e s’interrompa l’incan- 
to. Con delicato impulso si 
cercano, si ritrovano, si ri- 
fanno vivi nella rimembran- 
za, badando a ricomporre 
soavemente ogni aspetto 
esterno, ogni intimo senti- 
mento, quali furono allora. 
Pazienza se poi si tratterà di 
un ingannevole gioco di spec- 
chi. L’eccessiva distanza, ap- 
punto, non può consentire 
ricalchi esatti di moti espressi 
con partecipazione dell’intel- 
letto e del sangue; come 
nemmeno consente il ritorno 
di autentiche consistenze vi- 
sive, se non rifratte oltre luci 
di miraggio e commozione. 
Ma che importa l’inganno, se 
non lo accusano e se li fa 
contenti? 


Fin che dura la decrescen- 
te onda: melodica, stanno a 
guardarsi nel passato con af- 
fettuosa indulgenza, pronti a 
comprendersi, a perdonarsi, 
a volersi bene. E la stupefat- 
ta lietezza di riscoprirsi gio- 
vani, li schiarisce dentro» fa 
lucenti i loro sguardi. Evoca- 
te così, scarnite e quasi incor- 
poree quelle loro remote gio- 
Vinezze, si muovono vivono 
amano in un clima d’estasi. 
Venendo da tali lontananze, 
ciò che non è più e mai lo 
Sarà, ritorna, tenta di ricollo- 
carsi al suo posto antico, di 
riaffermarsi nel proprio ruo- 
lo, di reagire in funzione del 
ricordo, come in un «da ca- 
po» alle prove di recita: ritor- 
na e lentamente passa. 


Quandò alfine l'incanto 
svanisce, e daccapo occorre 
immergersi nel presente, nel- 
l’arido flusso dei giorni sem- 
pre uguali, una luce tuttavia 
insiste nel loro cuore: la con- 
sapevolezza di aver amato, di 
non essere vissuti invano, li 
fa più sereni, più lieti. 

Nel frattempo, il garzone 
del fornaio di Cavana è rien- 
trato in bottega, senza fretta 
e.con la gerla vuota, Ma a chi 
venisse dirgli (con tono di 
fervido convincimento) che 
non soltanto cartocci di pane 
egli ha distribuito nel suo 
solito giro mattutino, sicura- 
mente spalancherebbe occhi 
stupefatti, attoniti, incredulo 
di aver sentito bene. 

Oliviero H. Bianchi 


Chauvet sostituisce 


Raimondi nell'Otello 


MACERATA — Il più quo- 
tato. tenore di Francia, Guy 
Chauvet, è giunto a Macerata 
dove sostituirà nelle vesti del 
moro di Venezia l’italiano 
Gianni Raimondi nell'opera 
lirica «Otello» di Giuseppe 
Verdi la cui «prima». è in 
calendario allo Sferisterio do- 
menica prossima. 


fine avrebbero già da tempo 


GIORGIO NEGRELLI HA RIEVOCATO PER «IL PICCOLO» IL TRAGICO AVVENIMENTO DI SESSANT'ANNI FA 


Sessant’anni fa avveniva a Trieste l’incendio dell’alber- 
go Balkan. Abbiamo invitato il prof. Giorgio Negrelli, 


direttore dell’Istituto di Storia medioevale e moderna 
dell’Università di Trieste, a delinearne una breve rievo- 
cazione. 


necessita della propria pre- 
valenza. 


L’Austria, come ricorda 
Stefan Zweig, era il paese del 
«leben und leben lassen» dove 
«ci si insultava nei giornali 0 
alla Camera», e sì sedeva poi 
«in compagnia bevendo la 
birra o il caffè»; eppure Trie- 
ste, così disposta a lasciar 
cadere ogni animosiîtà in 
un'allegra cantata all'osteria, 
vedeva alimentata una conti- 
nua tensione negli animi e 
colorata d’intolleranza la lot- 
ta politica. Con l’orgoglio del 
«precursore» Attilio Tamaro. 
così poteva scrivere nel ‘24: 
«La storica azione del partito 
liberal-nazionale triestino 
rassomiglia profondamente a 
quello che oggi è il fascismo, 
anche perche la parte più gio- 
vane e più combattiva realiz- 


.«Se non ci fossero i politici 
di professione, le terre di con- 


risolto nel modo più naturale 
îl problema delle diversità 
nazionali, che è sopra tutto 
problema dî convivenza di ci- 
viltà», scriveva Giani Stupa- 
rich, e ripensando all’azione — 
«delittuosa» dal «lato uma- 
no» e «stupida», da quello 
della «realtà politica» — che 
aveva condotto gli «sfoghi fa- 
ziosi» all’incendio del Balkan, 
ricordava la «città fondamen- 
talmente pacifica» nella qua- 
le la «presunta minaccia sla- 
va era innocua ormai» e la 
stessa popolazione «onesta- 
mente non ne avvertiva più il 
pericolo». 

«Convivenza di civiltà»: era 
stato per decenni, nel secolo 
precedente, più che un motto 
o un programma, una realtà 


le durante la guerra e la sua 
Tequisizione da parte degli al- 
leati, la disgregazione politi- 
ca di quel vasto hinterland 
che aveva garantito la fortu- 
na commerciale della città... 
tutto portava ad uno stato 
d’incertezza e precarietà. 

L'Italia fece del suo meglio 
per limitare la distruzione di 
ricchezza, per restituire le na- 
vi agli armatori giuliani. Le 
maggiori società di capitale 
triestine, da parte loro, si riu- 
nirono per promuovere una 
politica di concentrazione in- 
dustriale-bancaria, e diedero 
vita ad un gruppo finanziario 
che finì per controllare la 
maggior parte delle industrie 
della regione Giulia, Pola 
compresa. Ciò che occorreva 
ancora, era che, quanto me- 
no, l’intera Dalmazia conti 
nuasse a gravitare su Trieste: 
bisognava annetterla all’Ita- 
lia, indebolire il nuovo Stato 
jugoslavo. Il legame tra î ca- 
pitalisti triestini ed'il naziona- 
lismo italiano diventava allo- 
ra naturale e si faceva sem- 
pre più stretto. . 


spontaneamente vissuta dal- 
la società triestina. Tanto che 
si poteva vivere nell’impres- 
sione, nell’Impero plurinazio- 
nale, che fosse nata a Trieste 
una nazione nuova, partico- 
lare, formata appunto dalla 
feconda combinazione e dal- 
l’attività operosa di diverse 
culture e civiltà: una «nazio- 
ne» più giovane e più piccola, 
d'accordo, ma con uguale di- 


gnità e pari diritti di quelle 
più antiche, consacrate dalla 
storia, la ceca, l’ungherese, la 
polacca o, perché no, quella 
degli slavi del sud. 

Le cose erano cambiate sùl- 
lo scadere del secolo e, so- 
prattutto, nel secolo nuovo, 
quando il ceto dirigente alto- 
borghese della città deì traffi- 
ci e della finanza, da lungo 
tempo incontrastato domina- 
tore della sua vita politica ed 
economica, s'era visto man 
mano sfuggire l'egemonia siì- 
no ad allora esercitata sulla 
società triestina nel suo com- 
plesso. 

«Liberal-nazionale» di no- 
me ma autonomista ed abil- 
mente pragmatista di fatto, 
poteva pur rassegnarsi a ve- 
der via via diminuîto il pro- 
prio ascendente all’interno 
dell'ambiente operaio, di 
fronte al ben più efficace 
richiamo dell’ideologia mar- 
rista ed ai concreti risultati 
raggiunti dall’efficace attività 
dai social-democratici locali: 
non poteva però perdere la 
«leadership» della sua stessa; 
classe, di fronte all’insofferen- 
te subordinazione ormai de- 
nunciata da certa borghesia 
aperta a prospettive politiche 
e sociali di stampo democrati- 
co, radicale, mazziniano. Non 
lo poteva fare soprattutto di 
fronte a quel fenomeno gene- 
rale del «risveglio» delle na- 
zioni slave. dell’Impero, che 
anche a Trieste aveva con- 
traddistinto e sorretto l’emer- 
gere di nuovi ceti borghesi, 
sottratti alla sua influenza e 
decisi, anzi a contrastarne l’e- 
gemonia culturale ed econo- 
mica. 

Gli era riuscito allora di 
radicalizzare la lotta politica 
intorno al problema della «di- 
fesa nazionale» della città 
adriatica, minacciata non più 
solo dagli «oppressori» au- 
striaci, ma pure dagli «inva- 
sori» slavi; aveva levato alto 
il richiamo dell'«unità», trat- 
tenendo le forze centrifughe 
«democratiche» del movimen- 
to irredentista e frenandone 
pure il naturale rivolgimento 
ai grundi temì dei rapporti 
sociali; era riuscito a conser- 
vare di fronte all'Austria ed 
all'Italia la veste del rappre- 
sentante totalitario degli inte- 
ressi degli italiani di Trieste. 
Gli era riuscito, soprattutto, 
di confondere le finalità di 
riscossa sociale presenti nel 
movimento di risveglio nazio- 
nale e di contrapporre così 
tra loro larghi strati borghesi 
e popolari, dimentichi della 
solidarietà di classe. 

Se pure il socialismo non 
avrebbe mancato di mettere 
in guardia il proletariato da- 
gli inganni di quella «falsa 
retorica», il conflitto naziona- 
le avrebbe mantenuto aperto 
lo scontro tra due ceti medi: 
su di esso, sul suo perdurare, 
il gruppo dirigente alto- 
borghese avrebbe trovato al- 
lora la base più salda per 
continuare ad affermare la 


‘20 già allora quell’azione, che 
Oggî sì chiama squadrismo». 
In verità, non sì era mai arri- 
vati a quel punto, ma l’abitu- 
dine all’intolleranza ideologi- 
ca dispone facilmente, pur- 
troppo, gli animi anche alla 
sopraffazione fisica, al dispre- 
gio della persona umana. 

La vittoria italiana, il ricon- 
giungimento alla Madrepa- 
tria, il chiaro diniego delle 
potenze alle aspirazioni an- 
nessionistiche su Trieste da 
parte del nuovo stato jugosla- 
vo, ponevano un termine fina- 
le al programma di «difesa 
nazionale» ed alla sua straor- 
dinaria capacità di coesione. 
Seria, organizzata, autorevo- 
le, la social-democrazia trie- 
stina trovava credito sempre 
maggiore: la sua voce, quella 
del «Lavoratore», era la più 
apprezzata e seguita in città, 
e non solo da parte del prole- 
tariato. I liberal-nazionali 
cercarono allora di darsi un 
volto nuovo» nasceva, con il 
«Rinnovamento» ed il suo or- 
gano ufficioso di stampa «La 
Nazione», un movimento poli- 
tico ispirato a principî demo- 
cratici. 

Ma, pur con l'abito nuovo e 
radicaleggiante, il vecchio ce- 
to dirigente non poteva muta- 
re le finalità della sua politica 
e, prima di ogni altra cosa, 
curava ogni sforzo per non 
cedere ad altri il governo del 
Comune: timoroso dei risulta- 
ti di una consultazione eletto- 
rale attuata sulla base del 


va allora il mantenimento del 
sistema austriaco, che lo fa- 
voriva. Quanto poi alla venti- 
lata politica d’impegno socia- 
le, non avrebbe mancato di 
ripetere il vecchio suo tema 
della «collaborazione di clas- 
se», bollando come «antina- 
zionale» il primo sciopero in 
cui sì sarebbe imbattuto. 
Preoccupati circa le possi- 
bilità di sviluppo dell’econo- 
mia ed intesi perciò al mante- 


tuazione sociale di cui erano 
stati l'espressione politica, i 
liberal-nazionali parevano ri- 
pigliar la via della loro tradi- 
zione autonomistica. Avanza: 
vano pretese di nuove auto- 
nomie amministrative 0, più 
semplicemente, chiedevano 
fossero in larga misura con- 
servati gli ordinamenti amm 
nistrativi d'anteguerra, così 
ben garanti della funzione 
economica della città: l’Itali 
per venire incontro a tali 
chieste, istituì un Ufficio cen- 
trale presso la Presidenza del 
Consiglio, e lo affidò al sen, 
Francesco Salata, da tempo 
legato all'ambiente liberal- 
nazionale triestino. 

E di aiuti particolari da 
parte dell’Italia, il ceto diri- 
gente triestino, collegato co- 
m’era agli ambienti dell’im- 
prenditoria e della finanza, 
aveva proprio bisogno: la 
svalutazione monetaria, la 
perdita del naviglio mercanti- 


suffragio universale, chiede: | 


nimento di quella stessa si-- 


A Parigi, frattanto, le trat- 
tative per la delimitazione dei 
confini tra Italia e Jugoslavia 
procedevano con difficoltà, e 
le espressioni di insofferenza 
ed ostilità si riflettevano 
immediatamente anche a 
Trieste tra è due opposti na- 
zionalismi. 

Lo stile di un tempo, del 
«mondo di îeri», era scompar- 
so ormai dalla vita politica, 
dopo la tragica esperienza 
della guerra: anche del Parti- 
to socialista, che si ingrossa- 
va în modo incontrollato con 


i 


un'ipertrofia Che preoccupa- | 


va i vecchi' dirigenti socialde- 
mocratici. Le nuove, massicte 
adesioni, di slavî o dì italiani, 
portavano con sé il furore 
internazionalistico del nazio- 
nalista deluso 0 l'acredine an- 
ti-borghese e il radicalismo 
massimalista del borghese 
frustrato: condizioni di spiri- 
to e atteggiamenti che l’inter- 
nazionalismo umanistico e il 
gradualismo della tradizione 
socialista locale non avevano 
ancora conosciuto, I vecchi 
dirigenti venivano — non pro- 
prio elegantemente — messi. 
da parte e la nuova maggio- 
ranza. massimalista ambiva 
far pesare sulla città la forza 
della propria organizzazione, 
con manifestazioni di massa 
che inutilmente ì vecchi diri- 
genti sconsigliavano, perché 
temevano potessero essere in- 
tese come provocazioni. E 
scontri, in effetti, avvennero, 
con interventi pesanti delle 
forze dell'ordine, perquisizio- 
ni e devastazioni delle sedi 
sociali. 

L'estremismo, peraltro, non 
prendeva posto solo tra le file 
del Partito socialista o tra 
quei gruppi di nazionalisti 
slavi che soffrivano, di rifles- 
so, per il perdurare dell’incer- 
tezza sul destino delle terre 
contese tra Italia e Jugosla- 
via, nel lungo protrarsi del 
regime armistiziale: investiva 
anche altri settori della vita 
politica. Il mito dannunziano 
della «vittoria mutilata» agi- 
«tava gli animi di numerosi ex 
combattenti attratti dalle idee 
nazionalista, e il 20 maggio 
°19, alla presenza di Federzo- 
ni, si costituiva pure il Fascio 
triestino di combattimento, 
tra i primi in Italia. 

Uno dei più capaci organiz- 
zatori, l'avvocato livornese 
Francesco Giunta, arrivava 
all’inizio dell’anno successivo 
a reggere le sorti del fascismo 
giuliano, che, come ricorda 
Mario Pacor, trovò ben presto 

«sostegno economico da parte 


degli industriali, degli arma- | 


torì e dei finanzieri triestini. 

A far ben comprendere co- 
me le «nobili azioni risoluti- 
ve» avevano ormai preso il 
posto delle discussioni politi- 
che o delie lente regole della 
diplomazia, e a esaltare gli 
animi di moltì, anche lontani 
dall’ideologia nazionalista e 
sollecitamente aperti, invece 


(come î mazziniani) all’affer- 
mazione «di un principio na- 
zionale democratico e ricco di 
contenuto sociale, era frat- 
tanto intervenuta l'impresa 
fiumana di D'Annunzio. 
L'interesse del capitale trie- 
stino per l’esito positivo di 
quell’azione di forza diventa- 
va sempre più evidente e veni- 
va a trovare un insperato 
punto di convergenza con 
quello dell'alto comando mili- 
tare che, nella zona d'armisti 
zio, aveva ormai esteso una 
solida e autonoma base di 
potere. Fiume infatti, per es- 
so, avrebbe rappresentato, în 
mano a un potenziale nemico, 
una temibile piazzaforte, e ta- 
le pure si presentava ai suoi 
occhi l'alta valle del Timavo, 
e così ancora Castelnuovo. 
Ostili alla costituzione’ di 
uno stato jugoslavo, i militari 
denunciavano per altro verso 
lo scadimento d'autorità del 
proprio. Fedeli all'idea di uno 
stato forte, capace di far sen- 
tire al mondo tutta la nuova 
potenza italiana, essi mal 
sopportavano le esitanti lun- 


«Se non ci fossero i politici di professione, le terre di 
confine avrebbero già da tempo risolto nel modo più 
naturale il problema delle diversità nazionali, che è so- 
prattutto problema di convivenza e di civiltà». 


GIANI STUPARICH 


gaggini della diplomazia e 
della politica, segno di debo- 
lezza, ai loro occhi: come ri- 
corda Elio Apih, lo stesso Pie- 
tro Badoglio, vice capo di sta- 
to maggiore, aveva preparato 
un piano d'azione per ostaco- 
lare l’unità jugoslava. I capi- 
talisti triestini, dal canto loro, 
già nel marzo del ‘19, nella 
locale Camera di commercio, 
s'erano pronunciati esplicîta- 
mente per l'italianità della 
Dalmazia: come scriveva al- 
lora Gaetano Salvemini, «da 
una nuova guerra italo-slava. 


sperano lo sfasciamento della 
Jugoslavia e la ricostruzione 
di un'Austria-cisleitania, di 
cui Trieste continui a essere 
l’unico sbocco. commerciale, 
pur essendo in mano all'I- 
talia». 

Ma nel luglio del ’20 qualco- 
sa di nuovo sembra possa fi- 
nalmente accadere: ìl vecchio 
Giolitti ritorna alle dirette re- 
sponsabilità di governo e 
appare deciso a por fine all'e- 
pisodio fiumano, alle sner- 
vanti trattative di pace, al 
troppo lungo regime armisti- 
ziale. E° în questo clima che 

-va, a mio giudizio, collocato il 
tragico episodio del 13 luglio 
1920, quello dell'incendio del 
Balkan, del «Narodni dom», îl 
centro culturale dei triestini 
sloveni e croati: la distruzio- 
ne del grande palazzo che 
ospitava il circolo di lettura, 
quello drammatico e quello 
musicale con una grande sala 
operaia di mutuo soccorso, e 
ancora la sede legale della 
Banca di credito e risparmio, 
un albergo, un ristorante, un 
caffè, ufficì e appartamenti. 
Era il monumento che, nel 
1904, la nuova borghesia na- 
zionale slovena aveva eretto 
a se stessa nel cuore della 
città adriatica. 

L'occasione era stata data 
«da un episodio, non chiarissi- 
mo nella sua dinamica, avve- 
nuto a Spalato qualche gior- 
no prima. Lavo Cermelj, 
citando le conclusioni di una 
commissione d’inchiesta in- 
ternazionale, lo ricostruisce 
così: oltraggio alla bandiera 
jugoslava da parte di due uffi- 
ciali della Marina italiana, 
durante una pubblica manife- 
stazione; risentimento della 


folla; una motolancia italiana 


corre a dar man forte ai com- 
militoni lanciando due bombe 
a mano che esplodono tra la 
folla: un morto e diversi feriti; 
reazione della gendarmeria 
jugoslava contro la motolan- 
cia, ferimento del pilota e uc- 
cisione dì un ufficiale italiano. 

La stampa nazionalista, a 
Trieste, prepara subito gli 
animi con scritti allarmistici 
sul pericolo slavo e pretende 
energiche rappresaglie. La 
notizia degli avvenimenti di 
Spalato, in versione lacunosa 
e affrettata, eccita glì animì e 
il fascio organizza un’aduna- 
ta di protesta di fronte al 
municipio. Il questore dà pre- 


cise istruzioni per mantenere 
la calma ed evitare danni alle 
persone e alle proprietà (se- 
guo essenzialmente, nell’espo- 
sizione dei fatti, la convincen- 
te ricostruzione di Carlo 
Schiffrer). 

Il questore, che risponde 
evidentemente a precise îstru- 
zioni governative, predispone 
un servizio d'ordine speciale 
non solo nel luogo dell':adu- 
nata», ma pure a difesa dei 
circoli slavi, del consolato, 
della ‘tipografia dell’«Edi- 
nost»; l’Hotel Balkan viene 
protetto in modo particolare: 
non solo da un fitto nucleo di 
carabinieri, ma pure da 250 


militari, pronti.in armi nella 
Rrospicionte CUStrma 
«Oberdan». 5 


Ma le cose volgono diversa- 
mente. Francesco Giunta pro- 
mette, în piazza, «occhio per 
occhio, dente per dente»; 
agenti provocatori girano tra 
la folla alla ricerca di slavi. 
L'incidente avviene: muore 
un giovane che non ‘c'entra 
per nulla, faceva il cuoco în 
un albergo della piazza. La 
colpa viene addossata agli 
slavi, e scocca la scintilla: 
Giunta afferra un tricolore e 
guida la folla verso il Balkan. 
L'edificio è circondato dai 
dimostranti; è quasi vuoto: 
letta la stampa dî quel giorno, 
temendo disordini, i circoli so- 
ciali sono rimasti chiusi; c'è 
solo il personale dell’albergo, 
del ristorante e del caffè, e ci 
sono poi gli ospiti dell'hotel. 

La provocazione (una bom- 
ba e un congegno incendia- 
rio) parte dal Balkan, uccide 
un ufficiale e ferisce altre tre 
persone: ventitré anni dopo, 
un attivista fascista avrebbe 
confessato di essere stato lui, 
da una camera dell'albergo, a 
compiere quegli attentati. A 
questo punto l’organizzazione 
intorno al Balkan scatta, ma 
în senso inverso: escono i sol- 
dati dalla caserma; ma apro- 
no il fuoco con le mitragliatri- 
ci contro l'edificio, sgombran- 
do.la strada all’incedio e alla 
devastazione. Due ospiti del- 
l'albergo si sfracellano al suo- 


lo nelvano tentativo di sfuggi- 
re alle fiamme. Giungono i 
pompieri, ma si impedisce lo- 
ro di azionare le pompe. Il 
massiccio palazzo a sei piani 
è unrogo gigantesco. Colonne 
di dimostranti imperversano 
frattanto ‘contro banche, 
scuole, istituti, locali pubblici 
frequentati da slavi. 

Una folla anonima, sbigotti- 
ta (vi era anche mio padre, 
ragazzo di 11 anni), si racco- 
glie ai margini della grande 
piazza dove del Balkan non 
resta che una vuota struttura 
avvolta dalle fiamme; il senti- 
mento che la percorre è di 
stupito sgommento, uno sgo- 
mento che copre una sensa- 
rione più profonda, ancora 
indistinta: quella di assistere 
alla fine di un'epoca, di una 
civiltà. 

Il giorno successivo il «La- 
voratore», in mano ai massi- 
malisti, spiega gli avvenimen- 
ti riconducendoli alla psicolo- 
gia di vendetta e violenza a 
cui la guerra ha educato gli 
animi; quanto alla sua ‘posi 
zione, condanna «i nazionali- 
smi esorbitantì dell’una e del- 
l’altra parte», e invita i'socia- 
listi a difendere, invece, «gli 
istituti che in atto contenesse- 
ro il più intenso lievito rivolu- 
zionario». Il «Narodni dom» è 
esempio di una concezione 
politica borghese, sembra vo- 
ler dire: non ci riguarda. Il 
vecchio socialismo democra- 
tico non può che «provar ver: 
gogna» di fronte a tali affer- 
mazioni. Lo confessa Aldo 
Oberdorfer: dopo tuoni e mi- 
nacce, dopo tante bravate 
con «la mazza ferrata delle 
parole», «non un grido di pro- 
testa», scrive, «per ciò che, 
offendendo i diritti e le libertà 
altrui, deve avere offeso an- 
che il sentimento d'ogni socia- 


‘lista vero». 


Il suo lucido giudizio coglie 
îl fondo della questione: «la 
possibilità di una tregua, se 
non di un accordo, trai nazio- 
nalismi è stata ritardata di 
decenni, se non distrutta per 
sempre: La condanna di Trie- 
ste a diventare focolaio d’un 
nuovo irredentismo slavo, 
non meno pericoloso del vee- 
chio irredentismo îtaliano per 
la pace di queste terre, è stata 
segnata irremissibilmente; è 
naufragato, insomma, sotto la 
violenza della follia fascista, 
il programma d’equilibrio e di 


iliziia arifica Giorno: divampareno. lo fiamme el 


libertà nazionali, con parità 
di diritti e di doveri, che noi 
abbiamo predicato sino. dai 
primissimi giorni dell’annes- 
sione come l’unica possibile 
formula di pacifica conviven- 
za degli italiani e degli slavi 
nella Regione Giulia». 


crazia non conta più. Il massi- 
malismo si dichiara pronto a 
difendere î propri istituti e si 
sente estraneo a ciò che ritie- 
ne conflitto interno della bor- 
ghesia: del suo nemico socìa-; 
le, che così accelera la pro- 
pria rovina. Si dispone invece 
alla ormai prossima rivolu- 
zione proletaria, all’edifica- 
zione dei suoi soviet immagi- 
nari: ed il fascismo intanto si 
appresta alla devastazione 
delle sedi degli «slavo- 
comunisti», che puntualmen- 
te avviene, un paio di mesi 
dopo. 


di un giudizio di Salvemini, 
sottolineando l'opposto atteg- 
giamento delle autorità 
governative e di quelle milita- 
ri, formula. l’ipotesi di una 
collusione dei fascisti con i 
militari e D'Annunzio stesso: 
fatti del'tutto analoghi —an- 
che nella dinamica degli av- 
venimenti;— successero.in ef- 
fetti nei. giorni immediata- 
mente ‘successivi a Fiume; a 
Pola e în altri centri istriani. 
Si volevano dunque — e l’ipo- 
tesì è ‘più che plausibile — 
sabotare le trattative italo- 
jugoslave che dovevano por- 
tare al trattato di Rapallo. 
Trattative riservate. sì, ma 
condotte per l’Italia da quel 
Sforza che era notoriamente 
contrario ad un’annessione 
della Dalmazia, ed orientato 
a raggiungere invece un com- 
promesso sulla questione 
adriatica. 2 


tavia, ce n'è un’altra nella 
Trieste del tempo che, come si 
è visto, si è trovata singolar- 
mente a convergere con gli 
interessi dei militari, e che 
pare poter trar vantaggio pu- 
re in sede locale da una nuo- 
va radicalizzazione del con- 
flitto nazionale: è l’espressio- 
ne politica .del capitalismo 
giuliano, il vecchio ceto diri- 
gente liberal-nazionale, ora 
confluito nel «Rinnovamen- 
to», e sempre interessato alla 
costituzione di un vasto fronte 
unitario capace di raccoglie- 
te, nel ridestarsi della conte- 
“sa nazionale, i ceti medi «na- 
zionali» italiani, da contrap- 
porre a quelli slavi ed all’or- 
ganizzazione socialista. E’ da 
quel mondo del capitale che 
già si è avvicinato ai naziona- 
listi ed ai fascisti, e che con- 


serva ancora, cosa importan- 
tissima, tramite la massone- 
ria, quei legami stretti ed oc- 
culti con l’Alto comando» 

La descrizione dei fatti del 
13 luglio offerta dall'organo 
ufficioso del «Rinnovamento», 
«La Nazione», sembra fatta 
proprio per. eccitare ancora 
di più gli animi al risentimen- 
to, anzi all'odio nazionale: vi 
siparla del «diabolico concer- 
to» dato dallo scoppio delle 
bombe e delle numerose cas- 
sette di mr zioni, di quello 
cioè che «.l Balkan celava» e 
che l’incendio aveva «rivela- 
to»; si parla del «sentimento 
di liberazione», di cui sarebbe 
stata percorsa la folla‘ nel «ve- 
der scoperta tutta la sua'însi- 
dia». La «Nazione» parla an- 
cora di vera e propria «con- 
giura ordita contro l’Italia», 
giustifica con l'esasperazione 
di fronte. all’«odiosa provoca- 
zione» il comportamento dei 
distruttori del Balkan: il mito 
della «difesa nazionale» è così 
drammaticamente e violente- 
mente riproposto alla città 
«redenta» ed il vecchio diri- 
gente si dispone a raccoglier- 
ne è frutti. 

I colori letterari con cui la 
«Nazione» gode abbellire ‘la 
triste cronaca di una strage, 
quell’«applauso altissimo» 
che ciidice essere scoppiato 
spontaneo dalla folla nel ve- 
der cadere ardente l’ultima 
finestra del Balkan, risuona 
forse piacevole all'udîto dei 
grossi borghesi liberal. 
nazionali, che vedono distrut- 
to dal. fuoco îl simbolo impo-: 
nente della forza raggiunta 
dalla borghesia. slava. nella 
città; è suono che piace forse 
anche ai nazionalisti pregni 
di retorica, che vedono dissol- 
versì in spirali di fumo le pre- 
tese di una' cultura che aveva 
superbamente osato contra- 
stare il-predominio di quella 
«italica»... Ma la fiamma; con 
buona, pace .di D'Annunzio, 
non è «bella»; e non «purifi- 
ca» un bel nulla: la fiamma 
brucia, brucia e distrugge: E 
se la si lascia divampare, non 
si ferma agli arbusti, ai cespu- 
gli, ma sì espande anche agli 
immobili alberi d’alto fusto, e 
brucia pure quelli. 

Lo capiva bene Mussolini, 
che sul «Popolo d’Italia» del 
24 settembre ‘20 intravvede- 
va, dalle azioni del fascismo 
giuliano, profilarsi l’immagi- 
ne «dell’Italia che sognamo e 
prepariamo». A lui. di riman- 
do, si sarebbe idealmente ri- 
volto anni dopo Francesco 
Giunta, scrivendo «Quello 
che han fatto, l'ho fatto per Lui 
enon per me. Lui era il Capo». 

Giorgio Negrelli È 


Ma la vecchia social-demo- 


Schiffrer, sulla scorta pure 


Accanto a queste forze, tut- 
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GIORNALE DI TRIESTE 


RELAZIONE DEL PRESIDENTE TOMASETTI ALL'ASSEMBLEA DEL GRUPPO 


‘PREOCCUPAZIONI PER LA «STANGATA» SUI LIQUORI 


700 lire il caffè corretto 


A volte il rimedio è peggiore 
della malattia. Questo prover- 
bio sta facendo in questi gior- 
ni il giro d'Italia fra i commer- 
cianti, gli industriali e i consu- 
matori nel settore dei liquori. 
Il provvedimento del governo 
per frenare la crisi rischia di 
mettere in ginocchio fabbri- 
canti ed esercenti, e non risol- 
ve i malanni dell'economia. 
Abbiamo voluto fare una rapi- 
da indagine anche a Trieste, 
per vedere se il diavolo è vera- 
mente così brutto come è sta- 
to dipinto. 

Lunedì sera, e questa è l’ul- 
tima notizia ufficiale da Ro- 
ma, il ministro Reviglio ha 
avuto uh «ripensamento», for- 
se un rimorso, e si è detto 
disposto a rivedere la valanga 
di aumenti. Alla commissione 
finanze del Senato, Reviglio 
ha però annunciato che ci 
potrebbe essere bisogno di 
un’altra fonte per i 400 miliar- 
di che non verrebbero garan- 
titi dall’«una tantum» sui li- 
quori. 

A Trieste vengono impiega- 
ti nel settore delle distillerie e 
degli alcolici non meno di 
duemila dipendenti: la sola 
Stock ne impegna 701. «A 
questo punto. possiamo solo 
restare fermi in attesa — dico- 
no alla Jurcev — aspettando 
che la situazione si\chiarisca 
prima di tutto a Roma. Nel 
frattempo i fornitori non con- 
segnano e i rappresentanti 
possono solo tirare a indovi- 
nare. Per ora tutti sono andati 
in vancanza in anticipo, e se 
ne riparlerà a settembre». 

La Stock ha sospeso per sei 
settimane la prouzione invece 
che per le tre settimane già 
programmate da tempo: le 
rappresentanze del personale 
si sono dichiarate d’accordo 
per questo provvedimento, 
scelto per evitare ripercussio- 
ni ben più gravi. Anche le 
organizzazioni di categoria si 
stanno impegnando a fondo 
per far fronte alla gravità del- 
la situazione. 


La Fipe richiama l’attenzio- 
ne dell'opinione pubblica sul- 
la «discriminazione fra, le 
aziende con meno di 500 litri 
idrati, che non pagano il tri- 
buto, e quelle con giacenze 
superiori, che pagano invece 
l'imposta sull'intera quantità, 
senza il beneficio dell’esenzio- 
ne sui primi 500 litri». 

Fa le adesioni alla protesta 
di produttori e commercianti 
è da rilevare anche quella del- 
l'Associazione industriali del- 
la provincia di Trieste, il cui 
direttore dott. Roberto Fer. 
retti ribadisce «l'assurdità, 
oltre che la gravità, dell’ag- 
gravio su una produzione nel- 
la quale sono impiegate esclu- 
sivamente materie prime e 
forze lavoro nazionali, È inol- 
tre pericolosa la tassazione 
delle scorte, in un’attività che 
si fonda sulla costituzione di 
giacenze al fine dell’invec- 
chiamento». 

A Trieste le cose vanno ma- 
le anche per i rivenditori: sen- 
tiamo il direttore dell'Asso- 
ciazione esercenti, Sergio Ga- 
spari. «Siamo preoccupati 
perché l'aumento dell’impo- 
sta, e quindi del prezzo, farà 
diminuire la richiesta da par- 
te del pubblico. Inoltre qui in 
città vi era fino a pochi mesi 
fa un fiorente traffico con la 
Jugoslavia, e quindi molti 
avevano gaicenze ben supe- 
riori ai 500 litri idrati concessi. 
©ra il mercato si è ridotto, e 
molti ‘si troveranno a pagare 
grosse cifre 'entro il 2 agosto». 

Per ultimo, il parere di Ri- 
naldo Paduani, dell’Unione 
commercianti: «La situazione 
è ancora fluida, ma i timori 
restano. Diminuiranno'i con- 
sumi e cresceranno le difficol- 
tà di pagamento. Ma il peggio 
deve ancora venire: la pro- 
spettiva resta quella di un 
mercato che si contrarrà a 
vista d'occhio. In periodo 
d’inflazione, togliere il capita- 
le alle aziende è immorale — 
prosegue Paduani — e il go- 
verno deve rendersene conto. 
Anche i negozietti pagheran- 
no milioni di imposta, e la 
gente si accorgerà di quanto è 
grave la situazione quando al 
bar si sentirà chiedere 700 lire 
per un caffè corretto». 


Il rilancio dell’industria in crisi 


obiettivo dei giovani imprenditori 


Allo studio uno strumento agevolatore per incoraggiare nuove attività 


Il rilancio del comparto in- 
dustriale, come garanzia e 
supporto dello sviluppo degli 
altri settori economici cittadi- 
ni, è l’obiettivo primario dei 
giovani imprenditori triestini. 
«Vi è chi ritiene — ha detto 
ieri il presidente del gruppo, 
geom. Giorgio Tomasetti, nel- 
la sua relazione all'assemblea 
— che la situazione di rista- 
gno possa risolversi evocando 
la funzione emporiale della 
città. e collocando l'ipotesi 
dello sviluppo industriale in 


posizione subordinata: così si 
dimentica che quella funzione 
è legata ad un modello di 
sviluppo non più proponibile, 
in quanto le condizioni econo- 
miche che determinarono il 
prestigioso passato sono radi- 


calmente mutate». 


«Occorre guardare al futuro 
senza indugiare in atteggia- 
menti nostalgici — ha aggiun- 
to Tomasetti — e occorre co- 
gliere le opportunità offerte 
per un effettivo rilancio, senza 


Figlio di un triestino 
il «brigatista» pentito 


Suo padre ha preso un appartamento a Sistiana 


È figlio di un triestino il 
presunto brigatista pentito 
Paolo Salvi, di 24 anni, il gio- 
vane che il primo luglio si 
costituì a Bardonecchia 
facendo poi arrestare a Parigi 
sette terroristi, tra cui quel 
Friemann che lo ospitò. A 
Torino i nuovi dirigenti di 
«Lotta continua» hanno di- 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Cristina — Il sole sorge 
‘alle 5.39 e tramonta alle 20.43; la luna 
cala alle 2.34 e si leva alle 17.45. 


» Ieri: temperatura massima gradi 26, 
minima 18; pressione ‘millibar: 1014 
stazionaria; ‘umidità. 44 per cento; 
vento km 3 da Sud-Ovest, libeccio; 
mare quasi calmo con temperatura di 
gradi 22,4. (Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle ore 19 di ieri.) 


Maree oggi: alta alle 9.23 con cm 18 
e alle 20.07 con cm 42 sopra il livello 
medio; bassa alle 2.42 con cm 45 e alle 
14.10 con em 7 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. Farmacie 
aperte anche dalle 13 aîle 16: piazza 
Ospedale, 8; via dell'Istria, 35; viale 
Miramare, 117; via Combi, 19. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Ospedale 8, tel. 
‘7193006; via dell'Istria 35, tel. 790274; 
viale Miramare 117, tel. 410928; via 
Combi 19, tel. 794654; Largo Piave 2, 
tel. 64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30, 
alle 8.30 (servizio notturno): largo 
Piave, 2: piazza della Borsa, 12, 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel 
68441, 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001,» 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121, 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
‘766667. 


chiarato in una conferenza 
stampa che i collegamenti tra 
la costituzione di Paolo Salvi 
e gli arresti parigini sono più 
che evidenti. I nuovi dirigenti 
di «Lotta continua» hanno 
anche dichiarato di non cono- 
scere Paolo Salvi, che dal 1975 
non è più uno dei loro. Infatti 
si sa che il giovane entrò nel 
1974 — quando aveva 18 anni 
— nel movimento studente- 
sco. Un anno dopo fece parte 
del servizio d’ordine di «Lotta 
continua» uscendo poi dal 
movimento per entrare nel 
«Comitato mensa» alla facol- 
tà di architettura di Torino 
dove si era iscritto. Altro anno 
di maturazione, ed ecco Paolo 
Salvi far parte delle «Ronde 
proletarie di combattimen- 
to». Non era un personaggio 
di primo piano, anche se co- 
nosceva parecchie cose del- 
l’organizzazione. 


Suo padre, Guido Salvi, na- 
to a Trieste il 4 dicembre 1920, 
laureato in economia e com- 
mercio, non ha alcun grado di 
parentela con le famiglie Sal- 
vi che abitano a Trieste. Egli 


fu assunto alla Fiat e nel 1955 , 


— un anno prima della nasci- 
ta di Paolo — partì per Napoli. 
Direttore di filiale, ebbe come 
ultima sede Padova, prima di 
venir trasferito a Torino, circa 
otto anni or sono. Due anni fa 
il dott. Guido Salvi si congedò 
dalla Fiat per pensionamen- 
to. Ed è in quell'occasione che 
egli ha pensato di fare ritorno 
a Trieste. Ha iniziato l’acqui- 
sto di un alloggio che non è 
‘ancora pronto ed ha preso un 
‘appartamento estivo a Sistia- 
na, in salita Sette Nani 7. 
Sentendosi pieno di energia e 
di forZe, egli ha iniziato a fre- 
quentare, qui a Trieste, lo stu- 


IL SOCIALISTA CARBONE PRESENTERÀ IL PROGRAMMA 


Giunta provinciale: 


lunedì si va ai voti 


Il neo-eletto presidente del- 
la Provincia Gianfranco Car- 


.bone ha continuato anche ieri 


gli incontri con le delegazioni 
dei partiti presenti in consi- 
glio provinciale per prosegui- 
re nel suo mandato esplorati- 
vo. Ieri mattina, infatti, è sta- 
ta la volta dei due rappresen- 
tanti dell’Unione slovena Dol- 
ker e Harey, 

Intanto sono partite le con- 
vocazioni per il consiglio pfg- 
vinciale, che si riunirà lunedì 
prossimo: all'ordine del gior- 
no, appunto, la nomina degli 
assessori. Prima della nomina 
Carbone presenterà il suo pro- 
gramma politico e ammini- 
strativo, ma ha già preannun- 
ciato che non avrà la lista dei 
nomi da proporre al consiglio. 
Vi sono quindi tre possibilità; 
che. si arrivi all'accordo e 
quindi si vari la giunta (ma è 
la più remota); che il consiglio 
decida di rinnovare il manda- 
to a Carbone per un nuovo 


STATO CIVILE 


NATI: Tremul Aroon, Zonch 
Reinhard, Novacco Michela. 

MORTI: Gruber Ottavio, di anni 
‘74; Bidoli Angelo, 88; Lugnan Gio- 
vanni, 73; Frassinelli Alessandro, 
"7; Palmisano Giordano, 69; Ruz- 
zier Luigi, 72; Decarli ved. Carini 
Rosa, 79; Usigovich Manlio, 78; 
Lenna Pietro, 56; Zadnik Giovan- 
ni, 60; Geniram Medea, 90;,Sagher 
Pia, 88; Sestan in Dionisio Anto- 
nia, 74, 


giro di consultazioni (Carbo- 
ne, dal canto suo, ha detto che 
accetterebbe, ma non di voler 
essere lui a fare tale richiesta); 
che si revochi il mandato al- 
l'esponente socialista e si cer- 
chino nuove soluzioni. 


dio del commercialista dott. 
Giovanni Del Piero, in via 
Zanetti 8, suo vecchio compa- 
gno di scuola, per fare un po’ 
di pratica e poter sostenere 
l'esame di stato per la libera 
professione. Fino a due setti- 
mane or sono frequentava as- 
siduamente lo studio di via 
Zanetti, poi non si è fatto più 
vedere. Due settimane corri- 
sponderebbero grosso modo 
al giorno della costituzione di 
Paolo a Bardonecchia. 

Figlio unico, Paolo abitava 
con i genitori a Torino, in via 
Gozzi 5, vicino alla Questura, 
dove ora c'è solamente una 
domestica, che non sa nulla. 
Paolo'Salvi, prima di ìseriver- 
si ad architettura, aveva fre- 
quentato il liceo scientifico 
Galileo Ferraris, la stessa 
scuola che ha avuto come al- 
lievi Roberto Sandalo e Mar- 
co Donat Cattin. Anche la sua 
attuale fidanzata, Maria Cri- 
stina Scandato, era stata un 
tempo la ragazza di Marco 
Donat Cattin. 


rinchiudersi in un pericoloso 
isolazionismo». Secondo il 
presidente dei giovani im- 
prenditori, la situazione è ora 
in movimento, «anche se non 
sembra che le recenti ipotesi 
di compromesso siano in gra: 
do di invertire lo stallo delle 
iniziative». 

Il gruppo dei giovani im- 
prenditori si è costituito in 
seno all'Associazione indu- 
striali appena un anno fa, ma 
gia può contare al suo attivo 
una serie di interessanti ini- 
ziative tutte rivolte a rilancia- 
re l'apporto giovanile nella ri- 
confermata vitalità e validità 
del ruolo imprenditoriale. La 
caratterizzazione del gruppo 
quale componente attiva del- 


Carovita 
in giugno 
+23,5% 


Il costo della vita in giugno 
è aumentato del 23,5 per cen- 
to rispetto all’analogo mese 
dell’anno scorso e dello 0,9 
rispetto al precedente mese 
di maggio. Questa la gradua- 
toria dei rincari nei vari set- 
tori: elettricità, gas e combu- 
stibili 60 p.e. in più; abitazio- 
ne 29,6; spese varie 28; abbi- 
gliamento 26,5; alimentazio- 
ne 14,1. 

Per quanto riguarda in par- 
ticolare quest’ultimo settore, 
il prodotto maggiormente 
rincarato è il tonno in scatola 
(+38,8 p.c.), seguito dal pane 
(+35,4) e dal bollito di manzo 
(+31,7). Per gli ortaggi il re- 
cord è detenuto dalle bietole 
rosse (+77) e per la frutta dai 
fragoloni (+55). Il maggior 
aumento fra i pesci è stato 
registrato dai cefali (+29). 


pero ia 


l'associazione ha anzi ottenu- 
to un significativo riconosci- 
mento con l’attribuzione ai 
giovani imprenditori della 
presidenza della commissione 
scuola e con la possibilità di 
un loro inserimento nei grup- 
pi di lavoro attraverso i quali 
si articolerà la gestione della 
politica industriale‘in seno al- 
l'associazione stessa. 

Fra lè iniziative più interes- 
santi di questo primo anno di 
attività va ricordata innanzi- 
tutto l’organizzazione del con- 
vegno su «Industria e ambien- 
te». Proficuo è stato poi un 
incontro con giovani impren- 
ditori. austriaci, ‘e rilevanti, 
sotto il profilo specificata- 
mente formativo, le iniziative 
di studio e di discussione rela- 


tive all'impostazione del bi- 
lancio d’impresa ed agli 
aspetti giuridici e pratici delle 
fusioni e concentrazioni 
aziendali. Con un incontro 
sulle opportunità offerte dal 
porto di Trieste e con la for- 
mulazione di proposte opera- 
tive per la razionalizzazione e 
la funzionalizzazione dell’E- 


supporti familiari alle spalle, 
manifestano l’intenzione di 
rendersi attivi nel mondo pro- 
duttivo. Si tratta ora di proce- 
dere — ha aggiunto il presi- 
dente del gruppo — all’elabo- 
razione di proposte concrete, 
rendendole compatibili con la 
normativa regionale che di- 
sciplina il credito agevolato 


zit, si è completato un impe- | all'industria. 

gno di lavoro non indifferente. RIA n za 
ticolare attenzione na idonee | -—"Senza identità 
finenziazio, che potrebbero ottantenne 
sedendo qualità imprendito: all'ospedale 


Nella seconda divisione me- 
dica dell’ospedale è stata rico- 
verata una donna, dall’appa- 
rente età di ottant'anni, rac- 
colta da alcuni passanti su un 
marciapiede di via Toti. La 
donna è in prognosi riservata 
per un'emiplegia destra, enon 
parla da ieri alle 13, ora in cui 
è stata soccorsa. 


riali, intendono avviare in at- 
tività produttiva: anche alla 
luce dell’esperienza austriaca, 
ne — scaturita l'idea — ha 
sottolineato Tomasetti — di 
definire uno strumento agevo- 
latore a vantaggio dei giovani 
imprenditori, intesi per esem- 
pio come coloro che, posses- 
sori di piccoli capitali e senza 


DACATI AUTONOMI 


Alle dogane per protesta 
sospesi gli straordinari 


E cominciata ieri e si conlu- 
derà sabato l'agitazione del 
personale delle dogane ade- 
rente alle organizzazioni auto-' 
nome Unsa e Dirstat. L’agita- 
zione consiste nell’astensione 
dal lavoro straordinario e dal- 
le prestazioni fuori dell’uffi- 
cio, con il conseguente rallen- 
tamento dell’attività ai vali- 
chi di frontiera terrestri, aerei 
e marittimi, i 

L'azione. di protesta è stata 
indetta, come precisa una no- 
ta sindacale, «per richiamare 
l’attenzione delle forze politi- 
che sulla gravità della decisio- 
ne del ministro delle finanze 
di cooptare, in sede di riforma 
dell’amministrazione finan- 
ziaria, il personale delle doga- 
ne in un unico ruolo dei finan- 
ziari», 

‘AI porto vecchio c'è stata 
ieri un'assemblea del perso- 
nale doganale, dell’Utif e del 
laboratorio chimico delle Do- 
gane in serivzio nella nostra 
provincia, che ha deciso all’u- 
nanimità di aderire alla mani- 
festazione sindacale inziatasi 
ieri e che si concluderà 
appunto sabato, L'azione è 
promossa dai sindacati auto- 
URI Spdad, Saud, Saif, e Sal- 
chid. 


GRAVE UN GIOVANE 


Scontro motorino-bus 
per mancata precedenza 


Una mancata precedenza 
ha causato il grave incidente 
fra un motorino e un autobus 
‘di linea dell’Act ieri alle 16. 
Massimiliano Palumbo, 17 an- 
ni, abitante in strada di Guar- 
diella 4, giunto all’inerocio fra 
le vie Foscolo e Gatteri non 
ha lasciato strada al bus della 
linea «11», elo scontro è stato 
inevitabile. Il Palumbo ha ri- 
portato trauma cranico e 
otorragia destra ed è in pro- 
gnosi riservata per lo stato di 
coma al reparto rianimazione 
dell'ospedale. Nessun danno, 
invece, al bus guidato da Wal- 
ter Babich, abitante in via 
San Nazario 192. 


COME SI È GIUNTI 


IN COMUNE ALLA 


DECISIONE DI RINVIO 


Una «pausa di riflessione» 
per la variante dei servizi 


Come abbiamo già riferito 
nell’edizione di ieri, l’ultima 
seduta del consiglio comuna- 
le prima della pausa estiva (i 
lavori riprenderanno a metà 
settembre) si sono risolti con 
un nulla di fatto per quanto 
riguarda la variante n. 25 al 
piano regolatore generale, 
meglio nota \come «variante 
dei servizi», uno degli stru- 
‘menti più importanti in mate- 
tia urbanistica. La decisione, 
infatti, presa dopo cinque ore 
di serrato dibattito, è stata 
quella di votare la mozione 
presentata dal radicale Erco- 
lessi che proponeva di riapri- 
reSgli studi tecnici della com- 
missione competente e rinvia- 
re quindi il voto a settembre. 

Come abbiamo riferito, la 
mozione è passata con i voti 
della De, .del Pci, del Psdi, 
dell’Us e dei radicali. Contra- 
ria la Lista per Trieste, il Mit e 
il Pri. Astenuti socialisti (che 
avrebbero preferito uno 


«scontro» in aula, a costo di 
andare alle ore piccole, anzi- 
ché un rinvio «riflessivo») e 
missini. 

E veniamo alle motivazioni 
addotte dalla maggioranza e 
dalle opposizioni. La relazio- 
ne introduttiva è stata tenuta 
dall'assessore all’urbanistica 
Rossi, il quale ha letto quello 
che avrebbe dovuto essere il 
parere del Comune sulle pro- 
poste di modifica alla varian- 
te 25 (che risale a tre anni fa) 
studiate dal comitato tecnico 
regionale per aggiornare la 
variante stessa al Piano rego- 
latore regionale, (che è stato 
adottato successivamente). 

L’aspetto peculiare delle in- 
novazioni — ha detto Rossi — 
è la suddivisione della città in 
zone omogenee. Fatta salva 
la perimetrazione del centro 
storico (che coincide con Quel- 
la del piano particolareggia- 
to) e quella del territorio de- 
stinato ad usi residenziali, ri- 


Lo sp 


Favorita da una rara giornata 
di bel tempo, l’altra sera piazza 
Unità d’Italia è ritornata ai suoi 
fasti, ospitando un concerto della 
banda nazionale del corpo di Pub- 
blica sicurezza al quale ha assisti- 
to un folto pubblico, L'iniziativa 


tacolo e la città» organizzato dal- 
la l'rovincia nell’ambito del pro- 
getto speciale per l'inserimento 
socio-lavorativo degli handicap- 
pati. Ù 


riev:ra nel programma «Lo spet- 


a città 


Oggi, alle 17.30, il programma 
continua al giardino pubblico di 
via Giulia dove la compagnia At- 
tori e tecnici di Roma (perla regia 


di Attilio Corsini) presenterà «Il 
gatto con gli stivali», un program- 
ma dedicato ai ragazzi. 


maneva il compito di traccia- 
re la linea di delimitazione fra 
la zona di completamento (la 
più interna) e quella di espan- 
sione (periferica). La giunta 
sarebbe stata favorevole al 
criterio della Regione (adot- 
tare la linea di separazione 
degli oneri di urbanizzazio- 
ne), ricorrendo invece al cri- 
terio di saturazione delle aree 
per i solì borghi carsici. In 
sostanza — ha detto l’assesso- 
re all'urbanistica — il piano 
vecchio quanto quello modifi- 
cato privilegia l'edificazione 
nelle zone di completamento, 
facendo salva {a volontà di 
realizzare la cosiddetta «in- 
versione di tendenza». Quello 
che cambia sarebbe stato solo 
il metodo. 


Dopo la relazione dell’as- 
sessore si sono iscritti a par- 
lare î consiglieri Lokar (Us), 
Pacor (Pri), D'Amore (Psi), De 
Rosa (Pci), l'assessore Frau- 
sin (LpT), De Polo (Msi), l’as- 
sessore Gambassini (LpT), 
Costa (Pci), Ercolessi (Pr), 
Scarpa (Dc) e Lanza (Psdi). 

De Luca ha rilevato che la 
variante 25 ha perso î suoi 
contenuti di stimolo in campo 
urbanistico e di controllo del- 
lo sviluppo della città, snatu- 
rata da troppe modificazioni, 
definendo «azzardata» la pro- 
‘posta della giunta di elimina- 
re totalmente gli ambiti di 
lottizzazione nella zona omo- 
genea B. 


Per i comunisti, Costa ha 
chiesto che la delibera venis- 
se modificata recependo una 
sua aggiunta, con la quale 
avrebbe voluto introdurre il 
concetto di illegittimità della 
stessa. Costa infatti ha rileva- 
to che la delibera presentata 
al consiglio l’altra sera era 
illegittima sia per l'assoluta 
carenza della parte normati- 
va essendo corredata dalla 
sola relazione programmati- 
ca, sia perché non è stata 
sottoposta alla preventiva 
pubblicazione, come prevede 
la legge per ogni innovazione 
in materia urbanistica. 

È stata questa, alla fine, la 
linea vincente, 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| IRPEF °77: L’ELENCO DEI NOMI PIÙ COLPITI DAL FISCO | | ORE DELLA CITTA 
Alfabeto dei contribuenti 


Oli - Pao 


Olio Dario 14 milioni 709 
mila; Oliva Alessandro 14 mi- 
lioni 113 mila; Oliva Raffaele 
13 milioni 827 mila; Olivieri 
Giovanni 11 milioni 362 mila; 
Olivo Ezio 12 milioni 440 mila; 
©Omari William 9 milioni 180 
mila; Omegna Gastone 13 mi- 
lioni 202 mila; Omero Fulvio 
40 milioni 772 mila; Ongaro 
Vinicio 17 milioni 223 mila; 
Onofri Roberto 9 milioni 997 
mila; Fragiacomo in Onofri 
Cristina 12 milioni 969 mila; 
Oppelli Claudio 9 milioni 983 
mila; Oppenheim Alberto 34 
‘milioni 986 mila; Ordinano- 
vich Angelo 9 milioni 716 mi- 
la; Orel Giorgio (9-7-25) 14 mi- 
lioni 99 mila; Orel Giorgio 
(15-1-17) 10 milioni 5 mila; 
Orel Giuliano 9 milioni 62 mi- 
la; \Oretti Claudio 12 milioni 
593 mila; Oriani Alfredo 13 
milioni 758 mila; Orlandini 
Carlo 17 milioni 589 mila; Or- 


milioni. 


milioni. 


mila; Palmieri Elio 11 milioni 
331 mila; Palomba Antonio 12 
milioni 390 mila. 

Palomba Lorenzo 32 milioni 
4 mila; Palombaro Maria Gra- 
zia 9 milioni 86 mila; Palotta 
Virgilio 9 milioni 867 mila; 
Sandrini in Palutan Giannina 
9 milioni 334 mila; Pam Bian- 
co Mario 12 milioni 980 mila; 
Pampanin Aldo 21.milioni 726 
mila; Panariti Leonardo 10 
milioni 234 mila; Pandullo 


Prosegue la pubblicazione, in ordine alfabetico, dell’elen- 
co nominativo dei maggiori contribuenti del Comune di 
Trieste. Sono qui riportati i nomi di coloro che — nella 
dichiarazione presentata ai fini dell'imposta sulle persone 
fisiche per il 1977 - hanno dichiarato un reddito ànnuo netto 
(detratti cioè gli oneri deducibili) superiore alla cifra di nove 


Inomi sono tratti dall'elenco complessivo dei contribuen- 
ti in visione all’Intendenza di finanza e all'Albo pretorio del 
Comune (via Malcanton) e comprendono sia i lavoratori 
autonomi sia quelli dipendenti. 

Va ricordato che il reddito del marito non è cumulato con 
quello della moglie; il reddito di quest'ultima è riportato 
subito dopo quello del marito, solo se superiore ai nove 


per FI IRINA ES SEI 


Onofrio Ferruccio 13 milioni 
77 mila; Pane Vincenzo 9 mi- 
lioni 770 mila; Panella Luigi 9 
milioni 102 mila; Pangher 
Giuseppe 13 milioni 465 mila; 
Pangher Salvatore 11 milioni 
73 mila. 

Bocchetti in Pangher Elisa- 
betta 12 milioni 420 mila; 
Pangrazi Nerina 15 milioni 
476 mila; Panizon Franco 21 
milioni 422 mila; Panizzoli Ar- 
mando 18 milioni 328 mila; 


Panjek Giovanni 13 milioni 
338 mila; Panjek Giuseppe 9 
milioni 328 mila; Panjek Pao- 
lo 27 milioni 73 mila; Pantalis- 
se Valeriano 13 milioni 786 
mila; Pantarrotas Avangelo 
12 milioni 364 mila; Duimo- 
vich in Panto Maria 10 milioni 
916 mila; Paoletti Carlo 21 
milioni 611 mila. 

Zahn in Paoletti Erna 14 
milioni 808 mila; Paoletti Ar- 
mando 9 milioni 622 mila; 
Paoletti Bruno (17.7.1934) 12 
milioni 495 mila; Paoletti Bru- 
no (20.7.1904) 18 milioni 569 
mila; Paoletti Giuseppe 
(21.5.1936) 13 milioni 31 mila; 
Paoletti Giuseppe (18.1.1908) 
11 milioni 37 mila; Paoletti 
Guido 10 milioni 846 mila; 
Paoletti Lucio 13 milioni 47 
mila; Paoletti Paolo 14 milio- 
ni 754 mila; Paoletti Romano 
33 milioni 556 mila; Paoletti 
Silva 11 milioni 158 mila; Pao- 
letti Umberto 10 milioni 293 
mila; Paoli Davorino 9 milioni 
811 mila. 

(continua) 


Rotary club Trieste 


«Su Osimo» è il titolo della con- 

versazione che sarà tenuta que- 
sta sera ai consoci del Rotary club 
Trieste dal prof. Manlio Udina, che 
agli accordi italo jugoslavi, ha dedica- 
to un libro di recente pubblicazione. 
La riunione conviviale avrà inizio alle 
20.30. 


Ragazzi del 99 


I soci della sezione «Ragazzi del 

99» cavalieri di Vittorio Veneto, 
sono invitati a ritirare in sede, dalle 
17 alle 17.30 di oggi e domani le 
tessere d’autobus valide per il mese 
di agosto. 


Pellegrini a Loreto 


L'Unitalsi invita i partecipanti al 

pellegrinaggio a Loreto a trovarsi 
alle 6.15 di lunedì 28 nell'atrio della 
Stazione centrale. La partenza avver- 
Tà con carrozze riservate alle 6.42. 


Romanze di Pardini 


Ospite della rubrica «Platea» che 

va inoltre alle 14 da Radio Te- 
leantenna 101, a cura di Gianni Cioc- 
colanti, sarà il basso concittadino 
Mario Pardini. Saranno riproposte 
romanze tratte dalla seconda parte 
del suo recital di musiche francesi. 


Cabine «Novelbad» 


Materiale di sicurezza;-angoli re- 

golabili per piatti doccia da 70 e 
75 em L. 233.200. Ancora pochi giorni 
a prezzo di listino ormai superato. 
Brema, via Mazzini 16 - viale D'An- 
nunzio 6. 


Sulla Croda Rossa 


Sabato 26 e domenica 27.la socie- 

tà Alpina delle Giulie, sezione di 
Trieste del Cai, effettuerà una gita al 
rifugio «A. Berti» nelle Dolomiti 
orientali e la salita alpinistica della 
(Croda Rossa di Sesto (2965 m) per la 
via ferrata «M. Zandonella». Lungo 
‘un percorso escursionistico alternati- 
vo sì raggiungerà il passo della Senti- 
nella (2717 m) e il bivacco «FP. Piovan» 
alla Pala Ciapèl. Partenza in corriera 
alle 13.15 di sabato da piazza dell’Uni- 
tà d'Italia. Programma particolareg- 
giato e iscrizioni in sede dalle 19 alle 
21 (tel. 60317). 


Sul Pal Piccolo 


L'associazione XXX Ottobre, se- 

zione dei Cai, organizza per do- 
menica 27 una gita al passo di Monte 
Croce Carnico con salita al Pal Picco- 
lo (m 1866). L'Escai XXX Ottobre 
effettuerà in variante per ragazzi e 
familiari la traversata dei Pal in un 
‘ambiente di alto interesse naturalisti 
co. Informazioni e prenotazioni nella 
sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 68795). 


Telefono amico 766666/7 


‘Ti sei mai domandato che cos'è? 
‘Telefonaci! 


Com, eff, 


BOUTIQUE 


Mary Queen 


SALDI, 


VIA SETTEFONTANE 36 


lando» Ennio 81 milioni 1736 


mila; Tombaco in Orlando 
Gabriella 76 milioni 909 mila; 
Corazza in Orlando Maria 9 
milioni 154 mila; Orlando Let- 
terio 10 milioni 19 mila; Or- 
lando Maria Grazia 107 milio- 
ni 24 mila; Orlando Romano 


| SEGNALAZIONI 


CAMBIALI E AMMINISTRAZIONE CONTROLLATA 


24 milioni 769 mila; Orlando 
Rosario 34 milioni 627 mila; 
Bensi: in Orlando Anita 32 
milioni 369 mila; Orli in Or- 
lando Nella i1 milioni 904 mi- 
la; Ornella Loris 9 milioni 295 
mila. 

‘’Orsinî Aido 16 milioni 848 
mila; Orsini Giorgio 31 milio- 
ni 511 mila; Orsini Pia 39 mi- 
lioni' 830 mila; Orso Alvisa 12 
milioni 699 mila; Orso Mario 9 
milioni 770 mila; Orso Paola 
10 milioni 284 mila; Ortolani 
Gino 11 milioni 25 mila; Orvi- 
si Renata 43 milioni 848 mila; 
Orzani Pietro 10 milioni 879 
mila; Osmo Rachéle 9 milioni 
478 mila; Osmo Savina 9 mi- 
lioni 190 milà; Osti Guido 13 
milioni 832 mila. 

Ostoich Franco 15 milioni 
574 mila; Ostrovska Luciano 9 
milioni 498 mila; Osvaldini Li- 
vio 14 milioni 32 mila; Osval- 
dini Mario 9 milioni 599 mila; 
Ottaviani Concetta 11 milioni 
839 mila; Ottolenghi Lazzaro 
Alberto 9 milioni. 443 mila; 
©Ovadia Dario 9 milioni 916 
mila; Pabro Domenico 9 mi- 
lioni 643 mila; Paccori Agosti- 


Egregio direttore, quale so- 
cio privato dei «Cantieri Alto 
Adriatico», mi corre l’obbligo 
di fornirle, con preghiera di 
pubblicazione, alcune preci- 
sazioni essenziali in ordine al 
contenuto dell’articolo pub- 
blicato da «Il Piccolo» del 17 
luglio scorso, relativamente 
alle gravi e dolorose vicende 
della società. 

In primo luogo: sembra im- 
possibile che l’attuale ammi- 
nistratore giudiziario, dott. 
Tomasin, possa avere avuto 
notizia da chicchessia di 
un’intenzione della Magistra- 
tura di «dissequestrare» le 
cambiali — certamente «sa- 
ne», se non altro perché 
garantite da ipoteca — che noi 


Le dolorose vicende 


dell'Alto Adriatico 


Senza contare che, prendendo 
una simile decisione contro o 
senza la volontà dei soci, ’am- 
ministratore risponderebbe in 
prima persona, se poi perdes- 
se il capitale residuo fornito 
da questi ultimi; e risponde- 
rebbe anche nei confronti dei 
committenti di navi le cui co- 
struzioni venissero ritardate o 
bloccate, con ingiustificabile 
privilegio di alcuni soltanto 
fra gli armatori. 

Riteniamo, in coscienza, 
che quanto espostoLe possa 
giovare a fornire all'opinione 
pubblica un quadro più chia- 
ro di alcune fra le gravi que- 
stioni attualmente sul tappe- 
to; e in questo spirito, appun- 
to, gliene chiedo la pubblica- 


Non lasciare soli 
i minori di 6 anni 

Con riferimento alla segna- 
lazione del 5 luglio «Un vigile 
inflessibile», riguardante un 
episodio accaduto il 2 giugno, 
l'amministrazione comunale 
fa presente quanto segue: 

La persona perseguita non 
fu il firmatario della segnala- 
zione, bensì la madre del bam- 
bino di quattro anni che si 
baloccava su una bilancia pe- 
sa-derrate del mercato. Il pic- 
colo era del tutto incustodito; 
infatti, quando il vigile lo av- 
vicinò e lo fece scendere dalla 
bilancia, chiedendogli dove si 
trovasse sua mamma, nessu- 
no si fece vivo. 

La signora venne rintraccia- 
ta soltanto mediante avviso 
diffuso con altoparlante della 
direzione del mercato, dove il 
Vigile di servizio aveva ac- 
compagnato il bambino. 

Alla signora venne conte- 


stata la violazione dell’art.! 


196 del regolamento di polizia 
urbana, che stabilisce l’obbli- 
go di custodire, in luogo pub- 
blico, i fanciulli di età inferio- 
re ai sei anni. Di questo trat- 
tasi e non di comportamento 


no 16 milioni 685 mila; Pacher 
Dario 11 milioni 142 mila; Pa- 
cia Gaspare 16 milioni 606 
mila; Pacor Bruno 39 milioni 
398 mila. 

Pacor Dario 11 milioni 38 
mila; Pacor Eugenio 13 milio- 
ni 429 mila; Pacorini Federico 
72 milioni 43 mila; Pacorini 
Roberto "72 milioni 225 mila; 
Paderni Giorgio 11 milioni 
980 mila; Padoa Fabio 63 mi- 
lioni 746 mila; Padoan Lucia- 
no 10-milioni 386 mila; Pado- 
van Aldo 11 milioni 186 mila; 
Padovan Attilio 17 milioni 638 
mila; Padovan Fabio 34 milio- 
ni 293 mila; Padovan Flavio 
12 milioni 332 mila. 

Padovan Giovanni 39 milio- 
ni 245 mila; Padovan Nerina 
16 milioni 819 mila; Padovani 
Gianpiero 10 milioni 537 mila; 
Padovini Rizzieri 11 milioni 
62 mila; Padroni Lionello 27 
milioni 97 mila; Vitassi in Pa- 
droni Lidia 22 milioni 822 mi- 
la; Kravina in Paduan Federi- 
ca 13 milioni 781 mila; Pagan 
Lidio 12 milioni 539 mila; Pa- 
gan Loris 26 milioni 486 mila; 
‘Paganella Dario 12 milioni 78 
mila; Pagani Giuliana 10 mi- 
lioni 11 mila; Pagani Silvio 12 
679 mila: Pagani Tullio 12 mi- 
lioni 190 mila, 

Pagani Vittorio 10 milioni 
543 mila; Pagano Gaetano 9 
milioni 242 mila; Paggiaro 
Tullio 12 milioni 193 mila; Pa- 
gliami Giulio 11 milioni 840 
mila; Pagliaro Delia 10 milio- 
ni 20 mila; Pagliaro Domenico 
10 milioni 585 mila; Pagliaro 
Pietro.9 milioni 930 mila; Pa- 
gliaro Sergio 13 milioni 675 
mila; Paglicci Antonio 11 mi- 


“lioni 82 mila; Pagnacco Giu- 
“liano 19 milioni 108 mila; Pa- 


gnacco Luciana 9 milioni 929 
mila. 

Pagnut Sergio 9 milioni 817 
mila; Pagotto Giuseppe 9 mi- 
lioni 153 mila; Pahor Rodolfo 
15 milioni 70 mila; Pahor Ser- 
gio (17.11.1934) 12 milioni 45 
mila; Pahor Sergio 
(16.12.1938) 9 milioni 488 mila; 
Paiero Luciano 14 milioni 608 


Mila; Sparavier in Paiero Li-. 


dia 11 milioni 956 mila; Paiu- 
sco Guerino 14 milioni 899 
Mila; Paladini Gianni 11 mi- 
lioni 163 mila; Paladini Paolo 
30 milioni 372 mila; Palaskov 
Begon Giuseppe 10 milioni 
294 mila; Palazzi Giorgio 13 
milioni 403 mila: Palazzi Claù- 
dio 11 milioni 327 mila. 


Fernetti in Palazzo Mariella 
11 milioni 463 mila: Palermo 
Carmelo 13 milioni 276 mila; 
Paliaga Antonio 11 milioni 
534 mila; Paliaga Giuseppe 9 
Imilioni 361 mila; Palin Gior- 
gio 9 milioni 84 mila; Palin 
Ottavio 24 milioni 204 mila: 
Pallini Roberto 17 milioni 104 
mila; Pallotta Pacifico 9 mi- 
lioni 253 mila; Palman Angelo 
11 milioni 285 mila; Palmeno 
Maria Cecilia 10. milioni 663 


Consigli rionali 


San Giovanni. — Riunione 
stasera alle 20 nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/f. AL 


soci privati versammo nello 


scorso novembre alle casse 
del Cantiere per l'ammontare 
di ben sette miliardi, quale 
conferimento di nuovo capi- 
tale. 

Tali cambiali sono state 
sottoposte a sequestro dal 
Presidente del Tribunale di 
Trieste su istanza degli stessi 
soci privati conferenti, a titolo 
di tutela- preventiva in vista 
dell’impugnazione proposta 
nei confronti della delibera 
che aveva determinato il loro 
versamento; impugnazione 
fondata su gravissimi vizi di 
forma e di sostanza (il mio 
consenso all'operazione fu 
carpito, prospettando una si- 
tuazione patrimoniale della 
società ben diversa da quella 
effettiva); vizi attualmente 
sottoposti all'esame del Tri- 
bunale. E non è davvero con- 
cepibile che il Tribunale anti- 
cipi a una delle parti in causa 
— tale è l'amministratore giu- 
diziario — i contenuti di una 
decisione, in ordine alla con- 
valida del sequestro, che esso 
sarà chiamato a prendere fra 
non poco tempo, dopo una 
laboriosa disamina del fatto e 
del diritto, ora appena inizia- 
ta. Ed è certamente sconve- 
niente che all'opinione pub- 
blica venga rappresentato un 
simile comportamento da 
parte degli organi giudiziari. 

Quanto all'amministrazio- 
ne controllata, di cui pari- 
menti si parla nell’articolo, 
normalmente essa dev'essere 
richiesta dall'impresa in diffi- 
coltà, ossia dall'assemblea dei 
soci. L'amministratore giudi- 
ziario può, in effetti, chiedere 
di sostituirsi anche nei poteri 
di questa assemblea; ma po- 
trà farlo, solo se responsabil- 
mente valuterà — e dopo di lui 
l'Autorità giudiziaria — che 
sussistono «comprovate pos- 
sibilità di risanare l'impresa»; 
a integrare le quali non basta 
la ventilata eventualità dî riu- 
scir a completare, senza ulte- 
riori perdite, una parte soltan- 
to delle costruzioni in corso. 


I testimoni dell’incidente 
accaduto alle 19 del 5 maggio 
scorso in via Ginnastica e nel 
quale sono stati coinvolti un 
autobus della linea 26 e una 
Volkswagen rossa vogliano 
telefonare al numero 758089 
dalle 13 alle 16 e dalle 20/alle 
22. 


I proprietari delle due mac- 
chine che nella notte del 17 
luglio sono state coinvolte, as- 
sieme a una terza vettura, 
ferma, in un incidente avve- 
nuto all’angolo tra le vie Tor 
San Piero e Leopardi vogliano 
telefonare al 421972. 


Chi avesse rinvenuto docu- 
menti intestati a Patrizia Vi- 
tale, voglia gentilmente tele- 
fonare nelle ore dei pasti al 
numero 566135. Sarà ricom- 
pensato. 


zione. avv. Piero Napoleone. | inflessibile da parte del vigile. 


La regione in cifre 


Questa rubrica è al servizio dei lettori, le cui 
domande specifiche o generiche possono trovare una 
risposta nei dati statistici relativi alla nostra regione 


Il giardino dei ciliegi 


Anche i ciliegì stanno scomparendo. Nel 1975 la 
coltivazione «principale» (cioè, esclusiva) di queste pian- 
te era estesa, nel Friuli-Venezia Giulia, a una superficie 
Conna di 9 ettari che, nel 1979 si è ridotta a soli 7 
ettari. 

Contemporaneamente, la coltivazione «secondaria» 
(attuata, cioè, insieme con altre. colture) del ciliegio è 
See da 782 a 482 ettari, con una contrazione del 38 per 
cento. 

Naturalmente, anche la produzione di ciliegie è 
diminuita: dai 12.200 quintali del )75, è passata a 7.300 
quintali nella scorsa annata agraria, con un calo del 40 
per cento. Divisa fra tutti gli abitanti del Friuli-Venezia 
Giulia, tale produzione equivale a poco più di mezzo 
chilogrammo — esattamente a 587 grammi — di ciliegie 
per persona. 


Botteghino del teatro 


Per assistere a Spettacoli del teatro di prosa, in un 
anno gli abitanti del Friuli-Venezia Giulia hanno speso 
quasi mezzo miliardo: esattamente 490 milioni e 569 mila 
re. À 

Le rappresentazioni di prosa sono state complessiva- 
mente 707; i biglietti venduti, 268.034; il prezzo medio del 
biglietto d'ingresso si è aggirato intorno alle 1.830 lire. 

Di tali biglietti, 188.733 (pari al 70,4 per cento del 
totale regionale) sono stati venduti nella provincia di 
Trieste, 46.120 (17,2 per cento) in quella di Udine, 22.897 
(8,6 per cento) e 10.284 (3,8 per cento) rispettivamente 
nelle province di Gorizia e di Pordenone, — 


Consulenti del lavoro 


Negli albi provinciali dei consulenti del lavoro tisti- 
tuiti in base alla legge 11 gennaio 1979, n. 12) nel 
Friuli-Venezia Giulia risultano iscritti — secondo le più 
recenti statistiche ufficiali — 335 consulenti, territorial- 
mente così distribuiti: 163 in provincia di Udine, 96 in 
quella di Pordenone, 55 e 21 rispettivamente nelle 
province di Trieste e di Gorizia. 

Come è noto, a norma dell'art. 2 della legge citata, i 
consulenti del lavoro «svolgono, per conto di qualsiasi 
datore di lavoro, tutti gli adempimenti previsti da norme 
Vigenti per l’amministrazione del personale dipendente» 
e «su delega e in rappresentanza degli interessati, sono 
competenti in ordine allo svolgimento di ogni altra 
funzione affine, connessa e conseguente». 


(a cura di Giovanni Palladini) 


L'OBBLIGO DELLA VACCINAZIONE ANNUALE 


Perché bisogna vaccinare 
ogni anno i cani contro la 
rabbia? A questa domanda 
del lettore A. P., pubblicata 
nelle «Segnalazioni» del 10 lu- 
glio, il veterinario provinciale 
fornisce la seguente cortese 
ed esauriente risposta: 

L’obbligatorietà dell'inter- 
Vento vaccinale pre- 
infezionale dei cani contro la 
rabbia, disposta dall’ufficio 
del veterinario provinciale 
per il terzo anno consecutivo 
è discesa dalla circostanza 
che questa zoonosi accertata 
tra gli animali, selvatici e no, 
prima nella provincia di Bol- 
zano, poi in quella di Belluno 
e quindi in quella di Udine, è 
andata progressivamente dif- 
fondendosi e. ha raggiunto or- 
mai le zone. prospicienti la 
pianura di, quest’ultima pro- 
vincia. 

D'altra parte, da quanto è 
emerso dai contatti avuti con 
il servizio veterinario della 
Slovenia, tale virosi sta gra- 
datamente espandendosi an- 
che nelle zone orientali e set- 
tentrionali di quella Repub- 
blica. L’azione di profilassi 
obbligatoria è diretta, quindi, 
a salvaguardare lo stato sani- 
tario della popolazione cani- 
na e, attraverso questo, a tu- 
telare la salute dell’uomo, 
considerazione quest’ultima 
che sembra sia sfuggita al let- 
tore A. P. 

E' appena il caso di ricorda- 
re, infatti, che il contagio con 
il virus rabido, se non si è 
convenientemente trattati in 
tempo utile, porta a un esito 
infausto. 

Ciò premesso, sin tanto che 
la situazione epizoologica ve- 
nutasi a creare permarrà e la 
copertura immunitaria offer- 
ta dagli attuali presidi cui è 
demandata la immunizzazio- 
ne attiva non avranno ufficial- 
mente dimostrato una mag- 
giore efficacia nel tempo, l’in- 
tervento vaccinale non può 
essere, necessariamente, che 
annuale. Distinti saluti, dott. 
Costanzo Tomatis. 


Dov'è la frontiera 
fra sesso e porno? 


Ci riferiamo alla lettera 
comparsa il 16 luglio con il 
titolo «Libertà d'antenna» per 
manifestare il nostro dissenso 
dal «padre di famiglia» che 
l’ha scritta. Siamo due donne, 
una di 36 e l'altra di 19 anni, 
quindi di due diverse genera- 
zioni, ma entrambe abbiamo 
il sospetto che quel lettore 
confonda il sesso con la por- 
nografia. Se una persona vuol 
vedere filmetti pornografici, 
può procurarseli facilmente e 
vederli da cima a fondo senza 
tagli della censura e senza 
inserti pubblicitari, Eviterà 
così di costringere chi non è 
d'accordo con le sue idee a 
chiudere la Tv quando vengo- 
no trasmesse pellicole di quel 
genere. 

Se quellettore ha delle criti- 
che da muovere alle nostre Tv 
private e loda invece quelle 
d’altro tipo per le trasmissioni 
di suo gradimento, basta che 
egli si provveda d’una buona 
antenna per captarle. Non 
pretenda che le nostre Tv sia- 
no degradate e lasci ad esse lo 
spazio e il tempo per trasmis- 
sioni di miglior livello cultura- 
le e scientifico, anche riguar- 
danti il sesso. Porgiamo di- 
stinti saluti, Liliana Degrassi 
Alessandra Rebussi, 


Date le ore în cui vanno in 
onda i film cosiddetti «per 
adulti» nessuno è «costretto» 


Nelle lettere indirizzate alle 
SEGNALAZIONI 


indicare sempre il proprio nome, 
cognome e indirizzo anche quan- 
do sì desidera che la firma non 
venga pubblicata. 


Impegno alla difesa 
dalla rabbia canina 


a chiudere.il televisore quan- 
do essi vengono trasmessi; a 
parte il fatto che, oltre a spe- 
gnere l'apparecchio, si può 
liberamente sintonizzarlo su 
un’altra emittente. A proposi- 
to di libertà: è chiaro che essa 
non può e non deve essere 
considerata un lasciapassare 
per l’osceno. 

Ma che cosa è osceno? 

La confusione fra sesso e 
pornografia è, come dicono 
giustamente le due cortesi let- 
trici, sempre possibile, Però 
segnare il confine tra l'uno e 
l’altra è difficile per tutti, 
anche con l'ausilio dì quella 
«cultura» e di quella «scien- 
za» che sono sempre influen- 
zabili dalle ideologie di chi si 
richiama ad esse. 


TUTTE 
POMERI 


GRANDE ”RIAPERTURA” 


Laurea 


La signorina Simonetta Cosimi si 

è laureata in Scienze biologiche 
con il punteggio. di 110/110 e lode 
discutendo con il chiarissimo prof. 
Vincenzo Giancotti la. tesi, au Com- 
plessi istonici omologhi ed eterologhi. 
Alla neo dottoressa vivissimi ralle- 
gramenti. 


Scuola internazionale 


Sono ancora disponibili posti al 

Kindergarden della Scuola Inter- 
nazionale di Trieste, riservato ai bam- 
bini di cinque anni. La frequenza del 
corso, affidato ad insegnante di lin- 
gua madre inglese, consente l'ammis- 
sione alla scuola elementare interna- 
zionale. Per iscrizioni ed informazioni 
rivolgersi alla segreteria della scuola 
dalle 10 alle 12 tel. 211452. 


Jeunesse 


I costumi più belli per tutti i tuoi 
problemi, V. San Francesco 18/B 


Pelletterie Argia 


Vendita promozionale di tutti gli 

articoli con sconti del 20-30-40- 
50%. Via Gallina 1. (Comunicazione 
al Comune ai sensi legge n. 80 del 
19.3.'80 il 5.7.'80 dal 10.7.°80). 


Cadette sconti 


Per ampliamento negozio dal 5 

luglio al 2 agosto sconto del 20- 
60%. (Comunicato ai sensi della legge 
n. 80 del 19-3-80 il 20-6-80), 


Cadette borsette 


_ ©: Dior 20%. 


Cadette ampliamento 


Stepan 20% 


Cadette 


Borse sera 30%, 


Tendresse Boutique 


via S. Giacomo in Monte 24; Ven: 

dita promozionale di capi in lino, 
seta e cotone con sconti fino al 40%. 
(Comunicazione al Comune il 3-7-'80, 
ai sensi della legge n, 80 del 19-3-'80, 
dal 9-7-'80 al 10-9-'80). 


Vendita promozionale 


Al Bagaglio di piazza della Borsa 

15, da oggi, con sconti fino al 50% 
su tutti i modelli delle collezioni pri- 
mavera-estate '80: di Missoni, Com- 
Plice, Callaghan, Krizia, C. Dior, Ar- 
mani, R. Cavalli, Valentino, Gilmar e 
Sulle calzature di Pasquali, Maud Fri- 
zon, Mario Valentino, Ungaro, Apex, 
Korini. (Comunicato al Comune ai 
sensi di legge n. 80 del 19-3-'80 il 
30-6-'80, dal 5-7/80 al 5-9-'80). 


o n » 
E' il momento giusto!..; 
per acquistare la vostra pelliccia. 
Da Beltrame ‘sarete le prime a 
scegliere fra ì nuovi modelli della 
collezione Inverno '80-'81 visoni, per- 
siani, marmotte, volpi, opossum in 
capi lunghi e giacconi. Prezzi estivi! 
Da Beltrame, corso italia 25. 


Tommasini Boutique 
via Mazzini 37. Sconti 10%-55% 
fino al 81 luglio sui nostri capi di 
abbigliamento. (comunicato ai sensi 
legge n. 80 del 19.3.80 il 26,6.80). 


Padano a L. 398 


Le Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26, hanno messo in ven- 
dita il grana padano a L. 398 l’etto 


si 


CE LLASTUPIO 


DELLA NOSTRA DOLCE DISCOTECA: 
E SERE DALLE ORE 21.30 ANCHE LA DOMENICA 
GIO DALLE ORE 15.30 ALLE 19.00_RIVEDIAMOCI 


SISPIPSIPPIIII2V 201009090990 0+900004009 


TELEPICCOLO 


CANALE 41 NALE 55 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 21 


I quattro del Texas 


con Frank Sinatra 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 17.30 


Il piatto ride 


quarta puntata) 


ORE 22.30 


Gli eroi 
di Telemark 


con Kirk Douglas 
Î00000000000000000000000000000000000000 
\L 

rece 

PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA 


L'atmosfera di altri tempi dei Castelli della Loira accostata alla vita gaia 
ed attiva della Parigi Moderna in un interessante viaggio dal 9 al 17 
agosto. Partenza in pullman da Trieste, alberghi di l'e li categoria, 
Visite Lire 590.000+tassa. 
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UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT - Trieste: Piazza Unità 
d'Italia 6, tel. 62621 - Muggia: Riva de Amicis 19, tel. 271205 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Al 


Vi offre le collezioni 
«ESTATE 80» 


I 
{| 
scontate del | 
I 


- muggia 


tel. (040) 273959 - lazzaretto 


pensaci ora 
che ti conviene 


il 20 % di sconto 


atelier 


via 


IL BOTTEGONE 
DELLA 
. PELLICCIA 


Frausin 


fino al 3 agosto! 


Gelletti Advertising 


16 Trieste 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 24 luglio 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


REQUIEM PER UN’ALTRA SALA DI SPETTACOLO 


Ha chiuso i battenti 


se | 


Un altro vecchio piccolo ci- 
nema di Trieste ha chiuso i 
battenti; si tratta dell’«Abba- 
zia» all’angolo di via Mercato 
Vecchio con via Cadorna nel- 
l’edificio dell'albergo Savoia 
Excelsior Palace. 

Come molti altri cinema lo- 
cali era stato ricavato da am- 
bienti non creati per essere 
destinati a sala di spettacolo; 
infatti anche il defunto cine- 
ma «Impero» era in preceden- 
za un magazzino e così pure il 
«Garibaldi», l’«Odeon», l'«I- 
deale». Pochi nella nostra cit- 
tà i cinema costruiti per esse- 
re tali e ciò avvenne con il 
«boom» dell’immediato dopo- 
guerra quando lo spettacolo 
di celluloide era un'attrazio- 
ne di massa. 

Nel 1955 inizia il declino in 
coincidenza con la nascita 
della televisione che rinchiu- 
de in casa tutte le sere milioni 
di cittadini. Il «fenomeno Tv» 
è destinato a crescere succes- 
sivamente con il moltiplicarsi 
delle televisioni private, e così 
le abitudini degli italiani cam- 
biano. 

Alla sera tutti a casa. Tutti 
acasa non soltanto perché la 
Tv è indubbiamente più eco- 
nmomica, ma offre anche una 
scelta vastissima di film per 
tutte le esigenze. Tutti a casa 
anche perché sembra impru- 
dente circolare in città nelle 
ore serali e notturne e ciò per 
validi motivi di sicurezza per- 
‘sonale. 

Il cinema, dunque, come 
spettacolo pubblico è sulla 
via del tramonto e pertanto 
molte sale chiudono. 

L'ultimo in ordine è l’«Abba- 


zia» nato intorno agli anni’ 


Venti con ilnome di «Savoia», 
nome mutato în «Savona» do- 
po il referendum istituzionale 
che portava all’avvento della 
Repubblica e successivamen- 
te in «Abbazia». 

Inoltre 60 anni di vital’«Ab- 


bazia» è stato uno dei cinema 
centrali minori frequentatissi- 
mo dal pubblico più eteroge- 
neo. La sala, di circa 200 posti 
più una loggetta dove si rifu- 
giavano le «coppiette», era 
sempre pulita e ordinata, con 
splendide piante all'ingresso 
e una programmazione eccel- 
lente. 

Negli ultimi anni aveva 
ospitato anche il «cinema 
d’essai», poi qualche tentati- 
vo di film da «luce rossa» e 
quindi la fine per la difficoltà 
di reggere un bilancio netta- 
mente passivo. L'avanzata 
strepitosa del «piccolo scher- 
mo» travolge quello grande 
per un fenomeno ineluttabile. 
Non si sa quale destinazione 
(forse un autosalone) avran- 
no i locali di proprietà dell’I- 
stituto Nazionale delle Assi- 
curazione che è proprietario 
dell’intero complesso dell’al- 
bergo Savoia Excelsior Pala- 
ce sin dal 1929. 

Costruito negli anni imme- 
diatamente precedenti la 
guerra del 1915-18 su disegno 
dell’architetto Fiedler, l'edifi- 
cio costituisce uno dei più 
interessanti esempi di archi- 
tettura mitelleuropea realiz- 
zati a Trieste durante gli ulti- 
mi anni dell'amministrazione 
austriaca. 

E il piccolo cinema proprio 
in uno degli angoli più «stra- 
tegici» dell'edificio potè gode- 
te della simpatia di un gran 
numero di «aficionados». Ora 
ha chiuso i battenti. 

L'ultimo film in programma 
era «Barracuda» con Wayne 
Crawford e Roberta Leighton. 
«Un film — diceva il «tamburi- 
no» — sensazionale. Per 
tutti». 

Poi il buio e un requiem per 
un piccolo cinema di Trieste 
che chiude i battenti. Senza la 
luce rossa dei film porno ma 
con la cifra rossa del bilancio. 
B. N. 


il cinema «Abbazia» 


} { 
‘tatoo 


Senza invitanti manifesti il cinema «Abbazia» ha finito il suo ruolo: forse diventerà autosalone 


«Fantastica» al Costanzi 


con visita guidata 

La mostra «Arte fantastica» 
organizzata a Palazzo Costan- 
zi dal Sindaco regionale arti- 
sti pittori, scultori ed incisori, 
sotto gli auspici dell'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo di Trieste, inaugurata il 5 
luglio corrente, ha avuto fino- 


cui si contano molti turisti 
provenienti dai centri balnea- 
ri della regione. 

La mostra — a carattere re- 
gionale — annovera tra gli 
espositori, artisti di chiara fa- 
ma, quali Leonor Fini, Lucia- 
no Ceschia, Edoardo Devetta, 
Marcello Mascherini, Alice 
Gombacci, Ugo Guarino ed 
altri non meno qualificati. 

Pertanto, data la vasta eco 
avuta dalla Mostra, si è voluto 
organizzare la visita guidata 
della stessa, che avrà luogo 
venerdì 25 luglio alle ore 19 e 
sarà tenuta dal critico d’arte 
prof. Sergio Molesi. 


000000000000D0a 
GALLERIA RETTORI 
TRIBBIO 2 
Piazza Vecchia 6 - Trieste 
ARTE-REGIONE 
ESTATE 1980 
Feriali 17.30 - 19,30 


ra oltre tremila visitatori tra” 


Regione Estate 


alla Rettori 


Sabato alle ore 18 nella nel- 
la galleria Rettori Tribbio 2 si 
inaugurerà la seconda delle 
mostre programmate sotto il 
titolo «Arte Regione - Estate 
1980» che si alterneranno sino 
al 19 settembre. E' un’iniziati- 
va rivolta prima di tutto ai 
turisti. 


Saranno esposte opere di 
Bomben, Bossi, Bressanutti, 
Burgher, Castellani, Cernigoi, 
Cerni-goi, Cornachin, Cuceck, 
Del Zotto, Duiz, Ferfoglia, 
Frausin, Guacci, Hlavaty, 
Kravos, Merlo, Monai, Pal- 
cich, Pisani, Ponte, Ravalico, 
Samuel, Steidler, Zenari. 

La mostra si potrà visitare 
solo nei giorni feriali dalle 
17.30 alle 19.30. 
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SALA COMUNALE D’ARTE 
Piazza Unità d’Italia 


Espone dai 21/7 al 28/7 1980 
la pittrice 
ANTONIETTA REVERE 
DOOO0OO0O0OO0O 
SALA COMUNALE D'ARTE 
STELIO GEREMIA 
espone 


INCISIONI SU ARGENTO 
dal 21 al 28 luglio 


Un ponte anche per Cherso e Lussino 


Fiume — Una veduta del ponte che da sabato collega Fiume all’isola di Veglia. Dopo l’inaugurazione ufficiale una folla 
Inumerosa ha quindi percorso il ponte che consente ormai un rapido traffico commerciale e turistico con Veglia, dove si trova 
l’aereoporto di Fiume. Il collegamento Fiume-Veglia è solo l’inizio di una rete viaria che nei prossimi anni con il lancio di un 
altro ponte tra Veglia e Cherso costituirà un raccordo continuo fino a Lussino. (b. p.) 


(Foto Susanj — Fiume) 


CONDANNATO CON RITO «DIRETTISSIMO» A_21 GIORNI DI RECLUSIONE 


AI Coroneo per furto 
il cileno avventuroso 


Imbarcatosi clandestina- 
mente su una nave, Massimi- 
liano Svare, 30 anni, da San- 
tiago del Cile, approdò ai pri- 
mi del mese a Trieste con la 
speranza di trovare un lavoro. 

Si ritrovò, invece al Coro- 
neo, e in stato di detenzione 
viene processato ora per «di- 
rettissima» dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. Lu- 
gnani e formato dai giudici 
dott. Macchiarella e dott. Bo- 
logna, p.m. il dott. Staffa, can- 
celliere Del Fabbro. 

Lo straniero venne cattura- 
to nella tarda mattinata del 4 
luglio scorso quando entrò in 
un supermarket di piazza 
Goldoni. Girò tra i vari repar- 
ti e, tanto per fare qualcosa, 
arraffò il portafogli con 25 
mila lire che Laura Garborin, 
57 anni, via Giustinelli 3, tene- 
va nella borsa. Il felice esito 
del colpo lo indusse ad allun- 
gare le mani su una confezio- 
ne di caffè, che cacciò lesta- 
mente sotto la giacca. 

Il titolare chiamò la Volante 
ma, prima dell’arrivo degli 
agenti, Tuccio e Trevisan, 
Svare guadagnò la strada ma 
non riuscì a fuggire: i poliziot- 
ti lo acciuffarono, difatti, nella 
vicina via Carducci e lo arre- 
starono. Interrogato, il cileno 
raccontò la sua storia e spiegò 
di essere stato indotto a ruba- 
re dalle disperate condizioni 
economiche in cui stava ver- 
sando. 

Imputato di furto e tentato 
furto aggravato, con l'ausilio 
dell’interprete dott. Maria 
Rosa Adelman-Della Nave, 
Svare ripete ora al Collegio la 
propria versione istruttoria. Il 
p.m. chiede sia condannato a 
5 mesi di reclusione e 50 mila 
di multa, il difensore, avv. 
Morgera, perora una pena 
contenuta nel minimo. 

Concessa a Svare l’atte- 
nuante della particolare te- 
nuità del danno, il Tribunale 
gli infligge 21 giorni di reclu- 
sione e 21 mila di multa ma 
non gli accorda alcun bene- 


ficio. 
Ù 


Agitata parentesi 


di due stranieri 


L'agitata parentesi triesti- 
na di due jugoslavi, i detenuti 
Slavko Peric, 26 anni, e Stije- 
pan Gabric, 24 anni, da Emi- 
novo Sele, rivive alla Corte 


ai d’appello, presieduta dal dott. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
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CICORIA CATALOGNA 
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ZUCCHINE 
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ALBICOCCHE 
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CILIEGIE 
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(800) (1000) 
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Costa e formata dai consiglie- 


ri dott. Mancuso e.dott. Cola, 
p.g. il dott. Ballarini, cancel- 
liere il dott. Paolich. 

Gli stranieri furono cattura- 
ti il 19 aprile scorso in un 
grande magazzino. Intorno al- 
le 13, una commessa si accor- 
se che avevano arraffato dai 
banchi alcune magliette, ave- 
va segnalato il caso ai custodi 
Luigi Ciccioni e Alessandro 
Fratoni, i quali li avevano 
bloccati mentre stavano per 
uscire da una porta seconda- 
ria dall’emporio. 

Peric e Gabric, che erano 
assieme al connazionale Jose 
Rakic, 28 anni, reagirono co- 
me furie, e gli attuali ricorren- 
ti strapparono di mano a Cic- 
cioni una delle catene che ser- 
vono per bloccare l'ingresso, 
colpendolo ripetutamente 
con l’improvvisata arma. 

Furono chiamati i carabi- 
nieri, i quali, poco dopo, arre- 
starono il terzetto. Interroga- 
ti, negarono di avere arbitra- 
riamente prelevato gli indu- 
menti e sostennero di avere 
reagito contro i custodi in 


quanto si erano offesi nel sen- 
tirsi dire che non avevano pa- 
gato la merce. 


Imputati di concorso in ra- 
pina impropria aggravata e in 
lesioni personali pluriaggra- 
vate (Ciccioni riportò ferite 
guaribili in una decina di gior- 
ni), il successivo 28 aprile fu- 
rono processati per «direttis- 
sima» dal Tribunale penale, 
che assolse Rakic per non 
avere egli commesso il fatto, 
ordinò la sua immediata scar- 
cerazione, e inflisse ai coimu- 
tati un anno e 5 mesi di reclu- 
sione e 200 mila di multa cia- 
scuno. Questo, il fatto. 


Il p.g. chiede la conferma 
delle deliberazioni di primo 
grado ma non:si oppone alla 
concessione della condiziona- 
le, il difensore, avv. Carlini, 
sollecita l'assoluzione degli 
stranieri per insufficienza di 
prove e la Corte scagiona Ga- 
bric con la formula del dub- 
bio, accorda a Peric la condi- 
zionale e ordina, infine, l’im- 
mediata scarcerazione di en- 
trambi. 


Tonzar 


Espone alla sala comunale d’Ar- 
te il pittore isontino Paolo Tonzar. 

In questo periodo l'artista pare 
riunire il segno pittorico a quello 
grafico in un'unica coesione di li- 
nee di energia nella campitura del 
quadro. 

Del mondo reale non restano ora 
nei suoi dipinti che alcuni conte- 
nuti spaziali resi più psicologica- 
‘mente con effetti tonali del colore 
e scompartizioni ritmiche, che con 
costruzioni allusive al dato natu- 
rale. 

Seguendo la traccia del pennello 
o della spatola o del graffio si 
trovano così le linee di forza che 
scandiscono lo schema del quadro 
e sfondano la superficie della tela 
penetrando oltre la cornice. 


In «Interno Gabriella» ed «Inter- 
no Raffaella» Tonzar si stacca dal- 
la partizione a croce in quattro 
zone e giunge ad un insieme meno 
fermo, più instabile: in «Espansio- 
ne» ogni notazione segnica e grafi- 
ca perde quasi totalmente la fun- 
zione di delimitazione di campitu- 
re, dando invece alle zone di colore: 
non più la qualità di forma bensì 
quella di forza. In particolare il 
moltiplicarsi dei tratti, dei ségni 
concentrici e della grafia sponta- 
nea innervano il quadro di un 
sistema costruttivo energicamen- 
te dinamico. 


Di temperamento non contem- 
plativo, ma riflessivo, Tonzar di- 
mostra quindi ultimamente un 
processo di affinamento e arricchi- 
mento dei suoi già consistenti 
mezzi tecnici ed Sepressià. 


A CORI 
Cernigo)j 
pia 
e Zigaina 

‘Augusto Cernigoj e Giuseppe Zi- 
‘gaina alla galleria d'arte della Pro- 
vincia di Trieste. La mostra di sole 
opere grafiche in bianco e nero è 
stata promossa dall'Ente per la 
conoscenza della lingua e della 
cultura slovena e dalle edizioni 
«L'asterisco». Strano accosta. 
mento. 

Cernigoj ci riconduce all'avan- 
guardia storica, alla centralità 
urbana cosmopolita, perdurante 
nell'ambiente triestino durante il 
periodo fra le due guerre, pur fra 
gli ostacoli frapposti dal gusto me- 
dio di quel tempo. 

Zigaina trae dalla sua friulanità i 
temi che rappresentano il recente 
‘emergere delle culture locali a li- 
vello internazionale. 

Forse non ci sono linee di colle- 
gamento fra il primo e il secondo 
momento. © forse siamo noi a non 
‘afferrarle. Siamo presi nel giro del- 
le interferenze fra le due situazioni 
che si stanno sviluppando nella 
loro simultaneità cronologica e 
nella contemporaneità storica, a 
tutt'oggi non esaurita. 

‘Attenendosi però agli esempi in 
campo, non si può negare che si sia 
manifestato un crescente peso del- 
l’individualismo. 

Per dirla in termini bruta, la 
vicenda di Cernigoj è stata, fino 
alla vecchiaia, assai povera di suc- 
cessi mondani, mentre l'eyoluzio- 
ne di Zigaina forma un tutt'uno. 
con l'affermazione vittoriosa della 
sua personalità artistica di spicco 
mondiale. 


Questa sarebbe un'osservazione 
marginale ‘se non trovasse, come 
invece trova, puntuale riscontro 
nei risultati e soprattutto nelle 
‘opere grafiche qui esposte. 

Le proposte «oggettive» di Cer- 
nigoj si collocano in contesti aper- 
ti e talvolta anche non delimitati, 
volutamente, né come recinzione 
personale, né come appartenenza. 
di corrente: costruttivismo, cubi- 
smo, futurismo, dadaismo, surrea- 
lismo. 

I segni «soggettivi» di Zigaina 
scavano, invece, nell'interiorità, 
incarnano  nell'autograficità gli 
impulsi personali, fantasmi e os- 
sessioni suscitati dalla realtà 
esterna, «Anatomia come paesag- 
gio», «Qualcosa che brucia», 
«Viaggiatore notturno», 

Più moderno Cernigoj? Piu 
moderno Zigaina? Lasciamo al let- 
tore la responsabilità di decidere, 


Costa 


Nicoletta Costa alla Cappella. 
Già nota e affermata nel campo 
delle fiabe figurate, edite con suc- 
cesso per il pubblico dei bambini, 
esordisce qui proseguendo lungo il 
medesimo filo conduttore, ma libe- 
rata dalla preoccupazione di svol- 
gere un racconto, sia pure il pro- 
prio racconto. 

Perciò le figure uguali o di poco 
variate si moltiplicano e conqui- 
stano un mondo dell'immaginazio- 
ne nell'atto stesso con cui tale 
mondo viene costruito, messo in 
essere fra le opposte spinte di una 
personalità giovane e fresca più di 
quanto non lo dicano i suoi verdì 
anni: gli studi severi, la professio- 
ne d'architetto, l'intelligenza criti- 


In memoria di Vladimiro Renar 
per il 69° compleanno (24/7) e di 
Eugenia Renar nel V anniv. (25/7) 
dalla sorella 3.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Giuliana Franco 
— Orsini nel II anniversario (24/7) 
da mamma, papà e Tiziano 15.000 
pro Centro Tumori. 

In memoria di Alberto Favretto 
nel II anniversario dalla moglie 
‘Rita dal figlio Giorgio e famiglia 
20.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Carlotta Nieder- 
korn nel 16° anniversario dai figli 
20.000 pro Uildm. 

In memoria di Aldo Trinca nel 
IV anniversario dalla famiglia 
10.000 pro comunità famiglia Opi- 
cina (handicappati). 

In memoria di Palmira ved. Si- 
mich nel 6° anniv. dalla figlia Elvi- 
Ta 5.000 pro Uildm. 

In memoria della maestra Ida 
Benussi nel I anniversario da Lu- 
cilla Raseni Aumaitre 10.000 pro 
riereatorio G. Brunner. 

In memoria di Stelio Mos nel III 
‘anniversario dalla sorella, dalla ni- 
pote Helga e famiglia 30.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria dell'avv. Bruno Lati- 
ni nel X anniversario (23/7) da 
Anita e Paolo Camocino 10.000 pro 
Istituto interventi sociale. 

In memoria dell'amico Mariano 
nel trigesimo da due cuori innamo- 
rati D.S. e P.S. 55.000 pro Circolo 
«Sweet heart». 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 
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10000 
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(*) Listino prezzi del 23.7.1980 - Le cifre‘tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 22.7.1980 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale ll 23.7.1980 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


In memoria di Beatrice Polak da 
Nina Jaffé, Hilda ed Oscar Brun- 
ner 30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Ettore Brunelli 
nel XXI anniversario da Gilda ed 
Elda 30,000 pro Unitalsi. 

In memoria di Carlo Selisca nel 
XXV anniversario (19/7) dalla mo- 
glie 50.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo; dalla figlia e gene- 
ro 25,000, dalla famiglia Saccari 
10.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria della sorella Giulia-, 
na Risegari XXXV anniversario 
(21/7) da Laura e Luisa 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria della maestra Car- 


mela Vidali nel II anniversario dal ‘ 


nipote Ruggero Detassis 10.000 
pro Astad. 

In memoria del comm. Gino Mo- 
scarda nel XII anniversario (23/7) 
dalla moglie Amelia, 20.000 pro 
Famia Ruvignisa. 

In memoria di Ida Culiat Sac- 
chelli nel II anniversario (15/7) e di 
Massimiliano Sacchelli nel X anni- 
versario (23/7) dai figli Maxi, Argia, 
Armida e Tea 20.000 pro Ente co- 
munale di assistenza, 20.000 pro 
Centro cardiologico-Osp. Maggio- 
Tè (prof. Camerini), 20.000 Croce 
rossa italiana, 20,000 pro Ass. ita- 
liana assistenza spastici, 20.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Paola Ciclitira 
nell’anniversario (16/7) dalla figlia 
Mildred e famiglia Molinari 50,000 
pro Casa dei bambini-Suore elisa- 
bettine, 

In memoria di Pietro Benco da 
Ernesta Bettio 10.000 pro Domus 
Lucis (Gina e Giorgio Sangui 
netti). 

In memoria di Bruno Bauer da 
Vera e Carlo wagner 10.000, da 
Claudio e Gianna de Polo 10.000 
pro Asilo infantile Marco Tedeschi 
(fondo Claudia Cogoi). 

In memoria di Maria Cosulich 
Gerolimich da Anita e prof. Gior- 
gio Nicolich 25.000 pro Cassa pre- 
videnza medici ammalati; da Re- 
nata e dott. Ferruccio Genel 10.000 
pro Banca del sangue. o 

In memoria di Margherita So- 
cher ved. Gioppo Rini da Silvio e 
Maria Pesle 20.000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia muscolare, 

In memoria del prof. Mario Cara- 
vetta da Laura Ferlan 20.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Romano Corda 
da Elsa Brenci 5000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Virgilio Battelini 
da Anna e Virgilio Vezzani 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Pasquetta Broso- 
lo da Rosina Silvia Giorgio 15.000 
pro Centro tumori. 

In memoria della santola Jolan- 
da Cumar da Silvana 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del Provveditore 
agli Studi dott. Alberto Mario Ta- 
vella dal prof. Giuseppe Rosario 
10.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo, 

In memoria del dott. Luigi Civi- 
din dalla Cassa di Risparmio di 
‘Trieste 100.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 


In memoria di Giorgio Genel da 
Marisa e Giorgio Genel 10.000 pro 
Unione italiana distrofia muscola- 
re; dalle famiglie Schwagel 20.000 
pro Piccole suore dell'Assunzione; 
da Nora Lemessi 5000 pro Centro. 
tumori; da Itala Giadrini 10.000 
pro Fondo Giovanni Bafelli; da 
Maria Luisa Giorgacopulo 10.000 
pro Comunità greco orientale; da 


‘Zeffy Giorgacopuio 10.000 pro Co- 


munità greco orientale; da Carlo 
ed Emy Clavarino 20.000 pro Cri 
sezione femminile; da Fabio e Si- 
monetta Devescovi 10.000, da Al- 
berto e Rosanna Clavarino 10.000, 
«da Bianca Locuoco 10,000 pro Do- 
mus Lucis: da Laura e Bruno Apol- 
Tonio 10.000 pro Liceo Dante Ali 
ghieri (fondo Tito e Livio Apol- 
lonio). 

In memoria di Etna Gauss Nos: 
san da Nerina Gauss 50,000 pro 
Fondo Ladislao de Gauss Istituto 
Statale d’arte Enrico Nordio. 

In memoria di Emilia Gomirelli 
Samsa da Rosita e Alessandro 
Krecic 10,000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanna Sever 
Ved. Schibau da Maria e Alberto 
Cesco 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Anita e Bruno Blasizza 
5000 pro Istituto Rittmeyer, 5000 
DIR Cardiochirurgia prof. Came- 
rini. 


In memoria di Marcella Giani da 
Silvana Sumberaz-Sotte 5000 pro 
Unitalsi. x 

In memoria di Elda de Erbotti 
da Claudia Mattioli 5000 pro Do- 
mus Lucis. h 

In memoria dei cari defunti da 
Dina Marinuzzi 5000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

In memoria di Duilio Degrandi 
50.000 pro Unione ciechi. 

In memoria dei defunti da Mario 
Bombonato 10.000 pro Uil distrofia 
muscolare. ù È 

In memoria di Giuseppina Holl- 
stein ved. Gnjezda dalla famiglia 
Zebei 5000 pro Uildm. 

In memoria di Arminio Scialino 
dagli inquilini del n. 2 di via Co- 
lautti 10.000 pro Domus Lucis (Gi- 
na e Giorgio Sanguinetti), 12.500 
pro Centro tumori (M. Lovenati). 

In memoria di Giorgia Gregorut- 
ti ved. Piola dai figli 100.000 pro 
Opera assistenza anziani fraterni- 
ta (don Emilio Gamboso); dalle 
famiglie Gardenal 50.000 pro Ope- 
ra assistenza anziani fraternità 
(don Emilio Gamboso); da Enrico 
Laneve 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Emilia Maddaleni 
da Maria Potrebin 20.000 pro Uil 
distrofia muscolare. 

In memoria di Romana Maffioli 
ved. Velicogna dal dott. Cacciotto- 
si 30.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Iolanda Kumar 
da Kathleen Casali 30,000 pro Fon- 
dazione benefica «Alberto e Kath- 
leen Casali»; da Vera e Carlo Wa- 
gner 50.000, da Gianna e Claudio 
de Polo 20.000 pro Centro cardiolo- 
gico Ospedale Maggiore (prof. Ca- 
merini); da Dario Cogoi 10.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; da Eliana ed Edda 
15.000 pro Lega controvi tumori 
«G. Manni». 

In memoria di Marcella Orazi in 
Gianni dalle famiglie Ernesto, En- 
zo Franzelli, Grabelli Matteo, Ezio 
Savio, Italo Severi e Nicoletta 
Prattico 30.000 pro Centro tumori, 
30.000 pro Centro cardiologico 
Ospedale Maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Carmelo Toscano 
da Vittorio e Luigia Jogna 10.000 
pro Centro tumori. 


L'elargizione in memoria di Ma- 
ry Pitacco (19/7) fatta dalla sorella 
e dai familiari e pubblicata in data 
20 luglio u.s. deve intendersi di lire 
15.000 pro Monastero delle Carme- 
litane Scalze (Venezia). 

L'elargizione di lire 10.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare ed ap- 
parsa in data 20 c.m. deve inten- 
dersì «eseguita da Gigliola in me- 
moria di Amelia Boschian nel III 
anniversario (18/7). 


A Linz per 100 ann 


i di tram 


Il presidente della commissione amministratrice dell’Azienda consorziale trasporti Paolo de 
Gavardo e l’ing. Giorgio Cappel hanno presenziato a Linz in Austria alle manifestazioni per il 
100° anniversario dell'Azienda autofilotranviaria di quella località. Nella foto, da sinistra, il 


presidente de Gavardo, il sindaco di Linz Franz Hillinger, 


il ministro dei trasporti austriaco 


Karl Lausecker, il direttore generale dell'Azienda dott. Ernst Kubin 


ca, fin troppo attenta, contro la 
sensibilità spiccatamente femmi- 
nile, l'attitudine all'evasione -hel 
fantastico, il gusto della citazione 
raffinata, l'inclinazione alla tene- 
rezza. 

Il tratto d'unione è in un'autoi- 
ronia, a momenti financo spietata, 
nel ripetere il proprio ritratto qua- 
le lo potrebbe «ver disegnato un 
compagno meuevolo, come: se ne 
trova soltar.o da adolescenti. 

Il gioco con sè si riflette nel 
grande gioco del mondo, inteso 
sotto forma di un teatro zeppo di 
maschere e di animaletti simpati- 
ci, dove anche gli spettatori sono 
burattini convogliati allo spetta- 
colo da un invisibile burattinaio. 

Codesta melanconia, non priva 
d’angoscia, si stempera nel piacere 
animico del ritrovarsi amica fra 
creature — animaletti, piante, 
astri, città, pupazzi — che sono 
‘amiche, e che rinascono dalla visi- 
tazione della pittura moderna, 
‘Klee e Mirò, a chiudere nella retro- 
cessione storica l’altrettanto con- 
sapevole e voluta regressione ver- 
so l'infantile. 


Umaghesi 


Pittori umaghesi all'Unione de- 
gli Istriani. Siamo giunti all’undi- 
cesima edizione annuale di questa 


rassegna, unica nel proprio genere, 


che raccoglie vecchi e giovani, ar- 
tisti affermati e amatori ingenui 
sotto l'insegna di San Pellegrino, 
protettore di Umago. 

Decana della famiglia è Emma 
Corsi, ancora animata dal fervore 
e dall’entusiasmo dei ricordi. Pre- 
senze prestigiose di Bruno Fachin, 
‘acquerellista che prosegue e inno- 


| va la tradizione della veduta im- 


pressionista, e di Giorgio Catto- 
nar, dedito alla sapiente evocazio- 
ne pittorica dell’incantesimo dei 
grandi spazi carsici. 

Dopo l'intermezzo artigianale 
degli sbalzi in rame di Daniela 
Zacchigna, rivediamo lo squàdra- 
to nitore delle pietre di Umago nei 
dipinti di Vinicio Nordio e Giorgio 
Piucca e ritroviamo le voci amiche 
di Mauro Del Ben, Giuliano Deste, 
Livio Fabbro, Luigi de Franceschi, 
Rina Grassi Inchingolo, Giovanni 
Lenarduzzi, Laura Oselladore Ber- 
nini, Erminio Sturnega, Serena 
Verbais, Bruno Vitturi. 

Di ciascuno sarebbe da dire in 
particolare, anche se lo abbiamo 
già fatto nelle precedenti mostre, 
ma preferiamo dire di tutti una 
parola di lode e di incoraggiamen- 
to a continuare questa simpatica e 
cordiale iniziativa che, in tempi di 
polemiche e di concorrenza spesso 
ingiustificata, non sottrae nulla ad 
alcuno e offre a ciascuno un mo- 
mento di rasserenante riflessione, 

Arrivederci al prossimo anno. 


Clavora 


Nella galleria d’arte «Il Man- 
dracchio» dell’Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di Muggia 
ha esposto il pittore triestino Cla- 
vora. 5 

Si tratta di una mostra con un 
numero limitato, ma ben selezio- 
nato, di quadri. Il che, abituati 
‘come purtroppo siamo a esposizio- 
ni sovraccariche spesso per ragio- 
ni commerciali, costituisce un raro 
esempio di pulizia formale e chia- 
rezza culturale e morale. — 

E una pittura di paesaggi carsici 
e di rocce della Val Rosandra, ma 
si tratta di un paesino non descrit- 
tivo, bensì emotivo ed espressioni. 
stico, rastremato edricastico 
l’intelligente scelta delle inqua- 
drature, che danno origine a tagli 
compositivi inediti e stimolanti 
nella semplificazione di cui sono 
portatori. 

E pertanto una pittura costruita 
razionalmente che denuncia la 


| lontana ascendenza cubista, ma è 


‘anìmata anche e deformata in sen- 
so espressionista. E, come se non 
bastasse, vi è il peculiare colori- 
smo di questo artista, che, nel 
ricordo, a livello locale, di Lucano 
©, a quello internazionale, di Bon- 
nard, si risolve liricamente, specie 
nell'accostamento tenero e vibran- 
te dei rosa, dei viola, dei verdi e 
degli aranciati. 

Il rude Carso è così visto attra- 
Verso il filtro della memoria e delle 
tenere emozioni e, mi perdoni l'ar- 
tista il richiamo vernacolo che spe- 
ro non gli spiacerà, esso Carso è 
studiato, capito, esperito e ripen- 
sato nella tenera, eppur vibrante, 
(OElEa elegiaca del «co” son lon- 

e ti». si 

È evidente che si tratta di una 
mostra a tema, ma l’artista ha 
voluto darci anche un cenno del- 
l'ampiezza dei suoi interessi e delle 
sue capacità con una suadente 
figura femminile dal titolo signifi- 
cativo de «La sfida», in cui il sim- 
bolismo si veste dei colori teneri 
ed umbratili di Bonnard ad espri- 
mere una sensualità temperata 
dalla dolcezza a riprova, pur nella 
varietà di temi ed accenti, della - 
sostanziale unità d'ispirazione del- 
la pittura di Clavora. 

S.M 


. Giovedì, 24 luglio 1980 
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GIORNALE DI TRIESTE 


TELEGRAMMA DEGLI SPEDIZIONIERI AL MINISTERO MARINA MERCANTILE 


Proteste per la sospensione 
della linea Trieste-Libia 


In seguito alla decisione 
della società di navigazione 
Tirrenia di sospendere la li- 
nea «ro-ro» Trieste-Malta- 
Libia trasferendo il naviglio 
sul mar Tirreno e lasciando il 
carico a terra, l'Associazione 
regionale delle case di spedi- 
zione (Arspedi) ha trasmesso 
un telegramma al ministero 
della marina mercantile. In 
esso si rileva come il nostro 
porto sia rimasto completa- 
mente privo ‘di collegamenti 
con gli scali della Libia. 

Dopo aver definito «alta- 
mente criticabile» il compor- 
tamento della società Tirre- 
nia e «condannabile per l’i- 
naudita disinvoltura» con la 
quale il porto di Trieste è 
‘stato  discriminato, il tele- 
gramma dell’Associazione re- 
gionale e delle case di spedi- 
zione pone l’accento sulla pro- 
testa dei caricatori interessati 
all’area servita fino a giugno 
dalla Tirrenia. Nel documento 
si ritiene inoltre che qualora il 
‘ministero della marina mer- 
cantile fosse stato obiettiva- 
‘mente informato della situa- 
zione del nostro porto, non 
avrebbe sottoscritto un prov- 


Consegna ultimata 


P . 
dell'elenco telefonico 

E’ terminata la distribuzio- 
ne a domicilio degli elenchi 
telefonici. Dalla fine di giugno 
a oggi i distributori hanno 
portato a casa di oltre 110,000 
utenti telefonici la nuova 
guida. 

Coloro che non l'avessero 
ricevuta o che hanno accetta- 
to la consegna a domicilio 
possono rivolgersi agli uffici 
della Sip, piazza Oberdan 5, 
ogni mattina da lunedì a 
venerdì dalle 18.30 alle 12, per 
il ritiro, portando l’elenco vec- 
chio. Sarà necessaria la pre- 
sentazione del tagliando ap- 
‘positamente rilasciato dagli 
incaricati della distribuzione 
o di una bolletta telefonica, Si 
ricorda che nell'elenco telefo- 
nico edizione 1980-81 sono già 
‘compresi con il nuovo numero 
tutti gli abbonati che negli 
scorsi mesi di maggio e di 
«giugno hanno modificato il 
loro precedente. 


vedimento di questo genere 
che genera la dispersione del 
lavoro connesso all’avvia- 
mento della linea funzionante 
‘ormai da sette anni, In con- 
clusione, quindi, la Arspedi 
chiede venga presa in riesame 
l’intero problema confidando 
in un pronto ripristino del 
cessato servizio anche con il 
naviglio di un’altra compa: 
gnia nazionale. 

L'origine della protesta è 
stata illustrata dal presidente 
della stessa associazione, 
Marzari. In una sua dichiara- 
zione ha rilevato come la ca- 
renza di servizi di linea sia da 


sforzo dell’associazione è sta- 
to indirizzato al fine di trovare 
un servizio sostitutivo. 


In un primo momento sem- 
brava che tale servizio potes- 
se essere assunto dalla Adria- 
tica di navigazione, ma la pro- 
spettiva — ha soggiunto il 
presidente della Arspedi — 
non sembra sia votata al suc- 
cesso. Secondo gli organi re- 
sponsabili centrali infatti tut- 
to si risolverebbe in settem- 
bre quando, cessato l'impiego 
turistico, il naviglio potrebbe 
essere nuovamente dirottato 
in Adriatico. Ma questa solu- 


zione viene considerata estre- 
mamente deleteria per lo sca- 
lo cittadino. 


Riguardo la sospensione 
della linea «ro-ro» Trieste- 
Malta-Libia vi è pure da 
segnalare un’interrogazione 
che il consigliere comunale 
del Pri, Pacor, ha rivolto al 
Sindaco «per conoscere le de- 
terminazioni dell’amministra- 
zione comunale e le iniziative 
volte a far ripristinare tali li- 
nee importantissime per il 
porto e per gli operatori che 
subiscono danni molto rile- 
vanti». 


SI RIFERISCE ALL'ANNO 1979 


La Corte dei conti 
approva l'esercizio 
finanziario regionale 


La corte dei conti, a sezioni 
riunite, ha esaminato in sede 
giurisdizionale, il rendiconto 
generale della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia riguardante 
l’esercizio finanziario 1979 e, 
riscontrata la regolarità del 
documento, ha deliberato la 
sua approvazione. 

Il procuratore generale, nel 
suo intervento, ha, tra l’altro, 
espresso soddisfazione per il 
fatto che dai dati del bilan- 
cio, concernenti il rapporto 
tra impegni assunti, paga- 
menti effettuali e l'insieme 
degli stanziamenti spendibili 
per la ricostruzione del Friuli 
terremotato, emerge in ma- 
niera evidente come l’attivi 
tà ricostruttiva abbia regi- 
strato, nell’esercizio preso in 
esame, un acceleramento ed 
incremento notevoli rispetto 
agli esercizi precedenti. 


anni per il nostro scalo un 


penoso problema le cui conse- 
guenze si stanno rivelando 


IN UN CONVEGNO TRIVENETO SVOLTOSI A GRIGNANO 


tanto più negative proprio nel 
momento in cui l’amministra- 
zione portuale e gli operatori 
economici stanno facendo 
nuovi, proficui sforzi per il 
rilancio dei traffici. A suo av- 
viso, l'appunto va indirizzato 
in maniera specifica alle com- 
pagnie di «pin». Infatti, se da 
un lato il Lloyd Triestino sta 
facendo del proprio meglio 
per assicurare allo scalo un 
quadro accettabile di collega- 
menti con l’Estremo Oriente, 
non altrettanto si può dire 
delle altre compagnie della 
Finmare per quanto concerne 
i servizi mediterranei e atlan- 
tici. Egli ha quindi ricordato 
l'iniziativa della Tirrenia che 
ha improvvisamente troncato 
l’unico collegamento che 
Trieste avesse con i porti li- 
bici. 

«A nulla è valso — ha affer- 
mato Marzari — che la nave 
avesse già caricato centinaia 
di tonnellate e altro abbon- 
dante carico fosse a terra in 
attesa di imbarco». 

L'ordine di trasferimento è 
stato impartito direttamente 
dalla direzione di Napoli che 
ha anche imposto lo scarico a 
terra di quanto già a bordo 
della nave, incurante delle dif- 
ficoltà in cui venivano gettati 
gli operatori coinvolti. 

L’immediato intervento 
presso la compagnia napole- 
tana, — ha aggiunto Merzari 
— e le autorità locali e regio- 
nali non ha sortito finora al- 
cun esito». 

‘ Per trovare una rapida solu- 
zione pratica alternativa, lo 


Ha avuto luogo — per la 
prima volta nella nostra città 
— la riunione del Comitato 
interregionale dei collegi dei 
ragionieri liberi professionisti 
delle Tre Venezie. 

Ai lavori, svoltisi presso 
l’albergo Palace Adriatico di 
Grignano, presente il presi 
dente nazionale della catego- 
ria, rag. giacomo Dusini, sono 
intervenuti i rappresentanti 
dei collegi di Belluno, Pado- 
va, Trento, Treviso, Venezia, 
Verona e Udine. Gli onori di 
casa sono stati fatti dall’Ordi- 
ne di Trieste nelle persone del 
presidente, rag. Savino, dei 
consiglieri Chiurco e Prestere 
Nassiguerra. 

Dopo il saluto augurale del 
presidente Savino, ha preso 
la parola il presidente nazio- 
nale Dusini il quale tra l’altro 
ha auspicato incontri sempre 
più frequenti, anche in consi- 
derazione della realtà attuale 
del Paese e del sistema tribu- 
tario in particolare, incontri 
che anche sotto il profilo del 
piano umano aiutano a sop- 
portare l'attuale delicato mo- 
mento, 

Successivamente Ezio Ta- 
gliaro, presidente dell’Unione 


RIUNIONE DEL DIRETTIVO FILCA-CISL 


delle Venezie ha presentato il 
nuovo statuto dei collegi triì- 
veneti. Si è discusso sul pro- 


Contestati dagli edili 
i metodi delle imprese 


Il direttivo provinciale della 

Filca-Cisl riunitosi nella sede 
di via S.Spiridione, 7, ha esa- 
minato la situazione delle 
«piattaforme integrative pro- 
vinciali: cementieri, edili, la- 
pidei e l’incontro governo- 
sindacati. 

Per quanto riguarda la piat- 
taforma integrativa degli edi- 
li, la Filca-Cisl contesta «il 
metodo dilatorio e conserva- 
tore che usano le imprese edili 
triestine in una piattaforma 
che va discussa sopratutto 
‘per quei punti qualificanti co- 
me, gli aspetti ambientali, la 
sicurezza nei cantieri, la men- 
sa, il subappalto, il lavoro ne- 
ro igianato spurio». 

‘ettivo auspica che i 
costruttori edili escano dalle 
pregiudiziali e diano imme- 
diato avvio alle trattative per 
riconoscere agli operai edili di 
Trieste, diritti e condizioni di 
lavoro che altre categorie 
hanno gia pattuito da anni. In 
caso contrario, la Filca-Cisl 
insieme con la Fle provinciale 
e regionale inaspriranno la 
lotta fino al raggiungimento 
degli obiettivi prefissati. 

Le stesse rivendicazioni so- 
no state avanzate anche dai 
cementieri e lapidei. I cemen- 
tieri chiedono che l'Italce- 
‘menti consenta l’applicazione 
della mensa interaziendale 
nella Zona industriale, men- 
tre i lapidei, anche in relazio- 

. ne alle richieste di mercato 

hazionale ed internazionale, 
non giustificano il ritardo nel- 
la conclusione delle tratta- 
tive. 

Per quanto riguarda gli in- 
contri governo-sindacati, il di- 
Tettivo della Filca-Cisl ha ri- 

« badito la propria adesione al 
documento unitario naziona- 
le del direttivo Cgil-Cisl-Uil 

+ del 3-4 e 18 luglio scorso. 


Di specifico il Direttivo ha 
riconfermato la positività e le 
valutazioni sugli incontri, ri- 
tenendo necessaria una con- 
ssultazione unitaria ampia ed 
impegnata, anche sulla base 
della posizione della. Flc pro- 
vinciale e alle decisioni scatu- 

. rite dla direttivo provinciale 
Cgil-Cisl-Uil del 21 luglio scor- 
so: Consultazione, dalla quale 

«dovranno emergere le valuta- 
zioni e le scelte che troveran- 

*‘no motivo ultimo di confronto 
nell'assemblea generale dei 

ladri che si terrà a Roma a 

le settembre. 5 
Il direttivo della Filca-Cisl 
ha comunque ribadito la vali 
dità dell’istituzione del Fondo 
di solidarietà quale «punto di 
‘‘’forza opposto alle politiche 
restrittive», riaffermando — a 
conclusione dei lavori — l’as- 


blema dei praticanti e sui mo- 
di cui ottemperare agli esami 
di stato che gli stessi devono 
sostenere dopo î due anni di 
pratica, al fine dì ottenere la 
libera professionalità. 

Il ragionier Luciano Savino 
ha informato i presenti circa 
l’attuale situazione e le fun- 
zioni della Cassa di previden- 
za dei ragionieri liberi profes- 
sionisti. Sono stati trattati an- 
cora argomenti riguardanti 
la tariffa professionale e la 
certificazione di bilancio nei 
riguardi delle direttive della 
Comunità economica 
europea. 

In chiusura, il presidente 
nazionale Dusini ha annun- 
ciato la sede e la data del 
‘prossimo congresso naziona- 
le, che sì svolgerà a Venezia 
presso la Fondazione Giorgio 
Cini nei giorni 19, 20 e 21 
marzo 1981. 


soluta necessità della piena 
autonomia del sindacato nel- 
l’attuale difficile momento 
che attraversa il Paese. 


«Biennale europea» 
incontro-dibattito 


Nel quadro delle attività 
intese a suscitare nell’opinio- 
ne pubblica l'interesse per la 
cultura europea, la sezione 
triestina del «Movimento fe- 
deralista europeo» ha orga- 
nizzato presso la propria sede 
un incontro-dibattito con il 
pittore Roberto Tigelli sulla 
«Biennale europea» in corso a 
Strasburgo. 


Tigelli, invitato alla mostra 
con altri artisti italiani, ha 
‘messo in rilievo come la mani- 
festazione cerchi di superare 
le barriere culturali fra i paesi 
della Comunità. 


Incontro a Roma 
di parlamentari Dc 
della Regione 


Nell’intento di assicurare il 
massimo collegamento opera- 
tivo tra i parlamentari Dc del 


«Buon lavoro, comandante!» 


Il presidente della Giunta regionale, Comelli, ha ricevuto ieri 
il nuovo comandante della quinta zona delle Guardie di Ps 
col. Luigi Zancanella, con il quale si è intrattenuto in lungo e 
cordiale colloquio. Il col. Zancanella è stato anche ricevuto 
dal presidente del Consiglio regionale, Colli, nella sede 
dell’Assemblea (nella Giornalfoto) 


Friuli Venezia Giulia, gli orga- 
nismi regionali del partito e 
gli amministratori Dc della 
Regione si è svolta a Roma, 
presieduta dal segretario re- 
gionale Braida, una riunione 
dei senatori e deputati Dc 
della regione, presenti anche 
il presidente della Giunta re- 
gionale, Comelli, il vice- 
segretario Campaner e l’as- 
sessore regionale Biasutti. 


Nella riunione sono state 
esaminate diverse situazioni 
riguardanti la ricostruzione 


Discussi dai ragionieri 
i problemi professionali 


del Friuli terremotato, l’utiliz- 
zo dei vigili del fuoco ausiliari, 
le condizioni in cui si svolge 
l’attività industriale in Friuli. 


E' stato fatto anche il punto 
della situazione cantieristica 
nella nostra regione. 


Centri storici — La commissio- 
ne lavori pubblici del Consiglio 
regionale, ha ultimato l'esame dei 
singoli articoli del disegno di legge 
sui centri storici. La commissione 
dovrebbe ora approvare in sede 
referente l’importante provvedi 
mento nel suo complesso. 


NELL'AULA REGIONALE PER LA DISCUSSIONE SU IMPORTANTI PROVVEDIMENTI 


I consiglieri sono in ritardo 
la seduta sospesa due volte 


Per ben due volte, ieri mat- 
tina, il presidente del Consi- 
glio regionale, Colli, è stato 
costretto a sospendere la se- 
duta, iniziata già con un quar- 
to d'ora di ritardo sull’orario 
previsto, per l'assenza o il ri- 
tardo ingiustificato di nume- 
rosi consiglieri che pur sì era- 
no iscritti a parlare sui dise- 
gni di legge inseriti nell'ordi- 
ne del giorno. 

All’inizio della seduta, la 
126° della IV legislatura, l’au- 
la del Consiglio era desolata- 
mente vuota con pochissimi 
consiglieri sui banchi. Il presi- 
dente Colli, constatata l’as- 
senza degli oratori iscritti a 
parlare sul punto 1 dell’ordine 
del giorno (e anche dell’asses- 
sore Varisco), ha proposto di 
passare al punto 2, cioè all’e- 
same di un disegno di legge 
riguardante alcune «modifi. 
cazioni e integrazioni alla leg- 
ge regionale sull’inquadra- 
mento nei ruolo unico regio- 
nale di personale trasferito as- 
sunto e comandato alla, Re- 
gione». Ma anche in questo 
caso gli iscritti a parlare, i 
consiglieri Bologna (Lpt) e 
Proserpio (Pci) erano assenti 
ingiustificati, per cui il presi- 
dente Colli è stato costretto a 
sospendere la seduta per 
qualche minuto. 

Si è ripreso alle 10 circa, 
‘appena entrato in aula il con- 
sigliere Proserpio. Il relatore, 
Dominici (Dc) si è rimesso a 
quanto contenuto nella. sua 
relazione. Proserpio ha an- 
nunciato l'astensione del suo 
gruppo. Assente 
consigliere Bologna, Colli ha 
invitato a parlare il capo 


ancora il. 


gruppo della Lista per Trie- 
ste, Giuricin il quale, con 
qualche imbarazzo, dicendosi 
non in grado di intervenire, ha 
‘annunciato l'astensione del 
suo gruppo. Hanno ancora 
parlato il relatore Dominici e 
l'assessore Zanfagnini (Psi) e 
quindi si è passati alla vota- 
zione. Il disegno di legge è 
stato approvato a maggioran- 
za, con l'astensione di Pci, Lpt 
e Msi-Dn. 

Erano le 10.15, Il presidente 
Colli ha proposto di passare 
all’esame del punto 3 all’ordi- 
ne del giorno, un importante 


disegno di legge sulle «varia- 
zioni al piano finanziario per 
gli esercizi 1980-82 e al bilan- 
cio per l'esercizio finanziario 
1980». Sono «variazioni» che 
mettono in gioco decine di 
miliardi, in quanto, come dice 
la « relazione Dominici», «en- 
trate e spese possono avere, 
come spesso hanno, anda- 
menti diversi da quelli ipotiz- 
zati» e pertanto occorre «ren- 
dere la previsione originaria 
più aderente alle esigenze del- 
la Regione...». 

Ma, anche in questo caso, il 
presidente Colli è stato 


CONCORSO DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Fedeltà 


al lavoro 


È dedicato ai dipen 


denti ed alle imprese 


La Camera di commercio 
per l’industria, l'artigianato e 
l'agricoltura di Trieste ha in- 
detto il concorso a premi 1980, 
per dare un riconoscimento 
particolare alla fedeltà al 
lavoro e per incoraggiare e 
premiare il progresso. Al con- 
corso possono partecipare: 
nella prima categoria i lavora- 
tori che abbiano prestato 40 
anni di servizio in un'impresa, 
35 anni per le imprese indu- 
striali e commerciali, 30 anni 
per gli studi professionali e 25 
anni per il lavoro domestico. 


Nella seconda categoria le 
imprese con 35 anni di attivi- 
tà se dirette daì fondatore e 60 
anni se dai successori; 35 anni 
per i rappresentanti; 25 anni 
di presenza per mezzadri o 
coloni. Nella terza categoria le 
imprese che abbiano apporta- 
to migliorie nella produzione 

Vi sono premi così distribui- 
ii. 27 medaglie d'oro per la 
prima categoria, 10 per la se- 
conda e tre per la terza. Le 
domande dovranno pervenire 
alla sede della Camera di 
Commercio, 


costretto a sospendere la se- 
duta per l’assenza perdurante 
di alcuni consiglieri iscritti a 
parlare. Questa seconda so- 
spensione è durata sino alle 
10.30, quanto tutti gli assenti 
(meno il consigliere Bologna) 
sì sono finalmente presentati. 


I lavori sono così ripresi. 
Dominici si è rimesso alla sua 
relazione; sono intervenuti i 
consiglieri Vespasiano (Psdi) 
che ha annunciato il voto ne- | 
gativo del suo gruppo; Morelli 
(Msi-Dn) e Sismig.(Pci) che 
hanno fatto altrettanto, sia 
pure con motivazioni diverse 
e Chinellato (Dc) che invece 
ha dichiarato voto favorevole 
dei democristiani. Ha replica- 
to il relatore Dominici, affer- 
mando fra l’altro, che le varia- 
zioni in argomento non sono 
destinate a mutare la «filoso- 
fia» che è stata ‘alla base sia 
del piano che del bilancio. 
L'assessore Zanfagnini è 
intervenuto a sua volta per 
rispondere ai dubbi espressi 
dagli intervenuti. Si è passati 
quindi alla votazione: il dise- 
gno di legge è stato approvato 
‘a maggioranza, con l’astensio- 
ne di Pci, Pdup, Lpt, Us, Mf e 
Msi-Dn. 


Anche il disegno di legge al 
punto I dell'ordine del giorno 
che trattava della correspon- 
sione ai sindaci dei Comuni 
terremotati di indennità varie 
legate alla loro attività extra 
istituzionale svolta per conto 
della Regione, è stato infine 
approvato a maggioranza, 
con il solo voto contrario del 
consigliere del Pdup, Baraz- 
zutti. 


Si chiamano jolly 
perché sono un po’ dappertutto. 


su quello per uomo e per bambini. 
E sono folli! Assolutamente folli, 


che tu possa trovare. Cerca il jolly, 
farai i più grandi affari dell’estate. 


upim 


Vendite promozionali valide fino al 30 agosto salvo esaurimento delle scorte. 
Comunicazioni effettuate dai singoli magazzini ai sensi dell'art.8 della legge 11-3-80. 


SCONTI SOLI 
SCONTI FOLLI 


Li trovi sull’abbigliamento donna ma anche i 


perché sono i più diversi ma anche i più forti 
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IL PICCOLO , 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


RIPRESA A MONACO L’OPERA WAGNERIANA 


[LA «SESTA» DIRETTA DA ELIABU INBAL 


«Maestri» di Sawallisch 


MONACO — Opera di una 
nuova giovinezza wagneriana, 
di una stagione «che fiorisce 
al primo soffio della nuova 
Ventura» (come scrisse Silvio 
Benco, nel presentarla a Trie- 
ste), i «Maestri cantori» sono 
legati a un luogo sacro del 
germanesimo: Norimberga 
cinquecentesca, ma in «Mein 
Leben» si parla anche di Ma- 
gonza, l'antica città libera, e 
del «maestoso Reno». 

Opera di profonde radici 
germaniche e idillio della vita 
borghese: quasi l'«Arminio ‘e 
Dorotea» di un Wagner non 
più volto all’eternità del Mito, 
nell'immenso respiro di epos e 
di paesaggio dél «Ring». Il 
mondo dei simboli cede alla 
rievocazione storica, portata 
ad alta perfezione formale, e i 
procellosi conflitti degli Dei e 
degli Eroi si estenuano nel 
profumo vesperale di lillà che 
turba.il «Meistersanger» Hans 
Sachs. 

Poema.di un Wagner placa- 
to, ove il canto attinge alla 
matrice del Lied, e commedia 
borghese di sottili sfumature 
autobiografiche nel motivo 
dell’approdo alla saggezza e 
della rinuncia. Al Festival di 
Monaco, nello stesso Natio- 
naltheater che li tenne a bat- 
tesimo, i «Maestri cantori» so- 
no apparsi ancora una volta 
opera complessa e «puramen= 
te umana», oltre i temi della 
sacra arte tedesca e dell'orgo- 
glio corporativo. 

La presenza al podio di 
Wolfgang Sawallìsch, che diri- 
ge in questi giorni anche «Tri- 
stano» e «Palestrina», sugge- 
lisce una linea interpretativa 
di larga attendibilità e 
comunque, di profonda. di- 
serezione. Non c’è posto per le 
acute caratterizzazioni e piut- 
tosto sono la misura e una 
forza chiara, nitida a regnare. 
Il fittissimo coro fugato alla 
fine del secondo atto viene 
delineato con una precisione 
fermissima di rilievi. 

Sawallisch non punta solo 
sull'efficienza della grande or- 
chestra. monacense e. sulla 
tradizione wagneriana che è 
orgoglioso privilegio della cit- 
ta.dei Wittelsbach (come non 
ricalcare le orme di Bruno 
Walter e di Clemens Krauss?). 

La compagnia ci è sembrata 
‘nell'insieme molto pregevole, 
anche se all'ultimo istante un 
malessere ha reso necessaria 
la sostituzione di Julie Vara- 
dy con Hannelore Bode, più 
volte apprezzata come Eva 
anche a Bayreuth. 

Karl Ridderbusch, vero ar- 
tista della voce e dell’espres- 
sionè scénica, è stato un 
Sachs ideale, sfumato con ac- 
corata penetrazione nelle om- 
bre intense di malinconia. Il 
tenore Matti Kastu (Menelao 
nell'«Elena egizia» diretta da 
Solti) era un Walther impac- 
ciato e poco ardente, ma.l'e- 
semplare Beckmessér di Hans 
Gunter Nocker aveva il tim- 


questione di stil 


Il direttore d'orchestra Wolfang Sawallisch 


con profonda discrezione 


bro acidulo di Kunz e l’insi- 
nuante presenza del. nostro 
Stabile (che riprese il ruolo di 
Beckmesser negli ultimissimi 
anni di carrierà). Notevoli. il 
duttilissimo David di Peter 
Schreier, la Maddalena di 
Cornelia Wulkopf e il bonario 
Pogner di Kurt Moll; severa- 
mente impegnato il coro, agli 
ordini del maestro Wolfgang 
Baumgart. 

In tempi di così generalizza- 
ta sopraffazione non gridere- 
mo allo scandalo né riaccen- 
deremo polemiche perla regia 
chiassosa e fin eccessiva di 
August Everding (che pur ci 
sembra un limite estremo di 
tensione, nella tormentata vi- 
cenda della messinscena wa- 
gneriana) e per le scene brut- 
tine, ripudiabili di Jurgen Ro 
se. Il pubblico ha badato so. 
prattutto ai valori della realiz- 
zazione musicale, applauden- 
do a lungo e con straordinario 
calore Sawallisch e tutti gli 
interpreti, specie Ridder- 
busch e Nocker. 


Mentre il festival si avvia 


Gli appuntamenti 


clusione, fra il «Ratto 
glio» con la Grubero- 
va e l'omaggio ai «Trionfi di 
Baviera», è il Theater, am 
Gartnerplatz ad annunciare 
già un denso programma. Il 
ciclo dei nuovi allestimenti si 
‘aprirà il 15 novembre con la 
«Fanciulla del West»; segui- 
ranno «Così fan tutte», la 
«Pulcella d'Orleans» di Ciaj- 
kovskij e il «Sor ai piedi 
della scala» del triestino An- 
tonio Bibalo. 

Al Nationaltheater (istitu- 
zione quasi mitica, pochissi- 
mo mutata dai giorni della 
sua origine) avranno inizio il 6 
ottobre gli Akademie- 
Konzerte; Rafael Kubelik di- 
rigerà «De temporum fine 
comoedia» di Carl Orff, a cele- 
brazione dell’ottantacinque- 
simo compleanno del musici 
sta. In un successivo concer- 
to, diretto da Merek Janow= 
ski, Agnes Baltsa e Wolfgang 
Neumann parteciperanno al- 
l'esecuzione del «Canto della 
sera» di Mahler. 

Edoardo Guglielmi 


Con Mahler terminano 
i concerti alla Fenice 


VENEZIA — Con tre esecu- 


zioni della Sesta sinfonia in la 


minore di Gustav Mahler (il 
24 luglio Rovigo, il 25 e il 26 al 


teatro La Fenice) diretta da 
Eliabu Inbal, si conclude 
l'ampio ciclo di concerti sinfo- 
nici del teatro La Fenice di 
Venezia. 

Il ciclo, che ha avuto inizio 
il 17 marzo e che comprende- 
va nove concerti, quattro dei 
quali replicati per un totale di 
nove esecuzioni, ha visto una 
costante eccezionale affluen- 
za di pubblico, 

Fra le manifestazioni più 
significative si devono ricor- 
dare il concerto dei solisti del- 
la Scala diretti da Claudio 
Abbado; dell'orchestra e coro 
del teatro La Fenice diretti da 
Georges Pretre per la esecu- 
zione dell’«Enfance du 
Christ» di Berlioz; di Kurt 
Masur che ha presentato due 
grandi sinfonie di Schubert; 
delle cinque esecuzioni della 
Nona sinfonia di Beethoven 
con l’orchestra è il coro del 
teatro La Fenice dirette da 
Peter Maag, culminate in al- 
tre due esecuzioni, una al pa- 
lazzetto dello sport di Mestre 
e un’altra in Piazza dei Signo- 
rì a Treviso, alla presenza 
complessiva di oltre 7000 per- 
sone. 

Dopo le ferie estive il teatro 
‘La Fenice riprenderà la sua 
attività con una complessa e 
importante stagione autun- 
nale di opere, concerti, ballet- 
ti, che avra inizio il 5 settem- 
bre con «L’incoronazione di 
Poppea» di Claudio Monte- 
verdi. 


Raffica di giapponesi 
al concorso «Busoni» 


BOLZANO — Il Giappone 
ha presentato quast’anno la 
più agguerrita rappresentati. 
va di iscritti alla 32.a edizione 
del concorso pianistico inter- 
nazionale «Ferruccio Buso- 
ni», che si svolgera a Bolzano 
dal 18.al 30 agosto. Complessi- 
vamente i partecipanti sono 
109 in rappresentanza di 24 
paesi, e precisamente, con 
l'indicazione del numero dei 
concorrenti: Giappone 19, 
Stati Uniti 13, Germania occi- 
dentale 10, Francia 9, Italia e 
Polonia 7, Austria e Inghilter- 


Va in scena òggi alle ore 
20,30 la prima'rappresenta- 
zione di «Scugnizza», operet- 
ta in due tempi di Carlo Lom- 
bardo con musica di Mario 
Costa. Dirige il maestro 
Guerrino Gruber mentre la 
regia e le coreografie di Gino 


Landi sono realizzate rispet-' 


tivamente da Luisa Crismani 
e Celia Southern. 

Gli interpreti sono: Danie- 
la Mazzucato (Salomè), Silva- 
na Moyso (Gaby), Linda Mo- 
retti (zia Grazia), Luciano 
Lualdi (Totò), Ugo Maria 
Morosi (Chic), Gino Pernice 


Da stasera «Scugnizza» 


(Toby Schmidt), Gianfranco 
Saletta: (il Commissario). Le 
scene sono state realizzate 
dallo stabilimento scenogra- 
fico del Teatro Verdi diretto 
da Sergio Tavagna su bozzet- 
ti di Willy Orlandi, costumi 
realizzati dalle Sartorie Arri- 
go di Milano e del Teatro 
Verdi su figurini di Sebastia- 
no Soldati. Partecipa il Grup- 
po Mandolinistico Triestino 
«Euterpe» diretto da Romano 
Cerovaz. 

Corpo di Ballo del Festival, 
Orchestra e Coro del Teatro 


Verdi, maestro del Coro An- 


drea Giorgi. 
Prosegue presso la Bigliet- 
teria del Teatro la vendita 


dei biglietti per le repliche di 
«Scugnizza» e per la «prima» 
de «La Rosa di Stambul». 


Domani al castello 
Pierangelo Bertoli 


Per iniziativa dell'Azienda 
di soggiorno e turismo doma- 
ni sera, alle 21.15, al Castello 
di San Giusto avra luogo il 
«Recital» musicale di Pieran- 
gelo Bertoli, uno tra i più 


Casa Mia, centro 
cucine SNAIDERO. 
Quando arredare. 

diventa una 


tt 


e! 


ra 6, Israele 5, Brasile e Roma- 
nia 3, Bulgaria, Canada, Ceco- 
slovacchia, Corea del Sud, Li- 
bano, Sud Africa, Svizzera e 
Turchia 2. Gli altri paesi (Au- 
stralia, Repubblica popolare 
cinese, Grecia, Taiwan e Un- 
gheria) sono presenti con un 
solo pianista. 

Nove sono i candidati am- 
messi di diritto in quanto vin- 
citori di premi internazionali; 
due italiani, quattro francesi, 
un tedesco occidentale, un 
giapponese e un israeliano. 
Tutti gli altri dovranno sotto- 
porsi alle prove eliminatorie. 

Il primo premio consiste 
nell’assegnazione di 2 milioni 
e mezzo oltre a scritture per 
13 concerti con orchestra e 
per «Recital» presso impor- 
tanti enti musicali nazionali. 
Premi sono previsti anche per 
i quattro candidati classifica- 
ti alle piazze d'onore. 

È SEE 
A Piero Cappuccilli 
i : Plbgri 
il «Fieschi d'oro» 

Il 24 agosto si svolgerà a 
Savignone (Genova), un cen- 
tro dell'alta valle della Scri- 
via, la cerimonia di consegna 
del «Fieschi d’oro» al barito- 
no Piero Cappuccilli. Giunto 
alla quarta edizione, il Premio 
«Fieschi d’oro» è promosso 
dal tenore Ottavio Garaven- 
ta. Il soprano Rita Lantieri e il 
basso Carlo De Bortoli parte- 
ciperano all'esecuzione di pa- 
gine del «Mefistofele» con l’or- 
chestra sinfonica di Sanremo. 


Rischia di morire 
Otto Preminger 

NEW YORK — Ha rischiato 
di morire sotto le ruote di un 
taxi Otto Preminger. Il regi- 
sta e produttore cinematogra- 
fico è stato investito ieri men- 
tre attraversava fra la 55.ma 
strada e la Quinta Avenue. 
Nell’urto ha riportato una fe- 
rita alla testa. Benché mal- 
concio non ha voluto però 
farsi ricoverare in ospedale. In 
serata ha lamentato dolori al 
capo ed alle spalle. 

«Mi sento bene anche se un 
po’ indolenzito... avrei potuto 
rimanerci...» ha commentato 
in un'intervista rilasciata al 
«Daily News». 


me 


interessanti esponenti del ge- 
nere, «folk-rock». 

Il più recente Lp ha per 
titolo «A muso duro» e sta 
«brillando» nel mercato di- 
scografico. 

Nel programma di stasera 
Verranno presentate dall’arti- 
sta le sue ultime composizioni 
@ il repertorio verrà completa- 
to da una scelta selezione dei 
pezzi e dei motovi più cono- 
Sciuto della sua produzione 
discografica, 

Prevendita dei biglietti in 
galleria Protti, 

Vertice del jazz 
a Villa Manin 

Appuntamento jazzistico 
d'eccezione, con solisti d’ecce- 
zione, venerdì 25 luglio nella 
Villa Manin di Passariano. 

Presentati da Franco 
Fayenz, si alterneranno sul 
palcoscenico allestito per l’E- 
state musicale 1980, nel parco 
della dimora dogale, Giorgio 
Gaslini e il suo quintetto e il 
trio composto da Enrico Intra 
(pianoforte), Franco Cerri 
(chitarra) e Giorgio Azzolini 
(contrabbasso). 

AI «vertice del. jazz italia- 
no», come è stato intitolato il 
concerto organizzato dalla 
Pro loco Villa Manin- 
Codroipo, sarà presente la 
Rete 3 televisiva (è la prima 
uscita ufficiale della televisio- 
ne regionale), a conferma del 
grande interesse che la mani- 
festazione musicale desta. 

Con Giorgio Gaslini suone- 
ranno Gianni Bedori, Gian 
Luigi Trovesi, Marco Vaggi e 
Gianni Cazzola. 


TEATRI E 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta 
coli di «Luci e Suoni». («Il sogno 
imperiale di Miramare»): alle 21,30 
in italiano, alle 22.45 ìn serbo- 
croato, Funziona il servizio di mo- 
tobarca. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Festival dell’Operet- 
ta 1980. Oggi alle ore 20.30 prima 
di «Seugnizza» di C. Lombardo e 
M. Costa. Sabato alle ore 20,30 
seconda, domenica alle ore 18 
terza. Biglietteria del Teatro Verdi 
(tel. 65198 - 631948). 

«LO SPETTACOLO E LA CIT- 
TA'» Giardino Pubblico di via 
Giulia- oré 17,30 «Il gatto con gli 
stivali». Compagnia attori e tecni 
ci. Regia Attilio Corsini, 
CASTELLO DI S. GIUSTO: doma- 
ni sera ore 21.15: Recital dì Pieran- 
gelo Bertoli. Prevendita bigliette- 
Tia centrale. 


ALDEBARAN. Chiusura estiva. 
ARISTON-I.N.C. Vedi estivi. In ca- 
so di maltempo proiezione in sala. 


EDEN. Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 
FENICE. 17, 19.30, 22. Un film da 
rivedere: «Quella sporca dozzina» 
con Lee Marvin, Charles Bronson, 
Ernest Borgnine. Film per tutti. 
FILODRAMMATICO. (Luce rossa 
film porno). 15.30, ult. 22: «I porno- 
viaggi che sognate da sempre!!!» 
Severam. v.m. 18 annì. 
GRATTACIELO. 17, 19.30, ult. 22. 
Il capolavoro di E. Coppola «Ap: 
calypse now» si presenta eccezio- 
nalmente per la prima volta a 
‘Trieste con una proiezione stereo- 
fonica a sei piste magnetiche. V.m 
14 anni. 

MIGNON. 15, 17.20, 19.45, ult. 
22.15: «Il piccolo grande uomo». 
La più grande interpretazione di 
Dustin Hoffman (premio Oscar 
1980) con Faye Dunaway. Diretto 
da Artur Penn. Quarta settimana, 
NAZIONALE. ‘15.30, ult. 22.15: 


RITZ. 18, 20, 22.1 
Hulk» technicolor per tutti con 
Bill Bixbj e Susan Sullivan. 


AURORA. 17, 18.40, 20.20, 22: Per 
la rassegna «Thrilling» l’ultimo. 
straordinario film di J. Cassavetes 
con B. Gazzarra «L'assassinio di 
un allibratore cinese». ‘Technico- 
lor. Un film da non perdere. Doma- 
ni «Quadrophenia». 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 22. A richie- 
sta eccezionale solo oggi «Un mer- 
coledì da leoni», con J. M. Vincent 
e W. Katt. 

CRISTALLO. Chiuso per ferie fino 
al 25 luglio. Apertura con «Imasti- 
ni del Dallas 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16.30 Per la divertentissi. 
ma rassegna «I grandi successì 
comici», oggi Mel Brooks presenta 
«Per favore non toccate le vec- 
chiette» con G. Wilder. Technico- 
lor. Domani «Altrimenti ci arrab- 
biamo» con B. Spencer e T. Hill. 


VITTORIO VENETO. 17, 18.35, 
20.10, 22. Rassegna del terrore. 
Solo ‘oggi. Technicolor «Dogs» 
questo cane uccide. David MeCal- 
lum George Wynner Sandra 
McCabe. V.m..14 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Obiet- 
tivo Brass» con Sophia Loren, 
John Cassavetes e Robert Wughn. 
Un dramma poliziesco. Avventu- 
roso di grande impegno spettaco- 
lare. Technicolor. 

RADIO.. 16.30: «Porno strike». Il 
porno che non avete mai assaggia- 
to. Sev. vm, 18. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Radio, Capitol, Alcione, 
Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI. 
ARENA ARISTON. 21.30. (In caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Auto-moto-ciclo: «Punto zero» di 
R. Sarafian, con Barry Newman e 
Charlotte Rampling. Un'alluei- 
nante fuga in auto attraverso l’A- 
merica. Con «Zabriskie Point» e 
«Easy rider» uno dei più bei film 
«On the road», Colore. Per tutti. 
Solo oggi. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Pirana» un film di alta 
drammaticità. I famelici pesci 
sudamericani seminano la morte e 
il terrore-con Bradford Dillman e 
Barbara Steele. Colori. 

ESTIVO VALMAURA. 21.15. «Il 
mio nome è nessuno» il capolavoro. 
di Sergio Leone con Terence Hill e 
Henry Fonda. Colori. 


PALMANOVA 
ITALIA, Riposo. 
GARIBALDI. «Porca società»: 


TARCENTO n 
MARGHERITA. «La porno repo 
ter». V.m. 18 anni. 


RONCHI 
RIO, «Sesso profondo» 


CASARSA 


ROMA. «L'inferno di una donna». 
V.im. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «L'anatra all'a- 
rancia» con M. Vitti, U. Tognazzi. 
Scope a colori. 

VERDI. Chiuso per ferie fino al 13 
agosto. 

VITTORIA. 17, 22; «Una donna 


particolare» con K. Schubert. Co- 
lori. V.m. 18 anni. 


CINEMA 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Airport 80» con 
Alain Delon e Silvia Kristel. 
PRINCIPE, 18: «Il prigioniero di 
Zenda» con Peter Sellers. 


GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «007 Moonra- 
ker - Operazione nello spazio» con 
Roger Moore. 

ARENA. «Poliziotto o canaglia» 
con J. P. Belmondo, Avventura 
comica. A colorì 

BASILICA S. EUFEMIA. Riposo. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Porno erotie movie». 
V.m. 18, 

PORDENONE 


CAPITOL. «Una sporca dozzina». 
SUPERCINEMA. Chiuso per ferie 
fino al 1.0 agosto. 

VERDI. «Un uomo in premio». 
CRISTALLO. Due spettacoli: 
«Piacere nel peccato» e «Le ragaz- 
ze del pornoshow». V.m. 18 anni. 


CORDENONS 
RITZ, «Roba che scotta». 
SACILE 


NUOVO. «Le depravate del piace- 
re». V.m. 18 anni. 
ZANCANARO: Chiuso per ferie fi- 
no all'8 agosto. 


GRADISCA 
EDEN. 19,30-21: «Justine». 


ARENA ARISTON 


AUTO — MOTO — CICLO 


Punto zero 
NEWMAN - RAMPLING 
Solo oggi — ore 21.30 


DOMANI GRANDE PRIMA A 


GRADO crtà ciarDino 


DAL 25 AL 29 LUGLIO 


Ogni giorno 2 spettacoli: 
ore 17.30 - 21.45 

IL. VERO!... L'UNICO... 

IL GRANDIOSO! 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


I PORNOVIAGGI CHE SOGNATE 
DA SEMPRE!!! 


| RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL RISTORANTE 


lampada. 


Ceri, Giorgio Azzolini. 


AL PORTO 


Prenotazioni. Telefono 411185. 


LA STALLETTA 


Riapre venerdì 25 luglio. 


EUROPA 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Terrazza coperta. Seralmente 
dalle 21 in poi piano-bar con Livio Cecchelin e Umberto Gratta- 
gliano nel loro repertorio di revival. Dalle 23 in poi servizio alla 


VILLA MANIN - PASSARIANO (Udine) 


Venerdì 25 luglio, ore 21.15, «Incontro al vertice del jazz italiano» 
con il quintetto di Giorgio Gaslini ed il trio Enrico Intra, Franco 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


Da giovedì a domenica seralmente 


AI Nazionale 


LA FAVOLOSA RASSEGNA 


I 


OGGI: 


Crociera erotica 


DOMANI: 


Dolly 
sesso biondo 
Sono film ì 
PORNO 


garantiti 
dal. marchio: 


RADIO TELE ANTENNA’ 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m.10189.700 MHz 


borineto; 10: Informatore an- 
Musicalmente; 
13.10: Notiziario 4: Musica 
per l’estate; 19.45: Notiziario 
3; 20: Discoteca 101; 21.15: Il 
Piccolo domani; 22.30: Buona 
notte in musica. 


Tele canale 50-46 UHF 


19.30: Documentario; 20.10: 
Teleantenna notizie; 20.40: 
Film: «Zanna bianca e il cac- 
ciatore solitario»; 22: Rubrica: 
«E le stelle non stanno solo a 
guardare» a cura di Nino Paci- 
fico; 23: Film: «La ragazza da- 
gli stivali rossi»; 24.30: Te- 
leantenna notizie. 


Inserzione pubblicitaria \ 


|. PROGRAMMI ODIERNI DI. 


Canali 42-39-23 UHF 


18.50: Gundam - cartoni ani- 
mati; 19.15: Quella casa nella 
prateria - telefilm (replica); |: 
20.05: Luey e gli altri - telefilm 
brillante (replica); 20.30: Fatti 
e commenti - notiziario; 21.00: 
Lucy e gli altri - telefilm bril- 
lante; 21.30; Trieste ieri oggi 
sempre - itinerari musicali di 
Umberto Lupi; 22.15: Film: «La 
peccatrice», drammatico con 
Zeudi Araya e Franco Gaspar- 
ri; inchiusura: Trieste domani. 


vi attende 


VENERDÌ 25 LUGLIO 


con 


Ristorante 


e la sua grande orchestra 


VWillaClub Trovatore 


SCODOVACCA - Tel. (0431) 30464 


«CASINO» UMAGO HOTEL «ADRIATIC» 


aperto tutti i giorni dalle 20 in poi, festivi dalle 18 in poi 
Sabato - domenica: 
CHEMIN DE FER con ricchi premi 
ROULETTE con pieni alti 


Si può essere ospiti ogni fine settimana gratuitamente 


rivolgendosi all’UFFICIO FIDI 


«LO SPETTACOLO E LA CITTÀ» 


Il gatto 
con gli stivali 


COMP. ATTORI E TECNICI 
Regia di Attilio Corsini 


GIARDINO PUBBLICO 
di via Giulia — ore 17.30 


PROSSIMA APERTURA 


presso il CASINO 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

È' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


Gnaldero 


Da 600 mesi al servizio del cliente. 18.000. giorni, anzi qualcuno di più dedicati 
a moltissime soluzioni d'arredamento per la clientela. CASA MIA: centro di 
vendità cucine Snaidero, opera da 50 anni ed ha trasferito tutta la sua 
esperienza sull’evoluzione dei prodotti. Venditori preparati specificatamente 
coadiuvati da moderni ‘arredatori, vincolati ‘alla legge del miglior Design, nello 
spazio disponibile.al costo:più accettabile. Quindi; progetti pertinenti prima; 
seguiti da montaggi accurati, assistenza e servizio post-vendita. 

CASA MIA presenta la rinnovata:gamma delle cucine SNAIDERO. Anche per 
questo CASA MIA è un punto di riferimento sicuro per tutti. 


CASA MIA 


VIA BATTISTI, 6 - TRIESTE 


8» Apertura programmi - EI | 


ne: 


| Giovedì, 24 luglio 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


13.30 Telegiornale - Oggi 
17.00 Il grande amore di 
17.55 La grande parata 

18.15 Fresco, fresco 


20.00 Telegiornale 
20.40 «Io più io sono io», 
22.00 Jazzconcerto 
22.30 
23.05 Telegiornale 


Little Tony e Miguel Bosé 


TG 2 - Ore tredici 
Jazg estate 


13.00 
13.15 
13.50 


19.45 
20.40 
21.45 
22.45 
23.25 


L'ispettore Derrick 
Superstar 

Quasì un uomo 
TG 2 - Stanotte 


19.00 
19.15 
19.45 
20.00 
20.30 


20.40 
21.40 
22.10 
22,25 
22.35 


TV 3 Regioni 
Primati olimpici 


Primati olimpici 


Che musica è? 

TG 3 - Settimanale 
TG3 

Primati olimpici 
TG 3 - Lo sport 


Tv Capodistria 
13.25: Olimpiadi: ginnastica, 
pallamano e atletica; 19.50: L'an- 
Bolino dei ragazzi - I tranelli di 
Zia Elisabetta - Della serie: «Don 
Chuck - il castoro»; 20.15: Punto 
incontro; - Due minuti; 20.30: 
Disegni animati - 28298; 20.45: 
Oggi; 21: Una forca per 
due, film'giallo con Gary Meri], 
Jane Merrow, Georgina Cook: 
son. Regia di Gordon Hessler - 
Zig-2ag; 22.30: Olimpiadi: ginna- 
stica, Pugilato, pallacanestro - I 
vincitori. 


Tv Zagabria 


12.45: Notizie Ty: 12.50: Calen: 
dario Tv; 13.05: Olimpiadi - Cro. 
naca e ginnastica; 16: Otimpiadi 
- Pugilato, eliminatorie: 17.15; 
Olimpiadi - Atletica; 19.45: Oggi 
Al Sabor; 20.30: Telegiornale; 21: 
«Invito al viaggio», telequiz; 
22.05: Giochi estivi di Dyprovnik 
'80; 22.45: Telegiornale; 23.05: Un 
| autore, un film: M. Mihatoy: «La 
mania della pubblicità, e M. 
Lovrié «La finestra» - gartoni 
‘animati; 23.20: Olimpiadi - Ras- 
segna. 


Tv Lubiana 


16.35: Notizie Tv; 16.40: Bilan- 
cia esatta - Serie ragazzi; 17.15: 
Olimpiadi - Atletica - Finale; 


19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


«Speciale Parlamento» 


Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Giochi della XXII Olimpiade 
Previsioni del tempo 
TG 2 - Studio aperto 


Giochi della XXII Olimpiade 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... : 
TIE 


Educazione e regioni 


Questa sera parliamo di... © 


NI Ie e 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


13.00 Un concerto per domani 


al Parlamento 
Balzac 


con Lando Buzzanca 


ospiti stasera a «Super Star» 


20.15: Disegni animati; 2 
legiornale; 21: Il mondo nelle 
mie mani: Serata con il Quartet- 
to New Swing; 22.05: Dalle Olim- 
piadi. gps 


Tv Montecarlo 


16,45: Montecarlo News; 17: Il 
fantastico mondo di Mr. Monroe 
— Telefilm; 17.30: Paroliamo e 
contiamo; 18: Disegni animati; 
18.10: Un peu d’amour...; 19.15: 
Lucy e gli altri — Telefilm; 19.45: 
Notiziario; 20: Il Buggzzum - 
quiz; 20.30: Palcoscenico: amore 
e tasse; 21.30: Bollettino meteo- 
rologico; 21.35: La vittima desi- 
gnata — film con Tomas Milian, 
Pierre Clementi — regia di Mauri- 
zio Lucidi; 23:15: Oroscopo di 
domani; 23.20: Notiziario; 23.35: 
Chrono; 00.05: Tutti ne parlano — 
dibattito. 


TV Svizzera 


13.25: Da Mosca: Giochi Olim- 
pici: ginnastica-atletica; 20.30: 
Telegiornale; 20.40: L’orca mari- 
na — documentario; 21.10: Il re- 
gionale; 21.30: Telegiornale; 
21.45: La morte ha viaggiato con 
me — lungometraggio con Ame- 
deo Nazzari — Katia Loritz, Lidia 
Alfonsi — regia di Antonio De la 
Loma; 23.10: Telegiornale: 23.20: 
Oggi ai giochi olimpici. 


IN UN PROGRAMMA TV I GRANDI PENSATORI A CONFRONTO 7 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni dî avvio 


17.30 «Il piatto ride» (quarta 
puntata) replica. 

Film: «Noi siamo le co- 
lonne» (replica). 

Film: «La fiamma». Re- 
gia di John H. Auer. 
Interpreti: Vera Ral- 
ston, John Caroll. Gene- 


18.00 


19.30 


farà spettacolo! 


Fra gli «ospiti»: Socrate, Epicuro, Agostino e Machiavelli 


re: drammatico. 

Film: «I quattro del Te- 
xas». Regìa di Robert 

Aldrich. Interpreti: 
Frank Sinatra, Dean 
Martin. Genere: avven- 
turoso. 

«Playboy di mezzanot- 
te» Intervengono: Fosco 
Gasperi, Drupi, Lino 
Banfi, Toni Binarelli, 
Giorgio Faletti, Ales- 
sandra e la playmate Vi- 
viane Voirnet, Regìa di 
Giò Vigevano, ; 
Film: «Gli eroi di Tele- 
mark». (replica). 

Fine delle trasmissioni. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 11, 12, 
15, 19, 21, 23. Segnale orario; 
6.30: Balli?; 7.15: Via Asiago ten- 
da; 7.55: Grl sport: «Mosca 
1980»; 8.30: Ieri al parlamento; 
8.40: Canzoni di ieri; 9: Radioan- 
ch'io 80; 11: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io '80; 13.15: Ho... 
tanta musica; 14.30: Sulle ali del- 
l'Ippogrifo (36.0); 15.03: Barbara 
Marchand presenta rally; 15.30: 
Errepinno-estate; 16.30: Le stan- 
ze della memoria, di A. Morfino; 
17: Patchwork: varia comunica- 
zione per un pubblico giovane — 
al rogo, al rogo; 18.35: Gli intro- 
vabili; 19.15: Ascolta sì fa sera; 
19.20: Il pazzariello; 19.55: Palco- 
scenico del sorriso: il parafulmi- 
ne, 2 atti di G. Cassieri, regia di 
M. Parudi; 21.03: L'America dei 
conigli, di O. Profazio; 21.55: Di- 
sco contro; 22.30: Musica di ieri e 
domani; 23.15: In diretta da ra- 
diouno, la telefonata di A. Lat- 
tuada; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 13.55, 16.30, 
17.30, 18.30, 22.30. — 6-6.06-6.35- 
17,05-8,05-8.45-9: I giorni; 7: Bol- 
lettino del mare; ‘7.20: Momenti 
dello spirito; 7.55: Gr 2 sport- 
Olimpiadi di Mosca; 8.55: Un 
argomento al giorno; 9.05: «La 
donna vestita di bianco» (10.0); 
10: Gr2 estate; 9.32-10.12: La lu- 
na nel pozzo; 11.32: Le mille can- 
zoni; 12.10-14: Trasmissioni re- 
gionali; 12.50: Alto gradimento; 
13.35: Sound-track: musica e ci- 
nema; 15-15.24-15.42-16.03-16.32- 
17.15-18.05-18.17-18132-19.10: 
Tempo d'estate con Carlotta Ba- 
rilli; 15.06: In musica divina; 
15.30: Gr2 economia e bollettino 
del mare; 15.45: I racconti della 
filibusta; 16.45: Dannati miei; 
17.32: La musica che piace a tee 
non a me; 18.08 Il ballo del 
mattone; 18.32: Il pool sportivo e 
il Gr2: Mosca 80; 19.50: Dse: 
ventiminuti scuola; 20.10-21.30: 
D.J. Special; 20.30: Sere d’estate: 


21.00 


22.30 


23.30 


1.00 


ta di 
Friedrich Nietzsche 


ROMA — «A grande richie- 
sta» è un programma curato 
da Gaetano Nanetti per la 
rete 1 Tv che intende propor- 
re, in una cornice spettacolare 
inconsueta, alcuni momenti 
fondamentali del pensiero 
umano sulla tematica morale, 
quale si è andato svolgendo 
nel corso dei secoli. 

Non si tratta però di una 
semplice ricognizione nel pas- 
sato, fine a se stessa. Si è 
piuttosto puntato, sullo sfon- 
do di quel passato, a una spe- 
cie di verifica dell'incidenza 
che sulla nostra epoca hanno 
o possono avere le riflessioni 
etiche dei cinque pensatori 
prescelti. Spunti, insomma, 
per un confronto di culture. 

A questa esigenza di attua- 
lizzazione si è ispirato il crite- 
rio di scelta degli stessi pensa- 
tori, senza naturalmente la 
pretesa di aver esaurito il va- 
‘sto settore della problematica 
morale. I pensatori sono: So- 
crate, o la morale dell’obbe- 
dienza alle leggi; Epicuro, o la 
morale del distacco nell’indif- 
ferenza; Agostino, o la morale 
del rifiuto del mondo; Machia- 
velli, o la morale del successo; 
Nietzsche, o la morale del su- 
peruomo. 

Ciascuno di essi è posto a 
confronto con un interlocuto- 
re a noi contemporaneo, in un 
dialogo ricco di spunti pole- 
mici, di contestazioni, di scon- 
tri anche accesi. Il «duello» 


avviene ad armi pari, perché 
si è operato un trasferimento 
temporale del pensatore ai 
giorni nostri, allo scopo di 
metterlo, con questo artificio, 
in condizioni di conoscere ciò 
che è accaduto — nel pensie- 
To, nel costume, negli avveni- 
menti storici — nel corso dei 
secoli o dei decenni successivi 
alla sua scomparsa. 

Autori dei «dialoghi» sono 
Edoardo, Sanguinetti per So- 
crate, Luigi Malerba per Epi- 
curo, Luigi Santucci per Ago- 
stino, Umberto Eco per Ma- 
chiavelli, Italo A. Chiusano 
per Nietzsche. Scrivendo i te- 
Sti, essi si sono mossi secondo 
linee che riflettono il genuino 
pensiero dei pensatori, anche 
se non sono mancati contri- 
buti interpretativi personali 
che hanno fatto di ciascun 
dialogo un’«opera d’autore», 
Ampia libertà è stata lasciata 
quanto a mezzi espressivi e a 
espedienti dialogici. 

A interpretare i pensatori 
sono stati chiamati attori 
molto noti al grande pubbli- 
co: Mario Scaccia è Epicuro, 
Glauco Mauri è Nietzsche, 
Giorgio Albertazzi è Machia- 
velli, Ennio Balbo è Socrate, 
Renato De Carmine è Agosti 
no. Essi hanno come antago- 
nisti, rispettivamente: Massi- 
mo Giuliani, Gabriele Lavia, 
Carlo Hintermann, Bruno Ci- 
rino, Monica Guerritore. 

Numerosi altri attori inter- 
vengono durante l’azione sce- 
nica: Margherita Guzzinati, 
Patrizia De Clara, Alberto 
Sorrentino, Consuelo Ferrara, 
Rita Di Lernia, Anna Moleti, 
Bruno Alessandro, Paolo Sac- 
carola, Pierluigi Giorgio, Pie- 
ro Caretto e il bambino Ales- 
sandro D’Adamo. 

Le soluzioni che il regista 
Paolo Gazzara ha dato alle 
singole realizzazioni si unifor- 
mano al carattere tra l’ironico 
e il grottesco proprio di un 
programma che nasce immer- 
so nel surreale, dato l’accosta- 
mento fra un uomo del passa- 
to e un uomo di oggi. 

Così gli attori agiscono in 
un luogo che è di spettacolo e 
di competizione insieme, alla 


PROSEGUE LA MANIFESTAZIONE VENEZIANA 


l’opera italiana dell'ottocento: 
G. Donizzetti; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.40: Redazione 
sport del Gr2: «Mosca 80»; 23.29: 
chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45: Quotidiana 
Radiotre — 6: Preludio; 6.55-8.30- 
10.45: Il concerto del mattino; 
‘7.28: Prima pagina; 9.45-11.45: 
Tempo e strade: collegamento 
con l’Aci; 9.55: Noi, voi, loro don- 
na; 12: Antologia di musica ope- 
ristica; 13: Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegne culturali: radici 
di una rivolta; 15.30: Un certo 
discorso estate; 17: Dse: da Bari 
2 cammina cammina...; 17.30-19: 
Spaziotre: musica e attività cul- 
turali; 21: Torvaldo e Dorliska, 3 
atti in musica di G. Rossini; 
23.40: Il racconto di mezzanotte: 
24: Chiusura. 


Radio Trieste 


7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Da Trieste 
alle CONE toscane; 11.50: Par- 
liamone insieme; 12.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.20: Drive-In; 14.45: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.55: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in 
Istria; 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15,45: 
Supermarket, - I grandi della 
canzone. 

Programma in lingua slovena; 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20; Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: C'era 
‘una volta una scuola, a cura di 
Zora Tavéar; 9: L'angolino dei 
ragazzi; 9.20: Immagini dalle 
operette e momenti musicali; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto alla radio: Solisti 
e complessi nei nostri studi; 11: 
Musica leggera jugoslava; 11.40: 
Echi folcloristici; 12: Immagini 
turistiche; 12.30: Melodie da tut- 
to il mondo; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Gr; 14.10: Pomeriggio musicale 


Radio Capodistria 


7: Apertura, buongiorno in 
musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30: 
Giornale radio; 7.50: Merit fa 
centro con goal; 8.30: Notiziario; 
8.32: Lettere a Luciano; 9: E' con 
noi; 9.15: Il pianoforte di Pino 
Calvi; 9.30: Notiziario; 9.82: In- 
termezzo; 9.40: Mosaico; 10: L’o- 
roscopo; 10.03: Carrellata di mo- 
tivi; 10.30: Notiziario; 10.32: Kim, 
il mondo giovane; 11: In prima 
pagina; 11.05: Musica per voi; 
11.30: Notiziario; 11.50: Brindia- 
mo con...; 12.30: Giornale radio; 
12.45: Controluce; 13: Kim, il 
mondo giovane; 13.30: Notizia- 
Tio; 13.33: Cori italiani; 14: Clas- 
sifica del liscio; 14.30: Notiziario; 
14.33: Allegro musicale; 14.45; E° 
con noi...; 15: Discorama; 15.30; 
Giornale radio; 15.45: Edizioni 
Fama-Ricordi; 16: Le grandi or- 
chestre di musica leggera; 16.15: 
Savio record; 16.30: Notiziario; 
16.32: Crash; 16.55: Libri in vetri- 
na; 17: Scena pop jugoslava; 
17.30: Notiziario; 17.32: Ascoltia- 
moli insieme; 1 Canta il 
gruppo I Romans; 18.30: Notizia- 
rio; 17.32; Classifica LP; 19: De- 
dicato all'opera; 19.30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirci doma- 
ni; 20: Chiusura. 


VENEZIA — «Il burbero be- 
nefico» (Le bourru bienfai- 
sant) di Carlo Goldoni, nella 
riduzione di Franco Scaglia e 
per l’interpretazione di Maria 
Scaccia, ha inaugurato al 
Teatro comunale Goldoni la 
rassegna «Teatro Estate ’80». 

La rassegna di quest'anno 


estate) presenta cinque spet- 
tacoli, quattro dei quali ver- 
ranno rappresentati al Teatro 
Goldoni, mentre un quinto, «I 
Rusteghi», verrà messo in sce- 
na in Campo San Polo. 

«Il burbero benefico», serit- 
ta in francese, e rappresenta- 
ta a Parigi per la prima volta 
nel 1771, è una produzione del 
Teatro Goldoni che segue 
quella de «La locandiera» con 
la regia di Cobelli ed i tre 
spettacoli di teatro veneto 
cinquecentesco presentati da 
altrettante compagnie vene- 
ziane. 

«Il burbero benefico» si è 
replicato sino a ieri. Da oggi (e 
sino a domenica 27) verrà pre- 
sentato «La vita è un sogno» 
di Pedro Calderon de la Bar- 
ca, per la regia di Enrico D’A- 
mato e produzione del Piccolo 
Teatro di Milano. Seconda oc- 
casione goldoniana dall'1 all'8 
‘agosto, quando in Campo San 
Polo verrà presentata la com- 
media «I Rusteghi», con la 
Tegia di Giuseppe Maffioli rea- 
lizzata per l’Estate teatrale 
veronese. 

Gabriele Salavatores è regi- 
Sta e autore, assieme a Ferdi- 
nando Bruni, di uno spettaco- 
lo di fantascienza che si rap- 
presenterà dal 9 al 14 agosto: 
«Il gioco degli dei», libera: 
mente tratto, come si legge 
nel sottotitolo, «Dall’Odissea 
di Omero e da 2.763 romanzi e 
fumetti di fantascienza», 


agosto, dal 26 e sino alla fine 
del mese, il ritorno di Lindsay 
Kemp, per la seconda volta a 
Venezia nel giro di pochi mesi 
(aveva presentato «Flowers» 
al Goldoni per il Carnevale 
’80). Porterà uno spettacolo 
«da» William Shakespeare, 
«Sogno di una notte dì mezza 
estate». 


Oggi a Roma 
festival pan-asiatico 


di musica e danza 


ROMA — Nell’ampio pro- 
gramma di musica nella città, 
promossa dall’Assesorato alla 
cuftura del comune di Roma e 
dal-.teatro dell'Opera, trova 


(che intende ripetere l’espe-, 
rienza positiva della scorsa. 


Infine, l’ultima settimana di. 


Non soltanto Goldoni 
a «Teatro Estate ’80» 


un posto importante il primo 
Festival pan-asiatico di musi- 
ca e danza. L’avvenimento al 
quale è stata data come 
degna cornice villa Torlonia è 
la più vasta rassegna (mai 
organizzata nel mondo) di tut- 
ti gli stili musicali e di danza 
classici dell’india e il più 
importante dello Islam. 

Da «I darvisci Mevlevi di 
Konya» (Turchia) che esegui- 
ranno due «concerti» conse- 
cutivi oggi e domani esiben- 
dosi nella musica ed esoterica 
danza Mevlevi (le cui origini 
risalgono al XIII secolo) ai 
gruppi delle grandi «famiglie» 
e dei più grandi «solisti» 
indiani 


presenza di un pubblico di 
sostenitori, di «fans», attirati 
non, come oggi spesso accade, 
dall’esibizione di un cantante 
© di una orchestra famosi, ma 
da uno spettacolo organizzato 
dall’industria culturale. 

Che si tratti di luogo di 
spettacolo lo dicono anche al- 
cuni «numeri» di contorno, 
eseguiti da giocolieri, danza- 
tori, contorsionisti, ecc. in 
azione mentre il presentatore- 
organizzatore della serata si 
rivolge al pubblico per pre- 
sentare, a grande richiesta, il 
«big» della serata, il pensato- 
re di turno. Per tutti i cinque 
dialoghi, il presentatore sarà 
l’attore Edmund Purdom. 


REVIVAL PER LE BALLERINE GEMELLE 


Anche Nietzsche|Con Kesslerkabarett 


ritorna il da da umpa 


ROMA — Le gemelle Kes- 
sler vogliono tornare al gran- 
de successo del «da da um- 
pa». Lo spettacolo che porte- 
ranno în tournée in molti tea- 
tri italiani si chiama «Kes- 
slerkabarett». Le gemelle si 
cimentano în canzoni, ballate, 
monologhi, passi di danza, 
che si richiamano alla tradi- 
zione cabarettistica tedesca. 

«Lo spettacolo è impeganti- 
vo, ha precisi riferimenti cul- 
turali, pur senza essere intel- 
lettualistico — dice Alice Kes- 
sler —. Ma non rinneghiamo il 
passato, le riviste televisive, 
le canzonette leggere. Siamo 
talmente abituate al lavoro, 
che guai se pensassimo di 
smettere; saremmo terribil- 


‘mente infelici. Per rimanere 


sulle scene bisogna però evol- 
versi, proporre al pubblico co- 
se nuove», 


Rete 


«Mosca: giochi delle XXII 
Olimpiadi» (colore) — Nel cor- 
so della giornata due collega- 
menti con Mosca, in eurovi- 
sione-intervisione: il primo al- 
le 13.50 e il secondo nel corso 
del Tg2 stanotte delle 23.25. 

xa 

«L'ispettore Derrick» (ore 
20.40 — colore) — Alla fermata 
di Monaco, nel «Trans Europe 
Express», viene trovato il cor- 
po diun uomo ucciso. La vitti- 
ma è un giovane, senza baga- 
glio né documenti, ma Der- 
rick lo riconosce: si tratta di 
un suo amico con cui giocava 
a scacchi e che gli ha detto... 
Il titolo del telefilm di cui è 
protagonista Horst Tappert è 
“Delitto sul Trans Europe Ex- 
press», 

i xk 

«Quasi un uomo» (ore 22.45 
— colore) —Prosegue la «ve- 
trina del racconto» a cura di 


Stasera in Tv | 


le star del rock 


ROMA — Prende il via 
oggi sulla seconda rete te- 
levisiva alle 21.45 subito 
dopo l’ispettore Derrick, 
«Superstar», un'ora di 
musica con cantanti e 
complessi, Ideatore e regi- 
sta del programma Gianni 
Boncompagni. Una curio- 
sità: il balletto di «Super- 
star» è composto di sole 
ragazze, di età non supe- 
riore ai 19 anni. 

I New Trolls, presenti in 
tutte le puntate, propor- 
ranno ai quindicenni di 
oggi i successi degli anni 
’60. In questo primo nume- 
ro eseguiranno noti pezzi 
dei Beatles. Nella stassa 
puntata, davanti ai 1.500 
ragazzi presenti in sala, si 
esibiranno Miguel Bosé 
con Olimpic Games, Pino 
Daniele con «Sai i’ sto 
*ca», Loredana Bertè con 
«In alto mare», i Chrisma, 
I rockets, tutti dal vivo 
con î loro gruppi, i loro 
impianti di amplificazio- 
ne e l’illuminazione, esat- 
tamente come negli spet- 
tacoli che stanno portan- 


do in questo momento in 
giro per l’Itali: 


= 


SELEZIONATI PER I NASTRI D’ARGENTO 


Fellini, Bellocchio e Scola 
questa la scelta dei critici 


Federico Fellini 


ROMA — Federico Fellini 


per «La città delle donne», 
Marco Bellocchio per «Salto 
nel vuoto», Ettore Scola per 
«La terrazza»: è questa la ter- 
na dei migliori registi scelta 
dagli iscritti al Sindacato na- 
zionale giornalisti cinemato- 
grafici italiani (Sngci) per il 
primo referendum sui «Nastri 
d’argento 1980». 

La terna dei migliori registi 

esordienti è così composta: 
Maurizio Nichetti («Ratata- 
plan»), Francesco Longo 
(«Un’emozione in più»), Sal- 
vatore Piscicelli («Immacola e 
Concetta»). 
I vincitori dei «Nastri» sa- 
ranno decisi da un secondo 
referendum già in corso di 
svolgimento. 


Per alcune voci non è stato 
raggiunto il numero minimo 
di voti richiesto dal regola- 
mento per entrare in terna e 
quindi i nominativi sono infe- 
riori a tre. In altri casi, invece, 
vi sono più di tre nominativi a 
causa di risultati ex aequo. 
Miglior produttore: Cristal- 
di-Vides (per il complesso del- 
la produzione); AngeltiLDe 
Micheli (per il complesso del 
produzione); miglior soggetto 
originale: Salvatore Piscicelli 
(«Immacolata e Concetta»); 
Age, Scarpelli, Scola («La ter- 
razza»); Marco Bellocchio 
(«Salto nel vuoto»), Nanni 
Loy («Caffè Express»); miglio- 
re sceneggiatura: Age, Scar- 
pelli, Scola («La terrazza»); 
Bellocchio, Cerami, Natoli 
(«Salto nel vuoto»); Fellini, 
Zapponi («La città delle don- 
ne»), migliore attrice protago- 
nista: Virna Lisi («La cicala»); 
Laura Antonelli («Il malato 
immaginario»); Ida Di Bene- 
detto («Immacolata e Concet- 
ta»); migliore attrice esor- 
diente: Isabella Rosselini («Il 
prato»); Mara Venier («Un’e- 
mozione in più»), Luisa Mane- 
ri («Armonica a bocca»); mi- 
gliore attore protagonista; Ni- 
‘no Manfredi («Caffè express»); 
Alberto Sordî («Il malato 'im- 
maginario»); migliore attore 
esordiente: Carlo Verdone 
(«Un sacco bello»); Maurizio 
Nichetti («Ratataplan»); Rai- 
mondo Ruggeri («Don Gio- 
vanni»). Ì 5 


Riccardo Caggiano. Questa 
sera un racconto di Richard 
Wright, îl celebre autore dî 
«Ragazzo negro». Interpreti 
Le Var Burton e Madge Sîn- 
clae. Regia di Stan Lathan. 


Rete 


«Dse: educazione e regioni» 
(ore 20 — colore) — Infanzia e 
territorio: picciotti e bambini. 
Programma in replica di Mau- 
ro Gobbini e Franco Garsia. 


* x 

«Che musica è» (ore 20.40 — 
colore) — Programma di Teo 
Usuelli, a cura di Vittorio Oli- 
vari, con Sylvano Bussotti 

* ** 

«Tg3 lo sport» (ore 22.35 — 

Edizione per le Olimpiadi. 


A 


«A 
LODOVICO MAT 


Per informazioni, visite, vendita: 


I begli occhi verdechiaro, 
modernamente truccati, 
esprimono una tranquilla 
consapevolezza. «Se volessi- 
mo smettere — soggiunge El- 
len — potremmo farlo benissi- 
mo. Non abbiamo contratti a 
lunga scadenza. Però ciascu- 
na di noi due ha una respon- 
sabilità verso l’altra. Il fatto è 
che ormai siamo abituate a 
vivere insieme e una divisione 
sarebbe un trauma per en- 
trambe». 

Il loro primo, fulmineo suc- 
cesso risale al 1961. Apparve- 
ro nella trasmissione televisi- 
va «Giardino d'inverno». La 
loro simpatia, il loro sorriso, 
le loro gambe extralunghe, il 
loro italiano con frequenti 
spigoli tedeschi fu un cocktail 
a cui il pubblico italiano si 
affezionò subito. I loro dischi 
(«La notte è piccola, piccola, 
piccola per noi», «Il mondo è 
un’altalena») andarono a 
ruba. 

«Due volte all'anno — dice 
Ellen — andiamo a Nuova 
York, a una scuola di ballo 
jazz, per migliorare e aggior- 
nare il nostro repertorio. Non 
seguiamo nessuna dieta, ma 
mangiamo poco, spesso un so- 
lo pasto al giorno. Conoscia- 
mo cinque lingue ed è per 
questo che riusciamo a fare 


BERGAM 


Armature elettrosaldate Pittini: 
l'acciaio ottimale per l'edilizia d'oggi 


TIUSSI 


Residence «GENZIANELLA» 


DUINO 


In posizione bellissima, vicino al Motel Agip di Duino, ville a schiera indi- 
pendenti di varia grandezza, rifiniture signorili giardino proprio, garage o 
posto macchina. Riscaldamento autonomo con abbinamento di caminetto 
di nuova concezione e massime prestazioni. 


EUR-COLLEGE 
San Marco 


Residence scolastico maschile e femminile. 

Un luogo di vita libero e ordinato di livello europeo. 
Scuole parificate e corsi accelerati. 

Ogni ordine di studio medio e superiore: 

Piscina olimpionica, palestre, campi da tennis. 


UDINE-VLE VENEZIA TEL 0432/832200 
BASILIANO-V.BATTISTI-TEL.0432/84481 


AGENTE DI ZONA PER LA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
DELLA FERRIERE NORD SPA. E DELLA IMPIANTI INDUSTRIALI SPA. 


Orario 17-19 escluso sabato e domenica 


EDILREX Impresa Costruzioni di Brunetta A&C s.a.s. 


Via C. A. Colombo, 7 - Tel. 0481/45441 - Monfalcone 


tournées veramente interna- 
zionali». 

— Qual è il complimento più 
bello che avete ricevuto? 

«Quello secondo cui sarem- 
mo. le Marlene Dietrich degli 
anni Ottanta». 

Sotto l'involucro iridescen- 
te delle ballerine c’è la solida 
struttura di due ragazze tede- 
sche di buona famiglia, figlie 
di un ingegenre meccanico, 
che hanno imparato ad am- 
ministrarsi saggiamente. 

«Dei romani — dice Alice — 
mi piace una certa nascosta 
diffidenza verso tutto e tutti, 
deî milanesi invece apprezzo 
la disponibilità, quel senti- 
mento di solidarietà che c’è 
nell'aria. Mi piace il cinema 
italiano; i registi che preferi- 
sco sono Luciano Salce e Mar- 
co Ferreri. Purtroppo nel ci- 
nema italiano non c’è posto 
per le attrici. Avevamo avuto 
alcune proposte qualche an- 
no fa, ma erano film di poco 
valore e abbiamo preferito ri- 
nunciare», 

— Qual è il segreto per 
durare? 

«Avere personalità, tempe- 
ramento — dice Ellen —. Non 
usare solo le gambe e le brac- 
cia, ma anche — e soprattutto 
— il cervello. 

Carlo Valentini 


24100 - Via Statuto 21 
Tel. 035/25.15.25 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


TUTTI IN VACANZA IN ATTESA DELLA NUOVA STAGIONE AGONISTICA 


Da George ad Antonio: 
così si gioca a bridge 


Conclusa anche la serie promozione del campionato italiano a squadre 
Ammesse in C le formazioni di Trieste (Zenari), Palmanova e Pordenone 


George Rapee, anche se og- 
gi è quasi dimenticato, è stato 
a suo tempo uno dei più forti 
giocatori degli Stati Uniti e 
non sono poche le mani da lui 
giocate, tanto in attacco 
quanto in difesa, che gli scrit- 
tori di bridge citano nei loro 
testi come esemplari. 

Una mano che lo stesso Ra- 
pee ricordava particolarmen- 
te. volentieri è quella che 
segue, in cui égli sì trovò 
impegnato, in un importante 
torneo a coppie internaziona- 
le, a far cadere, pena un pessi- 
mo score, almeno sei volte gli 
avversari in zona: 


@ F_10.9 7,65 


874 


Tutti in seconda. Questa fu 
la sequenza licitativa: Est 1 
quadri, Sid passo, Ovest, 1 
cuori, Nord contro, Est 2 cuo- 
ri, Sud 2 picche, Ovest 4 cuori, 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
\quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
«mamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
'breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9, — 


Nel 1873 Muzio Tommasini 
istituì a Trieste il nuovo «Orto 
botanico». In che anno fu suc- 
cessivamente ampliato? 


‘Soluzione i 


i 

La soluzione del quiz pub- 
blicato giovedì scorso, 17 
luglio sull’anno del primo con- 
gresso a Trieste del Circolo 
Artistico è «Il 15 gennaio 
1884». Ha vinto il libro il si- 
gnor Giorgio Salvati. Il ritiro 
del premio può essere effet- 
tuato in Libreria. 


Nord 4 picche, Est 5 fiori, Sud 
‘passo, Ovest 6 cuori, Nord 
passo, Est passo, Sud 6 pic- 
che, Ovest contro, Nord pas- 
so, Est passo, Sud passo. 

È chiaro che la linea Est- 
“Ovest, con le cuori e le quadri 
equamente divise in mano av- 
versaria, può realizzare il 
grande slam a cuori: basta un 
taglio a quadri e il contratto è 
in porto. Ma non è un contrat- 
to facile da raggiungere. Est 
possiede, in realtà, una mano 
forte in distribuzione ma un 
po’ carente in punti-onori e 
non è in grado (almeno nel 
‘caso non lo fu) di mostrare al 
‘partner sia l'A di fiori che il 
vuoto a picche; né Ovest, con 
‘le sue carte (anche se la sua 
licitazione di 4 cuori sembra 
‘leggermente insufficiente e 
«anche se alla cue-bid del com- 
pagno a fiori avrebbe potuto 
«senz’altro replicare con la 
cue-bid a quadri), può ragio- 
nevolmente intravedere il 
grande slam. 

Rapee attaccò con VA di 
quadri e continuò col 7 del 
«colore; Est vinse col Fe incas- 
sò Re 10 di cuori. Rimasto in © 
‘mano giocò il Ridi quadri, che 
Sud tagliò col 9 di picche. 
George a questo punto aveva 
già fatto tutti i suoi calcoli. 
> Avrebbe potuto, ovviamen- 
te, surtagliare il. 9 di picche 
‘col proprio R e rinviare fiori 
per l’A del partner: avrebbe 
però battuto il contratto sol- 
tanto di cinque prese, guada- 
«gnando 1400 punti a fronte dei 


BOOM della 
MOQUETTE 


BERBERI DI LANA’ 
VELLUTI DI LANA. 
SOFT VELOURS 

STUOIE DI LANA . © 


TUTTE pronta consegna 
A PREZZI MAI. VISTI 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI i 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5/A - Tel. 569285 


1430 chela sua linea avrebbe 
segnato realizzando 6 cuori. 
Così George giocò ‘come se 
non potesse surtagliare e, col 
rischio di non fare neppure 
‘una presa a picche, scartò il 6 
di fiori!. 

Sud proseguì col F' di picche 
e, quando Ovest rispose col 2, 
pensò esattamente ciò che 
Rapee voleva che pensasse. 
Se Ovest non aveva surtaglia- 
to, il R di atout non poteva 
che essere in mano a Est ed 
era probabilmente secco. 
Sud, d’altronde, sapeva ormai 
che gli avversari avrebbero 
realizzato il piccolo slam a 
cuori anche con una picche 
‘perdente în mano ‘a Est: Gio- 
cò perciò con, fiducia l’A di 
picche del morto, ma la sua 
fiducia si mutò tosto in rabbia 
e umiliazione. Ò 

George, infatti, ‘vinse. col R 
la successiva giocata a pic- 
che, mise in tavola il 2 di fiori 
e, quando, il partner, fatta la 
presa di A, rinviò nel colore, 
poté ancora tagliare col 4 di 
picche perle sospirate sei ca- 
dute e uno:score che fu secon- 
do‘ solo ja. quello: dell’unica 
coppia Est-Ovest che aveva 
dichiarato il grande slam a 
cuori. 

xxx 

Se dagli States passiamo 
modestamente alla nostra 
Trieste, qualche motivo di 
conforto, ‘almeno in campo 
bridgistico, lo troviamo anco- 
ra. A mesi di distanza; siamo, 
ad esempio, sempre pieni di 
‘provinciale fierezza per la di- 
visa azzurra vestita a Bruxel- 
les nel marzo scorso in occa- 
sione della «Coppa Lemaitre» 
da Emanuele De Sarlo, Gior- 
gio Meiorini; Antonio Sticotti 
e Fabio Zenari.. > 

Nella circostanza, Antonio 
Bticotti ebbe ripetutamente il 
modo di mettere in mostra 


| tutto il suo indubbio talento 


bridgistico. Come in questa 
mano: 
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Sticotti in Sud concluse 
una licitazione piuttosto labo- 
riosa a/6 senza atout. Est, per 
misteriosi motivi, contrò e 
Ovest attaccò col F di cuori. 
Antonio prese con l’A del 
morto e, giustamente opinan- 
do che ì R neri fossero en- 
trambi in mano a Est, mosse 
subito piccola fiori verso il 
proprio F. R di Est, che rinviò 
cuori. R di Antonio, che ri- 
scosse il F' di fiori e giocò in 
rapida successione A e R di 
quadri, cuori per la D del 
morto e A e D di fiori. A 
questo punto la situazione era 
la seguente: 


‘ Quando Antonio tirò, l’ulti- 
ma fiori del morto, gli avver- 
sari si trovarono compressi 
senza scampo. Est, non poten- 


- do privarsi della D di quadri, 


dre libere 1980, serie promo- 
zione. La squadra triestina ca- 
pitanata da Franco Zenari 
(Meiorini, Orlando, Scoberti, 
Sticotti, Zenari E.) si è assicu- 
rata facilmente la promozione 
in serie C, assieme alle squa- 
dre di Palmanova e di Porde- 
none. 
+4 

Risultati dei tornei a coppie 
locali (tra parentesi il numero 
delle coppie partecipanti ‘a 
ciascun torneo); 


Circolo del bridge 

‘Torneo danese in otto turni 
(36): 1) Toffoli Le., Cosoli, Tof- 
foli E.; 2) Giuppani-Giuppani; 
3) Clarici, Klugmann K.,, Pet- 
tener. Esordienti: 1) Di Bin- 
Maraston. 


Circolo Marina Mercantile 

Torneo dell’1 luglio (28): 1) 
De Pau-Cuccagna; 2) Perosa- 
Treselli. Non classificati: 1) 
Derbio-Glavina. Torneo dell’8 
luglio (34): 1) Catolla-Piccini; 
2) Lapini L.-Babetto; 3) Corsi- 
Rizzi A. Non classificati: 1) 
Cicconetti R.-Cicconetti S. 
Torneo del 15 luglio (47): N-S 
1) Toffoli Le.-Toffoli E.; 2) Fas- 
setta-Micol. E-O 1) Babetto-, 
Michelazzi; 2) Rizzi A.-Piazza. 
Non classificati: 1) Benci- 
Perosa. 


Società Scacchistica Trie- 
stina 


Torrieo danese in sei ‘turni 
(16): 1) Cicconetti R.- 
Cicconetti S. Torneo del 4 lu- 
glio (14): 1) Dechigi-Perosa. 
Torneo dell’11 luglio (20): 1) 
Dubs-Franceschini; 2) Bardel- 
la-Urbani. Torneo del 18 lu- 
eno (16): 1) Toffoli Le.-Toffoli 


(a cura dell'Associazione 
bridge Trieste) 


ORIZZONTALI: 1 Ci collega al passato - 6 Quello della 
bussola è calamitato - 8 Figlio di Zeus e di Era - 9 Religiosi, 
devoti - 11 Residuo della frantumazione delle olive - 13 Li 
uniscono le traversine - 14 Possessivo plurale - 15 Comunità 
Economica Europea - 16 Si conta dalla nascita - 17 Scorre 
scrivendo a macchina - 19 Sigla di Gorizia - 20 Scolpì una 
celebre statua del Perseo - 21 Piccoli della chioccia - 22 Iniziali 
di Diesel - 23 Si dice di naso adunco - 24 Uccelletto canoro - 25 
Articolo indeterminativo - 26 Il riome di Travolta - 27 Si può 
appuntare sulla cravatta - 29 Il nostro pianeta - 30 Rosa che non 
è rosa - 31 Il nome di Bongusto - 32 Giardino con molte fiere - 33 
Giambattista e Giandomenico pittori veneziani. 

VERTICALI: 1 ‘Piegarsi all’ineluttabilità del destino - 2 
Barca per competizioni sportive - 3 Sono ghiotti di miele - 4 
Donna colpevole - 5 I...confini di Dallas - 6 Affluente del Rodano 
- 7 Romanzi polizieschi - 91 bambino terribile di tante storielle 


ANDRK 


Un’arcobaleno di colori 
con i nostri modelli esclusivi 


VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


- 10 Confuso, sregolato - 12 La quattroruote in breve - 13 Lacittà 


con la Porta di Brandeburgo - 15 Serve al muratore - 17 Può 
essere fotoelettrica - 18 Ente petrolifero (sigla) - 20 Pronome 
relativo - 21 Netto, lindo - 22 Bacino carbonifero tedesco - 24 
Tara più netto - 26 Veicolo per terreni accidentati - 28 Il nome di 
Longanesi - 29 Numero dispari - 31 Sigla di Firenze. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 coppa; 5 prosit; 10 Orly; 11 Loira; 12 lei; 13 Tirso; 
14 GO; 15 BL; 16 Breda; 17 coi; 18 Credo; 19 erma; 20 colon; 22 Islam; 24 
‘Renis; 26 Texas; 28 Marx; 29 terni; 3lbuno; 32 Golia; 33 tè; 34 Fo; 35 barba; 
36 ‘sol mania; 38 Paul; 39 auriga; 40 spira. 


VERTICALI: 1 colbac; 2 Orel; 3 Pli; 4 py; 5 Pordoi; 6 risa; 7 oro; 8 SA; 
9 Troia; 11 lied; 13 treni; 14 gomma; 16 Bronx; 17 Craxi; 18 clero; 19Elena: 
21 Orano; 23 stria; 25 storia; 27 stella; 28 muffa; 30 Elba; 32 gang; 33 Tour; 
35 bai; 36 sai; 37 MR; 38 PP. 


_REBUS (Frase: 8, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
TI Roma; GI strale = tiro' magistrale 


SMALTI NUOVI 
PER «INSEMPIAR» 
LA GENTE 


Via CORONEO GIG 


È tempo di scampagnate: minivacanze all’aperto 


Le scampagnate tra il verde 
0 in riva al mare hanno costi 
tuito, a memoria d'uomo, un 
appuntamento ricorrente in 
questa stagione, soprattutto 
per quanti abbiano dovuto per 
vari motivi, rinunciare alle fe- 
rie al mare o in montagna. 

Edè questo anche un appun- 
tamento consueto — che non 
vogliamo trascurare — con le 
nostre lettrici e per il quale 
desideriamo offrire qualche 
‘piccolo spunto di base, che po- 
trà tornare utile al momento di 
attuare una rilassante miniva- 
canza a contatto con la na- 
tura. 

In particolare le nostre zone 
carsiche così ricche di boschi, 
di prati, di doline fresche ed 
ombrose, costituiscono un al- 
lettante invito a trascorrere 
qualche ora serena e spensie- 
rata all’aperto per respirare a 
‘pieni polmoni, a quattro passi 
da casa, un'aria salubre, pro- 
fumata, ristoratrice. 

Oltre al godimento fisico e 
psicologico che la natura di 
per sé sollecita, la colazione 
dal sacco ne rappresenta una 
gradevolissima componente 
soprattutto per i preparativi 
che comporta i quali a loro 
voltayassumono il ruolo di di- 
vertente avvenimento in cui 
viene coinvolta un po’ tutta la 
famiglia. 

Organizzato con un po’ di 
fantasia, il pic-nic campestre 0 
marino potrà risultare una 
vera e propria festa per grandi 
e piccini. 

Accanto alle vivande da por- 
tare con se, che andranno pre- 
parate preferibilmente la sera 
prima, onde evitare i nervosi. 
smi dell'ultimo momento, — e 
sulle qualitorneremo appresso 
— c'è da ricordare che per la 
migliore riuscita della colazio- 
ne all'aperto, cura specifica 
verrà dedicata alla messinsce- 
na, ossia alla coreografia di 
circostanza che, per quanto 
semplicissima e ridotta all’os- 


‘scartò una picche, Sud gettò \{@ so, nor mancherà di creare 


l'ormai inutile F di quadri & 
Ovest, a sua volta, costretto a 
conservare il 10 di cuori, do- 
Vette anch'egli scartare una 
picche. D di picche dal morto 
per l’ormai scontato impasse 
e contratto brillantemente 
mantenuto. 
"o 

A Udine, il 5 e 6 luglio, si è 
conclusa la fase regionale del 
campionato italiano a squa- 


una atmosfera particolarmen- 
te gaia e festosa suggerendo 
quel tono caldo e familiare in- 
dispensabile ad allietare qua- 
lunque incontro tra parenti ed 
amici. 

Di prammatica il tradiziona- 
le cesto che fungerà un po’ da 
«boîte a surprise» delle varie 

, golosità da offrire ai convenuti 
e nel quale, se abbastanza ca- 
pace, troveranno posto piatti, 
salviette, bicchieri di carta, 


tutti coloratissimi o a disegni © 


macchie; basta passarvi sopra 
un panno umido per ridare ad 
esso il tono fresco ed intenso 
originario. 

Una tovaglia, spiritosa e per- 
sonalizzata, potrà essere con- 
fezionata anche all'ultimo mo- 
mento, con poca spesa, cucen- 
do assieme quattro strofinacci 
raffiguranti scenette agresti, 
fiori, frutti, ecc. 

Quanto alle bevande, quelle 
analcoliche, acqua minerale, 
succhi di frutta ed eventual 
mente birra, sono le benvenu- 
te: chi tuttavia non può rinun- 
ciare al buon bicchiere di vino 
opterà per un leggero vinello 
bianco. 

Non disponendo di ghiac- 
ciaia termica, il miglior accor- 
gimento per mantenere fresche 
le bibite consiste nell'avvolger- 
le in carta di giornale ben ba- 
gnata e sistemarle in una bor- 
sa di plastica della quale si 
usufruirà per riporvi i vuoti. 
. Se la scampagnata avviene 
în riva al mare, apprezzatissi- 
mo sara l'ombrellone; la sua 
provvidenziale funzione al mo- 
mento opportuno premierà del 
disagio del trasporto se l’e- 
scursione viene effettuata con 


variopinti, le posate di plastica 
ed eventualmente anche il ter- 
mos per il caffè. 

Non mancheranno, tra le va- 
rie cose utili, i contenitori, an- 
ch'essi di plastica colorata, 
per riporvi le vivande î quali al 
momento del rientro verranno 
utilizzati per riporvi i rifiuti, 
spesso incivilmente abbando- 
nati qua e là. 

Se le vivande non prevedono 
alcunché di sugoso — come è 
presumibile e consigliabile che 
sia — ai contenitori si potrà 
sostituire della carta stagnola 
nella quale le stesse verranno 
avvolte. 

Per riporre i rifiuti ci si dote- 
tà, in questo caso di qualche 
comune borsa di plastica. 

Indispensabile la tovaglia 
per la quale si privilegera un 
quadrato di tessuto di cotone 
quadrettato o fiorato, rifinito 
all’intorno da un orletto o me- 
glio ancora, da una bordurina 

«în cotone în tinta, o di tessuto 
plasticato, reperibile a metro 
în una vasta gamma di colori e 
disegni. 

Quest'ultimo presenta îl van- 
taggio di rimanere indenne da- 


mezzi diversi dall'automobite. 

Una volta predisposta que- 
sta attrezzatura, particolare 
considerazione va dedicata al 
menu il quale ben lungi da 
intingoli elaborati o manica- 
retti sofisticati darà ampio 
spazio a cibi stuzzicanti, golosi 
e soprattutto semplici, scelti 
secondo il gusto dell’artefice e 
dei suoi familiari e quello pre- 
sumibile degli invitati. 

Nel paniere del pic-nic, ac- 
cantonati i soliti panini, trove- 
ranno posto tanto cibi leggeri 
che qualche. bocconcino più 
pesante; una bella passeggia» 
ta nel bosco o sulla battigia 
servirà. meravigliosamente 
bene a smaltire qualche vivan- 
da meno leggera. 

Inutile ripetere che anche in 
questa circostanza possono 
tornar buoni gli avanzi del 
giorno prima: riso, pasta, car- 
ne, pesce ecc. 

A parte le accurate manipo- 
lazioni di riciclaggio degli stes- 
si sarà soprattutto l'atmosfera 
ambientale a dare ad essi un 
sapore tutto particolare nobili- pomodori non troppo maturi 
SUOR vere e proprie squisi- che, ripuliti, si tagliano a fet- 

Det 3 tine. 
Facili a farsi, di rapida ese- Ad essi si uniscono dei pepe- 
roni arrostiti, pelati e tagliati a 
n î t listarelle, dei ifilettini d'aglio, di 
si cipolla, acciughe, basilico e 
prezzemolo ben triturati, un 
pizzico di sale e di pepe. 

Si condisce il tutto con olio 
ed aceto. 

Il condimento, olio, aceto, sa- 
le e pepe, verrà preparato a 
caso e riposto in una qualun- 
que bottiglietta avendo l’av- 
vertenza di cautelarsi che que- 
st'ultima sia ben chiusa, salvo 
l’incorrere in sgradite sor- 
prese. 

Per gli amanti della pasta- 
sciutta nulla di meglio che la 
«pastasciutta alle erbe» da 
consumarsi fredda. 

Sì prepara una comune pa- 
stasciutta che in questo caso 
verrà tenuta al dente, ed anco- 
ratiepidala si condisca conun 
trito finissimo composto da 
maggiorana, una 0 due foglio 
line di basilico, un pizzico d'a- 
glio e di cipolla, un peperonci- 
no rosso, olio, sale e pepe. 

Sempre gradite le uova ri- 
piene che possono sostituire la 
solita frittata la farcia delle 


cuzione e adattabilissimi in ge- 
nere al periodo estivo, quando 
la padrona di casa non sempre 
è disposta a'darsi da fare trai 
fornelli, i «sardoni ai capperi». 

Si prende un bel chilo di 
sardoni che ben lavati e ripuli- 
ti di lische e spine ed aperti si 
accomodano in una teglia. Vi 
si versa sopra il succo di mezzo 
chilogrammo di limoni e si 
mettono in frigo per 24 ore. 
Trascorso questo tempo si sco- 
lano, si cospargono di olio cru- 
do e di mezzo etto di capperi 
ben triturati. È 

Per una presentazione un 
po’ figurosa di questo ottimo 
piatto si guarniscono i sardoni 
con mezze fettine di limone e 
qualche ciuffetto di prezze- 
molo. 

Per accompagnare pollo 
freddo o carne fredda, usual- 
‘mente presenti nel paniere del 
pic-nic, un contorno originale 
ed appetitoso può essere rap- 

+. presentato dall’«insalata agli 
aromi» perla. preparazione 
della quale necessitano dei bei 


quali varierà a seconda dei 
gusti: dalle olive al tonno al 
prezzemolo tritato ed aglio, 
ecc. amalgamati con il tuorlo 
delle uova in precedenza ras- 
sodate e dimezzate, 

Fulvia Costantinides 


I volti della viti 


Giovedì, 24 luglio 1980 


Ci fu un tempo in cui il passeggiare con un pappagallo sulla 
spalla era privilegio da grande playboy e assicurava um-posto 
nelle cronache mondane. Quelle che negli anni Cinquanta 
erano considerate estrose bizzarrie, oggi non fanno più né 
caldo, né freddo a nessuno. Adesso per farsi notare bisogne- 
rebbe mettersi in spalla perlomeno un'aquila reale (Italfoto) 


; Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


pane a disperdere le energie e ad essere 
troppo impulsivi mentre la vostra situa- 
zione richiede calma e concentrazione. Siate 
più, diplomatici se volete far accettare le 
vostre opinioni e riguardatevi, sono possibili 
8-4 ]dei piccoli incidenti o delle «.vie alla salute. 


Ao se è possibile qualche seccatura, 
qualche contrasto nell'ambiente e della 
vita quotidiana, siete piuttosto ben protetti. 
Se vi imbattete in una buona opportunità non 
lasciatevela sfuggire, seguite il vostro intui- 
to... ma non siate troppo spendaccioni. 


© po' di malumore, di depressione, di 
malinconia; per molti non è un momento 
facile, alcune cose sono piuttosto incerte, in- 
stabili e non invitano proprio. all'ottimismo. 
'Lo.spirito di iniziativa però è in aumento e vi 
29 ]aiuterà a realizzare un desiderio. 


Gipeate i timori che frenano le iniziative 
più importanti, quando volete sapete 
affrontare tutto con bravura, intelligenza e 
sensibilità; avete le doti per riuscire, domina- 
te i dubbi con la forza di volontà, lasciate 
libero corso alle vostre facoltà migliori. 


TEONE Pe molti è probabile uno spostamento di 
lavoro o un viaggio di piacere:Marte nella 

Vostra terza «casa» rende più dinamici, porta 

movimento nei rapporti congli altri, vivaciz- 


E È za gli scambi di notizie e di idee, Attenti a non 


gal 23-7 at22-8 |«seminare» carte e documenti. 


AES una giornata molto movimentata e VERGINE 
contrattempi e piccole noie saranno inevi- 

tabili per qualcuno della seconda e della terza 
decade. Le insoddisfazioni di carattere senti- 
mentale o un problema familiare possono 


causare bisticci e malintesi passeggeri. 
ANGIA 
affaticarvi, non assumetevi troppi impegni e 
siate più diffidenti verso Alcune persone del- 


dal 23- 2122-10 | l’ambiente professionale, &tdrà tutto bene. 


dal23- 8 al22-9 


Sc tentate di bruciare le tappe, di fare 
troppe cose nello stesso tempo, rischiate di 
non-arrivare ad alcun risultato. Evitate di 


n discreto ottimismo vi accompagnerà 

durante la giornata e nessuna noia dovreb- 
be turbare questo stato d'animo. Non tentate 
di allargare la vostra sfera di azione, cercate 
invece di rendere più solide le posizioni raf” 
giunte. Sono possibili novità economiche. 


sAdnTARO, I periodo non è tropp? proPizio ma visi 
«potrà presentare qualche puona occasione 
che vi renderà euforici; concentratevi sui 
vostri impegni, e ricordate che le scelte avven- 
tate possono risolversi a Vostro danno, Tende- 
dga'22=11a121-12 | te a fare il passo più IUNgo della gamba. 


Vi trovate in un periodo non completamente 
negativo ma potete incontrare varie com- 
plicazioni e contrarietà. Sole, Mereurio e Mar 
te - oltre al solito Plutone — vi contrastano e 
invitano ad agire con prudenza e discrezione, 
le energie fisiche non sono ottime per tutti. 


gi una giornata abbastanza faticosa 
‘anche se vi dedich®ete ai vostri doveri 
con minore impegno del solito; forse pensate 
troppo alle vacanze, ad Un viaggio, all'amore 0 
agli amici. Vivete con più equilibriò, ogni cosa 
2] va fatta al momento Biusto € senza fretta. 


‘on prendetevela troppo se qualcuno vi ha! 
deluso, dovete essere pazienti ma Pella 
stesso tempo determinati, aver più fiducia în 
voi e non lasciarvi influenzare da persone g 
avvenimenti. Si profilano Occasioni promet: 
tenti per alcuni della prima decade, 


“STUDIU DI ESTETICA E DERMOCOSMESI 
BLASINA GRAZIELLA 


Make up studio * Palestra e Corsi 
di ginnastica * Yoga * Massaggi 
corpo. * Sauna finlandese ‘* 
Depilazioni e Trattamenti al viso 
* Manicure * Pedicure 


MIA GIUSTINIANO 8 - TRIESTE - TELEFONO ‘630351 


(4 ci 
pate=0 
Ton 


INEY 


S | 
E 2} 6 
Soru lunar 


Giovedì, 24 luglio 1980 


nua RUSSIA 


‘" AMORE 


romanzo di 


IAN FLEMING 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI — Donovan Grant, noto come 
Krassno Granitski (in codice «Granit»), primo esecutore della SMERSH, l’«apparat» per 
gli omicidi del Ministero per la sicurezza dello Stato Sovietico stava trascorrendo un 
periodo di riposo in una villa in Crimea quando viene richiamato a Mosca dai suoi 
superiori. È infatti in fase di progettazione un'azione di spionaggio tesa a riscattare i 
recenti insuccessi dei servizi informativi russi. 


Nel corso di una riunione, presieduta dal generale «G.», capo della SMERSH, sì 
individua l’obiettivo della «Konspiratsia» nei servizi segreti inglesi. Ed in particolare è 
sulla figura dell'agente segreto 007, James Bond che si ferma l'attenzione dei responsabili 
dello spionaggio sovietico. Alla luce del dossier di Bond viene presa la decisone di 
procedere all’eliminazione fisica della pericolosa spia inglese. La messa in opera del 
progetto è affidata al colonnello Rosa Klebb e a Kronsteen un campiopne di scacchi che è 


un po’ il cervello della SMVERSH. 


I due devono sopprimere 007 e rovinare, nello stesso tempo, la sua reputazione. Per 
conseguire questo duplice scopo Kronsteen e la Klebb hanno bisogno di una bella esca. È 
a questo punto che il caporale Tatiana Romanova della sicurezza di Stato è convocato 


dalla Klebb. 


m compito gradevol 


10 1 


L'effetto della gentile accoglienza, lo 
choc provocato dalle buone notizie, il timo- 
re che di tanto in tanto si riacutizzava, 
erano fin troppo evidenti. Tatiana era una 
bellissima ragazza ingenua e innocente. 
Proprio quello che richiedeva la konspirat- 
sia. Ora ella doveva essere rabbonita. «Mia 
cara», disse dolcemente il colonnello. «Co- 
me sono trascurata. La vostra promozione 
dovrebbe essere celebrata con un bicchier 
di vino, Non dovete pensare che gli ufficiali 
superiori siano esseri inumani, Faremo un 
brindisi. Sarà una buona scusa per aprire 
una bottiglia di champagne francese». 


Rosa Klebb si alzò e aprì un armadio 
dove il suo attendente aveva preparato ciò 
che lei gli aveva ordinato. 


«Provate uno di questi cioccolatini, 
mentre io mi do da fare col tappo. È sempre 
difficile togliere il tappo da una bottiglia di 
champagne. Noi abbiamo proprio bisogno 
di un uomo che ci aiuti in questo genere di 
lavoro, non è vero?». i 


L’orribile chiacchierio proseguì, mentre 
il colonnello porgeva a Tatiana una enorme 
scatola di cioccolatini. «Vengono dalla Sviz- 
zera. Sono i migliori. Quelli rotondi sono 
ripieni. Quelli quadrati sono al latte o al 
cioccolato amaro». 


Tatiana mormorò un ringraziamento. 
Stese la mano e scelse un cioccolatino 
rotondo. Sarebbe stato più ‘facile da 
inghiottire. Si sentiva la bocca arida; atten- 
deva, piena di paura, il momento in cui 
avrebbe scoperto la trappola e sela sarebbe 
sentita chiudere intorno al collo. Doveva 
essere qualcosa di tremendo, se c’era stato 
bisogno di nasconderla sotto tutto quell’ap- 
parato. Il cioccolatino le si appiccicò in 
bocca come un pezzo di gomma da mastica- 
re. Misericordiosamente le venne messo in 
mano un bicchiere di champagne. 


Rosa Klebb era in piedi al suo fianco. 
Alzò allegramente il suo bicchiere. «Za 
vashe zdarovie, compagna Tatiana; E le 
mie più vive congratulazioni». 


Tatiana allargò la bocca in un orrendo 
sorriso. Alzò il bicchiere e si inchinò legger- 
‘mente. «Za vashe edarovie, compagno co- 
lonnello». Vuotò il bicchiere di colpo, come 
sì usa fare in Russia, e lo posò sul tavolo. 


rr 


Rosa Klebb lo riempì di nuovo, senza 
perdere tempo, rovesciando un po’ di liqui- 
do sulla tovaglia. «Ed ora, alla salute del 
Vostro dicastero, compagna», disse alzando 
il bicchiere. Il sorriso dolciastro si indurì, 
mentre ella controllava la reazione della 
ragazza. 


«Alla SMERSH!». 


Intorpidita, Tatiana si alzò in piedi. 
Prese il-biechiere pieno. «Alla SMERSH!». 
La parola venne fuori a fatica, Lo champa- 
gne la soffocò; dovette vuotare il bicchiere 
in due sorsi. Poi si sedette pesantemente. 


Rosa Klebb non le diede tempo: di 
riflettere. Si sedette davanti a lei e posò le 
mani sul tavolo. «E adesso veniamo agli 
affari, compagna». La sua voce aveva ripre- 
so il tono autoritario. «C'è molto lavoro da 
fare». Si chinò in avanti. «Avete mai deside- 
rato vivere all’estero, compagna? In un 
paese straniero?». 


Lo champagne produceva il suo effetto 
su Tatiana. Probabilmente, il peggio dove. 
va ancora venire, ma ora avrebbe voluto 
che venisse presto. 


«No, compagna. Sono contenta di vive- 
te a Mosca». 


«Non avete mai pensato a cosa può 
essere la vita in Occidente?... Ai bei vestiti, 
‘al jazz, alle cose moderne?». 


«No, compagna». Era sincera. Non ci 
aveva mai pensato. 


«E se lo Stato vi richiedessè di andare a 
vivere in Occidente?». 


«Obbedirei». 
«Volentieri?». 


Tatiana scrollò le spalle con una punta 
di impazienza. «Si deve fare quello che lo 
Stato ordina», . 


La donna fece una pausa. Poi proseguì, 
in tono' confidenziale. 


«Siete vergine, compagna?». 


Oh, Dio mio, pensò Tatiana. «No; com- 
pagno colonnello». È 


Le labbra umide luccicavano sotto la 
luce della lampada. 


«Quanti uomini?». 


Tatiana arrossì fino alla radice dei 
capelli. Riguardo alle questioni sessuali, le 
ragazze russe sono pudiche e reticenti. In 
Russia, il clima sessuale è piuttosto purita- 
no. Le domande della Klebb le sembravano 
ancor più rivoltanti perché le erano state 
fatte in tono freddo ed inquisitorio da un 
ufficiale superiore che ella incontrava perla 
prima volta in vita sua, Tatiana fissava lo 
sguardo giallastro del suo superiore. «Per 
favore, qual è il motivo di queste domande 
intime, compagno colonnello?». 


Rosa Klebb si raddrizzò. La sua voce si | 


fece sferzante come una scudisciata. «Fate 
attenzione, compagna. Non vi trovate qui 
per fare delle domande. Vi siete dimentica- 
ta a chi state parlando? Rispondete!». 


Tatiana si fece piccola. «Tre uomini, 
compagno colonnello». 


«Quando? Quanti anni avevate?». I du- 
ri occhi gialli la fissavano attraverso il 
tavolo, la inchiodavano, la padroneggia- 
vano. 


Tatiana era in procinto di scoppiare a 
piangere. «A scuola. Quando avevo dicias- 
sette anni. Poi all'istituto di lingue estere. 
Avevo ventidué anni. E poi, l’anno scorso. A 
ventitrè anni. Un amico che ho conosciuto 
sulla pista di pattinaggio». 


«I loro nomi, per favore, compagna». 
Rosa Klebb prese una matita e un notes e lì 
spinse verso la ragazza. 


Tatiana si scoprì il volto con le mani e 
cominciò a piangere. «No», gridò tra i sin- 
ghiozzi. «No, mai, qualsiasi cosa mi facciate. 
Voi non ne avete il diritto». 


«<Smettetela di fare la sciocca». La voce 
del colonnello era sibilante. «Nello spazio di 
cinque minuti, io potrei costringervi'a dirmi 
quei nomi o qualsiasi altra cosa io deside- 
rassi sapere. State giocando una partita 
molto pericolosa, con me; compagna. La 
mia pazienza ha un limite». Rosa Klebb si 


concesse una pausa. Stava forse diventan- , 


do troppo dura. «Per il momento, non 
importa. Domani mi darete i nomi. Non 
accadrà nulla di male a quegli uomini. 
Rivolgeremo loro soltanto una o due do- 
mande su di voi... semplici domande tecni- 
che, null’altro. Ora tiratevi su e asciugatevi 
le lacrime. Non possiamo permetterci stupi- 
daggini del genere». 


Rosa Klebb si alzò e si avvicinò a 
Tatiana. La voce divenne untuosa e dolce. 
«Andiamo, mia cara. Dovete aver fiducia in 
‘me. Non rivelerò a nessuno i vostri piccoli 
segreti. Ecco, bevete ancora un po’ dì cham- 


IL PICCOLO 


pagne, e dimenticate questo piccolo con- 
trattempo. Dobbiamo essere amiche. Ab- 
biamo molto lavoro da fare assieme. Dovete 
imparare, mia cara Tania, a trattarmi come 
trattereste vostra madre. Ecco, bevete 
questo». 


Tatiana tolse un fazzoletto dalla tasca 
della gonna e si asciugò gli occhi; poi prese 
il bicchiere di champagne con la mano che 
tremava e bevve qualche sorso, tenendo il 
capo abbassato. 


«Bevetelo tutto, mia cara». 


Rosa Klebb era curva sopra la ragazza 
come una spaventosa e tenera chioccia. 


Tatiana obbedì e vuotò il bicchiere. Si 
sentiva ormai priva di resistenza, stanca, 
disposta a fare qualsiasi cosa pur di termi- 
nare quel colloquio e di andar via, andare a 
dormire. Pensò che forse doveva succedere 
proprio così, nella camera della tortura, e 
che proprio quello doveva essere il tono di 
voce usato dalla Klebb in tali occasioni. 
Be', era davvero efficace. Ora ella si sentiva 
docile. Avrebbe cooperato. 


Rosa Klebb si sedette e osservò con 
compiacimento la ragazza, da dietro la sua 
maschera materna, 


«E ora, mia cara, un'ultima domandina 
intima. Una confidenza tra donne. Vi piace 
fare all'amore? Provate piacere? Molto pia- 
cere?». 


Le mani di Tatiana si alzarono di nuovo 
a coprirle il volto. Con voce soffocata, la 
ragazza confidò: «Be', sì, compagno colon- 
nello. Naturalmente, quando si è innamora- 


te...». La sua voce si perse in un sussurro.. 


Che altro poteva dire? Che risposta deside- 
rava, quella donna? 


«E, supponiamo, mia cara, che voi non 
foste innamorata. In questo caso, se voi 
faceste all'amore con un uomo, provereste 
ugualmente del piacere?», 


Tatiana scosse il capo indecisa. Abbas- 
sò le mani dal viso e chinò il capo. I capelli 
le scivolarono sugli occhi come una pesante 
cortina. Stava cercando di pensare, di esse- 
re d’aiuto, ma non poteva immaginarsi in 
una situazione simile. Pensava... «Penso 
che dipenderebbe dall'uomo, compagno co- 
lonnello». 


«E’ una risposta intelligente, mia cara». 
Rispose Klebb. Aprì il cassetto del tavolo, 
tirò fuori una fotografia e la porse alla 
ragazza. «Che cosa ne dite di quest'uomo, 
ad esempio?», 


Tatiana prese cautamente la fotografia, 
come se avesse timore di scottarsi. Provò 
un certo sollievo, guardando quel viso cru- 
dele. Cercò di nuovo di pensare, di immagi- 
nare... «Non posso dirlo, compagno colon- 
nello. Sembra un bell’uomo. Forse, se fosse 
anche gentile...». Restituì in fretta la foto- 
grafia. 


«No, tenetela, mia cara. Mettetela ac- 
canto al letto e pensate a quell'uomo, Più 
avanti sarete maggiormente informata su 
di lui, sul vostro nuovo lavoro. E adesso», gli 
occhi giallastri luccicarono dietro le lenti 
spesse, «vi piacerebbe sapere che lavoro 
dovrete svolgere? Il compito peril quale voi 


siete stata scelta tra tutte le ragazze 
TuSsse?». 


«Sì, naturalmente, compagno colonnel- 
lo». Tatiana guardò obbediente quel volto 
deciso che puntava verso di lei come un 
cane da caccia. 


Le labbra umide e molli si schiusero in 
un sorriso invitante, «Voi siete stata scelta 
per un compito semplice e delizioso, compa- 
gno caporale... un compito gradevole, vera- 
mente. Dovrete innamorarvi. Questo è tut- 
to. Nient'altro. Non fare altro che innamo- 
rarvi di quell'uomo». 


«Ma dovrei sapere chi è. Non lo conosco 
nemmeno». 


Rosa Klebb si leccò le labbra. Avrebbe 
dato modo a quella ragazza sciocca e inge- 
nua di pensare a qualcosa. 

«E' una spia inglese». 


«Bogu moioù!». Tatiana si portò subito 


una mano alla bocca, un po” per soffocare . 


l’invocazione religiosa e un po’ per lo spa- 
vento. Rimase semiparalizzata dalla sorpre- 
sa e guardò Rosa Klebb con gli occhi 
sbarrati e leggermente velati per lo cham- 
pagne. 


«Sì», disse Rosa Klebb, soddisfatta del 
risultato raggiunto dalle sue parole. «E’ una 
spia inglese. Forse la più famosa. E da ora in 
poi voi dovrete esserne innamorata. Perciò 


è meglio che cominciate ad abituarvi all'i- 
dea. Ed evitate stupidaggini, compagna. 


‘Dobbiamo essere seri. Si tratta di un impor- 


tante affare di Stato per il quale voi siete 
stata scelta come strumento. E così, niente 
assurdità», per favore. E orà passiamo ad 
alcuni dettagli pratici». Rosa Klebb si inter- 
ruppe. Poi riprese, duramente: «E togliete 
le mani da quella stupida faccia. E smette- 
tela di comportarvi come una vacca impau- 
rita. Sedetevi diritta e fate attenzione. O 
sarà peggio per voi. Capito?». 


«Sì, compagno colonnello». Tatiana si 
raddrizzò rapidamente e posò le mani in 
grembo, come se si trovasse ancora alla 
Scuola ufficiali della Sicurezza. Aveva il 
cervello in subbuglio, ma questo non era il 
momento adatto per le considerazioni per- 
sonali. La sua esperienza le indicava che 
questa era un’operazione per lo Stato. Do- 
veva lavorare per il suo paese. In qualche 
modo, ella era stata scelta tra tante per 
partecipare a un'importante konspiratsia. 
Come dipendente della MGB, avrebbe do- 
vuto compiere il suo dovere, e compierlo 
bene, Si mise diligentemente in ascolto. 


«Per il momento», Rosa Klebb riprese il 
suo tono ufficiale, «non mi dilungherò. Più 
tardi sarete maggiormente ragguagliata. 
Durante le prossime settimane, vi addestre- 
rete in modo da. sapervi cavare d’impiccio 
in qualsiasi evenienza, Vi verranno insegna- 
te certe abitudini straniere. Sarete rifornita 
di un ricco guardaroba. Imparerete l’arte 
dell’adescamento. Poi sarete mandata in un 
paese straniero, in Europa. Là incontrerete 
quell'uomo, e lo sedurrete. Facendo. così, 
non vi verranno delle stupide resipiscenze. 
Il vostro corpo appartiene allo Stato. Lo 
Stato vi ha nutrito fin dalla nascita, Ora, il 
vostro corpo deve lavorare per lo Stato. 
Siamo d’accordo?». 


«Il colonnello Klebb indossava una camicia da notte trasparente di crèpe de Chine..» 


«Sì, compagno colonnello». La logica 
era irrefutabile. 


«Accompagnerete quell'uomo in Inghil- 
terra. Lì, sarete senza dubbio interrogata. 
L’interrogatorio sarà molto facile. Gli ingle- 
si non usano il metodo forte. Voi rispondere- 
te in modo da non mettere in pericolo lo 
Stato. Vi suggeriremo noi le risposte che 
dovrete dare. Probabilmente vi manderan- 
No in Canada. E’ un posto dove solitamente 
gli inglesi mandano una certa categoria di 
stranieri prigionieri. Non appena arrivata in 
Canada, penséremo noi a fafvi liberare e a 
riportarvi a Mosca». Rosa Klebb sbirciò la 
ragazza. A quanto sembrava, stava accet- 
tando ogni cosa senza porsi delle domande. 
«Vedete bene: si tratta di ùn incarico relati- 
vamente facile. Avete qualche domanda da 
rivolgermi, a questo punto?». 


«Che cosa succederà a quell’uomo, 
compagno colonnello?». 

«Non ha nessuna importanza per noi. Ci 
servirà soltanto come mezzo per farvi entra- 
re in Inghilterra. Lo scopo dell’operazione è 
di fornire delle false notizie agli inglesi. 
Naturalmente, compagna, noi saremo mol- 
to lieti di avere le vostre impressioni sulla 
vita in Inghilterra. La relazione di una 
ragazza bene addestrata e intelligente come 
voi, sarà di enorme valore, per lo Stato». 

«Senza dubbio, compagno colonnello!». 
Tatiana si senti importante. Improvvisa- 
mente, ogni cosa sembrava così eccitante! 
Il suo unico desiderio era quello di compor- 
tarsi bene. Avrebbe cercato di far del suo 
meglio. E se non fosse riuscita a farsi amare 
dalla spia inglese? Esaminò di nuovo la 
fotografia. Piegò il capo da una parte. Era 
un viso attraente. Che cosa era quell’«arte 
dell’adescamento» di cui la donna aveva 
parlato? Che cosa poteva essere? Forse 
avrebbe potuto aiutarla a conseguire il suo 
Scopo. È 


ipa 
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Rosa Klebb si alzò in piedi. Era soddi: 
sfatta. «E ora possiamo riposarci, mia cara. 
Per questa sera, il lavoro è finito. Andrò a 
mettermi un po' in ordine e poi faremo una 
bella chiacchierata. Farò in un attimo. 
Intanto, mangiate i cioccolatini o saranno 
sprecati». Rosa Klebb fece un gesto vago 
con la mano e sparì nella camera accanto. 


Tatiana si appoggiò allo schienale della 
sedia. E così, si trattava soltanto di questo, 
all’incirca. Non era poi così brutto, dopo 
tutto. Che sollievo! E che onore, essere stata 
scelta. Come era stata sciocca a spaventar- 
si! Naturalmente, i capi dello Stato non 
avrebbero mai permesso che a una cittadi- 
na innocente, che lavorava sodo è che non 
aveva punti neri sulla sua zapiska, fosse 
fatto del male. D'un tratto si sentì immen- 
samente grata verso quello Stato così 
paterno, e orgogliosa, nello stesso tempo, di 
avere la possibilità di ripagare in parte il 
suo debito di riconoscenza. Anche quella 
Klebb non era poi così cattiva, dopotutto. 


Tatiana stava.ancora passando in rivi- 
sta allegramente la situazione, quando la 
porta della stanza da letto si aprì e «quella 
Klebb» apparve sulla soglia. «Che cosa ne 
pensate di questo, mia cara?». Il colonnello 
Klebb spalancò le tozze braccia e si rigirò 
sulle punte dei piedi come un’indossatrice. 
Poi si mise in posa, con un braccio teso e 
l’altro appoggiato alla vita. 


Tatiana era rimasta a bocca aperta. Si 
riprese in fretta e la richiuse. Cercò di dire 
qualcosa. 


Il colonnello Klebb indossava una ca- 
micia da notte trasparente di crépe de 
Chine arancione, con la scollatura bassa e 
quadrata e delle lunghe maniche fluttuanti. © 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
712597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel, 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: cortso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti: 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 —- 
MERANO: corso Libertà 29; 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso “della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1; tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 -— IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi î 
sessi (a norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettiere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 
date. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 


© ste. Il prezzo delle inserzioni 


deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CERCASI per agosto per casa 
campagna tuttofare. Telefona- 


re dalle 14-17 729236. —8867B 


GRIGNANO villa, signora sola 
cerca per compagnia e aiuto 
lavori domestici persona di fi- 
ducia. Telefono 224338. 8905 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 100 per parola 


DIPLOMATA visagista manicu- 
re pedicure offresi. Telefonare 
639035. 139 C 

IMPIEGATO pratico Iva e altri 
lavori ufficio offresi. Tel. 
794381. 8865 C 

OFFRESI panettiere patente B. 
Tel. 794585 ore 12-13. —8888C 

OFFRESI ragazzo Pato Ennio: 
go pasticciere, Tel. 413720. 

8883 C 

PROFESSORESSA cerca lavo- 
ro come interprete a viaggi 
d'affari e come guida per l’Ita- 
lia Jugoslavia Francia. Parla 
perfettamente francese serbo- 
croato slavo. Telefonare 
734698. Ù 86810 

RAGIONIERE esperto contabi- 
lità bilanci problemi fiscali 
offresi seria società. Tel. 

857, . 8894C 

SEDICENNE diplomata esteti- 
sta offresi come apprendista 
parrucchiera o commessa. Tel. 
149992. 8893 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
[o(ol Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A, PITTORE artigiano 
rinfresca stanze, appartamen- 
ti, porte, finestre, prezzi modi- 
ci. Telefonare 760071. 8811 CC 

A. ELETTROTECNICO esegue 
riparazioni lavatrici, frigo, la- 


vorì elettrici, idraulica. 1762985. 
e FINESTRE: IN ALLUMINIO 


nae.con PIVEtriiso 
lantitabbrica veneta mstalla 
inimeste con.proprio:perso- 
nale specializzato 
DELTA via Zanetti 1161.733373 


ALLUMINIO! porte finestre ve- 
tande con Goppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
‘Trieste, Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 8614 CC 


| ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonare 754229, 
7904 CC 
ASSUMIAMO lavori restauri ri- 
forme pitturazioni decorazioni 
case appartamenti negozi. 
744193. . 8866 CC 
COOPERATIVA artigiani assu- 
me lavori ogni tipo restauro 
SREItEenA pitturazione 
etc... Telefonare 742832 ore 8- 
10.30 e 17-19.30. 8912 CC 
RIPARAZIONI idrauliche ese- 
lonsi. Telefonare al n. 416015 
alle 8 alle 9.30 e dalle 17 alle 
20, 8909 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
DI Lire 300 per parola 


ACQUISTANSI ORO ARGEN. 
TO. Disimpegno polizze. Ore- 
ficeria CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 79800 


DARWIL. acquista ORO 
anche rottami pagando a lire 
9.350 al. gr secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza S. An- 
tonio Nuovo 4, Il: piano. 


OREFICERIA «Liberty» acqui 
sta oro, argento gioielli e oro- 
logi d'epoca, (A 20 m. da p.zza 
Unità) via Maleanton 14/B tel. 
631641. 88470 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q re 300 per parola 


A Gorizia cercasi cuoco-a assun- 
zione immediata. Telefonare 
0481-5752. 559 D 

APPRENDISTI operai capaci 
montaggio autoradio cerca 
Radiotelex, via Settefontane 
36, tel. 722211, 050263 D 

CERCASI barbiere, ottima re- 
tribuzione, lavoro autonomo. 
Tel. 793435 ore pasti. 8879D 

CERCASI cameriere esperto 
per pizzeria ristorante. Pizze- 
ria Perla, Severo 1. Tel. 60367. 

8872 D 

CERCASI coppia coniugi refe- 
renziati prontamente liberi 
età 45-50 anni senza figli 
disposti collaborare piena- 
mente nell'ambito sia com- 
merciale che domestico in 
un'importante azienda com- 
merciale sita zona Opicina- 
Prosecco. Ottimo compenso 
con sistemazione domiciliare 
autonoma ed arredamento 
nuovo. Telefonare 225785. 

8861 D 

CERCASI fattorino pasticceria 
via Conti 2, solo mattina. 

8921 D 

CERCASI signora-e massima 
serietà con telefono e casa 0 
Ufficio atto a ricevere per inte- 
ressante attività di produzio- 
ne part-time continuativa di 
alto reddito. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 23 B, 
34100 Trieste. 193 D 

FALEGNAMERIA «L'artigia- 


na» cerca operai qualificati | 


specializzati serramenti mobi- 
li, Tel. 734252 mattino da lune- 
dì. 3110D 
GORIZIA cercasi giovane piz- 
zaiolo, posto annuo, assunzio- 
ne immediata. PHERARO, 
IMPORTANTE agenzia marit- 
tima assume spedizioniere 
doganale et impiegati-e per 
acquisizione merci, compila- 
zione polizze e manifesti cari- 
co, militesenti. Scrivere a 
G.T. casella postale 2134 Trie- 
ste. 8740D 
PERITI elettromeccanici espe- 
rienza impianti confeziona- 
mento assume importante in- 
dustria per stabilimento Trie- 
ste. Inviare curriculum Cas- 
setta Postale 80 M. Trieste 
818 D 
TERMOTECNICO militeassol- 
to, posto duraturo a Trieste. 
Appuntamento tel. 765472. 
8892 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola 


INSEGNANTE impartisce lezio- 
ni di matematica e fisica. Tele- 
fonare 796733. 7584 G 

NEOLAUREATO impartisce le- 
zioni latino, filosofia, storia, 
diritto. Telefonare 740930. 

fi 8885 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 
SMARRITA medaglia ovale con 
foto Madonna e catenina ri- 


cordo della defunta madre, ri- 
compensa, tel. 52985. 8917 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Lire 300 per.parola 


AFFITTASI stanza con grande 
atrio, servizi, tutto restaurato, 
primo piano zona centralissi- 
ma esclusivamente uso ufficio, 
Telefonare 630179. 89021 

LORENZA affitta: zona Baia- 
monti box auto 30.000 altro S. 
Giovanni 410x280 30.000 tel. 
7134257. 88961 

LORENZA affitta: modesto per 
persona anziana camera, cuci- 
na, we comune, tel. 734257. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


CERCASI in Gorizia o periferia 
vano uso ufficio. Telefono 
0432/207584, 195L 

CERCASI miniappartamento 0 
camera con comodo cucina e 
bagno per agosto e settembre 
chiamare tel. 55886. 8889L 

FUNZIONARIO banca cerca 
appartamento in affitto Trie- 
ste o dintorni periodo limita- 
to. Telefonare ore ufficio 
827718. 85671 

THE British school of Gorizia 
‘cerca appartamento per gli in-. 
segnanti. Tel. 33300. 556L 

URGENTEMENTE cercasi af- 
fittanza magazzino 70/200 mt. 

asso carrabile telefonare 
RAR ditta, 


ACQUISTI D'OCCASIONE | 
N Lire 300 per parola 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista. sempre quadri 
tappeti orologi porcellane og* 
getti antichi e liberty intere 
giacenze ereditarie tel. 760719. 

8803 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi telefonare 631500 
= 942196. 8864 N 

‘AL Canton, via Matteotti ango- 
lo via Manzoni acquista quasi 
tutto purché vecchio o curio- 
so. Telefonare 794242. . 8557 N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, Sco 
gettini antichi, soprammobiliy 
libri, giornali, giocattoli ecce- 
tera compero. Telefonare 
793972, abitazione 941093. 

8899 N 

CORREDI della nonna, tende, 
asciugamani, bigiotterie, bor- 
settine compero. Telefonare 
893972, abitazione 941093. 


‘| MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


A.A. ACQUISTO mobili tutti 
Stili, oggetti, giacenze eredita- 
rie tel. 68808 - 763758. 3119 NN 

ACQUISTIAMO mobili vecchi, 
tavolini antichi, quadri, stam- 
pe, orologi e soprammobili. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 8899 NN 

OCCASIONE: pianoforte vien- 
nese vendesi. Rivolgersi «Gal- 
leria La Lanterna» via S. Nico- 
lò 6/A. 8886 NN. 


i COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


‘A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
nto, gioiellerie antiche. Rea- 
lizzerete PIU' VANTAGGIO. 
SAMENTE GOLDMARKET 
via Roma, 20. 87110 


A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
‘Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo, 2 tel. 763487. Fiat 500 L, 
127, 128, 124, 125, Mini Minor, 
Alfetta 1600, Ford Fiesta, Ci- 
troen GS, Renault 10, Sun- 
«beam 1500, Chrysler 2000 AU- 
TOMATIC, Simca 1308 GT, 
1307 S,1301,1100, 1000. _7/7Q 

A.,A, AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auti da demo- 
lire ritirandoli sul posto. Tel. 
821378. 8854 

A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 8868Q 

ALL’Autoagenzia Fiegl dispo- 
niamo pronta consegna Fiat 
131 Super e Ritmo 65 CL nuo- 
ve con sconto sul listino; occa- 
sioni: Fiat 132, 124 Coupé e 
Special, A 111, furgone 242 D, 
Bmw 30 CSI, Fulvia Coupé, 
Suzuki 380. Strada di Fiume 
19 tel. 766880. 8769Q 

ASCONA 1977 20.000 km vende 
Dinoconti Severo 124, Tel. 
973173. 5I7Q 

AUTOCARRO vendesi 642 
N65R 60 quintali 1965 ribalta- 
bile. Tel. 826084. 6/7Q 

AUTOMERCATO via Rossetti 
n. 41 tel. 772122 Alfetta 1600 
GT 76, Alfa 2000 73, 125 Spe- 
cial 70, Giulia 1300 Super 71, 
124 Familiare 70, Giulia 1600 
Super 72, Maggiolino 1200 79, 
Renault 5 TL 74, 127 74-75, 850 
68, VW Polo km 5000 79, Bmw 
520 80. 003117Q 

AUTOROTOR Opel viale San- 
zio 11 occasioni: Alfasud 72 
62.000 km originali, Fiat 132/72 
gancio traino, Ford Capri 70 
modico prezzo. 008800 Q 

BETA 1300 berlina 1976 vende 
Dinoconti Severo 124, Tel, 
573173. 57Q 

CHRYSLER 1308 fatturabile 
1977 vende Dinoconti Severo 
124, Tel. 573173. 5/7Q 

CITROEN GS 1015 1972 bianca 
motore carrozzeria perfetti 

ualsiasi prova 980.000. Tel. 
99509. 817Q 

CONCESSIONARIA Lancia Au- 
tobianchi via Flavia 55 tel. 
820214 varie ottime occasioni 
Fiat 126, 127, 124, 128, 138, 130, 
Autobianchi A_112, Lancia 
Fulvia Coupé, Beta berlina, 
HPE, Mini MK3, MINI 90, De 
‘Tomaso, Citroen GS, Peugeot 
304 Break, Volkswagen Golf 
ed altre, visitateci. 8913Q 

ELEGANT 112 1976 uniproprie- 
tario 24.000 km vende Dino- 
conti Severo 124, Tel. 573173. 

51 Q 

FAMILIARE Alfasud bianca 
1350 8 mesi unico proprietario 
6.000 km completa garanzia 
Alfa Romeo per 100.000 km. 

Telefonare ore ufficio 0481/ 

41058. 658 

FIAT 850 ottime condizioni car- 
rozzeria meccanica vendesi 
320.000. Tel. 773683, 819Q 

FIAT 128 berlina 850.000. 124 
Coupé 600.000 vendesi. Tel. 
‘7193578. 8904Q 

FIAT 124 Coupé IILa serie, 128 
Confortlusso 1977, 128 1973 
vendesi Dinoconti Severo 124. 
Tel. 573173. 57Q 

FIESTA 1100 tetto apribile ven- 
de Dinoconti Severo 124. Tel. 
573173.‘ 7 

FULVIA Coupé rosso 1975 ruote 
in lega gancio traino motore 
con 20.000. chilometri unico 
proprietario. Telefonare ore 
Ufficio 0481/41058. 658Q 

FURGONE Bedford diesel fine 
‘76, Alfetta 1.8 74, Fiat 127 72, 
Mini 1001 74, Autobianchi A 
11172. Tel. 725244. 8920Q 

GIULIA 1300 OTTIMA 1969 
1.250.000 causa trasferimento 
vendo. Tel. 7172684. 8890Q 

GS Pallas perfette condizioni 
‘altro 1974 vende Dinoconti Se- 
vero124. Tel. 573173. sa 

GT1300 metallizzato 1971 unico 
proprietario motore in garan- 
zia verniciato nuovo. Telefo- 
nare ore ufficio 0481/40014. 

658 @ 

LADA Niva 4X4 il prestigioso 
fuoristrada vendita assistenza 
ricambi presso Autosalone 
Fiegl Strada di Fiume 19 tel, 
166880 permute facilitazioni 
leasing. 8769Q 

OCCASIONE! vendo Simca Ho- 
rizon LS 79 4.200.000. Telefo- 
nare 62679. 8898Q 

OCCASIONI VETTURE USA- 
TE TRE MESI DI GARAN- 
ZIA VIA MATTEOTTI 39 TE- 
LEFONO 728366, FIAT 128 CL 
126 Personal 77, Ritmo 60 CL.5 
marce, 127 Special 75, 131 Mi. 
rafiori 5 marce, ALFASUD 5 
marce 77 Giulietta 1.3 78 Giu- 
lie Super 1.3 Alfetta 1.6 77 
Alfetta 1.8 78 RENAULT 5 TL 
7. PERMUTE RATEAZIONI 
SENZA CAMBIALI 36 MESI. 

008519 @ 

PALLAS CX 2000 1976 bellissi- 
ma vende Dinoconti Severo 
124. Tel. 573173, 5I7.@ 

RENAULT 4 1977 5 TL 1977 
vendonsi. Dinoconti Severo 
124. Tel. 573173. 5I7Q 

SIMCA 1307 F 1978 unico pro- 
prietario verde metallizzato. 
Telefonare ore ufficio 0481/ 
41058. 658Q 

SOCIETÀ vende camion Fiat 
Perlini 690 gommatissimo 
meccanica interamente revi- 
sionata frigorifero cassone iso- 
termico per trasporto carni oc- 
casione-Lit. 18.000.000. Inoltre 
Fiat 241 diesel cassone isoter- 
mico Macoratti nuovissimo 
km 30,000 adatto trasporti ali- 
mentari occasione Lit. 
8.000.000. Telefonare al 0431/ 
81662 chiedere sig. Roberto, 
pagamento contanti. 8632Q 

UNIPROPRIETARIO vende Re- 
nault 5 Alpine nera km 18.000 
accessoriata. Tel. 725261. 

8901 Q 

VENDESI Bmw 320 M60 grigio 
metallizzato accessoriata po- 
meriggio, 0481/87115. 563Q 

VENDESI Renault R4 buona 
meccanica L. 400.000. Tel. Go- 
rizia 30579 mattinata. — 507Q 

VENDO Bmw 320 25.000 km an- 
no 1976 perfetta tel. 200297 ore 
serali 229125, 820 

VENDO Honda 350 con radio 
come nuova 1.500.000 intratta- 
bili. Tel, 813692 dopo ore 15. 

8911 Q 

VENDO occasione Volkswagen 
Maggiolino unico proprietario 
L. 1.100.000 visibile via del 
Friuli n. 119ore 13-18. 8903Q 

VENDO Suzuki 750 GS nera 
accessoriata 10.000 km ore pa- 
sti. Tel. 722207. 8900 Q 

VENDO 125 71 gancio traino gas 
400.000. Tel. 273271 ore serali. 

8897 Q 

VW pulmino 69, 850 pulmino 70, 
850. T furgone 72-74, Tel. 
231193. 6/7 


2000 Alta 1974 metallizzata otti- 
ne condizioni vende Dinocon- 
ti Severo 124. Tel. 573173. 5/7 Q 

124 Special 72, Simca 1000 70 
uniproprietario vendo privato 
prezzo ottimo. Bar Esso piazza 
Foraggi (14-20) ore 10-12. 

8910 Q 

128 quattro porte e Coupé otti- 
me condizioni vendo. Tel. 
"193578. 8904Q 

850 e 1100 300.000 ciascuna 124 
450.000 vendo. Tel. 793578. 

8904 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A.A.A. PRESTITI sollecitamen- 
te concediamo massima riser- 
vatezza. Tel. 60285. 8919 R 

GESTIONE albergo cercasi 
Grado oppure Friuli-Venezia 
Giulia albergo oppure meublé 
di buona categoria se in buone “ 
condizioni anche contratto 
breve scadenza. Scrivere spe- 
cificando Publikompass Cas- 
setta 25 B 34100 Trieste. 651 R 

NEGOZIO generi alimentari via 
Giulia cedesi attività. Tel. 
166676. 19/7.R 

PRESTITI cessione quinto sti- 
pendio Brokers Trieste tel. 
764087. Monfalcone 0481/ 
"72019. 8907R 

SALONE parrucchiere ben av- 
viato corso Saba I piano ven- 
donsi attività e attrezzature o 
cedesi in gestione. Tel. 766676. 

19/6. R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.A, ACQUISTO contanti ap- 
partamento 50-70 mq in Trie- 
ste purché libero tratto solo 
con privati. Telefonare La 

/ 

ACQUISTASI villa COSTIERA 
con giardino. Pagamento con- 
tanti. Telefonare 61712. 89065 

ACQUISTO per investimento 
appartamenti occupati o inte- 
ri stabili inintermediari paga- 
mento contanti. Telefonare 
7195059. 14/75 

ACQUISTO per investimento 
terreno carsico 11.000mq cir- 
ca. Tel. 631793. 89085 

APPARTAMENTO nuovo pron- 
tentrata in stabile di lusso, 
salone, due stanze, stanzetta, 
ripostiglio, doppi servizi, cuci- 
na abitabile, poggioli, cantina 

‘ vendesi. Tel. ore ufficio al 
750281. 3103 S 

APPARTAMENTO occupato 4 
camere cucina quarto piano 
vendo. Tel. 631793. 89085 

BONZANINI vende terreno Au- 
risina non edificabile 2400 mq; 
altro Trebiciano 1600 mq pra- 
to non edificabile. Tel. 631792. 

8891 S 

BONZANINI vende soffitta ca- 
mera cucina wc in comune 
sottotetto 8.500.000. Tel. 
631792. 88915 

BONZANINI vende Sansovino 
appartamento palazzo recente 
due camere salone cucina 
doppì servizi ripostiglio riscal- 
damento centrale. Tel. 631792. 

8891 S 

BONZANINI vende S. Giacomo 
appartamento camera came- 
retta cucina bagno V. piano 
senza ascensore; altro Boccac- 
cio camera cameretta cucina 
we V piano. Tel. 631792. 88915 

BONZANINI vende zona Mari- 
na mansarda camera cameret- 
ta soggiorno cucinino bagno. 
Tel. 631792. 88918 


BROKERS 040 - 773756/7 CO- 
MUNICA ALLA SPETTABI 
LE CLIENTELA CHE I PRO- 
PRI UFFICI DI TRIESTE 
RESTERANNO CHIUSI DAL 
4/8/80 AL 17/8/80, PER FERIE. 


i 2/7 S 

BROKERS 040 -7773756/7 vende 
Università libero subito, 
ingresso, due camere, cucina, 
servizi, due cantine, riscalda- 
mento autonomo. :L. 
20.000.000 più L. 20.000.000 


mutuo. 2/78 
BROKERS 040 -7773756/7 vende 
attico libero in recente costru- 
zione, luminoso, vista mare, 
ingresso, salone, soggiorno, 
due camere, cucina, due servi- 
zi, tre ripostigli, armadi a mu- 
ro, veranda, ampiamente ter- 
razzato, ascensore, riscalda- 
mento. Trattative personaliz- 
zate, dilazioni. 2/18 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
via Ghirlandaio signorile libe- 
ro. piano alto, luminoso, in- 
gresso, salone, tre camere, ti- 
nello, cucinotto, servizi, canti- 
na, L. 74.000.000 possibilità 
mutuo, dilazioni. 2/78 
BROKERS 040 -773756/7 vende 
via S. Francesco, in ecceziona- 
le ubicazione, signorile libero, 
ingresso, due camere, soggior- 
no, cucina, servizi, antibagno, 
ripostiglio. L: 35.000.000 più L. 
18.000.000 mutuo, SITO 5 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
Guardiella, medio signorile, li- 
berabile, ingresso, soggiorno, 
due camere, cucina, servizi, 
balcone, ripostiglio. L. 
54.000.000 dilazioni, 2/15 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
Ospedale, in zona servitissi- 
ma, libero subito, ingresso, sa- 
lone, tre camere, cucina, servi- 
zi. L. 40.000.000. 215 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
adiacenze Rotonda del Bo- 
schetto libero medio signorile 
in mezzo al verde ingresso, 
soggiorno, due camere, cuci- 
notto, servizi, ripostiglio, po- 
sto macchina. L, 24.000.000 più 
L, 24.000.000 mutuo. 2/18 


‘ BROKERS 040 - '773756/7 vende 


centralissimo luminoso adia- 
cenze posta centrale libero da 
rimodernare, ingresso, sog- 
giorno, tre camere, cucina, ser- 
Vizi, soffitta, ascensore, ideale 
anche uso ufficio. L. 53.000.000 
possibilità mutuo, dilazioni. 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 
Strada del Friuli terreno edifi- 
cabile vista mare mq 500. L. 
17.500.000. 275 

BROKERS 040 - 7773756/7 vende 
via S. Francesco signorile in- 
gresso, due camere, soggiorno, 
cucina, servizi, ripostiglio, an- 
tibagno. L. 20.000.000 più 
18.000.000 mutuo. 2/78 

BROKERS 040 - 773756/7 vende 
via S. Cilinò medio signorile in 
recente costruzione ingresso, 
due camere, cucina, servizi, 
balcone, riscaldamento. L. 
12.500.000 più L. 12.000.000 
mutuo. 2/05 

BROKERS 040 - 773756/7 vend 
Campo Marzio luminoso, in- 
gresso, camera, cucina, servi. 
zi, ripostiglio. L, 13.000.000. 


2/T0:8 
BROKERS 040 -7773756/7 vende 
p.zza Vico luminoso ingresso, 
soggiorno, tre camere, servizi, 
due balconi, quattro armadi a 
muro, alto reddito. L. 
19.000.000 più L. 19.000.000 
mutuo. 2/18 
BROKERS 040 - 773756/7 vende . 
Rotonda del Boschetto medio 
signorile piano alto, luminoso, 
ingresso, una camera, cucina, 
servizio, balcone, ripostiglio. 
L. 14.000.000 più L. 14.000.000 
mutuo. 2/71.5 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
Rotonda del Boschetto lumi. 
noso, piano alto, medio signo- 
rile, ingresso, soggiorno, due 
camere matrimoniali, cucina, 
servizi, balcone, ripostiglio. L. 
20.000.000 più -L. 20.000.000 
mutuo. 2/78 


STI ro ERE THE ETTI FI 


IL PICCOLO 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 
adiacenze Bivio S. Anna, terzo 
iano con ascensore, ingresso, 
nello cucinotto, una camera, 
servizio, cantina, L. pet, 
ITS 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
zona Roiano in recente costru- 
zione ingresso, due camere, 
cucina, servizi, luminoso, L. 
34.000.000 possibilità mutuo, 
dilazioni. 2/78 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
S. Giusto ingresso, soggiorno, 
due camere, cucina abitabile, 
servizi, cantina. L. GIULIO, 
I S 
BROKERS 040 -773756/7 vende 
via Giulia arredato ingresso, 
camera, cucina, servizio, bal- 
cone. L. 10.000.000. 2018 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
via Giulia libero, ingresso, ca- 
mera, cucina, servizio, riposti- 
glio, cucina, servizio, riposti- 
glio. L. 14.500.000, 2/78 
BROKERS 040 -773756/7 vende 
via Giulia magazzino. L, 
2.500.000. 2/78 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
via S. Francesco locali d'affari 
ampie metrature da L. 
27.000.000. Liberabile 
31.000.000. 2/75 
BROKERS 040 -773756/7 vende 
v.le D'Annunzio in ottima zo- 
na commerciale locale d'affari, 
L. 52.000.000. 278 
BROKERS 040-773756/7 vende 
via Giulia magazzino libero 
mq 100 ca. con accesso anche 
per automezzi. L. 35.000.000. 


2/1 S 
BROKERS 040-773756/7 vende 
via Baiamonti locale d’affari 
libero con licenza ed arreda- 
mento ad uso lavanderia L. 
8.500.000. 2/75 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
©Opicina, in posizione centrale, 
terreno mq 1700 ca. con fronte 
strada. L. 15,000.000, 2/75 
BROKERS 040 -773756/7 vende 
via Vespucci locale d'affari 
composto da sala per il pub- 
blico, cucina, ripostiglio, servi- 
zio. L. 38.500.000, dilazioni. 
2/7 S 
BROKERS 040 - 773756/7 all’at- 
tenzione degli imprenditori e 
degli operatori economici ven- 
diamo centro Trieste locale 
d'affari mq 1250 libero; licenze 
autorimessa, officina, lavag- 
gio, vendita ricambi-accessori 
auto-moto più attrezzatura e 
giacenze: concessionaria auto- 
moto, straniera. Si garantisce 
riservatezza e trattative perso- 
nalizzate; possibilità di vendi: 
taiin lotti distinti. Dilazioni. 


2/7 5 
BROKERS 040 -7773756/7 vende 
Monfalcone medio signorile, 
ingresso, due camere, soggior- 
ho, cucina abitabile, balcone, 
servizi, box auto, ascensore, L. 
15.000.000 più L. 15.000.000 
mutuo. i 2/75 
BROKERS 040 -/773756/7 vende 
Monfalcone in buona posizio- 
ne commerciale, locale d'affari 
mq 100, cinque vetrine, costru- 
zione recente. L. 57.000.000, 


2/71 S 

BROKERS 040-773756/7 VEN- 
DE GORIZIA via Faiti in otti- 
ma posizione locale d’affari 
mq 120. L. 50.000.000. 2/18 
CENTRALISSIMO signorile pa- 
noramico tranquillo casa re- 
cente vendesi appartamento 
libero salone due stanze doppi 
servizi cucina posto macchina 
95.000.000. Tel. 766676. 19/75 
CENTRO CITTA? ultimo piano 
120 metri quadri: salone, sue 
stanze, cucina, doppi servizi, 
riscaldamento autonomo e 
metano, ascensore. PRONTA 
ENTRATA. TELEFONARE 
AL 69210 - 61763. 1/18 
CERCO in acquisto solo da pri- 
vati casetta .o villa Trieste e 
dintorni pagamento per con- 
tanti. Telefonare 755059. 14/7 S 
CERCO URGENTEMENTE tre- 
quattro camere cucina perife- 
rico confortevole circa 
40.000.000 contanti. Tel. 
942494 geom. Sbisà. 8799S 
COMPERO appartamento buo- 
ne condizioni camera came- 
retta soggiorno cucinino servi- 
zi cantina inintermediari. Te- 
lefonare 631049. 15/78 
COMPERO appartamento occu- 
ato 2-3 stanze. Telefonare 
1712. 8906 S 
COMPERO in contanti solo da 
privati appartamento a Gra- 
do. Pago in contanti definisco 
rapidamente. Telefonare 
755059. 14/78 
COMPERO per trasferimento 
appartamento o casetta liberi 
in Trieste. Telefonare al 
7164041. 2/75 
COMPERO subito in contanti 
da privato appartamento libe- 
ro 80-130 mq. Telefonare 
755059. 14/78 
CONTANTI acquisto. privata- 
mente due camere cucina ser- 
vizi cantina balcone zona pa- 
noramica. Telefonare 631049 
ore pasti. 15/78 
COSTIERA vendesi apparta- 
mento libero palazzina resì- 
denziale 70 mq salone matri- 
moniale poggiolo servizi posto 
macchina. Tel. 76676. 19/78 
DUINO OCCASIONE rifiniture 
straordinarie aria condiziona- 
ta tre camere cucina bagno 
vasta taverna arredata GIAR- 
Ta n VI n i o Poso 04ds04 Ci 
‘72.000.000. Tel. 37998 


FUTURA Immobiliare vende 
Sales villetta con grande ter- 
reno. Tel. 62991. 88715 

GABETTI - SERVIZIO TURI 
STICO - a S. MARTINO DI 
CASTROZZA nel nuovo com- 
plesso «Vecchia Fornace» di 
sole 15 unità condominiali 
vende appartamenti signorili 
parzialmente o totalmente ar- 
redati con terrazzo, posto au- 
to coperto e riscaldato, canti- 
na, consegna immediata. In- 
formazioni ns uffici via Car. 
ducci 20, tel, 764664 - Fil. Tre. 
viso tel, 0422/551559 fil. Padova 
tel. 049/655400 - fil. Mestre tel, 
041/959388 - fil. Venezia 041/ 
"09822 - fil, Udine tel. 0432/ 
291825. 050261 S 


GABETTI - SERVIZIO TURI. 
STICO - SARDEGNA località 
BAIA DELLE MIMOSE vende 
in complesso residenziale a 
pochi metri dal mare appar: 
tamenti mono-bi-trilocali 
consegna estate 1980 possibi- 
lità mutuo fondiario. Infor- 
mazioni tel. 764664. 050261 S 

GABETTI - SERVIZIO TURI- 
STICO - CALABRIA località 
SCALEA vende nel comples- 
so residenziale «PARCO DE- 
GLI ULIVI» appartamenti bi- 
locali con giardinetto privato 
prezzo a partire da 14.500.000 
possibilità mutuo finanziario. 
Consegna luglio-dicembre 
1980; informazioni tel. 764842. 

050261 S 

GABETTI vende via COM- 
MERCIALE appartamento 
ampia metratura soggiorno 2 
letti cucina doppi servizi ter- 
razzo LIBERO L. 57,000,000 
possibilità mutuo fondiario 
15 anni; informazioni tel. 
164664, 0502615 

GENERALE FONDIARIA Roz- 
zol casetta libera completa- 
mente ristrutturata soggiorno 
2 camere cucina servizi ripo- 
stiglio tavernetta cantina 2000 
mq terreno adiacente. L. 
‘79.000.000. Tel. 631036. 15/78, 
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Giovedì, 24 luglio 1980 ‘ 


ISTITUTO MOBILIARE ITALTANO 


Assemblea dei Partecipanti del 16 luglio 1980 


Il 16 luglio si è svolta a Roma, sotto la presidenza 
del prof. Piero Schlesinger, l'Assemblea dei Parteci- 
panti al capitale dell'Istituto Mobiliare Italiano (IMI) 
per l'approvazione del bilancio e del rendiconto eco- 
nomico del 48° esercizio. 

Nella relazione del Consiglio di Amministrazione — 
letta dal prof. Schlesinger — è stato sottolineato che 
il decorso esercizio ha visto prodursi un aumento dei 
finanziamenti in essere mentre l'ammontare delle ope- 
razioni, stipulate è risultato inferiore ai valori del- 
l'esercizio precedente. Infatti, l'importo dei finanzia- 
menti perfezionati nell'esercizio è stato di L. 2.038 
miliardi, inferiore del 7% a quello dell'esercizio pre- 
cedente, mentre, al 31 marzo 1980, le operazioni in 
essere ammontavano a L. 11.845 miliardi, con un au- 
mento del 6,5%. circa rispetto alla. consistenza in 
essere alla data di chiusura del precedente esercizio. 
La loro ripartizione. per tipi di intervento era la se- 
guente (tra parentesi le variazioni percentuali rispetto 
al 31 marzo 1979): 
finanziamenti per investimenti: L. 9.175 miliardi (+ 8,5%) 


finanziamenti all'esportazione: L. 2.459 miliardi (— 1%) 
crediti finanziari a paesi È 
esteri eo 8 miliardi (30%) 


finanziamenti a non residenti: L. 203 miliardi (+21%) 

| finanziamenti per investimenti perfezionati nel 48° 
esercizio sono ammontati a L. 1.294 miliardi, con una 
flessione del 5% rispetto ai 1.359 miliardi dell'eser- 
cizio precedente. 

Quanto alla loro composizione per ramo e classe 
di attività, quelli all'industria estrattiva e manifattu- 
riera sono ammontati a L. 518 miliardi, con una fles- 
sione del 22% rispetto al precedente esercizio; | 
finanziamenti all'armamento navale sono ammontati 
a L. 101 miliardi, con una diminuzione del 16%; quelli 
ai servizi, essenzialmente in conseguenza di opera- 
zioni a favore dell'Alitalia, si sono invece portati a 
L. 676 miliardi, segnando un aumento del 18%. 

Le operazioni perfezionate a favore dei diversi set- 
tori industriali hanno registrato in genere diminu- 
zioni di diversa entità, con le significative eccezioni 
del tessile e abbigliamento e del cartario e  poli- 
grafico. Poco meno della metà dei finanziamenti al 
ramo estrattivo e manifatturiero sono stati destinati, 
per un importo di L. 237 miliardi, al settore mecca- 
nico; i finanziamenti al settore metallurgico sono am- 
montati a L. 23 miliardi, con una flessione del 38%, 
e quelli al settore chimico, per un importo di L. 21 mi- 
liardi, si sono ridotti del 90%. 

Complessivamente, si può osservare che. l’attività 
di finanziamento ha visto diminuire il sostegno finan- 
ziario all'industria «di base» a favore degli altri 
settori manifatturieri, 

Per quanto riguarda il credito agevolato per inve- 
stimenti nell'industria, i dati esposti nella relazione 
segnalano l'avvio delle. operazioni ex Legge «183». 
L'importo di dette operazioni perfezionate dall’IMI, che 
è stato di L. 132 miliardi, è aumentato di sei volte, 
mentre non si sono invece ancora potuti perfezionare 
finanziamenti a valere sulla Legge «675». 

Quanto ai finanziamenti agevolati all'esportazione, 
la relazione ricorda che le operazioni perfezionate 
nel 48° esercizio sono ammontate a L. 703 miliardi, 
con una flessione dell'11% rispetto all'esercizio pre- 
cedente; l’importo dei crediti fornitori è stato di 
L. 304 miliardi (—31%) e quello dei crediti finan- 
ziari di L. 399 miliardi (+14%). x 

| finanziamenti all'esportazione» in essere al Si 
marzo 1980, ammontavano a L. 2.459 miliardi (1%), 
di cui L. 1.263 miliardi per crediti fornitori (413%) 
e L. 1.196 miliardi per crediti finanziari (13%). 

Va ricordato, come già si era anticipato lo scorso 
anno, che durante il 48° esercizio sì è giunti, insieme 
con altri primari istituti italiani, alla firma dell’accordo- 
quadro con la Bank of China, comportante un impegno 
complessivo di 1 miliardo di dollari, per la concessione 
di singoli crediti finanziari alla Repubblica Popolare 
Cinese. Come per analoghe operazioni effettuate in 
passato, tali finanziamenti verranno perfezionati in cor- 
rispondenza dell'attivazione, prevista nell'arco di un 
triennio, delle singole linee di credito. 

Per ciò che attiene alle. partecipazioni dell'Istituto 
la relazione si sofferma a considerare l’attività e le 
risultanze di bilancio delle principali società control. 
late e collegate come la FIDEURAM, la FIDIMI, l'Ital- 
finanziaria, la SIGE, la SPEI Finanziaria, la SPEI Leas- 
ing, la Centrofinanziaria ed altre. Per quanto con- 


cerne il « Credito Navale» — Sezione autonoma del- 
l'IMI — al 31 marzo 1980 i finanziamenti in essere 
ammontavano a L. 344 miliardi (—12% rispetto alla 


data di chiusura dell'esercizio precedente). 

Passando ad esaminare l'attività di provvista, si 
riscontra che nel 48° esercizio l’IMI ha collocato 807 
miliardi di obbligazioni in lire, a fronte di L. 1.445 mi- 
liardì collocati nel 47° esercizio. Per effetto delle nuove 
emissioni e dei rimborsi, al 31 marzo 1980 le obbli- 
gazioni in circolazione, in lire e valuta, ammontavano 


PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL 


ATTIVO 

Partecipanti: loro debito in conto 

capitale TS ISEDA ‘249.204.060.000 
Cassa e depositi presso banche. 

ed enti... a I GUSTA 897.565.705.902 
Titoli ed accettazioni bancarie . » —585.331.454.206 
Partecipazioni . “| » 443,964.564.403 


Partecipazioni di cui all'art. 6 del- 


la Legge 22-3-71 n. 184 » 405.935.250.000 
Mutui e finanziamenti . »12.657.493.752.38 
Altri crediti . ; »* 516.783.449.036 
Immobili e mobili . » 100.786.681.457 
Partite varie + el 109.826,907.651 
Ratei attivi.e risconti del passivo . ; ” 410.683.018.431 
Scarti su obbligazioni. . . + * 466.337.058.551 


iI 
L. 16,843.911.901.975 


Conto impegni . . >. - > +» 1097.555.928.314 

Titoli ed effetti in cassa e pres- 
SOVTOPZ] gi VA i en Si 1 8119.015/294.769, 
Gestioni speciali e fiduciarie . . » 3.055.110.734.970 
Seas ata 


L. 27.115.593.200.022 


SPESE E PERDITE 


Spese generali di amministrazione L 50.009.010,664 
Interessi passivi ed altri oneri sul. 

le obbligazioni . - . . |. »  1.003.375.415.337 
Interessi. passivi su prestiti e de- 

biti wvarì . ae ATI RICE 227.418.337.880 
Ammortamenti E SR REDATTO 1.772.950.927 
Perdite e minusvalenze su. titoli 

di proprietà e partecipazioni |.» 5.945.362.328 


Imposte e tasse relative all'e- 
sercizio (compreso accantona- 
anto) iaa zie ee so ra 

Imposte e tasse relative agli eser- 
cizi precedenti eu 


Li 13.986.123.350 
» ‘96.629.302.426 


One vanie get oa ne » 3.748.437 435 
Sopravvenienze passive...» 14.781.143.729 
Accantonamento al fondo rischi 
su crediti Ri A ‘22.500.000.000 
Accantonamento al fondo svaluta- 
zione ‘partecipazioni . ._. .  » 54.231.769.440 
\ccantonamento al fondo di cui 
all'art. 3 Legge 5-12-78 n. 787.» 67.008.250.000 
Accantonamento al fondo rischi 
su crediti di cui al D.P.R. 
23-5-79. n. 170 I ENSE DE SI ” 20.450.413.541 
L. 1.521.856.517.057 


12,850.000.000 
1.534.706.517.057 


Utile. netto dell'esercizio . 


(48° esercizio) 


CONTO PERDITE E PROFITTI DELL'ESERCIZIO AL 31 MARZO 1980 


a L. 9.299 miliardi (al netto di L. 26 miliardi di obbli- 
gazioni ancora da collocare). L'IMI, per parte sua, ha 
reagito alle note difficoltà di provvista emettendo al- 
l'inizio dell'esercizio in corso un prestito. obbligazio- 
nario con caratteristiche particolarmente. innovative, 
per complessivi oltre L. 300 miliardi, che è stato pron- 
tamente e totalmente assorbito dal mercato. La. no- 
Vità di maggiore interesse riguarda il meccanismo di 
variabilità del tasso, collegata per la prima volta al- 
l'andamento di un saggio attivo quale è il «prime 
rate », cui è attribuito un peso di un terzo nel «pa- 
niere » di riferimento, 

Per quanto concerne la provvista sul mercato inter- 
nazionale, l’Istituto ha perfezionato quattro nuovi pre- 
stiti sull'euromercato per complessivi 225 milioni di 
dollari. Tale provvista è destinata sia al finanziamento 
di prestiti che l’IMI effettua in valuta, sia ad una 
particolare operazione finalizzata allo smobilizzo, a 
favore di un gruppo industriale italiano, di un credito 
relativo ad esportazioni a pagamento differito. Questa 
ultima è destinata ad essere inquadrata nel disposto 
della legge «Ossola» in tema di finanziamento del 
credito all'esportazione con provvista reperita sul mer- 
cato internazionale, 

Con la Banca Europea per gli Investimenti e con 
la Export-Import Bank, tradizionali partners dell’Isti- 
tuto, è continuata una cospicua attività. Con la BEI, 
infatti, sono state stipulate dodici muove operazio- 
ni per complessivi 297 miliardi di lire mentre dal- 
l'Eximbank degli Stati Uniti è stato ottenuto. un pre- 
stito di 460 milioni di dollari a fronte, dei finanzia- 
menti concessi dall'Istituto per il potenziamento della 
flotta aerea della compagnia di bandiera. 

La gestione per conto. dello Stato del Fondo per 
la Ricerca Applicata ha attraversato, nell'esercizio 79/80 
un periodo di transizione, a causa dell'ancora in- 
completa soluzione. dei problemi derivanti dall’appli- 
cazione della nuova normativa introdotta dalla Legge 
< 675 »-1977. Solo nei primi giorni di aprile 1980 è 
stata siglata la convenzione tra il Ministero del Tesoro 
e l'IMI; fino al 31 marzo 1980, perciò, non sì sono 
potuti stipulare nuovi contratti. Nell'esercizio 1979-80 
sono state presentate all’IMI 127 domande per il finan- 
ziamento di nuovi progetti di ricerca, comportanti un 
costo complessivo di L. 485 miliardi. Nello stesso pe- 
riodo sono state concluse 88 istruttorie per un costo 
di L. 662 miliardi. Al 31 marzo 1980 le disponibilità 
del Fondo ammontavano a poco più di L. ,93 miliardi 
per le operazioni di credito agevolato ed a L. 355 mi- 
liardi per i contributi a fondo perduto. Con un recente 
provvedimento il Governo ha disposto l'integrazione 
del Fondo stesso per L. 100 miliardi. 

La relazione del Consiglio d’Amministrazione si 
sofferma poi sulle recenti decisioni governative con- 
cernenti il risanamento del Gruppo SIR. Tali provve- 
dimenti rappresentano Una risposta ad una situazione 
di crisi le cui proporzioni sono emerse dal. progetto 
di bilancio della SIR Finanziaria che ha evidenziato 
una perdita complessiva di L. 847 miliardi. In prece- 
denza il Consorzio Bancario SIR era stato impegnato 
nel supgramento di difficoltà che erano apparse in 
fase di attuazione del piano dì risanamento approvato 
dal CIPI, dovute soprattutto al mancato intervento 
dell'Italcasse ed agli insuccessi registrati nel tentativo 
di sostituire detto Istituto. 

A fronte di tale situazione, il recente D.L! «301»- 
1980 attribuisce all'ENI e ad un apposito Comitato 
governativo i compiti di formulare un programma per 
il futuro riassetto delle attività del Gruppo SIR, nonché © 
quello di assicurare, nel frattempo, anche. con ade- 
guati mezzi finanziari, la continuità della gestione in- 
dustriale del. Gruppo medesimo. 

Lo stesso provvedimento prevede l'istituzione pres- 
so la Cassa Depositi e Prestiti di una sezione auto- 
noma che sarà Cessionaria dei crediti in essere al 
30 giugno 1980 degli istituti di credito speciale, in 
contropartita dei Quali la stessa Cassa rilascerà ai 
cedenti titoli non negoziabili per un valore nominale 
di pari ammontare, 

Il Consiglio di Amministrazione ha proposto che 
l'utile — pari a L. 67.082 milioni — dopo gli accan- 
tonamenti 4! fondo imposte, al fondo rischi su cre- 
diti ed al fondo previsto dalla Legge 787 — venga desti- 
nato tutto alla costituzione di un fondo svalutazione 
partecipazioni, salvo per un importo di L. 12,850 mi- 
lionì necessario per remunerare il capitale sottoscritto 
e versato nella misura del 5%, garantito ai Partecipanti 
dell'istituto dalla legge istitutiva. Va sottolineato che, 
in tal modo, il complesso costituito dal capitale sot- 
toscritto, riserve, fondi ed accantonamenti, ammonta 
in totale a L. 1.582 miliardi. 

Dopo la lettura della Relazione del Collegio Sin- 
dacale, l'Assemblea. dei Partecipanti ha approvato .il 
bilancio e il conto perdite e profitti del 48° esercizio, 
nonché le proposte del Consiglio di Amministrazione 
In merito alla ripartizione dell'utile netto, 

L'Assemblea ha quindi proceduto alla elezione di 
un nuovo membro del Consiglio di Amministrazione. 


BILANCIO AL 31 MARZO 1980 - 


PASSIVO 

Capitale sottoscritto . . .... L 
Riservate) La SERRA ER 
Fondi ed accantonamenti . . » 


Conferimenti dello Stato di cui 
all'art. 6 Legge 22-3-71 n. 184,» 
Fondo ammortamento immobili e 
Mobili ie etnea 
Fondo per l'indennità di liquida- 
zione e quiescenza del perso- 
nale. —. RARO 8" SONA 
Obbligazio! in circolazione . . x 
Sottoscrittori nostre obbligazioni  » 
Prestiti e debiti verso banche . » 
Somme da svincolare e da ero- 
gare E IO 
Debiti vari. 0.0. i 
Ratei passivi e risconti dell'attivo 
Scarti sui mutui . >. » — 
Utile netto dell'esercizio . 


12.850.000,000 
16.843.911.901.975 
1,097.555.328.314 


x 


Conto impegni . . .... 
Titoli ed effetti di proprietà e 

di terzi . . . a + + »  6.119,015.234.763 
Gestioni speciali e fiduciarie . . » 3.055.110.734.970 


L. 27.115.593.200.022 


RENDITE E PROFITTI 


Interessi sui mutui, finanziamenti, 


anticipazioni e conti correnti . L. 1.389,256.457.927 
Interessi ed altri proventi su ti- 

tolî di proprietà . \..._. +» »* 72.958.598.094 
Commissioni e provvigioni Ò 28.181.020.374 
Proventi vari . - + » 5.476.845.323 
Utilizzo di accantonamenti » 38/833.505.339 


L. -1.534.706.517.057 


a 


il 


an OE O ENO O O O ORTONE, # n è II 


Giovedì, 24 luglio 1980 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


PRIMI COMMENTI AI DATI GIUNTI DA TORINO A MILANO 


IN ROSSO DOPO DUE ANNI (14.571 MILIONI) IL BILANCIO DELLA COMPAGNIA 


Forse non confermata 
la ripresa inflattiva 


ROMA - La riptesa dell’in- 
flazione segnalata con i primi 
dati di luglio provenienti da 
Milano (+1,6%) e Torino 
(+1,5%) non dovrebbe signifi- 
care una inversione di tenden- 
za rispetto al rallentamento 
di maggio e giugno. Secondo 
le valutazioni di qualificati 
‘ambienti industriali, infatti, 
sull'andamento generale. di 
luglio, hanno avuto una note- 
vole incidenza alcuni episodi 
che non sembrano destinati a 
ripetersi. Si tratta degli au- 
menti delle tariffe elettriche e 
del prezzo della benzina e del. 
l'andamento stagionale che 
ha spinto verso l’alto, almeno 
per una parte del mese, i prez- 
zi dei prodotti ortofrutticoli. 

Quanto alle tariffe elettri- 
che e alla benzina — si fa poi 
notare negli stessi ambienti — 
gli aumenti non avranno effet- 
ti, se non indiretti, sull’indice 
della contingenza. Il rincaro 
dell’elettricità, infatti, è stato 
determinato da aumenti del 
cosiddetto «sovrapprezzo ter- 
mico» (la quota delle tariffe 
che varia in relazione al costo 
delle fonti di energia) una vo- 
ce che, al pari della benzina, 
non è compresa nel paniere 
della scala mobile. 

È vero — viene fatto notare 
negli ambienti industriali - 
che gli ultimi rincari del pe- 
trolio non hanno ancora avu- 
to il tempo di ripercuotersi sui 
prezzi al consumo; tuttavia le 
generali condizioni del merca- 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,1 grammi) 


e relative variazioni: 


Francoforte 629,95 (+17,45) 
Hongkong 634,00 (.—,) 
Londra 631,25 (+18,25) 
New York 631,25 (+18,25) 
Milano 646,25 (+21,24) 
Parigi 635,77 (+17,26) 
Zurigo 630,50 (+17,00) 


to lasciano pensare a un «raf- 
freddamento» della situazio- 
ne. L'offerta di greggio eccede 
ormai la domanda e quest’ul- 
tima data la fase di rallenta- 
‘mento in cui sono entrate le 
economieoccidentali, non pa- 
re destinata a riprendere quo- 
ta rapidamente: una situazio- 
ne quindi non favorevole a 
ulteriori rincari. 


Quanto alle misure del go- 
verno — si sostiene ancora ne- 
gli ambienti industriali - sono 
troppo recenti per aver influi- 
to sensibilmente sul dato di 
luglio. Probabilmente c’è sta- 
to soltanto un impatto di tipo 
psicologico, che ha portato ad 
anticipare, soprattutto da 
parte dei commercianti, gli 
aumenti connessi alla revisio- 
ne delle aliquote Iva. Nel com- 
plesso, comunque, l’effetto 
dei provvedimenti economici 
del governo dovrebbe dispie- 
garsi con una certa gradualità 
e senza dar luogo, quindi, a 
forti variazioni nell’andamen- 
to dei prezzi. Per tutti questi 
motivi — si conclude nei mede- 
simi ambienti — c'è da aspet- 
tarsi che ad agosto (mese tra- 
dizionalmente tranquillo) si 
verifichi una battuta d’arre- 
sto e anche la ripresa dell’atti- 
vità a settembre non compor- 
ti scosse troppo brusche. 


PRIME RATE USA — Altre tre 
importanti banche Usa si sono 
allineate all'ultimo ribasso del pri- 
me rate deciso lunedì dalla Mor- 
gan Guaranty, dalla Manufactu- 
rers Trust di Los Angeles e dalla 
Bankers Trust che ha portato così 
il tasso primario all'11%: 

nea 


FORBICI ITALIANE — Il dipar- 
timento canadese del reddito na- 
zionale ha stabilito che forbici di 
acciaio e cesoie fabbricate in Italia 
vengono vendute sottocosto in Ca- 
nada. Il tribunale antidumping ca- 
piene ha perciò iniziato una inda- 

le, 


ROMA — La compagnia di 
bandiera ha chiuso il bilancio 
1979 in passivo per 14.571 mi- 
lioni dopo due esercizi chiusi 
in utile: 14.105 milioni nel 78 e 
11.122 milioni nel ’77. La per- 
dita d'esercizio è stata par- 
zialmente coperta per 10.954 
milioni mediante l'utilizzo di 
tutte le riserve iscritte a bilan- 
cio e per 3.797 milioni è stata 
rinviata a nuovo. 


Il risultato negativo è da 
imputarsi principalmente alla 
perdita di circa 80 miliardi di 
fatturato verificatasi nel feb- 
braio-marzo a seguito dello 


All’Italia 120 miliardi 
dal fondo regionale Cee 


BRUXELLES - L'Italia beneficerà di finanziamenti per 
102 miliardi di lire, nell'ambito delle azioni specifiche «fuori 
quota» del fondo regionale europeo, per la realizzazione di due 
programmi quinquennali relativi alla costruzione di case per 
i lavoratori siderurgici dello stabilimento di Bagnoli (Napoli) 
e all’installazione di miniturbine per la produzione d’elettrici- 
tà nelle zone montagnose del Mezzogiorno, nonché per pro- 
grammi in favore della piccola e media industria, dell’artigia- 


nato e del turismo rurale. 


Una decisione di massima al riguardo è stata presa martedì 


dal consiglio «affari generali» 


della Cee, che ha visto riuniti a 


Bruxelles i ministri degli esteri dei «nove», e sarà operativa a 


breve scadenza, 


‘sciopero del personale di cabi- 
na che ha comportato l’annul- 
lamento dell'80% dei voli pro- 
grammati e di oltre 7.500 trat- 
te di volo. Inoltre i costi han- 
no subito un incremento delle 
spese di carburante, passate 
da 132 a 189 miliardi, in conse- 
guenza del maggior prezzo 
unitario pagato: 218 lire/litro 
nel dicembre "79 contro 109 
lire/litro nell’analogo mese del 
’78. 

I proventi del traffico hanno 
raggiunto 932,8 miliardi, con- 
tro 851,1 miliardi dell’eserci- 
zio precedente, I passeggeri 
trasportati sono diminuiti del 
4,4% passando da 6,9 a 6,6 
milioni. Le merci hanno regi- 
strato una diminuzione del 
3,8% e sono state pari a 122,7 
milioni di kg, mentre le ore di 
volo sono ammontate a 
169.125, con un decremento 
del 10% sul ’78. 

Del piano d’investimenti 
della società, che comporta 
investimenti in flotta per cir- 
ca 800 miliardi a tutto il 1982, 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 23/7 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 8-5/16 8-15/16 9-3/8 
Sterl. br. 16-58 15-12 14-5/16 
Franco sy. 4-11/16 5 5-1/16 
Marco ger. 9-3/16 9 81/2 


ne sono stati realizzati nel 
l’anno 87 miliardi cui si ag- 
giungono 14 miliardi per altre 
iniziative extra flotta. Per 
quanto riguarda le strutture 
di terra, il piano globale d’in- 
vestimenti a tutto il 1982 pre- 
Vede 225 miliardi di spesa. 


L'esercizio ’80 si presenta 
incerto: ad un incremento dei 
proventi del 68% registrato 
nel primo quadrimestre si 


Alitalia torna al passivo 


contrappone la lievitazione 
dei costi per il cherosene, sali- 
to unitariamente del 108%. 
Inoltre a settembre scadono i 
contratti collettivi, 


MUTUI — Il consiglio di ammi. 
nistrazione della Cassa depositi e 
prestiti ha deliberato la concessio- 
ne di 1491 mutui per un importo 
complessivo di 373,9 miliardi di 
lire di cui 371,6 miliardi per l’ese- 
‘cuzione di opere. 


L'Europa in recessione 
secondo una stima Usa 


WASHINGTON - L’Europa 
occidentale è entrata in una 
fase di recessione economica. 

quanto rileva la Chase Eco- 
nometrics, una agenzia di 
previsioni economiche sussi- 
diaria della Chase Manhat- 
tan Bank. «Gli ultimi dati 
confermano quanto sì teme- 
va: un declino parallelo delle 
economie dei paesi maggior- 
mente industrializzati». Se- 
condo l’agenzia di previsioni 
economica, l’attività econo- 


mica in Europa si è arrestata 
nel secondo trimestre 1980 e 
comincerà a declinare duran- 
te i prossimi sei mesi. 

Nel corso della prima metà 
del 1980 la recessione ha col- 
pito solo gli Stati Uniti, Ca- 
nada e Gran Bretagna ora sta 
colpendo anche Germania e 
Italia — e la Francia sarà la 
prossima ad essere colpita. 
La produzione industriale eu- 
ropea nel secondo semestre © 
1980 diminuirà del 4%. 


UN TEMA ATTUALE DIBATTUTO IN UN RECENTE CONVEGNO A UDINE 


Massimale Rc auto e svalutazione 


Giuristi, operatori del dirit- 
to e dell’assicurazione si sono 
dati appuntamento il 21 e 22 
giugno scorsì al convegno 
giuridico nazionale «Città di 
Udine» per fare il punto sul 
travagliato problema dell’in- 
tangibilità del massimale del- 
la polizza R.C. auto: se cioè il 
massimale rappresenti, o me- 
no, il limite estremo ed invali- 
cabile della prestazione assi- 
curativa nell’ipotesi di sini- 
stro. I contrasti dottrinari e le 
difformi soluzioni giurispru- 
denziali, specie delle corti di 
merito, rendevano non più 


Si accentuano i rischi per la siderurgia 


ROMA - Per la siderurgia 
italiana si delineano nuovi 
grossi rischi in grado di causa- 
re un forte aggravamento del- 
la crisi finanziaria che,.a di- 
spetto di un potenziale pro- 
duttivo pienamente valido, ne 
sta mettendo a dura prova la 
capacità di resistenza. La 
recessione mondiale seguita 
alle ultime stangate dei prezzi 
del petrolio è in atto, alimen- 
tata anzitutto dal forte calo 


della produzione automobili- 
stica, notoriamente grande 
consumatrice di acciaio, 
Nei primi cinque mesi 
dell’80 la Comunità europea 
ha avuto un calo del 2,2 per 
cento della produzione e gli 
Stati Uniti di ben 1’11,7 per 
cento, mentre nel Giappone è 
continuato l'espansione (più 
4,6 per cento). Però nell’ambi- 
to comunitario l’Italia, nello 
stesso periodo di tempo, ha 


visto aumentare la produzio- 
ne del 15,6 per cento, inferiore 
solo a quella francese (20,5 per 
cento), contro un calo produt- 
tivo in Gran Bretagna addirit- 
tura del 62,3 per cento. 

Di fronte alla congiuntura 
internazionale sfavorevole, 
tutti gli sforzi messi in atto 
per superare la crisi potrebbe- 
ro essere vanificati. Sì ripro- 
pone perciò con maggiore 
urgenza la soluzione dei due 


principali problemi che afflig- 
gono il settore: stabilità finan- 
ziaria e rispetto delle normati- 
ve per le importazioni. Il rap- 
porto tra mezzi propri e capi- 
tali investiti è nell'industria 
siderurgica nazionale inferio- 
Te al 10 per cento, contro il 
40-50 delle altre imprese co- 
munitarie. 

Ciò porta all’indebitamen- 
to, i cui interessi passivi si 
mangiano gli incrementi pro- 


duttivistici. Contrariamente a 
quanto avvenuto negli altri 
paesi comunitari, e in partico- 
lar modo in Francia, in Gran 
Bretagna, in Belgio e nella 
Germania Federale, la side- 
rurgia nazionale non ha bene- 
ficiato di consistenti aiuti fi- 
nanziari pubblici. 

La stessa 675, resa final- 
mente operativa, non potreb- 
be dare che una piccola spin- 
ta agli investimenti, 


differibile un chiarimento, so- 
prattutto în relazione all’ipo- 
tesi centrale, del possibile su- 
peramento del massimale di 
polizza come conseguenza 
della svalutazione monetaria. 

Sappiamo bene che l’infla- 
zione, attestata su coefficienti 
attuali superiori al 20% an- 
nuo, determina di fatto il di- 
mezzamento del valore della 
moneta nel giro di 4 o 5 anni, 
sconvolgendo ogni possibilità 
di seria previsione economica 
a medio e lungo termine e 
ripercuotendosi pesantemen- 
te nel campo delle obbligazio- 
nì fra i privati. Per restare 
nell’area del risarcimento del 
danno derivante da fatto ille- 
cito, che i più configurano 
come debito «di valore», si 
riconosce ormai nella svalu- 
tazione monetaria una preci 
sa posta del danno risarcibi- 
le; se cioè la liquidazione del 
danno abbia luogo parecchio 
tempo dopo il sinistro, îl risar- 
cimento potrà dirsi piena- 
mente conseguito solo in 
quanto la cifra corrisposta al 
danneggiato tenga anche 
conto del progressivo svili- 
mento della moneta nel perio- 
do intermedio. 

Guardando ora îl problema 
dal lato assicurativo, si deve 
osservare che la polizza di 
responsabilità civile impone 


Alimentari e agricole 
8695 
20400 
5100 
9510 
12900 
‘2801 
81.50 

83 
80.50 


Sermide priv. 
Sermide risp. 


Assicurative 


Alleanza Assicuraz. 24750 


Assicuratrice Italiana . 0 


2890. 
12300 
11900 

880 
630 

2920 

87270 


22950 
12700 
45000 
16000 
20300. 
14140 
10399 


Banca Comm. Italiana | 17900 | 17940 
Banco di Roma. 16490 | 16390 
‘Banco Lariano. 4799 | 4760 
Credito Italiano. 1870 | 1849 
CreditoVaresini 6999 | 7000 
Interbanca priv. 17740 | 17600 
Mediobanca. 53950 | 53900 
Cartarie editoriali 

1280 

17480 

5550 

720 

3290 


Carlo Erba priv. 
Ital; 


Elettrotecniche 
430 
295.50 


339 


Nè BANCO DI ROMA | 


Finanzia! 

910 909 
E 16100 | 13900 
521 525 
20310 | 19630 
5090 | 4970 
11780 | 11460 
1331 1290 
52| 50.25 
6375 | 62.25 
635 639 
4965 | 4900 
2690 | 2675 
4000 | > 4030 
2299 | 2300 
1240 | 1180 
494 494 
2301 | 2303 
735) 793 
9950 | 9900 
10200 | 10150 
7651 | 7620 
1330 1330. 
2361 | 2361 
4095 | 2361 
1130 | 1135 
3120 | 3155 
2750 | 2975 

Immobiliari-Edilizie 
6100 | 5990 
SEE Italì 551.25 | 553.50 
Beni Imm.t. pi ea 
Ron 2137 | 2098 
Condotte d’Acqui 180 184 
Finito 4 1350 1350 
CEE 14900 | 14550 
Isvim 5990 | 4800 
La Mi 63100 | 63200 
‘Risanamento. 15150 | 14900 
Sifa.. 1060 1055 


Meccaniche-Automobilistiche 


1463 | 1394 
1255 1232 
30550 | 30400 
3650 | 3650 
1956 1918 
1600 1570 
Westinghouse .. 18205 | 18105 
‘Wortinghton 8500 |. 3480 
Minerarie-Metallurgiche 
1369 1365 
107.75 108 
3890 | 13950 
3560 | 3530 
1449 1449 
327 329 
2511 2505 
* 1500 | 1500 
972 961 
Tessili 
lari e Zinelli 51.50 | 51.50 
Centenari e Zinel asini Sgiza 
2700 | 2670 
5500 | 5400 


1215 


Unione Manifatture 


\ 
Diverse 


Acq. De Ferrari. 
Acq. De Ferrari 
‘Acque Potabili 
Calz. di Varese 


Sede tel 
alcone. tel. 45191 


Selettivi 
progressi 


MILANO — Selettivi ed ampi 
‘progressi nei prezzi con scambi 
vivaci. 

E’ indubbio, secondo alcuni ope- 
ratori, che il deterioramento della 
situazione tecnica ha contribuito 
ad alimentare, insieme alle conti- 
nue sollecitazioni da parte di 
gruppi istituzionali, correnti di ac- 
quisti di natura speculativa che 
hanno finito per imprimere forti 
lievitazioni nei prezzi. 

La situazione tecnica, che era 
apparsa già delicata lo scorso 
mese, quando în sede di liquidazio- 
ne dei saldi debitori era emersa la 
pericolante posizione di un agente 
di cambio, si è ulteriormente dete- 
riorata tanto che si paventa l’in- 
solvenza dell'agente di cambio in 
questione che aveva aperto posi- 
zioni allo scoperto di una certa 
consistenza. L'esistenza di questo 
«Scoperto» sarebbe all'origine, se- 
condo alcune fonti del mercato, 
degli «strappi» nei prezzi ai quali 
si assiste da qualche tempo. 

In questa confusa situazione, do- 
ve ogni iniziativa assume toni esa- 
sperati, vi è da registrare il nuovo 
rialzo delle Agricola (più 15,8%) e 
della controllata Eridiana (più 
7,4%). Angora richiesté le Italca- 
ble (più 8,6%), Burgo priv. e Mila- 
no priv. (più 6,2%), Sai (più 6%), 
Bonifiche Siele ed. Assicuratrice 
(più 3,4%) Iniz. Edilizia (più 2,4%), 
Vita (più 2,2%), Incendio (più 2%), 
Generali (più 1,9%) e Ras (più 
1,2%). 

In recupero le Fiat (più 4,9%), 
Rinascente (più 3,8%) Breda (più 
3%), Centrale (più 2,7%), Marzotto 
(più 2,1%) ed Olivetti (più 1,9%). 
Oltre alle Agricola sono state rin- 
viate per eccessivo rialzo le Isvim 
terminate poi a 5990 contro 4880 di 
martedì. In assestamento le Tec- 
nomasio e le Magneti Marelli (— 


.4,5%), Imm. Roma (3,5%), Lepetit 


priv. (2,2%) e Pirelli Spa (-1%). 

Attività modesta con prezzi resi- 
stenti sul mercato obbligazionario. 
Frazionali e selettivi recuperi tra î 
Cet. 


DOPOBORSA — Prezzi 
aderenti al listino, ma senza 
scambi. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 39.000, 
Generali 66800, Ras 157.000, Anic 
"7, Montedison 143, La Rinascente 
160, La Rinascente priv. 127, Gero- 
limich 475, Premuda 2800, Sip 
1110, Tripcovich 40490, Bastogi 
521, Finmare 52, Finsider 63, Pirel- 
li 730, Sme 2361, Stet 1130, Gen. 
Immob. Sogene 1500, Fiat 1430, 
Fiat priv. 1225, Dalmine 107, Italsi- 
der 327, Lane Marzotto priv. 1650, 
Snia Viscosa 745, Snia Viscosa 
priv. 550, Patriarca 2970. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


PREZZI 


Capitalia doll 12,54 _ 
Fonditalia » 18.45 cei 
Interfund La 12.41 si 
Italamerica. » 13.50 13.91 
Int. Sec. Fun. » 8.31 = 
Italfortune. » 10,77. 11.42 
Italunion » 9.86 10.75 
Rominvest_ » 14.54 15.41 
Mediolanum. » 14.01. 15.23 
Europrogr. frsv. 163.86 ai 


Fondo Tre R lire 9226,18 — 
Robeco fiorini 177.00 _ 
‘Rolinco » 164.00 n 


7698 Borsa tel. 64609 
Udine tel. 206041 
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Titoli di Stato 


e obbligazioni 


TITOLI 
‘Rendita 
» » 5,5% 
» 169 5,5% 80.30 
» a 072 6% T3—_- 
» » 175 9% T5—- 
ù #18 9% 77.25 
» a 10% 83.25 
Cassa d.p.c.p, 10% | 75.10 
Cert. Cr. Tes. 1,8.80 6,70% 99.80. 
» e. e 1.12.80. 7,25% 99.65 
wi mè 13,80 6,80% 98.95 
» 1781 7,30% 99.20 
» n» 1.10.81 © 7,05% 98 
wa a 112.81 17,25% 98.10 
» w » 15.82 7,10% 97.15 
» * 17.82 7,30% 97.60 
»» » 110.82 7,05% 96.75 
» n 1,182 7,30% 98,95 
»» 1,183 7,30% 98,05 
Btp '81 10% 97.50 
Btn '821I 5,5% si 
'82.II 12% 95.70 
"82 IN 12% 94.75 
183 12% 92.50, 
» 841 12% 92.90 
» 84 Il 12% 92.70 
‘84 II 12% 92.50 
» 187 12% 90 
‘Am. Ff. Ss. 70-90 7% 65.80 
» » TUBI 10% 89.30 
Gitta Mi 72/92 na 68.90 
Imi XXVI 6% 72.70 
» XXVII 7% 173.50 
» XXIX 7% 73.40 
» XXXII lo 71.60 
» XLV 8% 81,30 
» XLVII 10% 87.30 
» LXVIN 13% 99 
Op. Pub. 5,5% 6170 
» o» 6% 54.60 
» T% 54,55 
ww» Anas 72 7% 56.40 
» ». Dot. IT 6% 176.50 
»  » Int St. NI 7% 172.10 
» » Int.I 7% 69.90 
» Int. I T% 64.30 
» + Int, 19651 6% 63.50 
» 1966I 6% 
1966 II 
» »_ 201 8% 64.10 
Isveimer XIV 6% | 88.20 
XVII 1% 78.30 
XIX 


TITOLI 
Enel 1965 I 5%| 80— 
» 1965 Il 6% | 80.50 
1966 I 6% | 76.35 
» 1966 IL 6% | 7580 
» 1967 8%|. 73- 
» 196811 6% | 6985 
» 1968. IL 6%| 6670 
» 19691 5%| 68.10 
» 1969. 6% | 67.55 
» 1970 7% | 83.50 
» 1971 7% | 80.10 
» 1972 1% | 7865 
» 1972/92 T%| 6390 
» 1973/93 1% | 63.15 
» 1974/81 Ind. 8,95% | 131.80 
» 197494 9% |. git 
» 19757821 10% | 9220 
» 1975/82 II 10% | 91 
» 1976/83 10% | 91.50 
» 1976/83 Ind. 7,20% | 116.45 
» 1977/84 Ind. I 7,20%| 11470 
» 1977/84 Ind. 17,20% | 11460 
» 1978/85 1 12% | 9230 
1978/85 II 12% | 9195 
» 197986 12% | 91.40 
Eni 1966 6%| 95° 
» 1972 6% | 7o— 
» 1973 6% | 65.80 
» 197686 I 10% | 85.30 
» Sud 61 6% | 97,10 
VI 5,5% | 9855 
«VI 5,9% 94,60 
Iri 60/80 5,5% | 9920 
» 61/86 5,5% | ‘75.90 
» 63/83 5,5% | 86.50 
» Giulia 64/82 5,5% | 88-40 
» 65/83 6% 85.30 
» Alfa R; 7% | 7955 
» Stet 7% | 8120 
‘Autostr. Cic. 63/88 5,5% | 69,65 
% » 65/85 6% | 77.70 
wi ca B7I8T 6% | 7325 
x 1 ».68/88 8% | 70.20 
» + 71/88 mal ma 
> 007288 mol me 
» le 73/01 7% | 67.10 
Cred. Fond. 5% ° 
è, » 95 7% 
» » 90 9% 
IRA 12% 


| BORSE ESTERE 


LONDRA — Corsì azionari rifles- 
sivi attraverso scambi calmi, poi- 
ché gli operatori prendono tempo 
in attesa di una possibile riduzione 
del tasso di sconto britannico, do- 
mani, alle 15 l'indice del Financial 
Times risultava in ribasso di 1,4 a 
485,2 punti. I valori di primo piano 
hanno subito occasionali flessioni 
di uno o due pence e i titoli di 
Stato, anch'essi molto calmi, han- 
no mostrato una buona fermezza. 


ZURIGO — Corsi azionari in 
ascesa, attraverso scambi selettivi 
stimolati dall'ampia liquidità esi- 
stente sul mercato e da qualche 
richiesta estera, Bancari e assicu- 
rativi in buona evidenza frai valori 
in rialzo, stabili gli industriali e 
fermi i finanziari. In controtenden- 
za Swissair. Reddito fisso modera- 
tamente attivo e stabile. Valori 
esteri contrastati. 


FRANCOFORTE — La maggio- 
ranza dei valori di primo piano ha 
ceduto, poiché è caduta la convin- 
zione che la Bundesbank. possa 


i _£ 


modificare sostanzialmente le sue 
politiche monetarie alla riunione 
periodica che il consiglio centrale 
terrà domani. L'indice della Com- 
merzbank è sceso di 3,60 a 742,70 
punti. Gli automobilistici si sono 
ripresi almeno in parte. Gli altri 
comparti, invece, sono statì anche 
soggetti a realizzi che hanno con- 
tribuito a mantenere la tendenza 
debole. Attive e stabili le opzioni, 
calmo e da stabile a fermo il reddi- 
to fisso. 


PARIGI — Un calo di 1/4 di 
punto nel denaro a vista ha soste 
nuto il mercato azionario che ha 
beneficiato di una prevalenza di 
‘modesti progressi. Particolarmen- 
te in evidenza i bancari e gli assi- 
curativi, gli alimentari, gli auto: 
mobilistici. Fermi anche i grandi 
‘magazzini, gli immobiliari e i fondi 
d'investimento nonché i valori del- 
la gomma. Contrastati i petroliferi 
con Elf Aquitaine in rialzo di 29 
punti. Stabili elettrotecnici, chimi- 
ci edili. Settore estero generalmen- 
te debole, con una buona stabilità 
per gli auriferi. 


Cautelativa e non vincolante 
la decisione Abi sui «tassi» 


ROMA — La decisione del- 
l’Assobancaria, che ha sugge- 
rito agli istituti di credito di 
tenere fermo al 19,5% il «pri- 
me rate» (mentre le maggiori 
banche, le 14 della cosiddetta 
«Intesa», hanno concordato 
oltre una settimana fa di por- 
tarlo al 21,50%) è stata ispira- 
ta — a giudizio di autorevoli 
esperti bancari — da motivi di 
prudenza, 

In altre parole, l’Assobanca- 
ria ha preferito non insistere 
su quella che è la rèaltà del 
mercato, una realtà nel qua- 
dro della quale la grande 
maggioranza delle banche, 
dell’«Intesa» e non, già da 
tempo applica un «prime ra- 
te» che si aggira sul 20,50% e 
che spesso raggiunge (calco- 
lando la commissione) anche 
il 21%. 

Quali i motivi che, a giudi- 
zio di autorevoli esperti ban- 
cari, hanno indotto l’Asso- 


bancaria ad esprimersi su 
queste linee.di prudenza? Es- 
senzialmente due: uno tecni. 
co e l’altro politico. Sul piano 
tecnico, c'è la previsione di 
una fase recessiva nell’econo- 
mia a breve scadenza in 
estate. 

La motivazione politica sa- 
rebbe da attribuire al fatto 
che l’Assobancaria ha ritenu- 
to di non ufficializzare un au- 
mento del costi del denaro 
proprio in un momento in cui 
il governo e le autorità mone- 
tarie sono fortemente impe- 
gnate a cercare di contrastare 
la corsa dell’inflazione. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha oggi regi- 
strato i seguenti cambi in lire 
per valute estere trattate all’e- 
sterno del mercato ufficiale: 
Dollaro 835/842, Franco Svizze- 
ro 519/525, Marco 480/486, 


Oro in rialzo sui mercati europei 


LONDRA — Oro in netto 
rialzo sulle principali piazze 
europee: a Londra il metallo è 
stato quotato a 631 dollari 
l’oncia, o contro 616-618 dolla- 


ri all'apertura di martedì, con 
un guadagno di circa 15 dolla- 
ri. A). Zurigo l’oro è stato 
quotato 633-636 dollari contro 
612-615 dollari ieri, 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


475,55 
204,85 
434,83 
29,71 
153,70 
1786,50 


469,7 
204,— 
428, 
28,50 
150,— 
1790, 


475,57 
204,87 
434,84 
29,71 
153,72 
1786,75 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERG. BANCONOTE 


MEDIE UIG 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


1974,40 
172,33 
201,13 
827,20 
717,65 


\ 


1972,— 1974,52 
172,36 
201,19 
827,25 
719,57 

11,67 
16,92 
66,99 
516,85 
3,68 


Di 


ù 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati ì seguenti: nei confronti del 
dollaro 29,77 p.c. (29,71); nei confronti di tutte le valute 45,90 p.c. (45,90); 
nei confronti della Cee 52,28 p.c. (52,28). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 170000-180000; sterlina ne 195000- 
205000; marengo svizzero 120000-130000; marengo italiano 130000- 
140000; marengo belga 115000-125000; marengo francese 140000-150000; 
20 dollari oro 650000-690000; 50 pesos messicani 710000-740000; 100 
pesos cileni 310000-330000; krugerrand 580000-610000; oro fino 16300- 
16500; argento 413-423; platino 17720. 

La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al "73. 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, v 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


rendite, stime di 
GIULIO BERNARDI 


all’assicuratore l’obbligo di 
«tenere indenne» l'assicurato 
di quanto costui sia tenuto a 
pagare altterzo danneggiato 
în dipendenza dell’evento 
dannoso garantito, sia esso 
connesso alla circolazione di 
veicoli o alla prestazione di 
attività professionali o 
imprenditoriali; l’assicurato- 
te non potrà sottrarsi, dun- 
que all’obbligo di risarcire il 
danno nella misura effettiva- 
mente dovuta secondo î prin- 
cipi sopra accennati, e cioè 
tenendo anche conto dell'e- 
ventuale svalutazione mone- 
taria. Ma la prestazione del- 
l'assicuratore trova un limite 
ben preciso nel massimale di 
polizza, alla cui misura è 
strettamente correlata la mi- 
sura del premio assicurativo. 
Quid juris, dunque, se il dan- 
no, originariamente inferiore 
a detto massimale, lieviti tal- 
mente per effetto della svalu- 
tazione monetaria da risulta- 
re, al momento della liquida- 
zione, superiore al massimale 
stesso? La differenza deve far 
carico all’assicuratore o al- 
l'assicurato? 

Per impostare correttamen- 
te il problema, va tenuto pre- 
sente che l'obbligazione del- 
l'assicuratore verso l’assicu- 
rato în base alla polizza nulla 
ha a che vedere con l'obbligo 
di risarcimento che sorge nel- 
l’assicurato stesso quale re- 
sponsabile del danno causato 
al terzo. L'assicuratore ri- 
sponde nei confronti del pro- 
prio cliente per un debito pe- 
cuniario o «di valuta», che 
impedisce che sulla somma 
dovuta vada di regola conteg- 
giato'il deprezzamento mone- 
tario. Risponde, cioè, esclusi- 
vamente nei limiti del massi- 
male contrattualmente pat- 
tuito, e solo entro questo limi- 
te l’eventuale svalutazione 
monetaria entrerà in gioco, in 
quanto ricompresa nel danno 
risarcibile. 

Tale criterio, più volte 
ripreso dalla Corte di Cassa- 
zione, ha visto tuttavia schie- 
rarsi di recente su opposte 
posizioni alcuni giudici di me- 
rito, che hanno ritenuto che îl 
massimale possa essere sotto- 
posto a rivalutazione nell’ipo- 
tesi dell’assicurazione obbli- 
gatoria degli autoveicoli, che 
ammette l’azione diretta del 
danneggiato anche nei con- 
fronti dell’assicuratore' del 
danneggiato. Tale contra- 
stante indirizzo ha imposto 
un riesame della questione da 
parte della Suprema Corte 
regolatrice, che con sentenza 
del 20 novembre 1979 n. 6056 
ha infine stabilito definitiva- 
mente che la rivalutazione nei 
riguardi dell’assicuratore 
non possa venir concessa în 
quanto travalicante il limite 
del massimale: infatti «questo 
segna îl termine massimo del- 
la obbligazione contrattuale 
pertinente all’assicuratore». 
Analogamente il Supremo 
Collegio ha ritenuto, rispetto 
all’indennità dovuta dal Fon- 
do di garanzia per le vittime 
della strada ai sensi dell'art. 
21 della legge 990/69 «che il 
danno da svalutazione mone- 
taria non è risarcibile per la 


Nel regalo 
aziendale quello 
che conta non è 

il pensiero 

ma il nome. 


Nazareno Gabrielli 
« vi invita 
a scegliere sin d’ora 
le agende e 
gli oggetti 
per i vostri regali 
di fine d’anno 


® 


Nazareno Gabrielli 


Via Santa Caterina, 7 
Tel. 60410 - Trieste 


parte eccedente il limite fissa- 
to dalla legge» (Cass. Civ. 21 
maggio 1979 n. 2949). 


L'indagine sulla superabili- 
tà del massimale sembrereb- 
be a questo punto doversi 
concludere in senso negativo. : 
Tuttavia l’intangibilità non 
può dirsi assoluta e incondi- 
zionata. La Suprema Corte 
ha, infatti, ammesso la valica- 
bilità del limite allorché l’assi- 
curatore sia responsabile di 
«mala gestio», ossia di con- 
dotta pregiusizievole per l’as- 
sicurato nella gestione del si- 
nistro. 


Giustamente sì è osservato 
al convegno che su tale ina- 
dempimento da parte dell’as- 
sicuratore occorre peraltro 
intendersi: è chiaro infatti 
che la valutazione sull’oppor- 
tunità o meno della trasazio- 
ne non perfezionata in tempo 
utile va fatte tenendo conto 
delle circos.anze note nel mo- 
mento considerato: non po- 
trebbe, cioè, imputarsi a col- ì 
pa dell’assicuratore di non Ù | 
aver tenuto presenti elementi | 
allora non conoscibili. Da tut- 
to quanto precede può con- 
cludersi che, se da un lato i 
principi tradizionali sui limiti 
della: garanzia assicurativa 
di responsabilità civile posso- 
no ritenersi conservati, certa- 
mente dal convegno di Udine 
è scaturito un monito nei con- 
fronti degli assicuratori, ver- 
so î quali la giurisprudenza di 
merito ‘di rado suole atteg- 
giarsi benevolmente, dimo- 
strandosi piuttosto sensibile 
alle esigenze particolari dei 
danneggiati. 


Sergio Cecovini 


AVVISO AI SIGNORI 
CARIGCATORI 


THE AUSTRALIAN 
CONFERENCE 


IMBARGHI 
SPERIMENTALI DI LANA 
PER L'EUROPA 


Gli esportatori di lana 
(Wool Commodity Group) e 
la Conferenza Austra- 
lia/Europa, hanno convenu- 
to, nel loro contratto trien- 
nale, che dal Settembre 
1979 all’Agosto 1982 pos- 
sono venire imbarcate ogni 
anno 15.000 tonnellate di 
lana (circa 100.000 balle) al 
di fuori dei termini previsti 
dal contratto stesso. 


Questo accordo speciale 
è stato stipulato nella con- 
Vinzione della necessità di 
Sperimentare tutte le com- 
ponenti del trasporto, dalla 
fattoria all'industria manu- 
fatturiera, al fine di mini- 
mizzare i costi e incentiva- 
re l’uso della Jana austra- 
liana in Europa. 


| quantitativi da traspor- 
tare su base sperimentale 
rappresentano circa il 5% 
del movimento annuo 
(1.750.000 balle) trasporta- 
to dalle compagnie confe- 
renziate in Europa. } 


Per quanto riguarda la 
stagione 1979/1980. il 
«W.G.G.» ha deciso di dare 
inizio ai trasporti sperimen- 
talì ed ha aperto una gara 
fra vettori per iltrasporto di 
40.000 balle (2.28% del to- 
tale annuo spedito in Euro- 
pa). 


Tenuto conto delle spe- 
cifiche condizioni previste 
dalla gara i membri della 
conferenza hanno presen- 
tato una proposta che illu- 
stra il risparmio che si pre- 
vede di conseguire e il 
«W.C.G.» ha assegnato il 
trasporto in parti eguali al- 
la conferenza e ad un arma- 
tore che non ne fa parte. 
Ciò significa che circa 
20.000 balle o poco più 
dell'1% del traffico totale 
verrà trasportato, su base 
sperimentale, da navi fuori 
conference. 


«Le linee. conferenziate 
colgono. ancora una volta 
l'occasione per dimostrare 
agli interessati la'loro fles- 
sibilità e capacità di soddi- 
Ssfare richieste. particolari 
pur continuando. giornal- 
mente ad offrire. il servizio 
completo che l’esportatore 
australiano richiede per 
mantenere il mercato euro- 
peo. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 24 luglio 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


J Bronz 


CONTINUA LA PIOGGIA DI PRIMATI IN PISCINA - OGGI ENTRA IN SCENA L'ATLETICA 


RESPINTO UN RECLAMO CONTRO IL VINCITORE PORTNOV | PRIMATI MONDIALI DELLA REINISCH (100 DORSO) E DELLA KACHUSHITE (200 RANA) 


Poteva essere arge 


MOSCA — Franco Cagnot- 
to ha conquistato la meda- 
glia di bronzo nei tuffi dal 
trampolino, con 871,500 pun- 
ti. La medaglia d’oro è stata 
vinta dal sovietico Alexan- 
der Pertnov (punti 905,025) 
mentre l’argento è andato al 
messicano Carlos Giron 
(892,149). L'assegnazione del- 
le. medaglie però è stata 
sospesa, in seguito alla pre: 
sentazione di un reclamo con- 
tro la classifica finale. 

Il messicano Giron, classi- 
ficatosi secondo nei tuffi dal 
tramplino di tre metri, ha 
presentato un reclamo nei 
confronti del vincitore Port- 
nov. Questo perchè al sovieti- 
co la giuria aveva consentito 
di ripetere l’ottavo tuffo. A 
Portnov esso era riusciuto 
malissimo, finendo in acqua 
di schiena. Aveva però soste- 
nuto di essere stato disturba- 
to da improvvisi applausi del 
pubblico e la giuria aveva 
accolto il suo reclamo. 

Al termine della gara Gi- 
ron ha presentato un reclamo 
alla giuria di appello contro 
la decisione di concedere la 


‘ ripetizione del tuffo. I giudici 


incaricati hanno esaminato il 
filmato del tuffo. La compila- 


zione della classifica ufficia- 
le è pertanto ferma. Se il 
reclamo fosse accolto e fosse 
quindi ritenuto valido il tuf- 
fo andato male e fatto ripete- 
re al sovietico, Giron vince- 
rebbe e Cagnotto passerebbe 
al secondo posto. 

La giuria d'appello ha re- 
spinto le proteste ed_ha con- 


Il medagliere 


Medagliere dei Giochi olimpici 
al termine della quarta giornata 
di competizioni. 
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Urss 
Germania Est 
Ungheria 
Bulgaria 
Australia 
Romania 

Gran Bretagna 
Polonia 

Svezia 

Italia 

Corea del Nord 
Cecoslovacchia 
Cuba 

Grecia 
Giamaica 
Spagna 
Brasile 
Finlandia 
Francia 
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fermato l’assegnazione della 
medaglia d’oro a Portnov. Lo 
ha reso noto un comunicato 
diffuso dal centro stampa 
olimpico. 

La cerimonia della premia- 
zione è stata comunque rin- 
viata a oggi, e si terrà prima 
dei tuffi femminili dalla piat- 
taforma. 


Il risultato finale della ga- 
ra resta confermato il se- 
guente: 1) Aleksandr Portnov 
(Urss) 905,2; 2) Carlos Giron 
(Messico) 892,14; 3) Franco 
Cagnotto (Italia) 871,50; 4) 
Falk Hoffmann (Germania 
Est) 858,51; 5) Aleksandr Ko- 
senkov (Ur$s) 855,12; 6) Chri- 
stopher Snode (Gran Breta- 
gna) 844,47; 7) Vyacheslav 
Troshin (Urss) 820,05; 8) Ri- 
cardo Canacho (Spagna) 
749,34, 


CICLISMO 


Promosso Dazzan 
Eliminato: Bincoletto 


L'azzurro Ottavio Dazzan ha su- 
perato i primi due turnîì della 
velocità. E' stato invece eliminato 
ai quarti di finale l’inseguitore 
Pierangelo Bincoletto, superato 
dal francese Bondue. 


nto| Quinta la staffetta 4x200 


MOSCA — La. tedesca 
orientale Rica Reinisch ha 
stabilito il nuovo record mon- 
diale nei 100 dorso femminili 
con il tempo di 1’00”86 e ha 
conquistato la médaglia d’oro 
olimpica nella specialità. 
Medaglia d’argento la tedesca 
orientale Ina Kleber e meda- 
glia di bronzo un'altra tede- 
sca orientale, Petra Riedel. 

La Reinisch domenica scor- 
sa aveva eguagliato il primato 
mondiale (1’01’°51).che appar- 
teneva alla sua connazionale 
Ulrik Richter migliorandolo 
poi ieri con il tempo di 1’'01’50. 


L'italiana Manuela Carosi si 
è piazzata all'ottavo posto 
con 1’05”10 nella stessa finale 
dei 100 dorso vinta dalla tede- 
sca orientale con il nuovo re- 
cord mondiale. 


La sovietica Lina Kachushi- 
te. ha vinto la medaglia d'oro 
nei.200,rana femminili stabi- 
lendo il, nuovo primato mon- 
diale con 2’29"54. L'argento è 
stato vinto dalla sovietica 
Varganova — che in batteria 
aveva stabilito il nuovo re- 
cord mondiale con 2°29"77 — 
con il tempo di 2°29”61. L'en 
blein sovietico è stato com- 
pletato dal bronzo di Julia 
Bogdanova (2°32’’39). 


AMARO RISVEGLIO TECNICO DOPO LA SCONFITTA DECISIVA CONTRO LA SPAGNA 


La pallanuoto azzurra è affogata 


MOSCA — Per la pallanuo- 
to azzurra è giunto il tempo 
dell’addio alle armi. Esclusa 
per la prima volta dal girone 
finale Olimpico, la nazionale 
italiana si piange addosso tor- 
renti di amarezza. Dopo la 
sconfitta il processo. «Il ciclo 
di questa squadra è finito» 
sentenzia l’allenatore Gianni 
Lonzi, oltre duecento partite 
sulla panchina azzurra negli 
Ultimi sette anni, ex pallano- 
tista, medaglia d’oro a Roma 
'60 nel «sette» che fu il più 
bello di tutti. «La squadra — 


Alberto Alberani 


aggiunge — avrebbe comun- 
que potuto prolungare la sua 
vita per altri. 12 giorni. Adesso 
il problema diventa non sfigu- 
rare nel girone di consolazio- 
ne. Incredibile». 

— Ma non ha da rimprove- 
rarsi nulla? 

«Tante cose. e nessuna. La 
sostanza è che siamo mancati 
proprio nel momento crucia- 
le. Avevamo sempre saputo 
che la partita chiave per noi 
sarebbe stata quella contro la 


«470»: azzurri decimi 
La barca italiana si è piazzata 
decima nellà terza regata del tor- 
neo olimpico di vela, classe 470, 
vinta dalla Germania orientale. 
Per mancanza di vento gli orga- 
nizzatori sono stati costretti a 
sospendere la terza prova delle 
regate olimpiche delle classi «s0- 
ling» «tornado» e «flying 
dutchman». 


. Pentathlon 
‘Cristofori 22.0 


Il tiro non si addice a Cristofori. 
L’'azzurro, appunto nella prova di 
tiro (quella, forse, a lui più «anti- 
patica») si è classificato soltanto 
al ventottesimo posto con 191 ber- 
sagli su 200. Adesso il rappresen- 
tante italiano è ventiduesimo con 
2.802 punti. 


“La Penna eliminato 
In corsa Caltabiano 


L'italiano Antonio La Penna, 
sconfitto per atterramento dal so» 
vietico Alexandr/Kolchinski nel 
secondo turno della categoria ol- 
tre kg.100, è stato eliminato dal 
torneo olimpico di lotta greco- 
romana. L'altro italiano Antonino 
Caltabiano ha superato il secondo 
turno ma è stato poi battuto dal 
campione del mondo Sideriekof. 
Rimane comunque in corsa. 


Spagna. Ci è mancato Galli 
che avrebbe velocizzato il 
nuoto, Collina è stato blocca- 
to dalla tracheite, Marsili si è 
spaccato il sopracciglio con 
l’Urss. Sono circostanze sfa- 
vorevoli che hanno il loro pe- 
so. Il pareggio con la Svezia, 
che non ha compromesso. nel 
risultato le nostre possibilità, 
avrebbe dovuto agire da své- 
glia sui ragazzi. Invece, tutto 
il contrario. Forse si è preso a 
cuor leggero l’incontro con gli 
iberici. Abbiamo commesso 
in acqua errori determinanti e 
quindi ci si è fatti prendere 
dal panico. Non si può parlare 
però di giornata balorda, pro- 
prio perché c’è stato il prece- 
dente con la Svezia. Bisogna 
correre, sveltire il nuoto, non 
stare fermi». 

«Questa. che si gioca adesso 
— prosegue — è una pallanuo- 
to diversa che noi non gio- 
chiamo. Non sì può più stare lì 
ad aspettare che la situazione 
si volga a favore». 

«| — Noncisiè accortiì un po' 
tardi di questa evoluzione? 

«E un anno e mezzo che non 
si vince e non ho certo gli 
occhi foderati di prosciutto. 


| Mi ero reso conto da tempo di 


questa evoluzione, ma nel 
campionato italiano si è con- 
tinuato a giocare alla solita 
maniera. Ai mondiali di Berli- 
no ’78, peraltro, ci presentam- 
mo con 20 giorni di prepara- 
zione alle spalle e vincemmo il 
titolo, qui tutto diverso. Spes- 
so, comunque, non siamo sta- 
ti figli del campionato e lo 
abbiamo dimostrato in più 
occasioni. Ma le medaglie pe- 
sano e qui a Mosca ci è pesato 
l'argento di Montreal, il bron- 
zo di Jonkopping e-l’oro di 
Berlino. Bisognerà cambiare 
e dare spazio ai giovani. Il 
rinnovamento del resto è già 
cominciato. L'importante sa- 
rà ricreare la base». 

— Traguardo Olimpico 1984 
o più immediato? i 

«Non so. Dipende da cosa 
deciderà il consiglio federale, 
Noi non abbiamo le strutture 
di cui dispone-il settore nuoto 
e non si possono inventare 
giocatori da un momento al- 
l’altro come può accadere nel 
calcio. Da noi ci vogliono anni 
di lavoro per fare un giocato- 
re. È un discorso che riguarda 
la federazione. In ogni caso ci 
vuole gente con voglia di nuo- 
tare». 


Se ne sta seduto sui gradini 
della grande piazza del villag- 
gio olimpico. La testa tra le 
mani, Lonzi sfoglia l'album 
dei ricordi più belli, delle sod- 
disfazioni maggiori che gli 
hanno dato De Magistris e 
compagni. Sull’ultima foto di 
gruppo, quella di martedì nel- 
la piscina dello stadio Lenin, 
si morde un labbro. L'amarez- 
za è silenzio, ora. 

“Gli azzurri hanno avuto il 
giorno di libertà prima del- 
l'impegno con la Romania. Il 
tecnico spera così di ricostrui- 
re il morale ad una squadra 
che l’ha a pezzi. Dice Sante 
Marsili: «Era una squadra che 
aveva carattere, tempera- 
mento. Qui ci siamo trovati 
sgonfiati. Lascio. Mi spiace 


chiudere la carriera azzurra 
con una delusione. Avrei fatto 
meglio a smettere due anni fa 
col titolo mondiale». 

Ed ecco un altro «senatore», 
Rolando Simeoni. «Chiudo 
con la nazionale — afferma — 
ho 32 anni e non posso andare 
oltre. Giocherò ancora in 
campionato in attesa di com- 
pletare il corso dell’Isef e tro- 
varmi una sistemazione». 

La «stella» De Magistris fa 
gruppo con un drappello di 
pallanotisti sovietici, Si rivol- 
ge a Kabanov chiamandolo 
«Misha» per la sua vaga somi- 
glianza con l'orso mascotte 
dei giochi. Gli fa chiaramente 
intendere che l'eliminazione 
dell’Italia è figlia di una con- 
giura, 


QUALIFICATI I CESTISTI AZZURRI 


Basket: Italia - Cuba 79-72 


MOSCA — Battendo Cuba per 79-72 nel girone «C» 
l’ITALIA si è qualificata per le semifinali del torneo olimpico 
di pallacanestro maschile. Anche CUBA si è qualificata, per 
migliore differenza canestri rispetto all’Australia pur vinci- 
trice sulla Svezia. 

Nel gruppo «B» si sono qualificate SPAGNA e JUGOSLA- 
VIA: l’ultimo incontro ha visto la Jugoslavia battere la 
Spagna per 95-91. Nell’altro incontro del gruppo «B», la 
Polonia ha battuto il Senegal per 84-64, ma entrambe quesie 


squadre sono escluse dal girone finale. 

Nel gruppi «A», infine l'Unione Sovietica ha battuto la 
Cecoslovacchia per 99-82, ed il Brasile l’India per 137-64: 
UNIONE SOVIETICA e BRASILE si qualificano per le semifi- 


nali. 


Oro per lo svedese, Par Ar- 
vidsson nei 100 farfalla, che ha 
vinto con il tempo di 54'92, 
Secondo si è piazzato il tede- 
sco orientale. Roger Pyttel 
con 5494 davanti allo spa- 
gnolo David Lopez (55”13). 

Risultato della finale: 1) Par 
Arvidsson (Svezia) 54”92; 2) 
Roger Pyttel (DDR) 54”94:3) 
Lopez (Spagna) 55”13; 4) Ver- 
voorn (Olanda) 55”25; 5) Sere- 
din (URSS) 5535; 6) Abra- 
ham (Gran Bretagna) 55)42; 
7) Savin (Francia) 5566: 8) 
Markovsky (URSS) 55”70. 

L'Unione Sovietica ha vinto 
la medaglia d’oro nella staf- 
fetta 4x200 maschile con il 
tempo di 7°23”50, mentre l’ar- 
gento è andato alla Germania 
Orientale (7’28"*60) ed il bron- 
zo al Brasile (7°29”30). L'Italia 
ha ottenuto un brillante quin- 
to posto. 

Ecco i risultato della finale ‘ 
della 4x200 's.l : 1) Urss in 
72350; 2) Germania Est, 
772860; 3) Brasile, 7729"30; 4) 
Svezia 7°30"10; 5) Italia, 
°30”37; 6) Gran Bretagna, 
7'30”81; 7) Australia, 7730782; 
8) Francia, 7'36”08. 


. L'italiana Cinzia Savi Scar- 
poni si è classificata al terzo 
posto nella terza batteria dei 
100 farfalla donne con 1’3'41 
ed è stata esclusa dalla finale 
olimpica per aver ottenuto 
l'undicesimo.tempo: 


Bersaglio mobile 
Mezzani secondo 


Altre note liete dalle gare di 
tiro per l’Italia. Giovanni Mezzani 
ha concluso al secondo posto la 
prima giornata di gare di tiro al 
bersaglio mobile. L’azzurro ha to- 
talizzato nelle due serie 393 punti 
colpendo nella prima, a velocità 
normale, 199 bersagli e nella se- 
conda, veloce, 194. 


La caduta della Comaneci 


Mosca — L'Unione Sovietica ha vinto la medaglia d’oro a squadre, precedendo la Romania e la 
Germania Est. Nella classifica individuale la romena Nadia Comaneci (nella foto) è caduta 
nella prova alle sbarre e si trova ora relegata in quarta posizione dopo la tedesca orientale 


Gnauck, la sovietica Shaposhnikova e la romena Eberle 


{Telefoto Ap) 


Batazzi e Sparaciari 
eliminate nel fioretto 


Le italiane Susanna Batazzi e 
Anna Rita Sparaciari sono state 
eliminate rispettivamente nel 
primo e nel secondo turno elimi- 
natorio del torneo individuale di 
fioretto femminile. 

Per l’Italia è quindi rimasta in 
gara, accedendo all’eliminazione 
diretta che si svolgerà oggi, sola- 
mente Dorina Vaccaroni. 


Gravina k.o. 


Il peso medio italiano Benedet- 
to Gravina è stato battuto per 
k.o., alla seconda ripresa, dal ce- 
coslovacco Jan Franek, 


Mosca — Sara Simeoni e Pietro Mennea sorridenti alla 


o per Cagnotto alla sua quinta Olimpiade 
Speranze d'oro 


j 


lia del loro esordio allo stadio Lenin 


PER LA PRIMA VOLTA L’ATLETICA ITALIANA SI PRESENTA CON IL RUOLO DI FAVORITA 


Mennea e Simeoni da battere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Mai prima d’oggi 
l'atletica leggera italiana si 
era presentata ad una Olim- 
piade con due primatisti mon- 
diali in carica. Sono Pietro 
Mennea e Sara Simeoni, le 
due stelle di prima grandezza 
che allo stadio Lenin puntano 
a brillare sul gradino più alto 
del podio. Mennea correrà sia 
i 100 sia î 200. x 

E'la prima volta che dispu- 
terà le due distanze della 
velocità pura: nelle sue due 
precedenti Olimpiadi aveva 
infatti scelto di correre solo i 
200, Comunque sono sempre i 
200 la gara su cui punta di più 
anche qui a Mosca, per fare 
onore al suo mondiale di 
19°72 (ottenuto però nell’aria 
rarefatta di Città del Messico; 
a Mosca ein genere in pianu- 
ra un tempo simile è impensa- 
bile). 

Quest'anno Mennea è stato 
lontano anche dal suo miglior 
tempo in piano :(20”11). Un 
fastidioso male di schiena gli 
ha impedito finora di espri- 
mersi al livello che la sua 
accuratissima preparazione 
gli avrebbe consentito ed è 
così rimasto a cavallo dei 
20740, conuna punta di 20)38. 
Se si mantenesse su questo 
livello anche a Mosca, potreb- 
be essere considerato in zona 
medaglia, ma non certo favo- 
rito per quella d’oro. 

Anche senza. gli americani, 
vi sono velocisti che possono 
batterlo: il britannico Wells, 
che ha già dato dispiaceri a 
Mennea, il negro della Guya- 
na Gilkes, il polacco Woronin, 
annunciato in gran forma, 
per non parlare del giamaica- 
no Quarrie, olimpionico di 
Montreal e sempre in grado di 
piazzare una gara degna del- 
la sua classe, anche se è 
ormai în fase calante. 

Nei 100 il discorso per Men- 
nea è più difficile. È la gara 
da lui meno amata, anche se ì 
suoi tempi sono dì rilievo 
mondiale: 10,01 în altura e 
10,,15 in piano. Nella miglior 
forma potrebbe anche vince- 
te, ma con un margine di 
probabilità nettamente infe- 
riore rispetto ai 200. Quest'an- 
no il suo isviglior tempo è stato 
un 10,,19 all’inizio di stagione, 
ma poi ha fatto nettamente 
peggio. 

Onestamente si deve am- 


‘ mettere che l’entrata în zona 


INTENSO IL PROGRAMMA ODIERNO CON GLI AZZ URRI IMPEGNATI IN MOLTE SPECIALITÀ 


Atletica «regina», ma forse medag lie dalle armi 


MOSCA — Mosca apre alla 
«regina» dei Giochi, l'atletica. 
Comincia oggi e per gli azzurri 
sono subito fuochi d'artificio 
con Pietro Mennea in pista, 


sia pure soltanto per le batte-' 


rie dei 100 metri. Il program. 
ma prevede anche le elimina- 
torie degli 800 femminili con 
Gabriella Dorio che avrà 
come compagne d’avventura 
la Porcelli e la Possamai, se 
quest’ultima, sofferente di un 
malanno, sarà «rischiata». 
In fase introduttiva sarà il 
giavellotto. femminile (la 
Quintavalla cerca il grosso ri- 
sultato), addirittura alla fina- 
le invece il peso donne, dopo 


le qualificazioni mattutine, 
con la Petrucci che «osserve- 
rà» le titolatissime rivali del- 
l'Est europeo. Si assegnano le 
‘medaglie anche della 20 chilo- 
metti di marcia: gli azzurri 
‘avranno in campo i due ge- 
melli Damilano con scarse 


«speranze di emergere. 


L’atletica attira l’attenzio- 
ne, ma le soddisfazioni po- 


trebbero venire da altre parti, 


soprattutto dalle armi. Nel ti- 
ro a segno Mezzani è ‘già in 
zona medaglia nel bersaglio 
mobile. Oggi, appunto, il gran 
finale. Esordiscono anche 
Ferraris e Mantelli nella pi- 
stola automatica e soprattut- 


to, nello skeet, Garagnani e 
Giardini. Insomma si vorreb- 
be sparare ad altre medaglie. 

L'altra arma che ci potreb- 
be sorridere è il fioretto impu- 
gnato ad una ragazzina, Dori- 
na Vaccaroni. Nella sala del- 
l’armata rossa tenta il gran 
colpo di un esordio olimpico 
arricchito di metallo prezioso, 
ma la concorrenza è terribile. 
E intanto compaiono gli scia- 
bolatori guidati da Maffei nel- 
la specialità che ha sempre 
dato soddisfazioni allo sport 
AZZUITO. — 

Il nuoto propone ancora Re- 
velli e Silvestri nei 400, la 
Seminatore e la Bonon nei 100 


rana. Gira e rigira però le 
ambizioni sono sempre limi- 
tate. Conclude la sua fatica 
Pier Paolo Cristori nel pen- 
tathlon con la prova di corsa 
che predilige e che dovrebbe 
consentirgli di recuperare po- 
sizioni in classifica. Si asse- 
gna il titolo del sollevamento 
pesi, categoria fino a 75 kg. 
con l’azzurro Pedicone in 
gara. ? 

Altri appuntamenti: lotta 
(Caltabiano ha fatto finora 
una bella figura), ciclismo 
(con Dazzan impegnato anco- 
ra nei preliminari), ciclismo 
(con Dazzan impegnato anco- 
ra nei preliminari), vela (quar- 


ta regata che dovrebbe già 
dare la dimensione delle reali 
possibilità di medaglia delle 
barche azzurre), canottaggio 
(con il «due senza» che tenta 
l'impresa di arrivare in finale). 
Si attende con curiosità 
l'esordio dei quattro cavalieri 
del completo e si andrà a 
vedere due scontri improponi- 
bili con l’Urss: nella pallavolo 
maschile e nel basket femmi- 
nile. Obiettivo: limitare i dan- 
ni ad una misura accettabile. 
Infine, con un velo di mesti- 
zia, si tornerà alla piscina del- 
lo stadio Lenin per una Italia- 
Romania del girons finale dal 
settimo al 12/mo posto. 


medaglia sarebbe da conside- 
rare un risultato già buono 
per lui. Gli avversari di Men- 
nea sono gli stessi dei 200, con 
qualche probabilità in più per 
Woronin e con l’aggiunta del 
cubano Leonard, che se fosse 
nella forma migliore (come 
però non risulta) batterebbé 
sicuramente tutti e del tede- 
sco orientale Ray. 

Sara Simeoni rinnoverà 
allo stadio Lenin il duello che 
ebbe già a Montreal con la 
Ackermann. Fu la tedesca 
orientale a vincere quattro 
anni fa, mentre la Simeoni 
ebbe l'argento, Questa volta 
però la favorita è l’azzurra. 
Forse per vincere basterà 
anche qualcosa di meno di 
due metri, misura che solo la 
Simeoni (2:01) e la Acker- 


mann (2,00) hanno saltato al 
mondo, 


sicure di Mennea e Simeoni. 


Malinverni. 


GINNASTICA A 

Esercizi liberi a squadre femminili: 1) Urss; 2) Romania; 3) 
Germania Est. 

TUFFI i 

Trampolino maschile 3 metri: 1) Portnov (Urss); 2) Giron 
(Mex); 3) Cagnotto (Italia). - 

NUOTO È 

100 farfalla maschile: 1) Arvidsson (Svezia); 2) Pyttel 
(Rdt); 3) Lopez (Spagna). 

100 dorso femm: 1) Reinisch (Rat); 2) Kleber (Rdt); 3) 
Reidel (Rdt). 

200 rana femm.: 1) Kachuschite (Urss); 2) Varganova 
(Urss); 3) Bogdanova (Urss). 

4x200 s.l. maschile: 1) Urss; 2) Germania Est; 3) Brasile, 

LOTTA GRECO-ROMANA 

100 kg: 1) Raikov (Bul); 2) Bierla (Pol); 3) Andrei (Rom), 

52 kg: 1) Blagidze (Urss); 2) Racz (Ung); 3) Mladenov (Bul). 

#4 kg: 1) Kocsis (Ung); 2) Bykov (Urss); 3) Huhtala (Fin). 

TIRO A SEGNO 

Carabina a tre posizioni: 1) Vlasov (Urss); 2) Harstein 
(Rat); 3) Johansson (Sve). 

SOLLEVAMENTO PESI 

67,5 KG: 1) Boussev (Bul); 2) Kunz (Rdt); 3) Pachov (Bul), 

SCHERMA 

Fioretto maschile: 1) Smitnov (Urss) 2) Jolyot (Fr); 3) 
Romankov (Urss). 


Azzurri in gara oggi 


Questi gli azzurri in gara oggi per i Giochi della XXII 
Olimpiade, 

a ATLETICA: Finale marcia 20 chilometri (Giorgio e Mauri- 
zio Damilano), qualificazione ed eventuale finale peso femm. 
(Petrucci), batterie 800 femm. (Dorio, Porcelli, Possamai), 800 
masch. (Grippo), primo e secondo turno 100 masch. (Mennea), 
Qualificazioni giavellotto femm. (Quintavalla). 

CANOTTAGGIO: semifinali «due senza» (Baldacci- 
Valtorta). 

CICLISMO: ottavi e quarti di finale velocità (Dazzan). 

LOTTA GRECO-ROMANA: turni finali fino 57 chilogram- 
mi (Caltabiano). 

NUOTO: eliminatorie ed event. finale 400 s.l. masch. 
(Revelli, Silvestri), eliminatorie 100 rana femm. (Seminatore, 
Bonon). 

PENTATHLON: ultima prova,-corsa (Cristofori). 

SCHERMA: eliminatorie sciabola indiv. (Maffei, M. A. 
Montano, Meglio), semifinale ed eventuale finale fioretto 
femm. (Vaccaroni). 

SPORT EQUESTRI: concorso completo, dressage (F. Ro- 
man, M. Roman, Sciocchetti, Casagrande). 2 % 

SOLLEVAMENTO PESI: finale cat. 75 chilogrammi (Pedi- 
cone). 

TIRO A SEGNO: prima serie pistola automatica (Ferraris, 
Mantelli), finale bersaglio mobile (Mezzani, Mari). 

TIRO A VOLO: primi 75 piattelli skeet (Garagnani e 
Giardini). 

VELA: quarta regata F.D. (Savelli-Gazzei), 470 (Treves- 
Necchi), Star (Gorla-Peraboni). 

BASKET: girone. finale femm. Italia-Urss (Guzzonato, 
Serradimigni, Facci, Gorlin, Silimbani, Sandon, Rossi, Bai. 
strocchi, Draghetti, Vergnano, Piancastelli, Grossi). 

PALLAVOLO: girone eliminatorio, Italia-Urss (Bonini, Di 
Coste, Di Bernardo, Greco, Dall’Olio, Belletti, Nassi, Dametto, 
Sibani, Lanfranco, Innocenti, Bertoli). 

PALLANUOTO: girone consolazione 7.0-12.0 posto, Italia- 
Romania (Alberani, Simeoni, Misaggi, Marsili, Fondelli, De 
Magistris, Steardo, Ragosa, Collina, D'Angelo, Panerai). 


L’azzurra ha la miglior pre- 
stazione dell’anno con 1,98. 
La Ackermann sì è espressa 
«solo» a 1,94 e meglio di lei 
hanno fatto la sovietica Serbi- 
na (1,96) e la polacca Kielan 
(1,95). Rimane però sempre la 
tedesca, atleta di gran tempe- 
ramento, quella che la Simeo- 
ni teme di più, mentre le altre 
recitano la parte di outsider. 


Le possibilità di medaglie a 
Mosca per l'atletica italiana 
non sì limitano a queste quasi 


Anche se non d’oro, altre ne 
possono saltar fuori. La 
4X400 maschile può farcela 
con Mennea, Zuliani, Tozzi e 


Le medaglie di ieri | 


Le altre staffette con cui 
l’Italia dovrà vedersela sono 
quelle sovietica (favorita), te- 
desco orientale, inglese e gia- 
maîicana. Altra medaglia po- 
trebbe guadagnarla (e se la 
meriterebbe in pieno (Ga- 
briella Dorio negli 800, in cui 
ha ultimamente registrato 
grossi progressi, portandosi a 
1°57”. Ce la farà se riuscirà a 
înserirsi fra le sovietiche Oli- 
saryenko, Vachrushceva e 
Kazankina e la rumena 
Lovin. 

Ancora la Dorio nei 1500 
apre l'elenco degli azzurri 
che, anche se esclusi dalle 
medaglie, hanno buone pro- 
babilità di entrare in finale 
nell’atletica, «regina deî gio- 
chi olimpici» per antonoma- 
sia, in quanto sport veramen- 
te universale, è molto più diffi- 
cile che vincere medaglie in 
altri sport meno diffusi. In 
finale può inoltre arrivare un 
saltatore in alto della terna 
che affronterà questa gara, 
composta da Paolo Borghi, 
Oscar Raise e Mario Tamberi 
(meglio di loro avrebbe potuto 
fare il primatista italiano ‘Di 
Giorgio, militare e quindi ‘as- 
sente). 

Altri finalisti, andando tut- 
to bene, possono essere il 
martellista Urlando, uno dei 
due gemelli Damilano, Gior- 
gio (il più forte) e Maurizio, 
unici superstiti del gruppo di 
marciatori azzurri falcidiato 
dal veto militare; fra le don- 
ne, la centista Masullo, la gia- 
vellottista Quintavalla e, con 
maggiore incertezza, la 4'x 
400 composta da Bottiglieri, 
Rossi, Lombardo e Porcelli. 

C'è, infine, il gruppo degli 
atleti azzurri che non hanno 
possibilità di accedere alla 
finale, ma che comunque me- , 
ritano la presenza olimpica a 
vario titolo. Sono Grippo; fi- 
nalista negli 800 a Montreale 
che chiuderà qui la carriera, 
Fontanella (1500), Volpî (3000 
siepi), Gerbì (3000 siepi), il 
decathelta Brogini, i marato- 
neti Magnani e Marchei, gli 
altri due frazionisti della 4° x 
400 Malinverni e Tozzi che 
disputeranno anche î 400 în- 
dividuali e, fra le donne,.la 
Possamai (800 e 1500), la Ma- 
sullo e le altre staffettiste, tito- 
lari e riserve iscritte anche ai 
400 individuali: Bottiglieri, 
Lombardo e Rossi. 

Sergio D’Asnasch 

e _ e li 
Nebiolo: «Non sono 
gare di serie B...» 

MOSCA — Le competizioni 
di atletica leggera, qui a Mo- 
sca, non saranno assoluta- , 
mente di seconda categoria — 
ba dichiarato Primo Nebiolo 
— basta pensare che gli ame- 
ricani a Montreal vinsero solo 
sei delle 38 medaglie d’oro in 
palio e che dei 31 primati 
mondiali stabiliti quest'anno, 
solo tre sono stati realizzati 
da atleti assenti ai Giochi 
olimpici. 4 

«Quella di Mosca avrebbe 
dovuto essere la più grande 
Olimpiade della storia — ha 
aggiunto il vicepresidente del 
Coni e presidente della Fidal 
— e invece questi Giochi sono 
destinati ad avere in alcuni 
sport un'etichetta negativa 
sul piano tecnico. Ma il di- 
scorso non si porrà assoluta- . 
mente per l'atletica». 


Giovedì, 24 luglio 1980 
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CRONACHE DELLO SPORT 


L’UDINESE AD AMPEZZO VIVE IN UNO STATO DI CONTROPRODUCENTE ANSIETÀ] ORA RISCHIA LA «B 
EE I RO GIS ANTON DIO IRSA O AO ARAN, AAINDRITA 


attende notizie da Sanson e Dal Cin 


DAL NOSTRO INVIATO 

AMPEZZO— Il ritiro carni- 
co sta forgiando la nuova 
Udinese. Ma chi può dire 
come sarà composta realmen- 
te, se la società è ancora în 
bilico fra la serie A e la serie 
B, e forse conseguentemente 
anche Tesser e Butti stanno 
meditando sulla opportunità 
di un declassamento profes- 
sionale? Perani a questo pro- 
posito, pur senza strapparsi ì 
capelli, non nasconde più la 
sua preoccupazione. Miani si 
è già inserito, benché sia arri- 
vato al «Colmajer» tre giorni 
dopo î compagni; ma gli altri 
due? E verranno poi? E se 
non verranno, come saranno 
sostituiti? 

L'allenatore bianconero ha 
lanciato da lontano un appel- 
lo ai due: vengano intanto 
con l’Udinese; se poi proprio 
non ci vorranno restare, in 
ottobre hanno la possibilità di 
andarsene. Ma intanto provi- 
no, senza insistere in questo 
ostinato diniego. 

«Abbiamo iniziato bene la 
preparazione — spiega Pera- 
nî — e le cose vanno abba- 
stanza bene. Certo sarebbe 
meglio se citrovassimo qui ad 
Ampezzo al completo. Abbia- 
mo recuperato Miani, pedina 
importante per la difesa, dove 
non ne abbiamo molte. E° im- 
portante per domenica alle- 
stire una formazione di una 
certa inquadratura per il bai- 
tesimo stagionale a Lignano, 
contro il Rapid Vienna. Per 
quella occasione mi sarebbe 
andato bene l'impiego dei due 
assenti, allo scopo dì valutare 
meglio. l'impostazione della 
squadra, proprio in questo 
torneo di rodaggio, prima di 
buttarci nella Coppa Italia. 
Ma è chiaro che a noi înteres- 
sasoprattutto il campionato e 
verso quello rivolgiamo tutti i 
nostri sforzi», 

E’ soddisfatto Perani, nono- 
stante tutto, dî come vanno le 
cose con i presenti. C'è solo 
Sgarbossa che ha accusato 
un dolore alla coscia destra 
ed ha svolto un lavoro più 
leggero.in questi giorni; Ben- 
cina è stato colpito da un 
banale torcicollo, per cui il 
suo portamento, in questi 
giorni, è più eretto.che mai... 
Sul magnifico tappeto ampez: 
zano i muscoli pigliano gra- 
datamente tono, senza affati- 
care ì tendini. E’ la palestra 

.ideale, quel campo, per la ri- 
presa della preparazione, do- 
po la stasi. Perani l’altro 
giorno ha fatto disputare una 
partitella, risultata molto vi- 
vace, con Bilardi e Pradella 
in particolare risalto. Indi- 
chiamo le formazioni alla rin- 
fusa, al solo scopo indicativo: 
con î rossì, Della Corna, Mia- 
ni, Leonarduzzi, Acerbis, Bil- 
lia, Bilardi, Miano, Bencina, 
Pradella, Vagheggi e Vriz; 
con i gialli, Borin, Tumburus, 
Fellet, Fanesi, Papais, Zat, 
Spigariol, Stracca, Cinello, 
Modestini, Ulivieri. 

Sugli spalti diversi spetta- 
tori, informati non si sa come 
della tenzone. Tutti ad osser- 
vare in silenzio quei primi 
calci in famiglia, undici con- 
tro undici, L'impegno è già 
stato buono, ma i ranghi era- 
no ancora improvvisati, più 
per correre in scioltezza e 
sbizzarrirsi a inventare ma- 
novre che a far gioco. Ma 
sufficiente. per scoprire le 
qualità promettenti dî Pradel- 
la,.la freschezza di Bilardi, la 
metodicità di Bencina. Perani 
si è dato da fare în mezzo al 
campo, interrompendo il gio- 
co per gli opportuni suggeri- 
menti, per le necessarie corre- 
zioni. 

Ventidue in campo sono 
molti, sia pure con l'aiuto di 
Zat e Tumburus, rispettiva- 
mente preparatore atletico e 
allenatore in seconda. Ma ad 
Ampezzo c'è anche Sgarbos- 
sa, che come detto ha lavora- 
to a parte, correndo sui sen- 
tieri erbosi attorno allo sta- 
dio; Pazzagli, il giovane por- 
tiere venuto dal Bologna, 
mentre è appena ritornato in 
caserma, alla compagnia 


atleti di Bologna, il militare 
De Agostini, Macuglia, afflitto 
da pubalgia, è rientrato in 
sede. 

Narciso Soldan, già portie- 
re dell'Inter, del Catania e 
della Triestina, nonchè alle 
natore del Vittorio Veneto e 
del Conegliano, cura in parti- 
colare i portieri bianconeri. 
Le sue attenzioni sono rivolte 
con molto interesse ad An- 
drea Pazzagli, fiorentino del 
760, già in «rosa» del Bologna. 
«E' impostato bene — ha detto 
di lui Soldan — e sicuramente 
proviene da una scuola vali- 
da. E’ un longilineo come Bo- 
rin, che va addestrato quindi 
come tale, per abituarlo alle 
parate basse. Per completarsi 
enirambi devono ancora sof- 
frire,ma sono bravi e promet- 
tono veramente bene. L’alle- 
«namento per un portiere, a 
mio giudizio, deve essere fatto 
con diversi metodi di insegna- 
mento, per eliminare î difetti 
proprio attraverso un diverso 
sistema di preparazione», 

Riprendiamo il discorso con 
Perani, per sentire un giudi- 
zio sui nuovi arrivati, în parti- 


colare sui giovani, facendo 
salva ovviamente la premes- 
sa che per lui sono tutti nuovi. 
«Dopo la partita di Lignano si 
potrà dire qualcosa — ha 
spiegato —: per adesso sareb- 
be prematuro farlo. Intanto 
mi compiaccio delrecupero di 
Fanesi, che se non è ancora al 
cento per cento è molto vici- 
no. Ha bisogno solo di giocare 
per tornare quello di una vol- 
ta. Vagheggi, che aveva avuto 
un malanno meno grave, è già 
a posto. E così dicasi di Della 
Corna. Dei giovani mi manca 
ancora Gerolin, militare. E° 
uno del Conegliano che mi 
dicono molto forte. Lo aspetto 
proprio con ansia». 

— Se l'Udinese dovrà fare îl 
campionato di serie B, quale 
ruolo ritiene possa svolgere? 

«Cerchiamo indubbiamente 
di entrare nel gruppo di quel- 
le che lottano per la promo- 
zione. Un posto lo considero 
già occupato dal Milan, ma 
per gli altri due, uno dovrà 
essere riservato a noi. Almeno 
faremo l’impossibile per con- 
quistarlo. ID Milan ha il van- 
taggio di avere un allenatore 


che conosce già la serie B, per 
averla vinta addirittura;e poi 
î suoi giocatori ad uno ad uno 
sono superiori a quelli delle 
altre squadre. La squadra è 
forte; in una categoria infe- 
riore dovrebbe rendere di 
più». 

Paride Tumburus, friulano 
di Aquileia, annuisce. Forma 
una coppia affiatata con Pe- 
rani, vicino al quale ha gioca- 
to per sette anni nel Bologna, 
vincendo uno scudetto. Pera- 
ni è un tipo serio, apparente- 
mente taciturno, riflessivo. 
Tumburus è altrettanto serio, 
ma qualche sorriso gli scappa 
più facilmente. 

La teoria di Casarsa, mas- 
saggiatore dell'Udinese da 
sempre, è tutta impostata 
invece sull’allegria. «Per con- 
centrarsi prima di una parti- 
ta o di un allenamento — af- 
ferma — non occorrono gior- 
ni, bastano ore. Finito il lavo- 
ro bisogna tornare sereni e 
distrarsi, per stare bene». 

L'Udinese vista ad Ampez- 
20, a dire il vero, forse perché 
i molti nuovi non si sono anco- 
ra affiatati con il resto della 


Ampezzo — Ci sono tanti modi per allenarsi: il prof. Zat, istruttore atletico’ dell’Udinese, ha 


adottato queste speciali panchine per l’irrobustimento dei muscoli addominali dei calciatori 


bianconeri 


(Italfoto) 


compagnia, ha mostrato un 
volto stranamente serio. Può 
darsi sia un indice di maturi- 
tà professionale, lodevolissi- 
mo. Oppure che la cura Ca- 
sarsa non sia ancora abba- 
stanza seguita. Una semplice 
curiosità, che avremo certo 
modo di appagare nel futuro. 
Intanto, lasciata’ Ampezzo, 
fra qualche giorno l'Udinese 
scende al piano, addirittura 
sulla spiaggia. Dalla monta- 
gna al mare, per iniziare la 
nuova stagione, che il presen- 
te dipinge ancora con interro- 
gativi che Dal Cin e Sanson 
devono cancellare, 


Dante di Ragogna 


Tesser ad” Ampezzo? 


VERONA — Il presidente 
Sanson ha annunciato di ave- 
re raggiunto l'accordo con il 
giocatore Tesser per la sua 
venuta a Udine. Oggi stesso 
egli dovrebbe raggiungere il 
ritiro di Ampezzo e mettersi 
a disposizione di Perani. Sa- 
premo dunque questa sera se 
gli impegni sono stati rispet- 
tati dal difensore ex napole- 
tano. i 


Butti resta — 
al Perugia 


PERUGIA — Il Perugia, 
sotto la guida del nuovo alle- 
natore Ulivieri, si è trasferito 
a Gubbio, in un grande alber- 
go a due chilometri dalla cit- 
tadina egubina. La comitiva 
biancorossa, priva per la pri- 
ma volta di Paolo Rossi, com- 
prende oltre all’italo- 
argentino Elio Sergio Fortu- 
nato, che praticamente ha 
ereditato la maglia di centra- 
vanti, già di Novellino e 
appunto di Paolo Rossi, com- 
prende anche il centrocampi- 
sta Cesare Butti il quale, non 
avendo accettato il trasferi- 
mento da Perugia, si è unito 
alla squadra dopo aver an- 
ch'egli raggiunto l'accordo 
economico con la presidenza 
della società. 

Mentre Butti rimarrà sicu- 
ramente al Perugia, sono in 
corso trattative per far sì che 
Livio Pin, sia pure senza con- 
tropartita di giocatori, venga 
a Perugia dove la sua presen- 
za sarebbe particolarmente 
richiesta anche sul piano fa- 
miliare. Di recente infatti Li- 
vio Pin ha sposato la figlia 
del vicepresidente del Peru- 
gia, dott. Elvio Temperini. 


| Perani per ritrovare la tranquillità Prospettato l'illecito 


per la società laziale 


ROMA — La posizione del- 
la Lazio e di Giordano e Man- 
fredonia si è notevolmente 
aggravata dopo la requisito- 
ria del pubblico accusatore 
Staglianò, che ha chiesto la 
conferma di tutte le sentenze 
della disciplinare relative al- 
l’incontro Lazio-Avellino ec- 
cetto quelle che riguardano i 
due giocatori e la società 
romana. 

Il rappresentante dell’uffi- 
cio inchieste della Fige non 
ha presentato appello contro 
le decisioni della commissio- 
ne disciplinare, ma ha chie- 
sto di modificare le motiva- 
zioni in conseguenza delle de- 
cisioni adottate dalla Caf in 
merito all’incontro Milan- 
Lazio. 

Verrebbe modificata anche 
la posizione processuale del- 
la società che era stata rico- 
nosciuta colpevole soltanto 
di omesso controllo dei suoi 
tesserati per Milan-Lazio e 
che per Lazio-Avellino era 
stata assolta. 

La nuova accusa sarebbe 
quella di illecito sportivo e 


quindi la Lazio rischia una 
penalizzazione di punti per il 
prossimo campionato o, addi- 
rittura, la retrocessione come 
è avvenuto per il Milan. Gior- 
dano e Manfredonia potreb- 
bero vedere aumentata la lo- 
ro pena. 

La sentenza è stata annun- 
ciata per domani mattina al- 
le 9.30. Oggi i giudici della 
Caf rimarranno in camera di 
consiglio. 


Zanone (Vicenza) 
alla Fiorentina 

MILANO — Il centravanti 
del L. Vicenza Nicola Zanone 
giocherà con la Fiorentina. Lo 
ha annunciato il vicepresi- 
dente della società. toscana, 
Giusti, durante una pausa del 
processo sportivo in corso a 
Milano. 

La Fiorentina ha offerto al 
L. Vicenza in cambio Pagliari 
ed un imprecisato numero di 
milioni di lire. La formula è 
quella dello scambio di com- 
proprietà con conguaglio. 


( DOMENICA ALLE 18 IL RADUNO DE! GIOCATORI 


Janich si è insediato 
nella sede alabardata 


Franco Ja pi rettore 
sportivo della Triestina, è da 
ieri sul ponte di comando ala- 
bardato.. E’ arrivato da una 
breve vacanza, dopo avere 
partecipato assieme al presi- 
dente del Sabato alla campa- 
gna acquisti a Milano. Con il 
presidente si è incontrato 
nuovamente ieri, in una cola- 
zione di lavoro, per uno scam- 
bio di opinioni circa l’organiz- 
zazione più immediata della 
attività della prima squadra. 
Il discorso ha riguardato an- 
chela campagna abbonamen- 
ti, per la quale si stanno va- 
gliando diversi orientamenti, 
prima del definitivo lancio. 


«Abbiamo una rosa molto 
nutrita — ha detto fra l’altro 
Janich — perchè richieste non 
ce ne sono state o non erano 
convenienti Wal punto di vista 
economico. Abbiamo acqui- 
stato molto, abbiamo vendu- 
to poco. Vedremo di sfoltire 
un po’ i ranghi, al momento 
opportuno. Tuttavia le convo- 
cazioni saranno globali, ossia 
riguarderanno tutti ì giocato- 


CONCLUSO CON LA VITTORIA DELLE POLACCHE IL TORNEO FEMMINILE 


«Mimosa» all’Hutnik Cracovia 


Monting Zagabria 84 
S.G.T. 58 


MONTING: Knez 4, Raicevie, 
Pucar 4, Baric 5, Slatkovic 9, Pe- 
peunik 8, Babaunovie, Mucalo 16, 
Gobec 11, Piskov 3, Bilic 24. 

S.G.T,: Klobas 4, Del Fabro 12, 
Bartolini 11, Penso, Pegan 5, No- 
rio, Tognon, Scabini, Pavone 20, 
Scapin 6, Porcelli, Bartoli. 

ARBITRI: Allegretto e Tamaro, 


Hutnik Cracovia 67 
Alabarda 53 


HUTNIK: Morawska 8, Ku- 
chowska 15, Doniec 8, Kukuta 1, 
Cichon 3, Tomal 12, Serafin 3, 
Kokowska 6, Krzeminska 11, 
Kwatkowska. 

ALABARDA: Santin 3, Traca- 
nelli 9, Lagatolla 8, Vecchiet 18, 
Chersicla 6, Bais 5, Cecchetto, 
Biasi 4, Giordano 2, Bacher, Ben- 
venuto, 


Hutnik 
Monting 43 


HUTNIK: Morawska 8, Ku- 
chowska 6, Doniec 19, Kukuta 2, 
Cichon 10, Tomal 4, Serafin, Ko- 
kozska 10, Krzeminska 10, Kwat- 
kowska 3. 

MONTING: Knez 4, Raicevic, 
Pucar 2, Barie, Slatkovic 13, Pe- 
peunik 3, Babaunovic, Mucalo 4, 
Gobee 2, Piskov, Bilic 13. 


Alabarda 55 
S.G.IT. 54 


ALABARDA: Santin 2, Bacher, 
'Tracanelli 12, Lagatolla 15, Vec- 
chiet 2, Chersicla 12, Bais 10, Cec- 
chetto, Biasi 2, Giordano, Benve- 
nuto. 

S.G.T.: Klobas 9, Del Fabbro 2, 
Bartolini 15, Penso, Pegan 4, No- 
rio 4, Tognon, Scabini, Pavone 18, 
Porcelli, Scapin, Bartoli 2. 


Seconda giornata in tono mino- 
re del torneo Mimosa, con la cop- 
pia di squadre triestine non più 
capaci, come lunedì, di mettere in 
serio imbarazzo le ospiti le quali, 
verosimilmente riposate dopo lo 


stress del lungò viaggio, hanno 
offerto scampoli di gioco superiore 
di fronte al quale le compagini 
locali hanno potuto opporre nul- 
l’altro che tanta buona volontà. 


70] 


Successo dell’Hutnik Cra- 
covia nel quadrangolare «Mi- 
mosa» grazie all'ultimo e net- 
tissimo successo sulle rivali 
della Monting, scomparse co- 
me neve al sole di fronte alla 


rapidità d'esecuzione davvero. 


impressionante messa in mo- 
stra dalle polacche. Un plauso 
lo merita soprattutto Elisa- 
betta Doniec, plurinazionale 
che ha confermato a Trieste le 
sue indubbie doti proponen- 
dosi autorevolmente come 
miglior giocatrice vista nel 
corso del torneo. 


In precedenza l’Alabarda 
aveva fatto suo il primo «der- 
by» della nuova stagione gra: 
zie alla freddezza di Cristina 
Lagatolla, che aveva trasfor- 
mato ad una manciata di se- 
condi il tiro libero del sorpas- 
so. Ottima la prova della Tra- 
canelli, della Bais e della 


Chersicla tra le vincitrici, da 
ricordare ancora la buona 
prestazione sia in regia che 
nelle conclusioni della bian- 
coceleste Bartolini. 

VB er: 


ti che sono in forza alla vi 
tà. E tutti andranno al ritiro 
di Ampezzo. Ho parlato a que- 
sto proposito con l'allenatore 
Bianchi, che è perfettamente 
d’accordo su questo. Voglio 
dire che nessuno dei «vecchi» 
deve sentirsi tagliato fuori. 
Chi si dimostra a posto sul 
campo non deve temere par- 
tenze forzate». 

Le questioni economiche 
con i giocatori sono già state 
risolte per.quanto riguarda i 
nuovi arrivati; per gli altri 
sarà compito di Janich risol- 
verle al più presto. 

Il raduno dei giocatori con- 
vocati — si parla di 23, 24 
elementi - è fissato per le 18 
di domenica, nella. sede so- 
ciale. 

SEI SARA CA 


Calcio a sette 
«Triestina Club» 


E' in corso di svolgimento sul cam- 
po di Villa Ara il 4.0 Torneo di 
calcio Triestina Club. Il torneo è 
stato accolto con entusiasmo dai 
‘club che partecipano con 18 squa- 
dre, divise in quattro gironi; due 
gironi di 4 squadre e 2 gironi di 5 
squadre. La formula del torneo è 
all'italiana i cui 2 primi club.di 
ogni girone passeranno al turno 
successivo dando vita agli scontri 
di eliminazione diretta, così fino 
alla finalissima che avrà luogo 
mercoledì 6 agosto. Il torneo è 
valido per l'assegnazione del Tro- 
feo U.S. Triestina, che verrà asse- 
gnato al club che lo vincerà per 3 
volte anche non consecutive. 

I primi risultati: Armando-Alla 
Meta 5-0; El Rebechin-Buffet Dory 
5-2; Fedelissimi-Valle 8-2; S Luigi- 
Bar Elio 3-3; Alla Meta-El Rebe- 
chin 4-3; Ex Soci-Carso 3-1; Borgo 
S. Sergio - Bar Tivoli 2-1; Buffet 
Vita-Buffet Dory 4-0; 1.0 Belrosso- 
Bar Cinzia 2-1; Borgo S. Sergio- 
Buffet Alla Fiera 4-3; Ex Soci-Bar 
Tivoli .2-1; Alabarda-El Merendero 
3-2;Valle-1.0  Belrosso 4-1; Buffet 
Vita-Alla Meta 2-1; Buffet Arman- 
.do-El Rebechin 4-1 

Rel lr o Di 
Attività bocciofila 

Si è conclusa con la disputa del 
II Trofeo Ramazzotti, gara a cop- 
pie di categoria propaganda, la 
prima fase ufficiale dell’attività 
bocciofila per il 1980. La seconda 
fase riprenderà il 31 agosto. 
Durante il periodo intermedio so- 
no programmate diverse prove, tra 
le quali il tradizionale incontro 
Trieste-Croazia. 

Il I Trofeo Ramazzotti, organiz 
zato dal G.B, Ponzianina, pur non 
ripetendo il numero record di par- 
tecipanti (116 coppie) della prima 
edizione sospesa il 20 aprile 

Il dettaglio tecnico: 1) Sain- 
Fabbri (Poldo-Edi Mobili), 2) Ma- 
ghet-Schaffer D. (S. Luigi Tratt. 
Marino), 3) Bertocchi-Schaffer G. 
(S. Luigi Tratt. Marino), 4) Komel- 
Pipan A. (Ponzianina). Al quinto 
posto ex-aequo Cinerari in coppia 
con Vigini. 


| La notturna di trotto 


‘ Ascebo «fulmina» 
Antagnod in foto 


Serata con i due anni al centro 
def programma e con Antagnod in 
Veste di puledro da battere, anche 
se in chiusura di scommesse molte 
attenzioni venivano rivolte al de- 
buttante Ascebo. Sono stati pro- 
prio questi due cavalli a farla da 
protagonisti assoluti, sistemando- 
si nelle prime posizioni ‘già allo 
stacco della macchina, con Anta- 
gnod che respingeva Ascebo, men- 
tre Abracurcix andava terzo da- 
vanti ad Adro. Il solo Alytjow 
d’Ausa cercava di movimentare la 
corsa, andando al largo dopo 500 
metri, senza però riuscire a progre- 
dire, al pari di Adro che al passag- 
gio ne aveva preso la scia. La corsa 
si animava sull’ultima curva, dove 
Ascebo si affacciava su Antagnod 
che reagiva, e i due in aperto 
dibattito percorrevano la dirittura 
conclusiva, con Ascebo che inten- 
sificava i suoi sforzi in vista. del 
traguardo. Sul palo i due puledri 
giungevano appaiati e soltanto il 
fotofinish poteva decifrare un mi- 
nimo margine a favore di Ascebo, 
che Claudio Cossar ha presentato 
al meglio, tanto da farlo trottare 
sul piede di 1.24.4, ragguaglio asse- 
gnato anche al secondo arrivato 
Antagnod. Terzo rimaneva Abra- 
curcix nei confronti di Adro. 

Alla premiazione il presidente 
della giuria Cattani consegnava al 
guidatore di Ascebo la bella coppa 
offerta dall'Azienda autonoma 
soggiorno e turismo. 

Da segnalare ancora il successo 
a tempo di record del tre anni 


Coco Bill portato da Ceugna a 
primeggiare dopo corsa di testa in 
1.22.5, davanti a Fidoxa e Udi che 
avevano approfittato dell'errore a 
pochi metri dal palo di Mispal, per 
scortare sul filo il vincitore. 

M. G. 


PREMIO DEI VILLEGGIANTI 
(1660): 1) Ragione (M, Ceugna); 2) 
Nose; 7 part., tempo al km 1.23,5; 
tot.: 19, 14, 24; (87). PREMIO DE- 
GLI SPETTACOLI (m, 1660): 1) 
Coco Bill (M, Ceugna); 2) Fidoxa. 6 
partenti, tempo al km 1,22.5; tot.: 
36, 19, 19; (77) 54. PREMIO DEGLI 
OSPITI (m, 1660); 1) Egabon (G. 
Orrano); 2) Gallareta, 6 part., tem- 
po al km 1.21.4, tot.: 13; 14, 28; (76) 
39. Duplice dell’accoppiata la e 
3.a corsa 144,000 x 500 lire. PRE- 
MIO AZIENDA AUTONOMA DI 
SOGGIORNO E TURISMO (m. 
1660): 1) Ascebo (C. Cossar), 2) 
Antagnod. 6 part., tempo al km 
1.24.4, tot.: 37; 14, 11; (32) 91, PRE- 
MIO DELLA VILLEGGIATURA 
(m, 1680): 1) Memlino (C. Cossar); 
2) Eathy; 3) Acquarello. 10 part., 
tempo al km. 1.23.4; tot.: 54; 14, 14, 
11; (184) 489. Duplice dell’accop- 
piata 5.a e 7.a corsa 114.180 x 500 
lire. PREMIO DEI RITROVI 
(m.1680): 1) Delos d’Ausa (A. Maz- 
zuchini) ; 2) Chermeuse. 5 part., 
tempo al km 1,22.4, tot.: 43; 27, 25; 
(57) 281, PREMIO DEL TURISMO 
(m 1660): 1) Fisher (N. Esposito); 2) 
Vico; 3) Zambesi; 11 part., tempo 
al km 1,22.6; tot., 28; 13, 17, 27; (65) 
325. PREMIO DEGLI SVAGHI (@ 
2080): 1) Rabacal (A. Mazzuchini); 
2) Livione; 6 part., tempo al km 
121.6, tot., 62; 24, 40; (288) 426. 


IN CAMPO FEMMINILE MOMENTO FAVOREVOLE DELLE ONDINE TRIESTINE 


Si riscatta il nuoto regionale 


Il nuoto regionale ed in parti- 
colar modo quello triestino 
sta attraversando un momen- 
to favorevole come da alcuni 
tempi non si verificava. 

Senz'altro è stato il più 
positivo periodo degli ultimi 
anni, soprattutto in campo 
femminile. Ai campionati pri- 
maverili sono state conquì- 
state numerose medaglie ed 
agli assoluti molte atlete han- 
no disputato le finali. 

Il culmine della stagione lo 
si è avuto alle finali di Coppa 
Mosca a Piacenza, dove, in 
vasca lunga, sono stati mi- 
gliorati tutti ì tempi dalle va- 
tie Locci, Frangipani, Bartoli- 
ni, Sedmak e Detoni, con la 
Triestina che ha conquistato 
il quinto piazzamento assolu- 
to di squadra, avendo davanti 
società del calibro di A.S. 
Roma, Fiat Torino, San Do- 
nato e De Gregorio di Roma. 
Non sono mancate le convo- 
cazioni in nazionale a giusto 
riconoscimento dei valori 
espressi in vasca. 

In campo maschile il discor- 
so si sposta da Trieste a Udine 
dove stanno andando bene, 
pur se non ancora a livello di 
gran vertice, Surza, Marini e 
De Ranaldy. 

Oggi e domani si dispute- 


ranno a Udine le finali dei 
campionati regionali, seguite 
dai campionati di categoria ai 
primi di agosto a Roma e, per 
finire, nell’ultima decade sem- 
pre di agosto, gli assoluti a 
Modena. 


Giochi della gioventù 
di sci nautico 


Sabato mattina, alle ore 9, si 
svolgeranno a Trieste nello spec- 
chio acqueo antistante gli stabili- 
menti balneari di Grignano, i se- 
condi giochi provinciali della gio- 
ventù di sci nautico, aperti a tutti 
gli studenti delle scuole medie di 
età inferiore a 15 anni. 


La gara consisterà in due man- 
che di slalom su due sci e sarà 
patrocinata dallo Sci club nautico 
«California» su autorizzazione del- 
la Fisn. Dato che la manifestazio- 
ne ha carattere regionale, i miglio- 
ri concorrenti (4 ragazzi e 4 ragaz: 
ze) saranno inviati a partecipare 
alle finali nazionali che si terranno 
‘a Roma, la prima settimana di 
ottobre, in rappresentanza del 
Friuli-Venezia Giulia. 


L'appuntamento è fissato per le 
8 a Grignano (per maggiori infor: 
mazioni gli interessati possono ri- 
volgersi alla sede del club «Califor- 
nia», viale. Miramare 303, tel. 
410117). 


Festa a San Giacomo 


Mentre proseguono i festeggia- 
menti per il «Patrono di San Gia- 
como», si è svolta lunedì la gara 
«Camminiamo su e giù per San 
Giacomo» 

Martedì si è disputata invece la 
marcia non competitiva denomi- 
nata «dei tre colli». Il percorso, di 
circa 9 km, che si snodava da San 
Giacomo, San Giusto e Servola 
con arrivo in campo San Giacomo, 
ha visto l'adesione di circa duecen- 
to atleti e atlete e dei numerosi 
gruppi familiari. \Vincitore assolu- 
to Novacco che ha percorso il tra- 
gitto in 27'50"3. 

Questa sera, per le strade di San 
Giacomo, gara di marcia per se- 
niores e gare di corsa per ragazzi e 
juniores. Il ritrovo in campo San 
Giacomo è fissato per le ore 19.30 
(partenza ore 20). 


Pattinatori regionali 
in Coppa Italia 


Partono quest'oggi da Trieste ì 
dieci componenti della rappresen- 
tativa regionale di pattinaggio ar- 
tistico che parteciperanno, il 26 e 
27 luglio, alla fase finale della Cop- 
pa Italia. La manifestazione si 
svolgerà a Bitonto, 

Le convocazioni riguardano Da- 
miani (Fontanafredda), Borghese 
e Melideo (Pordenone), Lapomar- 
da e Padoan (Monfalcone), Caruso, 
Guerra, Antoni, Sossi N., Mazziero 
(Trieste). 


BAR_NADIA PRIMA FORMAZIONE QUALIFICATA PER LA SECONDA FASE 


Torneo Vascotto verso i «quarti» 


Il Bar Nadia di Prosecco è la 
prima formazione qualificata 
per la seconda fase del torneo 
estivo Gianni Vascotto, che sì 
disputa seralmente sul campo 
di Prosecco. Ad un passo dai 
quarti anche Bar Garden e 
Liquor Center Concordia, 
mentre per la Boutique del 
pesce l’incontro con gli Spedi- 
zionieri è una semplice forma- 
lità. 

Virtualmente in corsa an- 
che il Circorama Orfei, la cui 
rappresentativa è attesa que- 
sta sera (ore 20.15) al suo in- 
contro decisivo con le Acli S. 
Nazario ed è annunciato con 
una nutrita schiera di tifosi al 
seguito. 


Il GIORNATA - GIRONE D 
Boutique del pesce 4 


Bar Romano tute 


MARCATORI: nel p.t. al 5° Siro- 
tich, al 19° Visintin, al 20° Zulich, 


al 25° Mauro; nel s.t. al 2° Fumani © 


ed al 27 Sirotich. 


BOUTIQUE DEL PESCE: Puz- 
zer; Micussi, Gotti, Zulich, Same- 
se, Mauro, Sirotich. 

BAR ROMANO: Caggiano; Su- 
sani, Ritossa, Tremul, Visintin, 
Cecco, Fumani, Basez, Cosina. 

ARBITRO: Framalico. 


La Bora 12 


Spediz. Prosecco 2 


MARCATORI: Nel p.t. al 4" Na- 
tale, al 5° e al 7 Gustin, al 14” 
Saracino (aut.), al 18' Gustin, al 
26° Gherbassi (aut.), al 30° Gustin; 
nel s.t. al 1’ Verch, all’8' Natale, al 
15° Verch, al 16, al 22° ed al 28° 
Gustin, al 29° Verch. 

LA BORA: Stocca D.; Mazzini, 
Stocca M., Righer, Gustin, Zo- 
zoich, Verch, Vascotto, Metlika. 

SPEDIZIONIERI PROSECCO: 
Gabrielli; Natale, Candian, To- 
scano, Saracino, Gherbassi, Giu- 
gno, Lisitano. 

ARBITRO: Malorgio. 


II GIORNATA - GIRONE € 


Concordia: 6 


Bar Tomasi 2 

MARCATORI: nel p.t. al 3° Pu- 
rich, al 21° Ugo; nel s.t. al 2° e 
all’1l' Candotti, al 19’ Purich, al 
22’ Madalen, al 26' Sorci ed al 29" 
Purich. 

LIQUOR CENTER CONCOR- 
DIA: Bubnich, Purich, Perisutti; 
Germani, Madalen, Candotti; 
Tenze, Russignan, Skabar, Bo- 
gatez. 

BAR TOMASI: Cascio; Lo 
Schiavo, Sorci; Stradi, Ugo, Della 
Venezia; Zurz, Della Luce, Maric- 
chio, Santoianni. A 

ARBITRO: Stebez. $ 


Pan. ex Sergio 3 
Agip Gretta 2 


MARCATORI: nel p.t. al 26 
Sau, al 28' Francini; nel s.t. al.6' e 
al 9 Nicotera, al 17’ Maracich. 

PANINOTECA EX SERGIO: 
Del Bello; Ferluga, De Belli; Ma- 
racich, Del Negro, Rotta; Nicote- 
ra, Amasoli. _ FR 

AGIP GRETTA: i; Zuoea, 
Maurel; Francini, Bossi, Sau; Ca- 
niglia, Pisani P., Gatta, Molinaro, 

ARBITRO: Malorgio. 

reg 


TENNISTAVOLO 


La triestina Cergol 


reduce da Shangai 


È tornata in Italia la comiti- 
va azzurra di tennistavolo che 
il 29 giugno era partita per la 
Cina per sostenere uno «sta- 
ge» tecnico di allenamento. 
Gli azzurrini — quattro uomi- 
ni: Pero, Furlanetto, Manne- 
schi, Silveri, e quattro donne: 
Masia, Donda, Zampini e la 
triestina Cergel — si sono alle- 
nate a Shangai e hanno soste- 
nuto degli incontri amichevo- 
li con giovani rappresentative 
cinesi. Hanno sempre vinto i 
padroni di casa, ma i nostri si 
sono ben comportati. 


Tutte le vetture Alfa Romeo acquistate presso 


Questa è la Supergaranzia 


Alfa Romeo. 


i CONCESSIONARI ITALIANI ALFA ROMEO 


godono della SUPERGARANZIA 


M 1 anno sull’intera vettura 
E 100.000 Km o 2 anni sul motore 
MB 2 anni sulla verniciatura 
EM 3 mesi sulle riparazioni 


E questo | 
è il Certificato 


L’Alfa Romeo raccomanda 

alla propria clientela, 

all’atto dell’acquisto, 

a partire dall’1.7.80, 

di richiedere al Concessionario 
il Certificato di garanzia. 

Le autovetture sprovviste 

di tale certificato non godono 
della Supergaranzia Alfa Romeo. 


HA NORME SCRITTE IL CODICE ETICO 


Autodisciplin 
per i cacciatori 


MILANO — Nel corso di un 
incontro-dibattito con i gior- 
nalisti prornosso dall’Unavi — 
L'Unione delle associazioni 
venatorie italiane — al circolo 
della stampa di Milano, il pre- 
sidente, senatore Enzo Min- 
gozzi, ha illustrato il nuovo 
Codice di autodisciplina dei 
cacciatori italiani. 

Con questo documento, che 
prende in esame gli aspetti 
psicologici, sociologici e am- 
bientali dell'attività venato- 
ria, i cacciatori italiani hanno 
voluto mettere per iscritto — 
ber ricordarle a sé stessi e al 
mondo esterno — le norme 
«non scritte» che da secoli 
regolano la caccia, 

Chi non rispetta queste nor- 
me etiche — ha affermato il 
senatore Mingozzi — fa parte 
di una minoranza che si pone 
deliberatamente fuori del 
mondo venatorio. 

Il presidente Mingozzi ha 
‘anche annunciato il program- 
ma'Unavi per ta realizzazione 
di un centro: di informazioni 
che sarà messo a disposizione 
di tutti gli interessati e so- 
prattutto degli organi di infor- 
mazione. Il centro curerà la 
raccolta regolare e sistemati- 
ca di tutta la documentazione 
esistente sul problema della 
caccia e dell'ambiente, indi- 
pendentemente dalle fonti, 
dagli orientamenti e dalle tesi 
sostenute, per consentire uno 
studio completo ed approfon- 
dito del problema. 

‘Rispondendo alle domande 
dei. giornalisti, il senatore 
‘MMingozzi ha precisato — per 
quanto attiene alle misure re- 
pressive per chi contravverrà 
al codice etico — che esistono 
in Italia, oltre agli organi di 
vigilanza dello Stato, e degli 
enti locali, 20. mila guardie 
volontarie delle associazioni 
venatorie che effettuano un 
servizio di educazione, vigi- 
lanza e repressione. 

Il presidente ha ribadito 
inoltre la disponibilità ad 
incontrarsi con tutti gli inte- 
ressati ad una corretta gestio- 
ne della fauna e dell'ambien- 
te: agricoltori, ricercatori, na- 
turalisti e protezionisti. Ma 
per ora con questi ultimi il 
dialogo è stato, per lo meno a 
livello centrale, difficile se 
non impossibile. 

Rispondendo alle domande 
sulla legge attualmente in vi- 
gore Mingozzi ha. precisato 
che la 968 è profondamente 
innovatrice, che non ha potu- 
to dare i suoi frutti peri ritar- 
di sulla.sua attuazione da par- 
te di molte regioni. ; 

Il presidente ha inoltre pre- 
cisato che l’Italia ha aderito a 
tutte le convenzioni interna- 
zionali esistenti in materia di 
protezione della fauna e degli 
ambienti naturali. Cosa che 
non tutti gli altri paesi della 
Cee hammo fatto. 

Il 30 agosto il Papa 

a ERI È È 

in visita all'Aquila 

L'AQUILA — Papa Giovan: 
ni Paolo II visiterà l'Aquila il 
30 agosto prossimo, in occa- 
sione delle celebrazioni per il 
sesto centenario della morte 
di San Bernardino da Siena, il 
cui corpo è custodito nella 
omonima monumentale basi 
lica aquilana. 

La notizia è stata conferma- 
ta dall'arcivescovo dell’Aqui- 
la, mons. Carlo Martini. Papa 
Wojtyla raggiungerà la base 
della fùnivia di campo impe- 
ratore in elicottero. Sarà rice- 
vuto dalle maestranze dei 
cantieri del traforo del Gran 
Sasso (non viene escluso che 
il Papa visiti. il traforo stesso, 
almeno nella parte iniziale) e 
successivamente, lungo il 
tratto autostradale già realiz- 
zato, raggiungerà il capoluo- 
go abruzzese in automobile. 

Per le celebrazioni bernar- 
diniane all'Aquila; durante il 
1979 e il 1980 si sono dati 
convegno i più noti studiosi 
della regola fracescana, tutte 
le comunità che si richiamano 
a tale regola, compresi i quat- 
tro padri generali delle stesse 
comunità. 

Subito dopo la visita del 
Papa il corpo di San Bernar- 
dino sarà traslato, per alcune 
settimane, a Massa Maritti- 
ma, dove il santo ebbe i nata- 
li, ed a Siena. 


Vigile in arresto: 
aveva picchiato 


il vice sindaco 


REGGIO CALABRIA — 
Un vigile urbano, Rosario De 
Leonardis di 28 anni, in servi- 
zio nel comune di Sant'Ilario 
dello Jonio, è stato arrestato 
dai carabinieri. E accusato di 
avere aggredito e picchiato, 
durante una lite, il vice sinda- 
co della cittadina, Leonardo 
Managò, della De, 

Contro il vigile il magistra- 
to, dopo il rapporto dei cara- 
binieri, ha emesso ordine di 
cattura. 


Ii FURTO — Un furto di tim- 
bri e datari è stato compiuto 
l’altra notte in un ufficio di- 
staccato dell’anagrafe a Tori- 
no, in via Padre Denza. 


RICOVERATO D'URGENZA PER UN ARRESTO CARDIACO 


IL PICCOLO 


S'ERA REGISTRATO COME AGENTE PER CONTO DELLA LIBIA 


per l’attività del fratello Billy 


Al Senato i membri repubblicani della commissione giudiziaria decidono per un'inchiesta 


WASHINGTON — Il presi- 
dente americano Jimmy Car- 
ter ha pubblicamente rimpro- 
verato il fratello minore Billy 
per la sua attività a favore del 
governo libico. In precedenza, 
Billy aveva ammesso di esser- 
si registrato come agente per 
conto della Libia, precisando 
però di avere obbedito a 
un’ingiunzione del diparti- 
mento di stato per evitare una 
denuncia penale di cui era 
passibile per aver accettato 
da Tripoli un prestito di 220 
mila dollari. 


Secondo la legge america- 
na, un cittadino che è legato 
da interessi con un paese stra- 
niero corre il rischio di essere 
condannato a cinque anni di 
reclusione e 10 mila dollari di 
multa, se non si fa riconoscere 


la qualifica di agente per con- 
to di quel governo. 

In una dichiarazione pub- 
blica il presidente Carter ha 
detto: «Non credo che sia op- 
portuno che un parente stret- 
to del presidente svolga una 
qualsiasi missione per conto 
di un governo straniero». 

Nel frattempo, al Senato, i 
membri repubblicani della 
commissione giudiziaria han- 
no deciso all'unanimità di 
aprire un’indagine, per far lu- 
ce sulle attività di Billy 
Carter. 

Il rimprovero del presidente 
contrasta col precedente at- 
teggiamento assunto dalla 
Casa Bianca, che in un primo 
tempo non intendeva essere 
implicata negli affari del fra- 
tello del presidente. 

In un documento legale da 


L'attore Peter Sellers 
gravissimo all’ospedale 


LONDRA — Peter Sellers è 
stato ricoverato in fin di vita 
al «Middieser Hospital» di 
Londra, per un improvviso 
arresto cardiaco. 

Non appena appresa la no- 
tizia, Britt Ekland, che per 
cinque anni, fino al 1968, fu 
sposata all’attore, ha rag- 
giunto Londra insieme a Vit- 


DA CIRCA UN MESE 


Famiglia tedesca 
scomparsa in Italia 


BONN — Da circa un mese 
(22 0 23 giugno) mancano no- 
tizie di una famiglia tedesca 
di tre persone che si trovava 
in Italia in vacanza. Risulta 
che, dopo quei giorni, sono 
stati utilizzati diversi «Euro- 
cheque» con la firma — con- 
traffatta — del capo- 
famiglia; e se è ovviamente 
possibile che il libretto degli 
assegni sia stato smarrito dal 
titolare, o che sia stato sot- 
tratto a quest’ultimo, non si 
può nemmeno escludere che i 
tre cittadini tedeschi siano 
stati vittime di una qualche 
azione criminosa. 

D'altra parte si nutrono ti- 
mori circa la sorte dei tre per 
un altro motivo: le ultime 
informazioni che li riguarda- 
no si riferiscono — come già 
detto — al 22 o 23 giugno, 
quando i tre partirono per 
una lunga traversata a bordo 
di una imbarcazione a vela. 


toria, la figlia nata dalla loro 
unione, e che oggi ha 15 anni. 

«Sono profondamente tur- 
bata: ho portata con me mia 
figlia per consentirle di vede- 
re il padre che sta veramente 
male. Vittoria gli vuol bene 
come del resto qualsiasi figlia 
vuol bene al proprio papà», 
ha mormorato l'attrice svede- 


se, giunta in serata da Stoc- 
colma. 

Le è stato chiesto se anche 
lei rimarrà in queste ore al 
capezzale dell'attore, ricove- 
rato nel reparto di rianima- 
zione dell'ospedale londinese, 
la risposta è stata: «Non pen- 
so dî entrare nella stanza. Al 
suo capezzale l’unica che ha 
diritto di stare è la moglie. Lo 
vedrò soltanto se sarà lui a 
chiederlo». 

Lynn Frederick, l’attuale e 
quarta moglie dì Peter Sellers 
ha appreso del ricovero in 
ospedale del marito în C'ali- 
fornia ed è giunta ieri pome- 
riggio con un volo provenien- 
te da Los Angeles. «Sono mol- 
to preoccupata — ha detto ai 
giornalisti —. Per il momento 
le cose non si mettono affatto 
bene». 

L'attore era crollato di 
schianto a terra mentre nel 
suo appartemento al Doche- 
ster Hotel stava parlando con 
il segretario, Michael Jeffrys. 

E il terzo, grave infarto che 
colpisce Peter Sellers che dal 
1977 vive con pacemaker re- 
golatore del battito cardiaco. 

Sono stati attimi di grande 
paura. Il cuore dell'attore ha 
cessato di battere e con esso il 
respiro. Una infermiera in 
servizio nell’albergo, miss 
Bridget Siklos ed i medici del- 
l'ambulanza nel frattempo ac- 
corsì sono riusciti con la re- 
spirazione bocca a bocca ed il 
massaggio cardiaco a scon- 
giurare la morte. 

Al recente festival di Can- 
nes, al quale volle esser pre- 
sente nonostante il parere dei 
medici, il bravo attore appar- 
ve esaurito. 


lui sottoscritto la settimana 
scorsa, Billy Carter aveva de- 
finito «un prestito» i 220 mila 
dollari ricevuti dalla Libia 
quest'anno. Egli non aveva 


specificato l’uso che ha fatto - 


in quel denaro. 

Billy Carter, il cui compor- 
tamento ha causato imbaraz- 
zo alla casa bianca da quando 
Jimmy è stato eletto presi- 
dente nel 1977, aveva inoltre 
ammesso di aver ricevuto a 
titolo di regalo da Tripoli bi- 
glietti aerei e soggiorni in Li- 
bia, bracciali d’oro e una sella 
di cuoio del valore di 2.000 
dollari. 

Nel comunicato in cui ha 
condannato le attività di suo 
fratello Billy in favore della 
Libia, il presidente Carter ha 
smentito che la Casa Bianca 
sia intervenuta per limitare i 
rischi di carattere giudiziario 
corsi da Billy. 

Dopo aver detto di non rite- 
nere opportuno che un paren- 
te stretto svolga una qualsiasi 
missione per conto di un go- 
verno straniero, Carter ha ag- 
giunto che «i fatti relativi ad 
un'attività del genere devono 
essere pienamente e comple- 
tamente divulgati» e che per 
quanto gli risulta suo fratello 
Billy «non è più attualmente 
impegnato in simili attività e 
non ha intenzione di esserlo». 

«Non c’è stato mai — ha 
fatto sapere la Casa Bianca — 
un qualsiasi contatto fra la 
Casa Bianca e il dipartimento 
della giustizia a proposito di 
questo fatto», 

La Casa Bianca ha tenuto 
in modo particolare a disso- 
ciare il consigliere per la sicu- 
rezza nazionale Brzezinski e 
quello giuridico Lloyd Cutler 
dalla decisione presa lo scorso 
14 luglio da Billy Carter di 
farsi registrare ufficialmente 
come «agente per conto di un 
paese estero», cosa che aveva 
avuto come primo, effetto 
quello di bloccare l’inchiesta, 

Billy Carter — ha inoltre 
precisato la Casa Bianca —ha 
incontrato i consiglieri lo 
scorso 11 giugno per sapere se 
poteva menzionare quell’in- 
contro di fronte al diparti- 
mento della giustizia, senza 
compromettere la sicurezza 


nazionale degli Stati Uniti. 

Numerose informazioni 
pubblicate nei giorni scorsi, 
lasciavano invece supporre 
che l’incontro dell'1i giugno 
tra Billy Carter e i due consi- 
glieri presidenziali aveva avu- 
to luogo per mettere in guar- 
dia il fratello del presidente 
che nei suoi confronti stava 
per essere aperta un’in- 
chiesta. 

La presidenza americana ha 
inoltre affermato che il capo 
della Casa Bianca e i suoi 
consiglieri, pur essendo al cor- 
rente dei contatti tra Billy 
Carter e la Libia, non erano 
stati informati prima del 14 
luglio — data in cui il fratello 
del presidente lo ha rivelato 
pubblicamente — che egli 
aveva ricevuto 220 mila dolla- 
ri da Tripoli, 


rermererar serene 
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AL PROCESSO DI APPELLO PER LA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 


a Pubblico rimprovero di Carter! Giannettini smentisce 
il parigino Parvulescu 


Si tratta di un neofascista che avrebbe fatto delle dichiarazioni 
al giornalista Mario Scialoia - Nastro con registrazione imperfetta 


CATANZARO — Il proces- 
so di appello per la strage di 
piazza Fontana è giunto alla 
15.ma udienza, ma ancora 
non è dato sapere se il dibatti- 
mento sarà riaperto. Ad inizio 
di seduta, il presidente Gian 
Giuseppe Gambardella ha co- 
municato l'avvenuta acquisi- 
zione dell’incartamento, rela- 
tivo al processo Malizia, che sì 
sta svolgendo a Potenza, e 
che gli atti sono a disposizio- 
ne degli avvocati. 

A tale proposito, l'avv. Az- 
zariti Bova, di parte civile, ha 
depositato una istanza, che 
sarà illustrata domani, per 
chiedere alla corte di voler 
ordinare il rinnovamento par- 
ziale del dibattimento limita- 


tamente alle circostanze rife- 
rite ‘all'opposizione del segre- 
to politico militare, con il qua- 
le è stata effettuata la coper- 
tura di Guido Giannettini, al 
comportamento del Sid e di 
ogni ambiente politico e mili- 
tare, che abbia relazione con i 
fatti del processo. Inoltre, 
l'avv. Azzariti ha chiesto la 
riduzione di tutti gli uomini 
politici e dei militari, già sen- 
titi in prima sede del processo 
(Andreotti, Rumor e Tanassi 
— Terzani, Henke, Miceli, Ale- 
manno, Castaldo, Orsi e Mali- 
zia) e l'esame di tutti i testi 
non escussi nella fase del pri- 
mo processo, e sentiti a Po- 
tenza in occasione del proces- 
so al generale Malizia. 


Un seque 
% 


Li 


stro fallito? 


Olbia — Armi e munizioni sono state trovate su una spiaggia di Porto Cervo da agenti della 
squadra mobile di Olbia. Le armi dovevano servire probabilmente per attuare un sequestro di 


persona in zona 


(Telefoto Ansa) 


INDAGINI DEGLI INQUIRENTI A ROMA, 


Tredici arresti per traffico di stupefacenti 


In luce varie coltivazioni di canapa indiana 


Sequestrati cinquantacinque chili di hashish ad un giovane residente a Pergine Valsugana 


Cinque giovani sono stati 
arrestati dalla squadra mobi- 
le nel.corso di alcune opera- 
zioni di controllo negli am- 
bienti dello spaccio degli stu- 
pefacenti. 

Nazareno Gioviale, di 24 an- 
ni, già noto alla polizia per 


UNA DENSA NUBE DI FUMO SI È ALZATA PER 160 CHILOMETRI 


Il St. Helen erutta ancora 


VANCOUVER — Il vulcano 
St. Helen ha eruttato ancora 
l'altro pomeriggio lanciando a 
diverse migliaia di metri di 
altezza una densa nube di va- 
pori e ceneri incandescenti vi- 
sibile a più di cénto miglia 
(160 km) di distanza. 

Prima dell'attività esplosi. 
va, la colonna di vapore che 
esce dal cratere principale del 
vulcano si era alzata fino ad 
una quota di 2.850 metri. 

Nella eruzione disastrosa 
del 18 maggio scorso perirono 
diverse decine di persone. 
Trenta salme sono state recu- 
perate, ma all'appello manca- 
no ancora 34 persone. 

Non si hanno notizie imme- 
diate su eventuali ulteriori 
danni e vittime nella zona 
circostante il vulcano, che 
sorge vicino a questa cittadi- 


na nello stato di Washington, , 
situato all'estremo Nord- 
Ovest degli. Stati Uniti, tra 
California e il confine cana- 
dese. 

L'eruzione è stata precedu- 
ta da una mezza dozzina di 
scosse telluriche simili a quel- 
le che precedettero le prece- 
denti eruzioni. I vulcanologi 
che tengono il St. Helen sotto 
osservazione hanno notato 
che i fenomeni sismici sono 
stati di intensità inferiore 
rispetto a quelli precedenti. 

Tutte le scosse di terremoto 
si sono registrate sul versante 
settentrionale del vulcano e 
non hanno superato il terzo 
grado della scala Richter in 
intensità. 

Anche un vulcano della ca- 
tena del monte Gorely, a 60 
chilometri da Petropavlosk, è 


entrato in eruzione dopo 30 
anni. Le ceneri e i vapori — 
comunica l'agenzia sovietica 
Tass — raggiungono i 3.000 
metri di altitudine. 


Il vulcano si trova nella pe- 
nisola di Kamciatka, nell’e- 
stremo oriente dell’Urss. 


POSAEZO RR Ze) pat 

Guai rubare 

400. lire! 

ANCONA — Un operaio 
‘abruzzese di 45 anni, Quintino 
Marziani, che il 3 luglio era 
stato sorpreso a rubare in 
un’auto parcheggiata nella 
frazione Palombina la somma 
di 400 lire, è stato condannato 
in pretura a 40 giorni di carce- 
te e dovrà scontare per intero 
la pena. 


reati dello stesso tipo, è stato 
fermato mentre si trovava 
nella sua «Volwkwagen» con 
25 grammi di hashish e alcuni 
semi per la coltivazione della 
stessa sostanza. 

Dalla perquisizione nella 
sua abitazione, una villetta 
con orto, in piazza San Felice 
da Cantalice, al quartiere 
Centocelle, è risultato. che il 
pregiudicato coltivava una 
quarantina di piantine di ca- 
napa indiana. Gioviale è stato 
arrestato e denunciato per 
coltivazione e detenzione 
abusiva di stupefacenti. 

Altre quattro persone sono 
state fermate nel. corso. delle 
operazioni di controllo nel 
centro-storico e sono state 
trovate in possesso di quanti- 
tativi di hashish ed eroina, Gli 
arrestati sono Vittorio Giulia- 
no, di 20 anni, Emanuele Libe- 
rati, di 32 anni, Sergio Cianti, 
di 25 anni, e Walter Patricelli, 
di 27 anni. Di questi solo Libe- 
rati aveva precedenti penali. 
E stato denunciato anche per 
porto abusivo di arma da ta- 
glio. Fi 

Altri due giovani che colti. 
vavano canapa indiana in un 
campo sono stati arrestati 
dalla guardia di finanza a 
Ome (Brescia). Dopo alcune 
indagini i finanzieri hanno 
scoperto che‘in una zona vici- 
no al paese, dei giovani colti- 
vavano canapa indiana, In un 
angolo del terreno gli investi- 
gatori hanno trovato 25 pian- 


tine' di «canapa». I giovani 
sono stati arrestati. Sono 
Alessandro Rinaldi, di 20 an- 
ni, figlio del proprietario del 
terreno (che però non sapeva 
nulla di quanto coltivava suo 
figlio) e Maurizio Borboni di 
18 anni, entrambi di Ome. I 
due sono stati rinchiusi nel 
carcere di Canton Mombello. 

Durante un'operazione dei 
carabinieri di Bassano, Vicen- 
za e Borgo Valsugana, 55 chili 
di hashish sono stati seque- 
strati nel Trentino. Sono stati 


«Vorrei costituirmi!» 


Torni domani 
ROMA — La direzione del 
carcere di Civitavecchia 
ha inviato ieri alla procu- 
ra della Repubblica gli at- 
ti relativi alla vicenda del 
latitante Aldo Furia, con- 
dannato in Cassazione per 
una rapina, che presenta- 
tosi l’altro ieri alla porti- 
neria della casa circonda- 
riale per costituirsi sareb- 
be stato invitato a ripas- 
sare il giorno dopo. 

L’uomo, che avrebbe do- 
vuto scontare una condan- 
na di quattro anni, sareb- 
be stato accompagnato — 
secondo la sua versione — 
dall'avv. Foti e avrebbe 
scelto il carcere di Civita- 
vecchia perchè lì è rin- 
chiuso il fratello. 


in un'indagine statistica dell'Automobil 
Club tedesco, alla Fiat 182 è stato ricono- 


I 


zo, servofreno, alzacristalli elettrici, ap- 
poggiatesta, antine parasole "fumé” a 
scomparsa. Tutto compreso nel prezzo. 

Per viaggiare sicuri. Una eccezionale robu- 
stezza. Paraurti elastici. Protezioni in gom- 
ma lungòle-fiancate. Una vera affidabilità: 


sciuto il primato della'vettura meno vulne- 
rabile nella categoria medio/superiore. 
Lagamma.La 132/2000 si è arricchita del- 
la prestigiosa versione ad Iniezione Elet- 
tronica che:si aggiunge alle 1600:e 2000 # 
carburatore ed al modello Diesel 2500. 


arrestati, Walter Posch, di 22 
anni, da Caldonazzo, trovato 
in possesso di cento grammi 
di hashish, e Giancarlo Ruffi- 
ni, di 27 anni, da Pergine Val- 
sugana. Nell’abitazione del 
Ruffini sono stati trovati nu- 


È merosì pani di hashish, per un 


totale di 44 chilogrammi. 

Altri 11 erano nascosti nella 
«500» del giovane, a bordo 
della quale Ruffini è stato 
bloccato dai carabinieri. L’o- 
perazione dei carabinieri era 
iniziata, nei giorni+Scorsi, a 
Vicenza e Bassano dove erano 
stati arrestati sei spacciatori 
di eroina. 

Infine in Sicilia a Lentini, in 
un vasto agrumeto di circa 
160 ettari, di proprietà dei 
fratelli Salvatore e Luciano 
Bufalino, è stato scoperto un 
appezzamento di terreno, ben 
protetto da alti alberi, nel 
quale crescevano numerose 
piante — circa 200 — di «can- 
nabis indica». 

Le fiamme gialle hanno 
inoltre sequestrato due ‘sac- 


| chetti contenenti uno semi e 


l’altro canapa indiana già 
essicata. I fratelli Bufalino so- 
no stati arrestati. 5 

A Pantelleria, sono stati ar- 
restati la tedesca Petra Net- 
telbach di 29 anni e il verone- 
se Massimo Dusi di 26 anni, Ai 
due si fa carico di avere colti- 
vato canapa indiana in un 
piccolo orto. I carabinieri 
hanno sequestrato 40 pian- 
tine. 


tirlo in privato, 


Il presidente della corte ha 
comunicato ieri mattina che è 
pervenuto un telegramma di 
tale Giorgio Tonti da Falco- 
nara Marittima, il quale so- 
stiene che la moglie, Luisa 
Parravicini, sarebbe a cono- 
scenza di particolari circo- 
stanze sulla strage di piazza 
Fontana. Secondo un rappor- 
to dei carabinieri esibito dal 
procuratore generale Dome- 
nico Porcelli, si tratterebbe di 
un personaggio, separato dal- 
la moglie, che, forse per ven- 
detta, tenta di coinvolgerla in 
diversi avvenimenti criminosi 
che si sono verificati in Italia, 
costringendola a correre. da 
un giudice all’altro. Inoltre al- 
la corte è pervenuta una 
busta contenente un ritaglio 
del giornale «Uomo» che ri- 
porta la storia della mancata 
teste Giustina Ballai, di Mila- 
np, ripresa da «Il Settimana- 
le». La donna sostiene di esse- 
re stata presente nella banca 
dell'agricoltura, poco prima 
dello scoppio degli ordigni, e 
di aver notato Pietro Valpre- 
da che si allontanava. 

Subito dopo è proseguito 
l'interrogatorio di Guido 
Giannettini, il quale ha dovu- 
to rispondere su. circostanze 
riferite da Parvulescu, un no- 
to, neofascista parigino, al 
giornalista Mario Scialoia, 
nell'ottobre 1974 e nel dicem- 
bre 1975. 

Parvulescu disse a Scialoia 
di aver saputo da Giannettini 
di un piano di fuga dal carcere 
di Monza preparato da Gio- 
vanni Ventura con l’aiuto del 
Sid, che lo avrebbe poi fatto 
espatriare in Spagna. In un 
primo momento, Ventura 
avrebbe accettato di evadere, 
ma successivamente sì sareb- 
be rifiutato. Inoltre, Giannet- 
tini avrebbe confidato a Par- 
vulescu di volersi costituire, 
poiché temeva per la propria 
vita. - 
Giannettini ha negato i fatti 
ed ha aggiunto che Parvule- 
scu avrà riportato le voci che 
circolavano in Italia in. merito 
alla sua costituzione. A que- 
sto punto, il procuratore ge- 
nerale Porcelli ha voluto sa- 
pere il potivo delle telefonate 
che l'imputato fece dall’Ar- 
gentina a Parvulescu, che ri- 
siedeva a Parigi. L'ex agente 
«Z» ha riferito di aver chiesto 
a Parvulescu di prendere con- 
tatti con dei giornalisti italia- 
ni, ai quali avrebbe voluto 
rilasciare delle interviste die- 
tro compenso, poiché le sue 
riserve di danaro stavano: per 
venire meno, e .di prendere 
contatti in Italia con il suo 
difensore, avv. Osvaldo Fas- 
sari. 

Le due richieste, però, 
secondo Giannettini, non eb- 
bero buona sorte per il preci- 
pitare degli eventi. 

Per quanto riguarda la fuga 
di Ventura dal carcere di 
Monza, Giannettini ha soste- 
nuto che Parvulescu avrebbe 
potuto apprendere le notizie 
in ambienti italiani, poiché il 
memoriale, che al riguardo 
Ventura inviò al giudice di 
Catanzaro, Migliaccio, prima 
di giungere nelle mani del ma- 
gistrato, già circolava negli 
ambienti della stampa roma- 
na. Infatti. — questa è una 
precisazione del difensore — 
poi Ventura lo cedette al setti- 
manale «Panorama». 

Subito dopo è stato riascol- 
tato un nastro relativo ad un 
interrogatorio di Giannettini 
a Milano, nel quale questo 
riferiva al giudice che il 27 
aprile 1969 si era recato' a 
Padova per apprendere noti- 
zie sui movimenti extra- 
parlamentari di sinistra e di 
aver poi inviato un rapporto. 
al Sid, ma di non aver fatto il 
nome dei suoi informatori ve- 
neti: Freda e Ventura. Ha ri- 
cordato di aver parlato di 
quell'occasione con Freda, 
ma di non essere certo di aver 
incontrato Ventura. Comun: 
que, data la cattiva registra- 
zione, l'audizione del nastro è 
stata sospesa per ordine del 
presidente, il quale ha detto 
che la corte si riserva di sen- 
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| : «SALTO DI QUALITÀ» DEL TERRORISMO IRANIANO: 5 MORTI E 70 FERITI | RIYAD TAHO, CAPO DEL SINDACATO 


TEHERAN — Mentre si 
acuisce il contrasto tra le 
componenti religioso- 
integraliste e quelle laico- 
moderate del regime rivolu- 
zionario, la guerra civile stri- 
sciante in Iran ha compiuto 
ieri un salto di qualità con il 
primo grave attentato terrori- 
stico che ha coinvolto la po- 
polazione civile. 

Almeno cinque persone so- 
no state uccise e 70 ferite in 
‘mattinata, in un attentato di- 
namitardo in un centro di 
vendite al coperto nella cen- 
trale via della repubblica (ex 
Avenue Firdousi) a Teheran. 

Secondo numerosi testimo. 
ni tre bombe di forte potenza 
i ‘sono esplose simultaneamen- 
f te' alle 9.30 (ora locale) di- 


struggendo quasi tutti gli 80 
negozi della galleria. I tre or- 
digni sono stati presumibil- 
mente depositati in automo- 
bili parcheggiate in un garage 
nel sottosuolo del centro ven- 
dite, che è situato vicino al 
consolato della Germania fe- 
derale, all'ambasciata di Tur- 
chia, e a 200 metri da quella 
inglese. 

Secondo un'agenzia di 
stampa francese, sarebbe sta- 
to un gruppo di ispirazione 
religiosa oltranzista a rivendi- 
care l’attentato, ma non si 
hanno conferme in proposito. 

Si attende intanto di ora in 
ora la designazione di un pri- 
mo ministro da parte del Pre- 
sidente della repubblica Bani 
| Sadr, Si era parlato soprattut- 

to del ministro della pubblica 

istruzione Mohammad Ali 

Rajai, ma ieri l'agenzia «Pars» 
\ richiamava l’attenzione sul 
sottosegretario agli interni e 
capo della polizia Mostafa 
Mir-Salim, che ha avuto un 
colloquio di due ore con il 
Presidente. All'uscita, ai gior- 
nalisti che gli chiedevano una 
conferma delle voci sul suo 
conto, egli ha risposto sibilli- 
namente: «Tutto può sucge- 
dere», 

La nomina viene approvata 
dal Parlamento, dominato dal 
Partito repubblicano islami- 
co, nell quale sia Rajai sia 
Mir-Salim hanno forti ap- 
poggi. 1 

Da parte loro, gli «studenti 
islamici» che tengono in 
ostaggio i 52 membri dell’am- 

basciata statunitense hanno 
, diffuso un comunicato conte- 
nente le loro proposte per la 
formazione del nuovo gover- 
no. Rivolgendosi al Presiden- 
te Bani Sadr, essi gli doman- 
dano di «essere rivoluziona- 
rio», di affidare gli incarichi ai 
«figli del popolo» edi formare, 
secondo i desideri di Khomei- 
ni, «un governo islamico al 
cento per cento». Essi propon- 
gono, inoltre, che il dicastero 
della difesa sia affidato ai 
«guardiani della rivoluzione», 
quello. dell'agricoltura ai re- 
sponsabili della «crociata per 
la ricostruzione nazionale», 
quello del lavoro e dell’indu- 
stria ‘ai «consigli operai isla- 
mici» e che, infine, il ministe- 
ro dell’orientamento nazioni 
le (informazione), venga chia- 
mato ministero dell’orienta- 
mento islamico e sia affidato 
alla scuola teologica di Qom. 

Gli «studenti» criticano, in 
particolare, la politica estera 
seguita dall'attuale ministe- 
ro, sostenendo che essa è con- 
traria alla «linea» di Khomei- 
ni. «Perché queste tavole 
rotonde sull’Afghanistan, che 
rientrano nell’ambito della 
i politica dell’imperialismo? 
{ Perché queste discussioni con 
il dittatore pachistano?» — 
scrivono gli studenti, propo- 
nendo la formazione di un 
tribunale per giudicare tali 
fatti. 

«Se la linea occidentalizza- 
ta — prosegue il comunicato 
— penetra nella rivoluzione, 
andremo verso uno scontro 
armato tra due schieramenti: 
da una parte gli organismi 
rivoluzionari, come l’esercito 
dei guardiani della rivoluzio- 
ne;, la crociata per la rico- 
struzione nazionale, i comita- 
ti rivoluzionari e i tribunali 
islamici, e dall’altra i respon- 
sabili occidentalizzati contra- 
ri alla linea dell'Imam Kho- 
meini». 
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Teheran — Primi soccorsi ad un passante ferito dallo scoppio degli ordigni 


. colpiscono negozi affollati 


(Tel. Ap) 


‘Bombe nel centro di Teheran| Agguato a Beirut: 


giornalista ucciso 


BEIRUT — Il Presidente 
dell’associazione della stam- 
pa libanese, Riyad Taho, stre- 
nuo sostenitore della libertà 
di stampa nel suo paese, è 
stato assassinato ieri nella 
sua auto da killer che gli si 
sono affiancati su di un’altra 
vettura. Anche l’autista di Ta- 
ho è rimasto ucciso. 

Il delitto è una nuova dimo- 
strazione della feroce anar- 
chia imperante in Libano dal- 
la guerra civile e una nuova 
complicazione nei tentativi di 
formare un governo che ri- 
concili le opposte fazioni. 


Taho, mussulmano sciita, 
che aveva 55 anni, si stava 
recando dalla sede della as- 
sociazione alla residenza del 
primo ministro dimissionario 
Selim El Hoss nel sobborgo di 
Doha. La sua vettura aveva 
imboccato la «corniche», la 
strada costiera, ed era giunta 
nel quartiere mussulmano di 
Rauche, quando è stata 
affiancata da un'altra auto- 
mobile i cui occupanti hanno 
fatto fuoco. Tako e l’autista 


Giscard: la Francia 
contro il terrorismo 


PARIGI — Dopo la riunio- 
ne settimanale del governo, il 
Presidente francese Giscard 
d’Estaing ha fatto diramare 
ieri un’energica dichiarazio- 
ne contro il terrorismo, in 
seguito all’assassinio a Pari- 
gi dell’ex premier iraniano 
Bakhiar. 


La Francia — dice la di- 
chiarazione di Giscard reste- 
rà la terra dell’asilo politico, 
ma non diventerà la base di 
stranieri che cercano di orga- 
nizzare atti di violenza». 

Le «guardie rivoluziona- 
rie» dell'Iran hanno minac- 
ciato di attaccare interessi 
francesi nel Medio Oriente se 
non saranno rilasciati i cin- 
que attentatori alla vita di 
Bakhtiar, che hanno causato 
la morte di un agente e di una 
signora, vicina di casa dell’e- 
sponente iraniano. 

Intanto, i proprietari del- 
Pappartamento occupato 
dall’ex primo ministro hanno 
invitato quest’ultimo a tra- 
sferirsi altrove, adducendo 
gli alti rischi derivanti dalla 
presenza nell’edificio di una 
«personalità. minacciate da 
fanatici». Dopo il fallito at- 
tentato di venerdì, dicono i 
padroni di casa in una dichia- 
razione, l’edificio è stato tra- 
sformato in un fortilizio, 


ALÌ TABATABAI, VITTIMA D’UN KILLER VESTITO DA POSTINO 


Oppositore di Khomeini 
abbattuto a Washington 


WASHINGTON — Un ex 
addetto stampa iraniano a 
Washington, noto oppositore 
del regime dell’ayatollah 
Khomeini, è stato assassinato 
l’altra notte da un uomo tra- 
vestito da postino nella sua 
casa di Bethesda, presso la 
capitale Usa. 


L’iraniano è Ali Tabatabai, 
capo di un gruppo denomina- 
to «fondazione per la libertà 
iraniana», contrario al regime 
di Teheran e sostenitore del- 
l'ex premier iraniano Bakh- 
tiar (sfuggito sabato scorso a 
Parigi ad un altro attentato). 


Tabatabai è stato ucciso 
con sei colpi di pistola spara- 
tigli nello stomaco.da un.uo- 
mo, sembra un negro sui 20 
anni, che si è presentato alla 
porta di casa vestito con una 
divisa da portalettere. Nei 
pressi la polizia ha successi: 
vamente trovato un furgonci- 
no postale abbandonato. 

A quanto sembra, Tabata- 
bai temeva di essere oggetto 


di un attentato. Proprio l’al- 
tro ieri era stato invitato a 
partecipare ad un programma 
radiofonico, ma si era rifiuta- 
to di uscire di casa adducendo 
timori per la propria incolu- 
mità. 

Precisando che Tabatabai 
era uno dei suoi collaboratori 
a Washington, Bakhtiar ha 
affermato ieri a Parigi che egli 
è stato ucciso «perché era 
attivo, perché disponeva di 
entrature nel mondo dei 
mass-media e delle diverse 
“lobbies”». Dopo aver aggiun- 
to che «Tabatabai poteva es- 
serci molto utile negli Stati 
Uniti, e lo è stato», Bakhtiar 
ha affermato di disporre di 
suoi uffici in varie capitali 
europee. 

L’Fbi è intanto attivamente 
impegnato con i suoi agenti 
nella caccia ai terroristi. 

I killer — e questo si è sue- 
cessivamente appreso — era- 
no tre, si erano impadroniti, 
per giungere senza dare nel- 
l'occhio davanti all’abitazio- 


ne della vittima designata, di 
un furgone delle poste. Men- 
tre un.terrorista freddava l'ex 
funzionario iraniano gli altri 
due complici tenevano a bada 
il conducente dell’automezzo 
postale impedendogli, pistole 
spianate, di fare il benché 
minimo movimento. 

«Sarà una lunga caccia» ha 
commentato un agente fede- 
rale a proposito delle ricerche 
in atto. 

Il brutale assassino ha pro- 
vocato vive reazioni nell’am- 
bito del Congresso, Il senato- 
re Richard Stone, capogrup- 
po del Senato per le questioni 
medio-orientali, ha definito 
l'uccisione di. Tabatabai “un 
oltraggio”, 

In serata si-è-‘appreso the 
due uomini sono stati arresta- 
ti ieri in relazione all’assassi- 
nio di Tabatabai: si tratta di 
Horace Butler, 35 anni, e del 
postino Tyrone Anthony Fra- 
zier. L'uomo sospettato di es- 
sere il sicario, David Belfield, 
di 29 anni, è tutt'ora ricercato. 


A CINQUE GIORNI DAL COL 


PO DI STATO GU 


In Bolivia è fallito lo sciopero 
A La Paz Cè una relativa calma 


LA PAZ— A cinque giorni 
dal golpe di giovedì scorso la 
città di La Paz, che è sotto 
stretto controllo militare, ha 
visto l’altro ieri una ripresa 
parziale delle attività, soprat- 
tutto nei trasporti pubblici e 
nel commercio, meno nelle al- 
tre, al termine di una notte 
relativamente calma. 

Anche le notizie che giungo- 
no da Santa Cruz de la Sierra, 
Îl secondo centro del paese, 
sono di una calma relativa, 
mentre è incerta, data la 
stretta censura della stampa 
e delle radio, la situazione nei 
distretti minerari di Oruro e 
di Potosi, dove sembra sia in 
atto una resistenza al golpe 
da parte dei minatori. 

‘Secondo voci non controlla- 
te, scontri sarebbero avvenuti 
in distretti di queste due pro- 
vince boliviane, dove ì milita- 
ri avrebbero liberato le strade 
da una serie di blocchi che si 
sarebbero poi riformati. Ma 
non vi è alcuna informazione 
ufficiale in merito. Notizie di 
scontri sono giunte anche dal 
sobborgo di La Paz, El Alto, 
dove la polizia ha arrestato 
numerose persone, tra cui un 
sacerdote italiano, padre 
Alessandro Chiecca. Solo nei 
prossimi due o tre giorni sh 
potrà sapere se l'astensione 
dal lavoro decretata dai sin- 
dacati viene seguita dai lavo- 
ratori o se essi non si recano al 
lavoro per timore di possibili 
incidenti a causa della tensio- 
ne esistente. 

Il nuovo regime militare, 
guidato dal generale Luis 


Garcia Meza, intanto si rifiuta 
di dire quante persone sono 
state uccise, ferite ed arresta- 
te dal giorno del colpo di sta- 
to. Molti degli scomparsi, fra 
cui la maggior parte degli 
esponenti politici e dirigenti 
Sindacali, potrebbero essersi 
nascosti. 
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| Volta dal golpe, conferma che 

la signora Gueiler e una tren- 
tina di altre persone si sono 
rifugiate nella residenza del 
nunzio apostolico. Secondo il 
giornale la presidentessa de- 
posta è in attesa di un salva- 
condotto per recarsi. negli 
Stati Uniti (o in Francia), ma 
la televisione di stato ha detto 


Uscito l’altro ieri per la prima | 


che la signora Gueiler ha già 
ricevuto garanzie di salvacon- 
dotto ed è libera di andare e 


venire a piacere, Si dice che, 


abbia firmato una lettera di 
dimissioni in cambio della 
possibilità di chiedere asilo. 
Nulla si sa della maggior par- 
te dei suoi 18 ministri. 

Perla sesta notte di seguito 
sono continuate sporadiche 
sparatorie a La Paz dove il 
coprifuoco è sempre in vigore 
dalle 21 alle 6 e vige la legge 
marziale, Si dice che sono i 
soldati che sparano per inti- 
midire i possibili trasgressori 
del coprifuoco, ma si parla 
anche di centri di resistenza 
armata. 


L'altra sera il governo ha 
detto che ci sono ancora grup- 
pi di agitatori armati nella 
zona industriale, ma che «le 
forze armate sono pronte a 
garantire la tranquillità». 

Il centro industriale di La 
Paz è rimasto quasi tutto 
chiuso in risposta all'ordine di 
sciopero generale che è stato 
invece quasi del tutto ignora- 
to nel centro cittadino. Il go- 
verno ha detto che i terroristi 
hanno assaltato un impianto 
di depurazione dell’acqua a 
Pampajasi sopra La Paz ma 
che le precauzioni adottate 
dalle autorità hanno fatto fal- 


lire i loro propositi. L'impian-: 


to è la principale fonte idrica 


di La Paz, 

Nidi di mitragliatrici sono 
stati dislocati attorno ad al- 
cuni edifici ed installazioni di 
pubblica utilità. In città sta- 
zionano sempre carri armati 
ed autoblindo. 


L'altro ieri il governo ha 
restituito il giornale cattolico 
«Presencia» ai legittimi pro- 
prietari. Dopo il golpe era sta- 
to sequestrato. Dovrebbe tor- 
nare in edicola domani se gli 
operai saranno esentati dal 
rispetto del coprifuoco. I mili- 
tari hanno disattivato gli im- 
pianti delle due stazioni radio 
cattoliche «Fides» e «San Ga- 
briele», 


sono morti sul colpo. Glì as- 
sassini, tre o quattro, dopo 
avere sparato una raffica în 
aria per spaventare la gente 
nelle strade, sono fuggiti e 
nessuno ha tentato di inse- 
guirli. 

Sino a questo momento, la 
polizia ignora il movente del 
delitto e l'identità degli assas- 
Sini che, secondo gli inquiren- 
ti, dovevano essere dei pro- 
vetti tiratori. Taho, il cui gior- 
nale, «Al Kifah», datempo ha 
cessato le pubblicazioni, era 
presidente del sindacato dal 
1967. Egli resistette a molti 
tentativi del governo' di im: 
porre la censura sui giornali 
libanesi, che riflettono le più 
svariate tendenze politiche 
del mondo arabo. 

Taho è il secondo giornali- 
sta libanese ucciso quest’an- 
no, L'editore-direttore Salim 
Lawri, della rivista libanese 
con sede a Londra «Al Hawa- 
dess», venne rapito lo scorso 
marzo mentre sì recava al- 
l’aeroporto per raggiungere 
l’Inghilterra. Il suo cadavere, 
che recava i segni di torture, 
venne rinvenuto in una fore- 
sta nei pressi di Beirut alcuni 
giorni più tardi. I suoi assas- 
sSinì non sono mai stati presi. 

Il 9 giugno, un terrorista 
armato di pistola col silenzia- 
tore ferì il corrispondente da 
Beirut della «Reuter», Bernd 
Debusmann. Dopo essere sta- 
to dimesso dall'ospedale è 
stato allontanato da Beirut, 
anche se la «Reuter» ha sem- 
pre un ufficio nella capitale 
libanese. Robert Pfeffer, ex 
corrispondente tedesco della 
rivista «Stern», che stava 
scrivendo un libro sui gruppi 
terroristici in Medio Oriente, 
fu ucciso a Beirut nel maggio 
del 1979. Anche questo delitto 
è rimasto insoluto. 

L'assassinio di Taho segue 
di 24 ore il sequestro del diret- 
tore generale della televisione 
di stato libanese, Charles 
Rizk, nel quartiere cr'stiano 
di Beirut. Egli è stato peraltro 
liberato dopo cinque ore. A 
seguitò di questa esperienza 
di è dimesso, e î suoi dipen- 
denti hanno proclamato uno 
sciopero ad oltranza, che ha 
bloccato la televisione liba- 
nese. 

Il rapimento dì Taho segue 
di 24 ore il sequestro del diret- 
tore generale della televisione 
di stato libanese, Charles 
Rizk, nel quartiere cristiano 
di Beirut. Egli è stato peraltro 
liberato dopo cinque ore. A 
Seguito di questa esperienza 
si è dimesso, e î suoi dipen- 
denti hanno proclamato uno 
sciopero ad oltranza, che ha 
bloccato la televisione, 

Il rapimento di Rizk e l'as- 
sassinio di Taho hanno com- 
plicato gli sforzi del Presiden- 
te cristiano Elias Sarkis e del 
primo ministro di formare un 
nuovo governo capace di ri- 
conciliare le fazioni in lotta. 

Esponenti politici di sini- 
stra e di destra hanno con- 
dannato l'assassinio di Taho 
ed hanno reso omaggio ai 
suoi sforzi intesi ad impedire 
che il suo sindacato si frantu- 
masse nelle diverse correnti 
politiche che riflettono le op- 
poste tendenze emerse nella 
guerra civile. : 

POLARI SMNRELISE SLI 
Resta negli Usa 
Walter Polovchak 


CHICAGO — Walter Polov- 
chak, il ragazzo ucraino di 12 
anni che aveva espresso il 
desiderio di non riunirsi alla 
sua famiglia e rientrare in 
Unione Sovietica, potrà 
rimanere negli Stati Uniti. 
Lo ha deciso la magistratura 
competente americana che 
gli ha concesso il diritto di 
asilo politico. 


L’Urss di fronte al risveglio islamico 


BAKU — La politica sovie- 
tica nei confronti delle popo- 
lazioni musulmane ha sem- 
pre oscillato tra la necessità 
di imporre l’ateismo della 


dottrina ufficiale e la volontà , 


di servirsi delle istituzioni 
della minoranza come veico- 
lo per la propaganda'e la 
penetrazione nel mondo isla- 
mico, x 
Tanto Kruscev, quanto 
Breznev hanno allentato le 


rigide limitazioni imposte da 
Stalin a tutte le forme di 
espressione dell’islamismo, 
sentito spesso come un pro- 
blema di identità tulturale 
più che di mera religiosità. 
‘Tale politica di cauta apertu- 
ra viene oggi a confrontarsi 
con l’impatto del «risveglio» 
religioso in Iran e della resi- 
stenza musulmana all’occu- 
pazione sovietica nel vicino 
Afghanistan. 


‘ 


/ 


L'Islam appare di nuovo un 
fattore di potenziale destabi- 
lizzazione del sistema sovie- 
tico: se una volta erano gli 
iraniani di sinistra ad ascol- 
tare con attenzione le tra- 
smissioni în persiano di ra- 
dio Baku, sono oggi molti 
musulmani dell’Urss ad 
ascoltare le trasmissioni di 
Teheran. 

Mentre gli osservatori si 
interrrogano su come il 


Cremlino affronterà a lunga 
scadenza il dilemma islami- 
co, i capi religiosi all’interno 
‘ dell’Urss, a loro ‘volta, si 
muovono con estrema caute- 
la, nella speranza di un'evo- 
luzione più favorevole. . 


Nella foto Icaì il consiglio 
musulmano del Cancaso set- 
tentrionale, con il Muftì 
Hapiz Omarov, riunito a 
Makhachkala (Daghestan). 


T 


Confortata dalla fede, è venu- 
ta a mancare il 23 luglio 


Ada Fabrici 
in Richetti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SERGIO, i figli FRAN- 
CO con la moglie MARISA JA- 
NESCH, SILVIA con il marito 
ARMANDO TURCO e i nipotini 
FABRIZIA, VALENTINA, 
FRANCESCA, RAFFAELE e 
CATERINA, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 25 alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore 
per la Cappella del Cimitero di 
S. Anna. 


Trieste, 24 luglio 1980 


Il Presidente della Giunta re- 
gionale avv. ANTONIO CO- 
MELLI e gli assessori regionali 
partecipano commossi al grave 
lutto che ha colpito il dott. 
FRANCO RICHETTI per la 
scomparsa della madre. 


Trieste, 24 luglio 1980 


Partecipano al lutto: 

— EUGENIA TOSONI 

— LUCIANA e GASPARE 
PACIA 

— EGERIA e LIVIO MARCHE. 
SINI 


— ROMANA e GIANFRANCO 
DEPINGUENTE 


Trieste, 24 luglio 1980 


Partecipano al dolore del caro 
zio SERGIO, SILVIO, MARISA 
e FEDERICO BOICO. 


Trieste, 24 luglio 1980 


Famiglie MIRCOVICH, PAO- 
LETTI, ULCIGRAI partecipano 
commosse al lutto dell'amico 
FRANCO per la perdita della 
mamma. 


Trieste, 24 luglio 1980 


Partecipano al lutto dell'ami- 
co FRANCO dì 

— SERGIO COLONI 

— DARIO RINALDI 


Trieste, 24 luglio 1980 


t 


Il 23 corrente 


Silvia Machne 


ci ha lasciati. 


Ne piangono la scomparsa la 
cognata ANGELA, i nipoti GIU- 
SEPPE, GIORGIO, XENIA, 
ELVIRA, ì pronipoti e parenti 
tutti. 

Un grazie riconoscente a 
quanti hanno assistito la cara 
Estinta. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dall'Ospedale 
Maggiore. 


‘Trieste, 24 luglio 1980 


tT 


Il 22 corrente si è spento 
improvvisamente 


Ferruccio Scagnol 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSTINA, il fratello LI- 
NO, il cognato, le cognate, i 
nipoti, parenti e amici tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 25 alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Sì ringraziano i partecipanti 
al nostro dolore. 

Trieste, 24 luglio 1980 


CT 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Umberto Ermacora 


ringraziano tutti coloro che con 
la loro solidarietà hanno voluto 
onorare la Sua figura semplice e 
buona. 

Un grazie particolare al dott. 
PERI, al dott. PETRONIO, al- 
l'agente LUCA ed a tutti quanti 
Gli hanno prestato soccorso. 


Trieste, 24 luglio 1980 
TETTO CINA RE TE IE 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al nostro caro 


Aurelio Assereto 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno voluto parteci. 
pare al nostro dolore, 

Una S. Messa verrà celebrata 
venerdì 25 corr. alle ore 18.30 
nella Chiesa di S. Francesco di 
via Giulia. 


Trieste, 24 luglio 1980 
Conn] 


1 


Dopo lunga sofferenza, presso 
l'ospedale civile di Gorizia, è 
mancato ai suoi cari 


Silvano Calligaris 


di anni 68 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, la suocera, la 
nuora, il genero uniti ai nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno a Ro- 
mans oggi giovedì 24 corr. alle 
ore 18. 

Particolare riconoscenza al 
medico curante dott. DE ODO- 
RICO, e un grazie di cuore ai 
medici, alle suore e a tutto il 
personale del Reparto medicina 
IMI dell'ospedale civile di Go- 
rizia. 

Romans d'Isonzo, 24 luglio 
1980 


Presidenza, consiglio di am- 
ministrazione, dirigenti e perso- 
nale tutto della Fondisonzo s.r.], 
prendono parte al grave lutto 
che ha colpito la famiglia CAL- 
LIGARIS perla perdita del caro 


Silvano 


Romans d'Isonzo, 24 luglio 
1980 


Prendono viva parte al dolore 
che ha nuovamente colpito la 
famiglia CALLIGARIS per la 
scomparsa gel caro 


Silvano 


— MARIA e AVE VITTORI 
— NELLI e ALVARO ZUPPEL 


Sagrado d'Isonzo, 24 luglio 


1980 


Nella lontana Australia ha 
cessato di vivere 


Giovanna (Nina) 
Polvari 
nata Danielut 
Ne danno il triste annuncio ì 


cognati, le cognate e i parenti 
tutti. 


Adelaide-Muggia, 
24 luglio 1980 


Ù 


Si associano al lutto: 
— LIBERA, ETTA e famiglie 


Muggia, 24 luglio 1980 


Partecipano al lutto i nipoti 
MARISA, SEVERO e DIEGO. 


Muggia, 24 luglio 1980 


Prendono parte al lutto: 

— i nipoti GRAZIELLA e 
GIANNI RIVARI 

— FRANCO e LILIA FILIPPI 


Muggia, 24 luglio 1980 


FT 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Giorgina Altenburger 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti. 

Un ringraziamento ai Medici e 
personale del 1.0 Lungodegenti. 

I funerali seguiranno domani 
25 luglio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 luglio 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
CUSMA. 


Trieste, 24 luglio 1980 


Si è spento dopo breve 
malattia 


Mario Lenardon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUDITTA, la figlia 
GIANNINA con il marito 
GIORGIO ed i nipoti PAOLO, 
MARCO, ANNALISA, la figlia 
FLORA coni nipoti ANTONEL- 
LA e STEFANO unitamente ai 
parenti tutti. , 

Il funerale partirà dall'Ospe- 
dale Civile di Pordenone vener- 
dì 25'c. m, alle ore 15.30. 


Pordenone, 24 luglio 1980 
loci 


Nel terzo anniversario della 
dipartita della nostra cara 


Antonia Vicic 


il marito, la figlia e parenti tutti 
la ricordano con infinito rim- 


pianto. 
Trieste, 24 luglio 1980 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi dalle attestazioni 
di stima e di affetto tributate al 
nostro indimenticabile 


Ottavio Gruber 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo vollero 
onorarne la cara memoria. 


Muggia, 24 luglio 1980 
liciichihi ina 
24-97-1974 — 24-7-1980 


Gianni Lagoi 
Ti ricordiamo sempre. 
I familiari 


Trieste, 24 luglio 1980 
RIESI PERIODI NIRO PLOT TE TIE EER 


I familiari di 


Emilia Brana 
ved. Burolo 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Trieste - Perth, 

24 luglio 1980 


Nel V anniversario della mor- 
te di 


Emilia Viti 


la ricordano 


I familiari 
Trieste, 24 luglio 1980 


Nel primo anniversario della 
mancanza della cara Mamma. 


Ida Braini 


La ricordano con immutato af- 
fetto il ro WALTER con la 
moglie EZIA e la nipotina 
FRANCESCA unitamente ai 
parenti tutti. 


Trieste, 24 luglio 1980 
VORACTI ZIITAOSASANE MEI N SLAM SINTESI TI 


Avviso importante 
le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali. esclusivamente 
presso. gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 
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Il giorno 22 luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


CAPITANO N 
Manlio Usigovich 


ex comandante 
del Lloyd Triestino 


Ne danno il triste annuncio i 
cugini UCCIO SPAZZALI e 
ROSSANA ASSELTI con le ri- 
spettive famiglie, i cognati PIC- 
CALUGA, MORTARA, APPIO, 
CRISTIANI, ANIASI ed i nipoti 
PICCALUGA e PALUDETTO. 

Un ringraziamento particola- 
re vada al medico curante dott. 
ANGELO PERI ed a tutti colo- 
ro che Gli sono stati vicino. 

I funerali si svolgeranno oggi 
giovedì 24 corrente alle ore 12.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 24 luglio 1980 


Si uniscono al lutto: 


— GIANNA MARCHETTI e fa-. 


miglia 
a SO GRISONI e fami- 
glia. 


Trieste, Canada, 24 luglio 1980 


Partecipano al lutto 


— MIMO PERELLI e famiglia 
— LUCIANO FERLUGA e fa- 
miglia 


Trieste, 24 luglio 1980 


Il giorno 22 luglio si è spenta 
serenamente la nostra cara 


Antonia Devito 
ved. Galante 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella PINA, il nipote 
AMEDEO conla moglie PIERA, 
le pronipoti VIRNA e DE- 
BORAH. 


Un grazie vada a suor NOEMI 
e alle signore LILIANA, MARI- 
SA e LUISA e alla famiglia 
FACCHINETTI. h 

I funerali seguiranno oggi gio- 
Vvedì 24 corr. alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 24 luglio 1980 


u 


Il giorno 22 luglio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Sofia Brana 
ved. Skerlavaj 


Ne dà il doloroso annuncio il 


figlio GUERRINO unitamente - 


ai cognati EDOARDO, FRAN- 
DISCO, VITTORIA e parenti 
utti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico IENIILO dott. VITTO- 
RIO ALÙ. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani venerdì 25 corrente alle 
ore 12.15 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore diret- 
tamente alla Chiesa S. Bartolo- 
meo di Opicina. 


Trieste, 24 luglio 1980. 


Li 


Olga Gombac 
Ved. Pratesi 


non è più. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio i vicini di casa famiglie FO- 
I 

nerali seguiranno oi o- 
Vvedì 24 corr. alle ore E IAA 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 24 luglio 1980 


La famiglia BARBINI sì uni- 
sce al dolore dei familiari per la 
scomparsa del loro caro 


Teredo Cecot 


Ronchi, 24 luglio 1980 “ 
lisci ci 
La Direzione ed ì dipendenti 


\dell’Informatica F.V.G. pren- 


dono parte al dolore della fami- 
glia per la scomparsa di 


Giordano Giovannini 


Trieste, 24 luglio 1980 
TENORE TO INVE N EITETTRTRRT SOCI 
I figli ed i parenti tutti di 


Francesco Lucato 


esprimono al personale della 
Casa di Cura Pineta del Carso, e 
specialmente al dott. CARBO- 
CICCHIO il grazie più sentito 
perle amorevoli cure prestate al 
papà, 


Villa Opicina, 24 luglio 1980 


TATTRLIERSE DETRITI SII IT 
I familiari della cara 


Rosalia Stok 


ringraziano quanti hanno preso 
PRE ‘al loro dolore. Dalla figlia 

JUCIA un grazie riconoscente 
ai cugini LUIGI e VALNEA e 
alle famiglie FLORIT e MO- 
SETTI. 


Trieste, 24 luglio 1980.‘ 


24-79-1976 — 24-7-1980 


Letta Grego 


Trieste, 24 luglio 1980 
VTETESSTI VICENDE RI ZI 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Luciana Felluga 
La ricordano i familiari. 
Trieste, 24 luglio 1980 


IL PICCOLO 


Giovedì, 24 luglio 1980 


Continuaz. dalla 12.a pagina | 


GENERALE FONDIARIA VIA 
DO 1, TEL. 631013- 


BLEMA DI ACQUISTI E 
VENDITE IMMOBILIARI RI- 
CERCA PER LE NUMEROSE 
RICHIESTE IN ATTESA AL- 
LOGGI LIBERI E OCCUPA. 
TI IN TRIESTE, MUGGIA E 
OPICINA. OFFRE RISER- 
VATEZZA, VALUTAZIONI 
GRATUITE E PERIZIE, RA- 
PIDA VENDITA, PAGAMEN- 
TO IN CONTANTI, ASSI. 
STENZA TECNICA. 15/78 
GENERALE FONDIARIA 
Commerciale libero in stabile 
signorile soggiorno 2 camere 
cucina se ripostiglio can- 
tina L. 50.000.000 mutuabili. 
Tel. 631036. 15/78 
GENERALE FONDIARIA 
Commerciale alta libero re- 
centissimo soggiorno 2 came- 
re cucina servizi cantina box 
ardino pensile. L. 75.000.000 

lazionabili. Tel. 631036. 
15/7 S 
GENERALE FONDIARIA 
‘Roiano libero recentissimo sa- 
lone 3 camere doppi servizi 
ORA, balcone-cantina. L. 
‘77.000.000 dilazionabili. Tel. 
631013. 15/78 
‘GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Giulia libero in sta- 
bile d’epoca 3:camere cucina 
servizi balcone cantina. L. 
40.000.000 mutuabili. Tel. 
631036. 15/75 
GENERALE FONDIARIA cen- 
trale libero in stabile d'epoca 2 
camere cucina bagno servizio. 
L. 35.000.000. Tel. 631013.15/7 S 
GENERALE FONDIARIA cen- 
tralissimo libero buono stato 
soggiorno 2. camere cucina 
doppi servizi balcone. L. 
39.000.000 mutuabili. Tel. 
631036. 15/78 
| GENERALE FONDIARIA S. 
Michele libero economico 2 ca- 
mere cucina servizio. L. 
13,000.000. Tel. 631013. 15/78 
GENERALE FONDIARIA Ser- 
vola casetta libera da ristrut- 
turare su due piani 2 camere 
soggiorno cucinino servizi. L. 
35.000.000 mutuabili. 

È 631036. 

GENERALE FONDIARIA 
Campo Marzio libero da ri- 
strutturare 2 camere tinello 
cucinino servizio. L. 
23.500.000. Tel. 631013. 15/78 
i GENERALE FONDIARIA cen- 
tralissimo stabile d'epoca 2 
camere cucina servizi cantina. 
L. 15.500.000. Tel. 631013.15/7 S 
GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze F. Severo buono stato 


camera soggiorno cucinino 
balcone cantina. L. 17.500.000. 
‘Tel. 631036. 15/78 


GENERALE FONDIARIA 
Baiamonti recente camera 
soggiorno cucinino servizi ri- 

OS telo L. 25.000.000. Tel. 
31013. 15/78 

GENERALE FONDIARIA Cri- 
spi stabile d'epoca soggiorno 2 
camere cucina servizi soffitta. 
L. 18.000.000, Tel. 631036.15/7 S 

GENERALE FONDIARIA via 
dell’Istria buono stato 2 came- 
re soggiorno cucinino servizio 
ripostiglio balcone. L, 
33.000.000 mutuabili. Tel. 
631013. 15/78 

GENERALE FONDIARIA cen- 
trale buono stato soggiorno 2 
camere cucina doppi servizi 
cantina. L. 32.000.000. Tel. 
631036. 15/78 

GENERALE FONDIARIA 
Campi Elisi libero capannone 
industriale 3 piani fuori terra 
‘montacarichi 580 mq trattati- 
veriservate. Tel. 631036. 15/78 


. IL MODO NUOVO PER ACQUISTARE UN TV COLOR! 


GRUNDIG 


offre oggi gratuitamente il suo 
CONTRATTO DI ASSISTENZA TECNICA TOTALE 


VALIDO 3 ANNI 


a tutti coloro che acquisteranno un tv color Grundig. 


MRP - Padova 
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VENDO direttamente in zona 
tranquilla vista Muggia alta 
villa quadristanze doppi servi- 
zi cucina soggiorno salone con 
caminetto patio cantina gara- 
ge 3.000 mq terreno. Telefona- 
re 16-20 910250. 84425 

VILLA Grignano nuova giardi- 
no garage vista mare vendo. 
Tel. 631793. 89088 

“ZONA Montebello attico con su- 
perattico salone due stanze 
doppi servizi ampie terrazze 
rifiniture lusso libero panora- 
mico vendesi. Tel. 766676. 

19/7 S 

ZONA STAZIONE locale mq 
180 3 fori Lit. 65.000.000 vende 
AMCO tel. 732467. 87988 

3.000.000 libero modesto mono- 
locale luminoso V. Madonnina 
vendesi. Tel. 766676. 19/78 

15.000.000 v. Franca in casa si- 
gnorile vendesi occupato ca- 
mera cucina bagno minimo 
contanti 8.000.000. Tel. 766676. 

19/7 S 

21.000.000 Ponziana vendesi ap- 
partamento affittato 105 mq 
panoramico minimo contanti 
9.000.000. Tel. 766676. 19/75 

23.000.000 via Giulia vendesi ap- 
partamento 100 mq 4 stanze 
occupato casa decorosa mini- 
mo contanti 12.000.000. Tel. 
‘766676. 19/7S 

II Lotto «Le Agavi» in corso di 
realizzazione un complesso di 
palazzine con appartamenti di 
ogni tipo e dimensione rifini- 
ture accurate cucine e cucini- 
ni arredati box per macchine 
campi gioco zona verde zona 
asservita di autobus scuole 
negozi con generi di primaria 
necessità mutui agevolati con- 
tributo regionale facilitazioni 
massime di pagamento rincari 
futuri già concordati. Per 
informazioni tel. 812219 dalle 
9.30 alle 11.30 e dalle 15 alle 
18.30. 3144S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 400 per parola 


AFFITTO appartamento am- 
mobiliato altipiano mese ago- 
sto. Telefonare 211857 ore pa- 
sti. 8880 T 

CADORE S. Pietro pensione 
Stella Alpina luglio 12-14.00 
tutto compreso. Camere con 
servizi ottimo trattamento. 
Tel. 0435/62723 - 62680. 001T 

GRADO affittasi Fppeamenti 
luglio, agosto. Offerta settem- 
bre 250.000. Telefonare «Buo- 
ne Vacanze» 80.112 (ore sn 


OCCASIONISSIMA: campeg- 
gio fronte mare Jesolo Lido 
affitta bungalows roulottes 
041/968070. Liquida roulottes 
1980 041/450763. 219T 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 300 per parola 


A.A.A, PILOTINA m 9,80 moto- 
re Aifo 85 posto barca centrale 
vendesi eventuale permuta. 
‘Telefonare ore ufficio 826644. 

8862 Z 

AFFARONE nuova roulottes 
Adria 5,30 da immatricolare 
con veranda vendesi a prezzo 
ottimo su piazzola. Telefonare 
942546 dalle 9 alle 12. ‘8887Z 

CABINATO vela metri 6,50 le- 
gno esente vendesi perfetto 
3.500.000. Telefonare 824856 
ore 10-11.30. 87272 

TENDA 4 posti con cucina ve- 
randa, parete laterale apribile, 
4 sacchi letto, 4 lettini con 
snodi, 4 sedie, 1 tavolo, 1 bom- 
bola gas 2 kg, 1 fornello 2 
fuochi, vendesi a prezzo spe- 
ciale. Tommasini sport, via 
Mazzini 37/39. 050233 Z. 

TENDA 4 posti, con parete po- 


GENERALE FONDIARIA ven | \ i il i 
de 250 mq muri negozio cen- . steriore apribile, con 4 brandi- 
tralissimo. Tel. 631013. 15/78 . bre me, 4 sacchi letto, vende a 
GENERALE FONDIARIA ter- ui prezzo d'occasione, Tommasi- 
reno S. (enna 4300 He TO DI pi spora am hi Sport, via Mazzini 37. ò 
caravanning - camping. i IN LITI î SUN i Mi a 
cat tn (AE 
GEOM, SBISÀ (CERCA in ven: I . Lui ali 
SETTE anche da restaurare. son ou 7 d 
n RETE NAZIONALE 
fiale Per ssgsoa "N08 panne 
nale. Tel. te 5 
v GEOM. ADIS Servola GOEsni) O . da Ronchi DI, Arrivi 
i ne qua! camere cucina ba- * . . . di 
Eno posti ferrara soc GRUNDIG Grazie al nuovo telaio ad alta tecnologia, con componenti selezionati e sottoposto Alghero ©0709 1210 
“89318 | La garanzia cli un gr; si A " . *]*,1 . n DI . 11.15 15.30 
GEOM: seISA CHALET | Jen Passa a severi collaudi che consentono la massima affidabilità, siamo in grado di assicu- cal I: 
Gabrovizza con terreno 1800 CUOCO COTTA SIN DIETE O . . ; i 
SE gi n rare una qualità tale da consentirci di offrire gratuitamente il nostro CONTRAT- | |suaa SÈ #5 
GEOM. SBISÀ Torrebianca TENZA : . i n 
Ro e ne TO DI ASSIS TECNICA TOTALE per un periodo di 3 ANNI. I na aos 
bagno ascensore soffitta STORE 
ETNO i 
L ’ossetti ammez- hi }? 
zato 70 mq ottimo stato occa- «e è . i A Catania 07.30. 12.20 
sione 19.500.000. Tel. 942494. s A DIO: 
xs: | La Formula 1H1 prevede un servizio di assistenza tecnica totale che assicura, per un periodo di 3 ANNI dall’ac- 19005 2240 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 7 bi ni * è Î { 
5 Genova 15.00. 19.20 
1790 Via Cardo! paoponta quisto, il perfetto funzionamento del televisore a colori GRUNDIG. Il contratto, che normalmente ha un costo Lamezia Terme 07.30 1425 
roso Lit. 5.500.000. 1000/7 S di AGIRE E . ì Ù ri i Lampedusa 07.30 12.05 
GRIMALDI 040824. at di £. 120.000 e che oggi viene offerto gratuitamente, prevede questi chiari vantaggi: Milano 0700 0750 
tamento da ristrutturare solo i; i x Napoli i i 
poli 07.30 10.15 
ciali mess: il Eventuali sostituzioni L id ali a 
RE) MIRRE SOC i a nostra organizzazione di — Manodopera qualificata Hi 1800 
aligLit 27.500.009, 100075 gratuite di tutti i componenti, cinescopio assistenza tecnica è a Sua disposizione gratuita prestata da tecnici costantemen- O RETE] 
17.30. Mansarda libera centra compreso. Queste sostituzioni, grazie alla con oltre 300 GRUNDIG Service che, per te aggiornati ed in grado di intervenire con Roma 07,30 08.35 
È g È £ à x 11.15 12.00 
cina servizio it, 18.000.000, _ tecnica modulare, avvengono con Interven- la loro dislocazione, consentono ovunque. la massima efficienza. 19.05 20.10 
GRIMALDI IMbS2 IA: dale ti facili ed immediati anche presso l’abita- la massima tempestività di intervento IIADSNI MELE i 
130, P.. . 9 , ; È ° 
iviociesrivoo: feves| | zione dell'utente. (Consultate le pagine gialle) per anch Partenze. ivi 
OCALE AFFARI NUOVO tipo a 
Villino indipendente con pro- Alghero 07.20. 10,35 
prio giardino e parcheggio ido- 12.50. 18.25 
neo commercio uffici rappre- G RU RI DIG 16.10 22,30 
sentanza o altre via Giardini È x 420 
Bari 07.00... 10.35 
vende Impresa. Tel. 943249, 
nasoszziane civica vende | _RIVOLGETEVI CON FIDUCIA AI NOSTRI RIVENDITORI QUALIFICATI ia di o 
FABIOSEVERO salone 2 La garanzia diun grande nome. 19.15. 22.10 
stanze cucina bagno poggioli Brindisi 07.00 10.35 
riscaldamento ascensore ven- 18.55 22.10 
de Immobiliare CIVICA via S. Cagliari 07.20 10.35 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 89065 | MONFALCONE AGENZIA AL- | QUADRIFOGLIO vende posi- | QUADRIFOGLIO vende affitta- | RABINO telefono 762081 vende | RABINO telefono 762081 vende | RABINO telefono 762081 vende | RABINO telefono 762081 vende 15 \ 
IMMOBILIARE CIVICA vende | FA vende appartamento nuo- | zione centrale muri latteria L. | ‘to via Tor S. Piero cucina | libero wia Cantù in piccola | lilbero via dei Giuliani recen- | libero via Capodistria recente A INDIZI Ano [e (via Vi: oo ra 
CENTRALE casa recente sa- | vo arredato 90 mq affare. 15.000.000. Tel. 772354. 12/78 | matrimoniale servizio L. alazzina saloncino 3 camere | tissimo signorile soggiorno ca- | | soggiorno camera cameretta gneti) recente signorile in pa- Catania 06.50 10.35 
lone 2 stanze cucina doppi | 41807. 4 65698 | QUADRIFOGLIO vende posi- | 6.500.000. Tel. 772354. 12/78 inello cucinino bagno terraz- | meracucinabagno 38.500.000. | cucinino bagno terrazzo | lazzina soggiorno 2 camere cu- 15.05 ; 
servizi ripostiglio CHETOLO MONFALCONE AGENZIA AL- zione semi centrale murì bar QUADRIFOGLIO vende casetta 20 giardino proprio 80 mq. Ri- 14/7 S | 37.500.000. 14/78 cina bagno terrazzo giardino 1 18.25 
ascensore massime fac: lo- | FA vende Gorizia apparta- L. 25.000.000. Tel. 772737.12/7S liberabile zona ‘Università scaldamento autonomo splen- | RABINO telefono 762081 vende RABINO telefono 762081 vende condominiale posto macchina 18.30. 22.10 
ni pagamento ufficio S. Lazza- | mento 2 letto 26.000.000, 41807 | QUADRIFOGLIO vende Duino grande metratura giardino dida vista mare e città | Jibero via Manna (adiacenze | libero via Risorta (San Giusto) coperto 46.000.000. 14/75 | Genova 09.40. 14.20 
ro 10. Tel. 61712, Ki Do0ge 470383. 6498 | recentissimo cucina salone 2.| Condominiale agevolazioni pa- | _ 81-000.000. 14/78 | via Commerciale) recentissi- | soggiorno 2 camere cucina ba: | RABINO telefono 762081 vende | Lamezia Terme 15.15 22.10 
Deb MO ILIARE CIVICA vende | MONFALCONE AGENZIA AL- | Stanze servizi cantina 2 terraz- | gamento. Tel. 772354. 1215 | RABINO telefono 762081 vende | mo 2 camere cucina bagno | n031.500.000. 14/78 | ‘libero via Manzoni (adiacenze | Lampedusa . 1240 2210 
. ca AA LI it ‘FA vende Villesse bivilla in ze posto macchina, Tel. | QUADRIFOGLIO vende terreni libero via Bonomo (adiacenze | terrazzo 35.000.000. 14/75 | RABINO telefono 762081 vende | via Settefontane) 2 camere cu- | Milano 13:30 1420 
TO. 600 e Rido fa PO 3 letto con Eine nia OGLIO Vieni mai È ECO Muggia ODIO: ME Ss IAnO SARCA RABINO telefono (ZI Ande libero Sai Vecchia GE cina bagno 28.500.000, î Rodi S ano tea 
| uo bi no. . o Tma- | sizioni panoramiche. Tel. meretta No | via Revoltella in ottimo stabi- | stria recentissimo signorile RAB fono 7 vende A i Tak: 
O Ufficio S. Lazzaro | PRIVATO per investimento | ‘2 SPlendida villa bifamiliare | 772737. 12/78 | 23.000.000. 1EM8! 0 e appartamenti camera clieli[i camera cucinotto bagno ter: ABINO telefono 192. giorno | Napoli 07.30. 10/35 
IMPRESA vende appartamenti | compra appartamento anche ROEisiono ELE panora- | QUADRIFOGLIO vende terreni | RABINO telefono 762081 vende | na bagno soggiorno 1 0 2 ca- | razzo giardino tennis condo- | camera cucinino bagno canti- 17.50 22.10 
gcripati zona Vlmaura mu:| Occupato PURChE con buon | Te ABiAt inte IZIIS | RAMIRO n cia | ORTO a Molo e ino Te | ere USI DID ORO ETA | pe Soon TEO8Ì Vasi || Sa ostsgitamento Sutongra | Palermo VA 
i rei . Tel. È 2118 7 È A ; ) 2 centissimo sig al 800, 000.000. telefono 762 000.000. È 14.10 È 
ESSO E QUADRIFOGLIO vende in co. QUADRIFOGLIO vende Opici- | QUADRIFOGLIO vende Roiano to soggiorno camera cucinino | RABINO telefono 762081 vende PARINOISI Recita pente RABINO telefono 762081 vende 18.00. 22.10 
O cale ape 1890, 38 | Stoiione SI Can Vl || some Fitto ppc tr. |. Te omai orari || DAN POSTO Vtrggo | cenvlssimi (a oe Ie °ha | susa mcepiina palezio || bor Ipogome, I fast | Pantelerta — 1046 1828 
IMPRESA vende attico con| schiera varie combinazioni fi- guilla soleggiatissima. Tel, | servizi cantina 2 terrazze. Li AOL fono 762081 ba dii SE 00 000 SINATRA Sonar i piani Due enna cuel: ICE io) 00: De Reggio Calabria 14.45 18.25" 
mansarda libero mq 155 tuttii | niture accurate giardino pro- | ‘772354. 12/18 | 56.000.000. Tel: 772737. 12/718 vio di ina servizi 5.000.000, 14/7 S LU RAG 50 ti 1 Roma 09.25 10. 
comforts mutuo agevolazioni | prio isolamento termoacusti- | QUADRIFOGLIO vende appar- 7 libero via Martiri Libertà sog- RADI Servi fono ng: È dino condominiale 89.000.000. 16.000.000. 478 
di pagamento, Tel. 812219 dal- | co tutte con posto macchina | ‘“tamenti via del Pozzo possibi- | RABINO telefono 762081 vende | | giorno camera cameretta cuci- NO Ata fono ALI da / 14/7 S | RABINO telefono 762081 vende 17.15 18.25 
le 9,30 alle:11.80(e dalle 15 alle | terrazzino cantina. Tel. lità unificazione piano man. libero via Murat (adiacenze na bagno riscaldamento auto- i SIA AERUano ta a 5 pei RABINO telefono 762081 vende libero via Toti camera cucina 21.00. 22.10 
18,30, 731448 | 772737. 12/718 | sardato L. 21.500.000. Tel nomo 57.000.000. 1478], Mac TICA) SOBE Sa vizi | Hbero via Giulia in palazzo |  bagnoripostiglio 23.500.000. Trapani 14.15 18,25; 
MI serve un appartamento libe- | QUADRIFOGLIO vende appar- | ‘772737. IRA RABINO telefono 762081 veride | 38 800.000, COPPI SG d'epoca soggiorno 2 camere 14/7 S SH 
tamenti affittati via S. France- libero adiacenze via Baiardi CIRRIOIO cucina bagno 37.000.000. 14/75 | RABINO telefono 762081 vende 


: ro di piccole dimensioni in 
zona semi-CENTRALE PA- 
GAMENTO IN CONTANTI. 
Telefonare ore pasti 569322. 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Gradisca via 
Gramsci nuovi appartamenti 
in piccola palazzina con giar- 
dino privato. Nostro personale 
in loco sabato mattin. 41807- 
470383. 6428 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Duino appartamen- 
to 2 letto soggiorno cucina 
bagno ripostiglio cantina. 
41807. 6568 


sco varie grandezze da L. 
27.000.000. Tel. 772354. 12/75 
QUADRIFOGLIO vende muri li- 
cenza negozio pasticceria ri- 
vendita pane posizione forte 
passaggio locali completa- 
mente rinnovati L. 25.000.000. 
Tel. 772737. 12/78 


QUADRIFOGLIO vende via Or- 
sera splendido appartamento 
160 mq costruzione recente vi- 
sta panoramica posto macchi- 
na giardino condominiale age- 
volazioni pagamento. Tel. 

2354. 12/78 


QUADRIFOGLIO vende S. Gia- 
como affittato piano alto cuci- 
na 3 stanze servizi L. 
11.000.000. Tel. 772737. 12/78 

QUADRIFOGLIO vende affitta- 
to adiacenze via Orsera co- 
struzione recente cucinino ti- 
nello matrimoniale bagno ri- 
postiglio 2 balconi ottimo in- 
vestimento. Tel. 7772354, 12/75 

QUADRIFOGLIO vende pressi 
via Giulia piano alto ascenso- 
te costruzione recente cuci 
notto soggiorno matrimoniale 
bagno ripostiglio cantina L. 
20.000.000. Tel. 772737. 12/7 


libero via Capuano (adiacenze 
via Tigor) camera cameretta 


tinello cucinino bagno 
31.500.000. 14/7S 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Carducci camera cu- 
cina servizio 7.500.000. 14/78 
RABINO telefono 762081 vende 
libera villa via Navali (adia- 
cenze via Besenghi) soggiorno 
3 camere cucina bagno taver- 
na lavanderia giardino pro- 
peo 150 mq riscaldamento au- 
momo 105.000.000, 14/78 


recente signorile vista mare 
saloncino 2 camere cucina ba- 
gno terrazzo 73.500.000. 14/75 


RABINO telefono 762081 vende 
villa Muggia piano terra 2 ca- 
‘mere cucina bagno piano pri- 
mo soggiorno 2 camere cucina 
bagno più mansarda comuni- 
cante di circa 36 mq piccolo 
giardino 79.000.000, 14/78 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Rotonda del Boschetto 
recente signorile salone 2 ca- 
mere cucina doppi servizi ter- 
razzi'75.000.000. 1478 


'RABINO telefono 762081 vende 
libero via Sorgente (adiacenze 
via Carducci) soggiorno came- 
ra cameretta cucinino bagno 
terrazzo di 80 mq 65.000.000. 

14/7 S 

RABINO telefono 762081 vende 
liberi Muggia Strada per 
Chiampore in recente signori- 
le palazzina vista mare con 
giardino condominiale sog- 
giorno 2 camere cameretta cu- 
cinino bagno terrazzo 
46.000.000 saloncino cucina 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Commerciale sog- 
giorno 2 camere cameretta cu- 
cina bagno cantina TEMA 


14/7 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero viale XX Settembre 2 
camere camaretta cucina ba- 
gno cantina piccolo cortile 
proprio 35.500.000. 1475 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Capodistria recente 
soggiorno 2 camere cameretta 


libero via San Marco camera 
cameretta cucina bagno 
24.500.000. 14/7S 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Pisoni (adiacenze 
via Giulia) appartamento in 
villa soggiorno 2 camere ca- 
meretta cucina bagno terrazza 
cantina giardino proprio 160 
mq 87.000.000. 14/75 
SISTIANA privato vende gran- 
de appartamento panoramico 
con sottostante negozio. Infor- 


doppi servizi terrazzo cucina bagno terrazzo cantina mazioni telefonare 0481/75089. 
68.000.000. 14/17 | 48.500.000. 14/78 633.81 


La pubblicità 
‘sul nostro 
giornale 


è curata dalla 


P. Kia 


